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AI LETTORI 
A causa degli scioperi articolati dei lavoratori poligra

faci che hanno anche sospeso ogni forma di prestazione 
jstraordinaria nel quadro dell'azione per il rinnovo del 
[contratto di categoria. « l'Unità » è costretta a uscire 

f'oggi con ninnerò di pagine e notiziario ridotti e senza !a 
L'gran parte delle pagine locali. 

Comincia a emergere 
al processo di Catanzaro 

la questione del SID 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO A pag. 5 

Non solo 
prestiti 

E 9 MOLTO verosimile che
la missione del governo 

italiano a Bonn si sia risol
ta. come hanno scritto molti 
giornali, in un successo di
plomatico del presidente An
dreotti. Certamente è positi
vo che a Bonn l'incontro con 
i massimi esponenti politici 
della RFT non abbia offerto 
obiettivamente, spazi a even
tuali pressioni o interferenze 
tedesche, e di Schmidt. nei 
confronti della politica eco
nomica italiana e delle misu
re da adottare per la lotta 
all'inflazione. Anzi, per quan
to riguarda questo aspetto. 
« Andreotti — ha scritto ieri il 
Corriere della .S'era — non ha 
promesso niente a nessuno; 
saranno le parli sociali re
sponsabilmente a decidere ». 

Questa puntualizzazione ser
ve a liberare da minacce o 
ricatti di origine esterna, il 
terreno della trattativa, tra 
sindacati e Confindustria. che 
riprende oggi, e del confron
to con il governo, nonché le 
decisioni che verranno prese 
dal consiglio dei ministri sul 
costo del lavoro il giorno 28 
(non più domani, come si sa
peva finora). 

Ma se è positivo l'allenta
mento del vincolo tifile pres
sioni esterne su problemi che 
hanno un carattere squisita
mente interno, considerazioni 
di ti|H) diverso vengono sug
gerite dalla questione che ha 
formato oggetto del viaggio di 
Andreotti. cioè quella dei pre
stiti all'Italia. 
• Qui occorre una maggiore 
chiarezza e, per quanto lo ri
guarda. // Popolo ieri è sta
to molto esplicito. Il quoti
diano de ha scritto che il 
prestito del Fondo monetario 
internazionale (per il quale 
Andreotti si è assicurato a 
Bonn il sostegno della RFT) 
è indispensabile al nostro pae
se per rinsanguare le riser
ve valutarie a difesa della 
lira. Ma per attivare l'inte
ra manovra di salvataggio. 
il FMI — come è noto — 
chiede una riduzione del de
ficit pubblico e dei costi di 
lavoro, in particolare degli 
scatti di scala mobile. Ecco 
perchè, a parere del quoti
diano de « diventa onqettiva-
mente. insostenibile una di
fesa ad oltranza della scala 
mobile », in quanto una tale 
difesa non ci porterebbe il 
prestito del FMI. 

C'è in questa affermazio
ne. oltre ad una grave sotto
valutazione delle disponibilità 
dei sindacati, anche la con
vinzione che una politica di 
rafforzamento della nostra 
moneta e della nostra eco
nomia debba essere affida
ta per gran parte al soste
gno finanziario e valutario 
internazionale ottenuto attra
verso i prestiti. Ma è stata 
questa la linea seguita fino
ra , con il risultato, da un Ia
to. di aumentare eccessiva
mente il nostro indebitamen
to con l'estero, dall 'altro di 
avere nonostante tutto, una 
lira molto debole. E' eviden
te che proseguire ancora su 
questa strada non solo non 
risolve i problemi valutari. 
ma fornisce diversioni rispet
to all'obiettivo che ongi ci è 
di fronte e che è quello di av-
•viare. partendo dalla lotta al
l'inflazione. misure di risana
mento della nostra economia 
e prospettive solide di svi-
luppo. 

Valga anche la discussio
ne sul costo del lavoro e sul
le misure di austerità. La lot
ta all'inflazione, le misure di 
austerità non sono certo un 
regalo o una concessione che 
il nostro paese fa o deve fa
re al Fondti monetario inter
nazionale o alla CEE. Se co
si fosse, la politica di auste
rità e di lotta alla inflazio
ne si ridurrebbe a pura ma
novra deflattiva e a puro e 
semplice intervento di autori
tà sulla scala mobile. 

' La lotta alla inflazione e 
le misure di austerità (e. in 
questo quadro, le disponibilità 
dei sindacati su! costo del 
lavoro» devono invece essere 
l'occasione per mettere final
mente mano ad un progetto 
di diverso sviluppo dell'econo
mi»-italiana. 

l 'na conseguente lotta alla 
inflazione comporta anche 
uno spostamento di risorse 
dai consumi agli investimen
ti. Ma. proprio per c.ò è ne
cessario decidere questi inve
stimenti. in quali settori far
li. in quali zone del paese: 
occorre, cioè, definire una li
nea di polit.ca economici dì 
ampio respiro, in grado di an
dare oltre l'emergenza detta
ta dall'inflazione. Sulla neces
sità di questa l.nea si sono 
venute registrando nel paese 
larghe convergenze, c ime è 
emerso anche dal recente di
battito al Cespe. nella consa
pevolezza. appunto, che essa 
è la migliore arma per lotta
re contro l'inflazione e per 
allentare, non aggravare, la 
nostra dipendenza f.nanziaria 
dall 'estero. 

1.1. 

Passano alla Camera gli articoli 1, 2 e 3 della legge 

Approvate le norme sui casi 
in cui è consentito l'aborto 
L'interruzione della gravidanza quando vi è pericolo per la salute della donna anche in rapporto con le condizioni economiche, 
sociali e familiari - Contro questa norma fondamentale (passata a forte maggioranza) hanno votato DC, MSI, DN, DP e radicali 

La Camera ha compiuto i 
primi, consistenti passi verso 
la definizione del complesso 
delle norme che regoleranno 
l'aborto sottraendolo alle pra
tiche clandestine. Affermata 
l'altra sera la piena costitu
zionalità della proposta legi
slativa respingendo con una 
solida maggioranza le pregiu
diziali della DC e del MSI. I gravidanza entro i primi 1)0 

tito in tutt'una serie di casi, 
e con determinate modalità; 

C\ la conseguente cltminazio-
ne delle norme razziste e 

repressive contenute ne! Codi
ce jx?nale di retaggio fascista; 

C\ la definizione delle circo-
^ ^ stanze in cui si consente 
l'interruzione volontaria della 

l 'assemblea di Montecitorio ha 
potuto ieri, sin dalla matti
nata e ancora fino a tarda se
ra, affrontare l'esame dei pri
mi impegnativi articoli della 
legge e approvarli superando 
— anche in votazioni a scru
tinio segreto — parecchi, rei
terati tentativi di ridurre sen
sibilmente la portata delle 
misure quando non addirittu
ra di svuotarle di ogni conte
nuto effettivamente innovato
re. Le norme discusse e ap-
• v p n i r i f n i r t w i # l *» l l *» f i • •»-»*•»!*••» 1* i . 

guardano: 

A l'affermazione del princi-
pio che l'aborto è consen-

giorni; 
# k la formulazione delle ino-
^^ dalità con cui (sempre in 
questa parte della legge per i 
casi di aborto entro i 90 gior
ni) si giunge alla afferma
zione che nella decisione fi
nale l'ultima parola spetta al
la donna. 

Le frequenti votazioni in cui 
la Camera è stata impegnata 
per l'intera giornata hanno 
confermato la compattezza 
dello schieramento delle for
ze favorevoli alla regolamen
tazione dell'aborto; e insieme 
sottolineato la strumentalità 
delle posizioni dei radicali 

Si afferma la linea della lotta all'inflazione 

I delegati Fiat 
hanno approvato 

la piattaforma 
Un importante contributo della classe operaia a 

superare la grave crisi del Paese - Gli interventi di 
Macario e Trentin - Verifica dei programmi di inve

stimento - Aument i salariali in due tempi 

Dal nostro inviato 
TORINO. 19. 

Dopo t re giorni dì dibatti- j 
to al coordinamento Fiat, la | 
linea sindacale che vuole su- j 
bordinare ogni scelta di ca- i 
ra t tere salariale all'intensifi- i 
cazione degli investimenti e. ', 
in questa logica, di privile- • 
giare lo sviluppo dell'occjoa- , 
zione nel Mezzogiorno, è usci- I 
ta ne t tamente vincente. ' 

Questa sera infatti i dele- ( 
gali hanno approvato la piat- ; 
informa rivendicativa. Per la . 
par te salariale su 450 dele- j 
sat i i voti contrari sono sta- i 
ti 14 e 37 gli as tenut i . Tu t t e ; 
le a l t re parti sono s ta te ap- j 
provate con una maggioran- i 

| deirinf lazione » la cui vitto-
i ria potrebbe portare a con-
, seguenze catastrofiche per tut

ti coloro che vivono di reddi 
to fisso o che sono in grado : 
di r isparmiare modeste som- j 
me dei loro guadagni. Il rat- | 
to che la grande maggioran- ] 
za dei 450 delegati compren- | 
da queste « necessità " e si- , 
curamente iì segno di una i 
srossa crescita politica, tale 
da giustificare il «cara t te re j 
esemplare della vertenza i 
Fiat » come ha rilevato Luigi | 

\ che addirituura in tre scruti-
l nii per alz.ata di mano (le u-
• niche occasioni in cui essi vo-
' tano. dal momento che costo-
I ro insistono nell'assurda pre-
j tesa di non accettare l'asse-
, gna/.ione dei |X)sti nell'emiei-
[ ciò) hanno unito i loro suffra-
1 gì a quelli dei democristiani 
' e dei neo-fascisti. Ma venia

mo agli articoli già approva-
; ti. 

1 DICHIARAZIONE P R O -
, GRAMMATICA - Le norme 
l sull'interruzione della gravi

danza si aprono con una di
chiarazione di principi, e in 
questo contesto si definisce il 
consenso all'aborto. Eccone 
il testo approvato dalla Came
ra : 

Art . 1: «Lo Sialo garanti
sce i l d i r i t to alla procrea
zione cosciente e responsa
bile, riconosce il valore so
ciale della materni tà, e tu
tela la vita umana dal suo 
inizio. 

a L'interruzione volonta
r ia della gravidanza non è 
mezzo per i l controllo del
le nascite ed è consentita 
nelle circostanze e nei mo-

| di previsti negli art icoli se-
I guenti J>. 

I A favore di quest'articolo — 
votato a scrutinio palese — si 
sono pronunciati PCI. PSI. 

i Indipendenti di sinistra. PRI. 
; PSDI. PLI. Astenuti i demo-
. proletari, hanno invece vota-
I to contro la DC. i due tron-
i coni dell'estrema destra, i sud-
| tirolesi della SVP. e inoltre il 
j PR. Su questo primo artico 
j lo erano stati presentati alcu

ni emendamenti: nove, dei 
140 che via via la Camera 

i dovrà votare. I radicali ne 
! proponevano la soppressione 
! pura e semplice, e così pure 
| DP. per affermare la piena 
j liberalizzazione dell'aborto. I 
I fascisti pretendevano che non 
j s'accennasse all'aborto e. in 

subordine, proponevano che il 
principio del consenso all'abor
to (ciò che appunto non lo 

Su costo del lavoro e produttività 

Oggi di nuovo a confronto 
sindacati e Confindustria 

Il governo rinvia al 28 gennaio le misure per la 
lotta all ' inflazione - Domani al Consiglio dei mi
nistri la legge sul passaggio di poteri alle Regioni 

Questa mattina sindacati e ( che al governo. Nel corso di 
Confindustria si riuniscono ; questi inorili ministri ed e 
nella sede dell'Eur per discu- « sperti sovernativi ne hanno 
tere le proposte della Fede- < a lungo discusso, anche in vi 
razione unitaria sul costo del ' sta del consiglio dei ministri 
lavoro. Su tali proposte i sin- * di demani, ne! corso de! qua 
dacati chiederanno alla Crii- ] le si sarebbe dovuto discute-
(ìndustna una risposta ceri- • re della lotta alla inflazione 
elusiva, dopo la lunga serie i e della riduzione del costo del 
di colloqui dei mesi scorsi. '• lavoro. 

Dichiarazione 

comune 

del PCI 
e del Partito 

comunista 

I che non hanno portato ad al
cun risultato per le posizio
ni di sostanziale chiusura del-

! la organizzazione imprendito-
! ria le. 
i I sindacati — come è no-
, to — hanno dichiarato la lo-
ì ro disponibilità ad affrentare 
l i temi della abolizicne delle 
| scale mobili anomale da ri-
I condurre al valore punto del-
! la ccntingenza nell ' industria: 
J del blocco della cont ingent i 
1 che gioca sulle i n d e n n ' à di 
; quiescenza: delle misure di-
• rette all 'aumento della pro-
i duttività. 
| Queste proposte srno state 
! illustrate dai sindacati an-

Nella giornata di ieri da 
Palazzo Chigi è stata diffusa 
la notizia — anche se in via 
non ufficiale — secondo la 
quale occorre un ulteriore ap
profondimento delle proposte 
dei sindacati e del!e ipotesi 
prospettate dal governo. Di 
conseguenza, il consiglio dei 
ministri che discuterà di que
ste questioni sarà quello già 
convocato per il 28 prossimo 

Domani, invece, il consiglio 
dei ministri si occuperà — fra 

! l'altro — della '.esige dì pas-
' saggio dei poteri alle Resio-
• ni e delle questioni attinen

ti alla riforma del colloca-
i mento. 

Jimmy Carter si insedia 
oggi alla Casa Bianca 

Jimmy Carter entra oggi in carica, come trentanovesimo 
presidente degli Stati Uniti, con una cerimonia ufficiale di 
insediamento alla Casa Bianca. Il discorso di investitura 
che Carter pronuncia alle ore 18 di oggi, ha anticipato Ieri 
un suo portavoce, sarà «breve e realistico». Egli esporrà 
sii obbiettivi di fondo del suo governo, nel modo più sem
plice e conciso, e chiederà al popolo americano di prepararci 
a compiere i necessari sacrifici per superare le difficoltà del 
momento. Il nuovo presidente ha intanto completato ia 
rosa dei membri del suo consiglio economico annunciando 
le due ultime designazioni. Si t rat ta di Wilkiam Nordhauf. 
docente di economia all 'università di Yale, e Lyle Gramley. 
direttore di divisione del Federai Reserve Board. Nella foto: 
l'allestimento della tribuna presidenziale. 

^ o ^ ™ ? ™ P Ì Ù V f l 5 ' c a r 4 n* ì nati non si discosta-* Sicuramente non sarà ne < 
semplice né facile conquista- • 
re la totali tà dei lavoratori , 
(soprat tut to nelle fasce che i 
beneficeranno di modesti in- ! 
crementi salariali, o addint tu- , 
ra quest 'anno di nessun au- , 
mento» a questa linea che è | 
il r isultato di un'ampia con- j 
sulta zione e che rappresenta > 
un importante contributo del- j 
la classe operaia della Fiat a ! 
superare la strave crisi del j 
paese, a fermare l'inflazione, 
a rilanciare l'economia. 

Non ci sono altre s t rade se i 
si vosliono mantenere inre- | 
gre determinate conquiste di | 
cara t tere generale (come la • 
contingenza) e se non si vuo- ' _ . 
le offrire spazio ai s p a r t i t o ( b e g u e in u l t i m a p a g i n a ) 

rende reato, almeno in detcr 
minat: casi) fosse sostituito da 
quello della non punibilità di 
un atto che in ogni caso e a 
qualsi tsi titolo doveva restare 

Macario, parlando a nome ! u n r e ' ? t o - S u questa stessa li-
delia federazione Cgil Cisl-Uil. ! n e a s attestava la DC la qua-

Sulle questioni degli investi- ! |e chiedeva inoltre che la tu-
menti . dell'occupazione, del- 1 t c - a d t ! I a vita umana avvenis-
lorar io e deil'organizzazio- i se dall'atto del concepimento 
ne del lavoro le richieste fi- j anziché dal suo inizio: accet-

molto : tare cuesta richiesta sarebbe 

La poliìiò ha sparato al Cairo e ad Alessandria 

Drammatica protesta in Egitto 
contro il caro-prezzi: 9 morti 

Imposti il coprifuoco e la chiusura delle scuole ed università per due settimane — Sadat revoca 

gli aumenti sui generi di prima necessità — Decine e decine di feriti — Edifici dati alle fiamme 

dalle proposte presentate al
le due commissioni che ieri 
hanno lavorato con grande 
intensità per precisare nume
rosi punti e per superare cer
te discrepanze fra diverse 
realtà di fabbrica. 

Gli elementi di fondo fo
no: la conoscenza dei pro
grammi di investimento che 
intende realizzare la Fiat e 
della distribuzione dei cari
chi di lavoro fra i diversi 

| stabilimenti, la realizza7ione 
! della fabbrica di autobus a 

Grot taminarda con tremila di-

Ino Iselli 

IL CAIRO. 13. 1 me è finora incerto: le cifre 
Sotto la spinta di gravissi- ! ufficiali parlando di sette fon-

equi v.:Iso a reintrodurre sur
rettiziamente l'illiceità comun
que nell'aborto. Tutti gli e-
nienda menti sono stati respin
ti. tranne uno meramente les
sicale. e quindi l 'art. 1 è sta
to definitivamente approvato. 

CIRCOSTANZE DELL'A- ', 
BORTO — Alla solenne affer- ] 
mazione di principi segue ini- j 
medicamente la indicazione j 
delle circostanze in cui l'abor- ' 
to en'ro i primi 90 giorni è • 

g. f. p. i 
(Segue in ult ima pagina) • 

mi.incidenti, che hanno scoti- j ti giornalistiche dicono che i 
morti sono non meno di no
ve. Per i feriti, la cifra oscil
la fra 137 e 150. ivi compresi 
una quarantina di poliziotti. 

Le manifestazioni popolari 
nelle vie del Cairo e di Ales
sandria erano iniziate già ieri 
pomeriggio, ed avevano dato 
luogo a tafferugli con la po-

volto per tutta la giornata . 
odierna la capitale e la città j 
di Alessandria ed hanno cau- i 
sato numerosi morti e feriti. ; 

il governo egiziano è ricorso 
oggi a pesanti misure di ordi
ne pubblico, imponendo nelle 
due città il coprifuoco e de
cretando !a chiusura per due 
settimane delle università e | lizia; si erano avuti feriti e 

ti di prezzi, il ministero degli 
interni imponeva il coprifuo
co e ordinava alla polizia di 
sparare a vista sui trasgres
sori. « Avendo le manifesta
zioni assunto una piega grave 
ed essendo degenerate, sotto 
l.i direzione dei comunisti, in 
atti di sabotaggio » — affer
ma fra l'altro il comunicato 
ministeriale — gli agenti 

' delle scuole, e ha revocato i 
t gì- aumenti di una serie di 1 
1 generi di largo consumo che j 
1 erano stati all'origine delle j 

massicce manifestazioni popò- ; 
lari, degenerate in violenti e j 
sanguinosi scontri con la pò- | 
lizia. ì 

Secondo testimoni oculari 

contusi e parecchie decine di 
• arresti . I manifestanti — co-
I me si è detto — protestavano 
j contro l'aumento dei prezzi 
; del gas. delle sigarette e di 
j tutta una <=erie di generi ali-
i mentari di prima necessità. 
: annunciato dal governo lune-
j di. Dalla protesta contro gli i 
! aumenti, la manifestazione 

RE CECCONI E IL « FARSI GIUSTIZIA » 
Vi sono, certo, molte chia

vi per tentare di interpre
tare l'emozione, tanto vasta 
quanto sincera, suscitata dal
ia tragica morte di Luciano 
Re Cecconi. In primo luogo. 
la figura stessa del calciato
re: un persoiaggio popola
re. eiocante immagini di vi
talità ed energia, amato dai 
suoi tifosi e comunque rico
nosciuto dagli altri come un 
« eroe dei nostri tempi ». toc
cato cioè dal successo, dalla 
fortuna, dalla notorietà, dal
la ricchezza; quasi un mo
dello. insomma, per quei ra
gazzi che nel pallone vedo
no anche uno strumento — 

rere il rischio di mancare il 
bersaglio: e ancora — si 
può supporre — una filosofia 
coltivata fra le pieghe di un 
certo cinema nero, quello dei 
vari « g.ustizier; ». 

E. di qui. una prima que
stione di fondo: la strari
pante circolazione di armi. 
l'incentivazione del boom 
delle pistole, l'eccessiva fa
cilità a procurarsi licenze 
x a uso d: difesa personale «; 

dalla abnorme reazione del ; ni di tipo mafioso; per aver 
g:o:el',ere e quindi dell'orni- j tentato di coprire i corrotti e 
cdto — dal fatto che Re ! di proteggere chi ha tirato 
Cecccni abbia potuto «pera- ! le fila di coìpirazioni antide

mocratiche: per non aver po

si è trattato dei più gravi di 
sordini da 25 anni a questa ! era presto passata alla prote- j 
parte. Il numero delle vitti- j sta contro il governo: si chie- j 

' devano le dimissioni del pri- i 
—• ~ ~ — ~ mo ministro Mamdouh Salem i 

I e del vice primo ministro per ; 
i gli affari economici Kaissouri. j 
' In serata peraltro era ritor- . 
! nata una relativa calma sia 

al Cairo che ad Alessandria, 
mentre il prenver Salem an

sare J. quella sciagurata bat
tuta sulla rapina ignorando 
la ccica di tensione, di pau
ra. d> sfiducia che pure si 
respira nell'atmosfera quoti
diana. Ecco dunque, al fon 

sto mano tempestivamente al
la riforma dei servizi dt sicu
rezza onde garantirne un ef
ficace adeguamento all'esigen
za di combattere una delin-

un fenomeno che. al di la \ fatta incandescente 
degli mtrtnseci aspettt di 
pericolosità sociale, di distor
sione e dt irrazionale indi
vidualismo. alimenta soprat
tutto la convinzione che lo 

do aell emozione. ìa « spia » j quenza sempre più aggressiva 
del malessere, il termometro j e organizzata 
di u-ia situazione che si è j Da ciò nasce, appunto, la > 

nuneiava la chiusura delle 
scuole p- r due 2:o~n: e accu
sava < elementi contestatori 
e inclini al cabotaggio » (poi 

I definiti * comunisti » dal mi-
! nistero dell'interno") di avere 
j fomentato la protesta. 
! Stamani tuttavia le manife-
j stazioni =: rinnovavano e 

prendevano rapidamente am-
sftduca e l'allarme: ed è per \ piezza e vicore. mentre la po-

i dimostranti 

forse il solo — di scalata so- i Stato — et suoi organismi 
ciale. I preposti a questo compito ~-

Poi. la figura del gioiellie- I non sia m grado di tutelare 
re. a sua volta emblematica j i cittadini e. di conseguenza. 
di una categoria di commer
cianti senza dubbio fra le 

lmente 
sivi. violenze e teppismo — j non ceda agli isterismi e alle i sconvolte: fur.ose battaglie si 
che pure accomuna tutti quei 
paesi dove più sfrontata ed 

più esposte, colpite ed esa
sperate dagli assalti crimi
nali. ma nello stesso tempo 
sempre p:ù portata ad iden
tificare — se non ad ante
porre — i « beni » con la vi
ta stessa Questo, dunque, 
sappiamo di Bruno Tabacchi
ni: un'altra sparatoria alle 
spalle, l'ossessione morbosa 
dei rapinatori, l'occhio at
tento a ogni auto che si fer
mava dinanzi al negozio, la 
Walther 7.65 infilata nella 
cintura, la pistola impugna
ta a due mani per non cor-

deleghi tacitamente il «di- | esasperata è stata l'esaltazio-
ntto di far giustizia » a . ne di <t modelli « improntati 
chiunque ne abbia velleità. | al profitto, al consumismo, al-
Concezione certamente aber- \ la ricchezza, trova certamen-
rante — più che mai in un ; te nel nostro Paese insuffi-
Paese che ripudia la pene < cienti risposte nello stato di 
di morte — ma che. tutta- I disor^ani^^'onc m cut ver-
••— porrà con sé pericolosi j sano l'ammin:straziane giudi

ziaria, il sistema carcerario, i 
servizi di sicurezza. Ma. alla 
radice, vi sono i guasti ancor 
più profondi prodotti da re
sponsabilità politiche e di go
verno: per aver creato pesan-

v.a, 
germi di contagio in una si
tuazione di seno deteriora
mento dell'ordine democra
tico e dinanzi alle spinte di
sgreganti della crisi econo
mica e sociale. 

suggestioni irrazionali. E — svolgevano rn-l'.e strade; tram. 
come appena ieri sottolineava j locali pubblio, (soprattutto lo-
una risoluzione delia Direzio- i c a i j notturni i. un albergo. 
ne del PCI - è compito es- commissariai, di polizia veni-
senziale e urgente che si pò- ; i a t i a l ! e fi.imme: i Don
ne dinanzi al governo, al Par- i *. , v . v . . r ™ -.-tmiti <vwi 
lamento, ai partiti, una dite- *> s j l N » k / " i i o ° = t r u {l ^ 
sa dello Stato democratico. \ barr.cate fnrnmeggianti. Al- , 
della convivenza civile, della I l'attacco della polizia i mani- i 
sicurezza e della libertà dei ! festanti reagivano gridando: i 
cittadini che s:a efficace e ! « Moriamo comunque di fame: 

ÌVOTI c'è dubbio che. dinan- ti disuguaglianze, ingiustizie. 

ferma, e sempre mantenuta 
nell'alveo della Costituzione e 
dei metodo democratico. 

m. d. b. 
zi al dramma del Flaminio. 
la sensazione di incredulità 
ita nata — prima ancora che 

larghe sacche di disgregazio
ne e disperazione; per le tor
bide collusioni cor. i fenome-
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Sadat ammazzaci pure con i 
tuoi proiettili > 

Nel primo pomeriggio arri
vava il dupl.ee annuncio del 
governo. Mentre un decreto 
del presidente Sadat annun
ciava la revoca degli lumen-

che cosa spera? 
INCORAGGIATI dal suo 

esempio, diremo che gli 
articoli dcll'ing. Alberto 
Ronchey sono dei « patch
work»: così gli inglesi 
chiamano quelle coperte 
da letto, ora di moda, for- j 
mate da cento avanzi di ' 
stoffe multicolori, cucite i 
insieme in arlecchinesco ; 
disordine L'ingegnere sa ' 
mille cosette singolarmen i 
te irrilei antt e vane, è prò- • 
prtetano di tnnumereioli i 
ritagli, si è messo da par- . 
te centinaia di avanzi che , 
altri avrebbe gettato. Lui. i 
invece, li consena avara- '• 
mente per farne ogni tan- ; 
to un articolo, un «patch- j 
work ;\ e cosi, utilizzando ; 
scampoli, si guadagna la | 
lira. , 

Soltanto stamane, quan- i 
do 101 leggerete e noi ri

ti Riguardo a.'.'industria. 
voi ragionate sempre sul
le centinaio d: m.iion! di 
tonnei.ate di acciaio. Ma 
ia questione non è ne.le 
tonnellate. Si t ra t ta di sa
pere. per e.=empio, se I* 
URSS produce davvero 
que. meccanismo tecnico 
di precisione che pesa 34 
grammi. Lo produce? Il 
più delie vo'.te no,.. Inge
gnere, tei è tutti nm. per
chè se c'è un dubh o che ci 
impedisce, la sera, di pren
dere sonno è proprio que
sto. Ci voltiamo e ci 
molliamo nel letto doman
dandoci angosciati: «Ma 
in URSS lo produrranno 
Quel meccanismo 'ìa 31 
grammi? -;. E rico-diamo 
con pena quel'a tolta che 
un ami:o solistico, pilli-
do come un morto, cercò 

leggeremo questa nota, si | di eludere la nostra da-
sapra se ieri sera sono \ 
comparsi alla TV, ospiti di i 
i Studio aperto» del TG2. ; 
i! direttore della « Litera- j 
turnaja Gazeta >> e il vice \ 
direttore, rispettnamente j 
compagni Aìek^andr Cta- , 
koi sk-j e Vitali} Surokom- ' 
skij, ma fin da ieri matti
na l'mg. Ronchey aveva . 
elencato sul « Corriere del- i 
la Sera » una serie dt do- , 
mande che, potendo, gli sa- • 
rebbe piaciuto rivolgere al j 
due esponenti sovietici. \ 
Queste domande hanno ti 
pregio della organicità- I 
vanno dai crolli di palazzi 
alla semantica, dall'agri
coltura alla scarsità di ac
qua potabile, dall'industria 
pesante alla espulsione dt 
ospiti e a noi, in questo 
guazzabuglio di « saldi », è 
particolarmente piaciuta 
una domanda che ci è ap
parsa decisiva. Sentitela: 

manda: «Ma. veramen
te... >K Se non che noi fum
mo implacabili- ~. Insomma 
lo producete o non lo pro
ducete? .•>. E quel poverino 
doiette confessare: a fi 
più delle tolte no ->. ma era 
un uomo distrutto 

Sia andata come si to-
glm (se poi c'è stata/ l'in
tervista televisiia ai com
pagni sourtici. una cosa 
ci piacerebbe sapere: se l' 
ingegner Alberto Ronchey 
crede, con questi suoi sag
gi di misticanza. di far ri
pudiare il comunismo ai 
comunisti o di far ricrede
re coloro che stiano per 
diventarlo. Che cosa spe
ra. questo Fiorucct dell'an
ticomunismo? Quali illu
sioni coltiva, questo osti
nato domatore di motee-
ri ni? 

Fortibraccio 

« hanno r i avu to l'ordine di 
aprire immediatamente il fuo
co sui partecipanti a queste 
dimostrazioni nonché sui loro 
istigatori >. Come si è det
to, è stata anche prolungata 
a due settimane la chiusura 
di scuole e università. Ln vita 
al Cairo e ad Alessandria è 
stasera completamente para
lizzata. 

giapponese 
Dal 10 al 19 gennaio ha visitato 

l ' I talia, ospite del CC del PCI , una 
delegazione del CC del Parl i lo co
munista giapponese, guidata dal 
compagno Tetsuio Fuvva, presiden
te supplente del Presidium e capo 
della Segreteria. Nel corso del sog
giorno nel nostro Paese, la dele
gazione del PCC ha avuto convar-
sszionl con una delegazione del 
PCI guidata dal compagno Gerardo 
Chiaromonte, membro della Direzio
ne e si è incontrata con i compa
gni Luigi Longo. presidente del 
Partito, e Enrico Berlinguer, segre
tario generale. Al termine delle 
conversazioni — che hanno per
messo un largo scambio di inlor-
mazioni e di opinioni sulla politica 
interna ed internazionale dei due 
partit i , sulla situazione nei due Pae
si e su importanti problemi inter
nazionali. con particolare riguardo 
agli sviluppi più recenti in Asia * 
in Europa occidentale, e del movi
mento operaio — è stata concorda
ta la seguente dichiarazione: 

OPERANTI !n continenti 
^ lontani e :n paesi che 
hanno conosciuto una s tona 
nazionale prolondamente di
versa. sulla base di una li
nea appropriata n!le rispetti
ve condizioni concrete, i parti
ti comunisti italiano e giappo
nese intendono sottolineare i 
larghi punti d; convergenza 
che. at traverso la loro auto 
noma riflessione od elabnrn-
zione politica e teorica, attra
verso la loro pra-.-.! politica e 
la loro esperienza cV. lotta, si 
sono andati determinando nel
le loro impostazioni, nelle lo 
ro vedute e nei Imo orienta
menti di lavoro. Questa con
vergenza è anche m larga mi
sura consecuen/a del fatto 
che i due partiti operano in 
paesi capitalistici sviluppati 
che hanno rarat tenst iche co
muni e che devono ftonteg-
itiare problemi che richiedono 
-o'u/ioni per molti aspetti 
analoghe. 

Ambedue i partiti d: fronte 
alla crisi profonda che ha 
colpito ì ri.-ipett.v: Paesi e 
che è insieme economica, so
ciale. politica e morale, ope
rano per un nuovo orienta 
mento politico od economi
co. per la salve/za del Pae-
.̂ e e per un rinnovamento 
profondo della società, per la 
partecipazione dei lavoratori. 
delle masse popolari e delle 
loro espressioni politiche alla 
direzione col Paese. Questa 
crisi nasce dalla crisi strut
turale del sistema capitalisti
co e conferma l'incapacità dei 
circoli dirigenti che ne espri
mono tri i interessi di dare 
una risposta alle esigenze ge
nerali di sviluppo della so
cietà e ai problemi nuovi con 
i quali essa è chiamata at
tualmente a misurarsi. 

I due partiti sottolineano 
che compito fondamentale 
della classe operaia, delle 
masse lavoratrici e popolari, 
dei loro partiti e organizza
zioni. di tu t te le forze demo
cratiche. e ora di sconfiggere. 
con la loro lotta e la loro 
iniziativa, una politica che ri
schia d; condurre ad un pro
fondo regresso del Paese e 
della società nel suo insieme. 
Loro comp.to è di aprire la 
strada, con la real.zzazione 
delle più larghe inte-e. a pro
fonde trasformazioni demo 
era tiene capaci di risolvere i 
gravi problemi economici. %o 
ca l i e polit.ci con i (piali so 
no ora chiamati a misurarsi 
l'Italia e il Giappone. 

Questa è anche la rondi 
zione essenziale per blocca:r 
tutti : tentativi d: sp.ns^re a 
destra la situazione politica. 
e per farla al contrario avan
zare sulla v.a di tino svilup 
pò democratico, dando r i 'po 
ste positive alle csicen/e di 
ìibr-rtà. di partecipazione de
mocratica «» d: prorres=o eco
nomico. sociale e culturale. 

' Nella p.ena coscienza dì 
[ questa re^pon-abil.tà i comu

nisti italiani e rapponcs i naf-
| fermano la loro concezione d: 
ì una avanzata <V>rr.erratica al 
| ;orial :-mo. attraverso profon

de trasformazioni democrati
che della =;<v\età fondate sui 
consenso popolare e Milla di 
fesa e lo sviluppo di f.it 'e le 
liberta. In questa concezione 
d^, due partiti =i espr.me non 
un a'tri7iair.fn»o tat t .eo ma 
un convincimento strategico. 
il quale r.a-ce tanto dalla ri
flessione sulle eord.7".oni ~*o-
rc i i e -nec.f.ch? do: r -po'*.vi 
Paesi m quanto Pa^-i cap. 'a-
iist.c: sy.".lippa!:, quan 'o ridi
la r.f'es=.or.e sull'iniierr.''' 'Vi
le esperienze del m<"..ir.^nto 
o p r a i o 

Il soc\ì;; = mo p^r il q-iVe 
lottano : due par*.!: dovrà 
fondarsi, nel quadro d: una 
reale autonomia r.az.or.ale. 
sulla nffermaz.or.e e .a garan
zia assoluta delle libertà per
sonali e collettive, coi princi
pi della laicità dello Sta to e 
della sua articolazione demo
cratica. delia pluralità dei 
Partiti in una '..bora diale!!.ca 
e della possibilità dell'alter
nanza democratica nel conte
sto della democrazia rappre
sentativa. delia piena liber
tà di espressione delle corren
ti e di ogni opinione teoso
fica. culturale ed art ist ica. 
do.le "..berta religione, della *.:-
bera attività e della autono
mia cYM sindacati, dell'indi
pendenza della giustiz.a. 

E* muovendo da questi con
vincimenti e da questi obietti
vi che l comunisti italiani e 
giapponesi operano per la p.ù 
larga collaborazione di tu t te 
le forze democratiche. Questo 
incontro — nel rispetto pieno 
della autonomia di ciascuna 

(Segue in ultima pagina) 
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Ferma richiesta dell'ANCI negli incontri di ieri con i ministri 

Il governo chiamato a modificare 
il decreto sui debiti dei Comuni 
Denunciati gli effetti devastanti che, se non mutato profondamente, il provvedimento potrebbe avere sulla finanza locale 
Una giusta soluzione è pregiudiziale per non aggravare il clima politico - Dichiarazione dei compagni Zangheri e Novelli 

Rinviata la discussione 

L'Inquirente 
decide fra 

dieci giorni 
sui ministri 

Polemiche sulla posizione assolutoria attri
buita ad uno dei commissari socialisti 

Alla Casa della Cultura 

Dibattito a Roma 
sui temi 

dell'egemonia 
e del pluralismo 

Il governo è s t a t o no-->'o 
lori d i f ron te a l l ' es igenza di 
a p p o r t a r e sos tanz ia l i modifi
c h e al d e c r e t o c h e t r a s f o r m a 
in m u t u i decenna l i i debit i 
« a b r e v e » che , a t u t t o il 31 
d i c e m b r e 1976, g r a v a n o sugli 
en t i locali. T a l e e s s e n z a — 
r i l eva ta d a i s i ndac i del le 
magg io r i c i t t à I t a l i ane e d a i 
r a p p r e s e n t a n t i del le forze po
li* iche d e m o c r a t i c h e non ap
p e n a le l inee del dec re to era
n o s t a t e rese no t e — è- s t a t a 
r i b a d i t a con accen t i fermissi
mi d a i m e m b r i del c o m i t a t o 
esecut ivo del l 'ANCI (Associa
zione dei C o m u n i d ' I t a l i a ) ne-
t*li i ncon t r i d a essi avu t i ap
p u n t o ieri con il m i n i s t r o de
gli I n t e r n i Cossiga, con quel-
con quel lo del Bi lancio Mor. 
!:no, e que l lo de ! Teso ro 
S t a m m a t i . 

I s indac i delle maggior i cit
t a i t a l i ane (Telinoli d i Mila
no. Novelli d i T o r i n o . Zan-
pher i d i Bo logna) , i r appre 
s e n t a n t i delle forze pol i t iche 
d e m o c r a t i c h e (fra gli a l t r i il 
c o m p a g n o Cossu t t a . de l la di
rezione' del P C I . e Aldo Ania-
si in r a p p r e s e n t a n z a del P S I ) . 
lo s tesso p res iden te nazio
na l e de l l 'ANCI . sen. Ripa
mon t i , h a n n o d e n u n c i a t o sen
za mezzi t e r m i n i gli effet t i 
d e v a s t a n t i che il dec re to va
r a t o dal governo — se non 
modi f ica to — pot rebbe avere 
ru l la già precar ia condiz ione 
f inanz ia r i a degli En t i locali. 
Al governo - - ha d e t t o Ripa
m o n t i — 1 c o m u n i I ta l iani 
ch iedono di a s s u m e r e l'im
p e g n o di u n profondo muta
m e n t o ch'I d e c r e t o ; e t a le mu
t a m e n t o — a n c h e su ques to 
vi è s t a t a p iena c o n c o r d a n z a 
— non può che a v v e n i r e nel 
s enso i nd i ca to d a i nos t ro gior
n a l e e u l t e r i o r m e n t e preci-

Oggi Cossiga 
al Senato 
sull'ordine 

pubblico 
POLEMICA DEL PSl CON 
L' ATTEGGIAMENTO DEI 
RADICALI SULL'ABORTO 

Il min i s t ro d e l l ' I n t e r n o Cos
s iga r i f e r i rà s t a m a n e in com
miss ione al S e n a t o su l la si
t uaz ione de l l ' o rd ine pubblico 
e sul le m i su re al lo s tud io del 
governo per farvi f ronte . E' 
improbab i l e c h e Cossiga pos
sa p r e s e n t a r e in q u e s t a se
d e u n q u a d r o prec iso e com
plessivo d i i n t e rven t i , a n c h e 
pe rché sui var i p rovvedimen
ti a l l ' e same n o n vi s a r e b b e 
a n c o r a p ieno accordo all ' in
t e r n o s tesso del governo . 

Maggiore r i l ievo a s s u m e r à 
p e r t a n t o il d i b a t t i t o c h e sul
l 'ordine pubbl ico e sui proble
mi del la giust iz ia si svolgerà 
luned i e m a r t e d ì p ross imi al
la C a m e r a . 

Tn m a r g i n e a l l e vo taz ioni 
su i s ingoli a r t ico l i de l la leg
ge su l l ' abor to , in corso al ia 
C a m e r a , va s e g n a l a t o u n 
c o m m e n t o de l q u o t i d i a n o del 
P S I su l l a posiz ione a s s u n t a 
d a i r ad ica l i . « S e i voti ra
d ica l i — srive V Avanti! 
— fossero s t a t i d e t e r m i n a n 
t i q u a n d o si è v o t a t o su l la 
p reg iud iz ia le di Incost i tuzio
n a l i t à pos ta d a l l a DC. gli i ta
l ian i s a r e b b e r o r i m a s i : sen
za l ' i s t i tu to d e l l ' a b o r t o » . I 
s eguac i d i Panne-Ila h a n n o 
i n f a t t i p re fe r i to non par te 
c i p a r e a l l a votazione. II quo
t i d i a n o socia l i s ta a g g i u n g e 
qu ind i o h e >< s e m b r a c h e tut 
t a la s to r i a de l m o v i m e n t o 
opera io e de i ia s i n i s t r a in 
genera le . specie nel nos t ro 
paese, s i a pa s sa t a liscia sui 
nos t r i col lochi rad ica l i , come 
ce la pol i t ica del t a n t o peg
gio t a n t o megl io non avesse 
d i m o s t r a t o , ne l la s t o r i a ar. 
c h e r ecen t e , la fut i l i tà de l 
m a s s i m a l i s m o >\ P a l m e l l a h a 
I n t a n t o ieri c o n f e r m a t o c h e 
i rad ica l i non v o t e r a n n o a 
favore de l la legge e h a an
zi ".Asciato i n t r avede re la pos
s ibi l i tà d i u n voto c o n t r a r i o . 

s a t o nella d i c h i a r a z i o n e che . 
a nome dei PCI , h a r i lasc ia to 
domen ica scorsa il c o m p a g n o 
A r m a n d o Cossu t t a . 

Di f ronte al le s t r i n g e n t i ar-
«fomentazioni degli ammin i 
s t r a to r i locali e dei r appre 
s e n t a n t i delle forze pol i t iche 
p resen t i , i m in i s t r i non han
n o po tu to che p r e n d e r n e a t t o 
a s s i cu rando un a t t e n t o esa
m e delle ques t ioni p rospe t ta 
te . Sugli incont r i con i mi
n i s t r i i c o m p a g n i Z a n g h e r i 
e Novelli h a n n o r i lasc ia to nel 
pomer iggio la s e g u e n t e di
c h i a r a z i o n e : 

« Ci s i a m o incon t r a t i con i 
min i s t r i Cossiga. Morl ino . 
Pandol f i e S t a m m a t i non 
t a n t o per i l lus t rare u n a si
tuaz ione c h e ad essi è ben 
no ta , q u a n t o per so l lec i tare 
indirizzi adegua t i ad impo
s t a r e la soluzione di proble
mi che s i t r a s c i n a n o d a an
n i , c o n t i n u a m e n t e agg ravan
dosi, con d a n n i o rma i inso
s tenibi l i p e r la f inanza pub
blica. 

« Al C o m u n i è s t a t a sot
t r a t t a c i rca la m e t à delle 
e n t r a t e , in t e rmin i real i , con 
i not i p rovved iment i del la co
s idde t t a r i fo rma t r i b u t a r i a . E" 
necessar io r e i n t e g r a r e l co
m u n i di a l m e n o una p a r t e 
delle e n t r a t e (25 ' r ) . Al t empo 
s tesso non è più di laziona
bile una misura per affron
t a r e il e m b l e m a del t raspor
to pubblico nei cen t r i u rban i . 

« Abbiamo l a t t o present i ;n 
pa r t i co l a re le nos t r e c r i t iche 
a l decre to e m a n a t o in quest i 
giorni per il c o n s o l i d a m e n t o 
dei debi t i a breve t e r m i n e . 
Ta l i debi t i sono s t a t i con t r a t 
ti a causa dei r i t a rd i del go
verno nel l ' e rogarc le s o m m e 
dovu te ai c o m u n i a n o r m a 
delle leggi vigenti . E" ingiusto 
c h e oggi il governo imponga 
«i Comun i d u r e condizioni di 
a m m o r t a m e n t o per deb i t i c h e 
sono s t a t i resi necessar i 
e sc lus ivamen te d a sue ina
dempienze . Ed è a d d i r i t t u r a 
a s su rdo c h e a ga ranz i a del 
m u t u o c h e ver rà concesso ai 
Comun i si a s s o r b a n o i residui 
cespit i delegabi l i , cioè le ul
t i m e Dossibilità di ottener** 
p res t i t i pe r inves t imen t i . In 
u n m o m e n t o in cui è neces
s a r i o p r o g r a m m a r e investi
men t i . specie nelle regioni 
m e n o sv i luppa te , per soste
n e r e la r ip resa del l 'econo
mia . la d r a s t i c a esclusione 
dei Comun i da ques to impe
gno signif ica a f f e r m a r e u n a 
inacce t tab i le concezione e 
p ra t i ca c en t r a l i s t i c a de l la di
rezione de l l ' economia . 

.< Si deve ino l t re osservare 
— a g g i u n g e la d ich iaraz io
ne — che r a p p r e s e n t a u n a 
graviss ima violazione del l 'au
tonomia c o m u n a l e la decisio
n e di b loccare ogni assunzio
ne . m e n t r e u n a a n a l o g a misu
ra non v iene a d o t t a t a pe r io 
S t a t o , il p a r a s t a t o e gli al
t r i en t i pubbl ic i . Altra co 
sa è l ' impegno che i c o m u n i 
d e b b o n o r e s p o n s a b i l m e n t e as
s u m e r e p e r e v i t a r e l 'amolia-
m e n t o de! n u m e r o dei dipen
d e n t i . e c h e è g:à in a t t o 
in a l cune regioni . 

•< Il d e c r e t o — conc ludono 
Z a n g h e r i e Novelli — deve 
essere p r o f o n d a m e n t e modi
ficato. sia nel le condizioni 
i d u r a t a e tasso dei mu tu i , che 
c h i e d i a m o d i p o r t a r e secondo 
la n o r m a t i v a v igen te da 10 a 
35 a n n i e da l 15 al 9 per cen
t o ) , sia ne l le conseguenze sul
la c a p a c i t à di i nves t imen to 
dei C o m u n i e sul la loro au
tonomia . S p e t t a al P a r l a m e n 
to t e n e r c o n t o del l 'opin ione 
de i C o m u n i , che il governo 
n o n ha f inora r i t e n u t o di ac
cogliere. Ma al d i là del la 
op in ione dei Comuni , esisto
no gli in teress i general i del
la società e del lo S t a t o che 
non .-ono v e r a m e n t e r i spet ta
ti con ques to p rovved imen to . 
A b b a i n o , .n ogni e a - o . preso 
a t t o della d.spomb. ' . i tà del 
governo ad es m i m a r e le obie
zioni formula to un .ni . inamen
te d.\. r a p p r e s e n t a n t i degli 
e n t i locali >. 

P r i m a dez ' i incon t r i con i 
r a p p r e s e n t a n t i del governo il 
c o m i t a t o esecut ivo del l 'ANCI 
aveva t e n u t o u n a r i u n i o n e in 
Camp .dog l io so t to la presi
d e n z a di R i p a m o n t i . 

6. m. 

Risoluzione della Commissione parlamentare di vigilanza 

Stabiliti gli indirizzi generali 
sulla futura attività della RAI 

La commiss ione p a r l a m e n - ' 
t a r e di vigi lanza sui servizi ì 
radiotelevisivi — r iun i tas i sot- . 
t o ìa pres idenza del vicepre
s i d e n t e c o m p a g n o Querciol l | 
— ha ieri a p p r o v a t o con voto i 
la rghiss imo u n a risoluzione di j 
indirizzi genera l i sulla fu tura | 
a t t i v i t à della RAI . j 

La commiss ione , confer- ; 
m a n d o « la p iena val idi tà de- > 
gli indirizzi genera l i » prece- ' 
d e n t e m e n t e e m a n a t i « che ' 
i nd i cavano per l ' a t t iv i tà ra- j 
diotelevlsiva i p u n t i di riferì- ! 
m e n t o essenziali del plurali- • 
smo polit ico, sociale e Ideale. | 
della profess ional i tà e del I 
d e c e n t r a m e n t o ideat ivo e prò- ] 
d u t t i v o » , d i ch i a r a a n z i t u t t o j 
che « i n t ende so t to l inea re e i 
p rec i sa re a lcuni aspe t t i e ; 
compi t i de l la a t t i v i t à del la ! 
RAI , t e n e n d o con to delle di- ì 
scussioni , dei rilievi e delle ! 
esper ienze » compiu te dopo la , 
e n t r a t a in vigore della legge > 
di r i fo rma. j 

In p r imo luogo, ad avviso 
della commiss ione « l'esigen- j 
za f o n d a m e n t a l e cui oggi de
ve far f ron te il servizio pub- , 

blico radiotelevisivo è quello 
d: cor r i spondere in modo più 
a d e g u a t o alla rea l tà del Pae
se. r iqual i f icando l ' immagine 
della RAI d i n n a n z i alla co
m u n i t à nazionale , r i n n o v a n d o 
il consenso e s tab i lendo un 
nuovo r appo r to di fiducia con 
l 'opinione pubblica, che sono 
essenziali per il r i lancio del 
servizio radiotelevisivo nazio
nale >\ Ed «essenz ia ' e è lo 
svi luppo di un fecondo appor
to delle forze cu l tura l i , politi
che e s indacal i di ogni ten
denza e delle au tonomie e co
m u n i t à locali, che è indispen
sabile pe r a r r i cch i re il pa t r i 
monio ideat ivo del l 'az ienda ». 

Venendo alle Indicazioni 
concre te , la r isoluzione affer
m a che « per adegua re la 
az ienda RAI a i nuovi com
piti de r ivan t i da l l ' a t t ua l e fase 
di a t t u a z i o n e della r i forma, 
è necessar io che il Consiglio 
di a m m i n i s t r a z i o n e elabori uri 
p iano a t t o a real izzare u n i t à 
di indirizzo, etfScienza ed eco
nomic i t à di gest ione, la p iena 
valorizzazione di t u t t i i fat
tor i che cos t i tu iscono il ciclo 

p rodu t t ivo del servizio radio
televisivo; la raz ionale indi
viduazione dì compi t i e ruoli 
profess ional i , l 'organizzazio
ne, le r i to r se tecnologiche 
e il r i lancio qual i f ica to degli 
inves t iment i produt t iv i ». 

La commiss ione pa r l amen
ta re . inol t re . .; invi ta il Consi
glio di a m m i n i s t r a z i o n e a pro
d u r r e il più r a p i d a m e n t e pos
sibile un p iano di r iorganiz
zazione az i enda le : i p i an i di 
p roduzione p lu r ienna l i con la 
anal i s i delle r isorse profes
sionali necessar ie pe r l ' a t tua
zione e, a f ronte di ques te , 
l ' inventar io di quelle es i s ten t i 
a l l ' i n t e rno de l l ' a z i enda» . E 
e invita » il Consiglio di am
min i s t r az ione « a d ev i t a re as
sunzioni di pe rsona le fuori 
dal le l inee dei p ian i di rior
ganizzazione e di produzio
ne ». 

Cu zi i n t an to , si r iun i rà 
il nuovo consiglio di a m m i 
n i s t raz ione delia RAI T V che 
dovrà e leggere la pres idenza 
e a d o t t a r e a l t r e decisioni pe r 
la fu tura a t t i v i t à de l l ' az ienda . 

R inv io per l ' Inqu i ren te . Lo 
ufficio di pres idenza del la 
commiss ione s: è r iun i to ieri 
m a t t i n a a Montec i tor io e h a 
preso a t t o de . l ' imuoss ib . l . ta . 
a causa delle c o n t . n u e vota
zioni per la legge su l l ' abor to 
in aula , di t enere rego la rmen
te le s edu te del la commissio
ne . Di conseguenza h a con
co rda to ciie la discussione 
finale dopo le a r r i n g h e de
sìi avvocat i difensori venga 
r inv ia ta alla pro-oima setti
m a n a . E' s t a t o a n c h e stabili
to il c a l enda r io : mar t ed ì po-
mer .ggio pa r l e rà il r e la to re 
Pomel lo , democr i s t i ano , e 
mercoledì m a t t i n a l 'a l t ro rela
tore . il comun i s t a D'Angelo-
san t e . Pe r venerdì pross imo 
è previs to il voto finale. 

O r m a i l ' a t tenzione è cent ra
ta sulla p o z i o n e che i com
missar i t e r r a n n o d u r a n t e le 
votazioni. Negli ul t imi giorni 
e scoppia to il caso de ! 
social is ta C a m p o p i a n o c h e 
secondo un quo t id i ano roma
no avrebbe espresso in u n a 
r iun ione , a l ia qua le h a n n o 
pa r t ec ipa to il segre ta r io socia
lista Craxi . i capi g roppo par
l a m e n t a r i e ì commissa r i so
cial ist i . la sua in tenz ione di 
vo ta re con t ro la r iches ta di 
r invio alle C a m e r e dei t re mi
n is t r i so t to accusa . 

Ier i Craxi ha fa t to diffonde
re dal le agenzie una dichia
raz ione nella qua le si affer
m a : •< Come s e m p r e i servi
zi giornal is t ici cos t ru i t i su la
bili indiscrezioni sono mol to 

imprecisi e incomplet i . I o so
no il s eg re ta r io d'i un par t i 
to e non il pres idente di un 
t r . buna l e . sia pure pa r l amen
ta re . I commissa r i del l ' Inqui
r e n t e sono dei giudici e co
me tali debbono dec .dere nel
la pienezza delle loro respon
sabi l i tà e in l ibertà di giudi
zio. Noi s a p p i a m o bene che 
l 'opinione pubblica si a t t e n d e 
che sia i a t t o il mass imo d. 
chiarezza e che si proceda 
con obiet t iv i tà e secondo prin
cipi di giustizia >. 

L 'a l t ro commissa r io so
cial is ta . Folisett i . che secon
do lo s t e s s i quo t id i ano di
rebbe invece cioe-so a vo ta re 
per il r invio ilei t re mini-
s i r i in aula , ha r i lasc ia to a 
sua volta una d i o l y a r a / i o n e 
neliaq uale M sos t iene che 
non esiste nessuna spacca tu
ra e che la r iun ione è s t a t a 
r ichies ta pe rché .* dovendosi 
p re sumere c o m u n q u e il pas
saggio in aula , in ques ta se
de il discorso investe la srlo-
bal i tà del pa r t i t o e non tan
to o solo la posizione dei 
commissa r i giudici ». F o l l e t t i 
ha d e t t o a n c h e che « e apoar-
so c o m u n q u e inconcepibi le 
che si possa accogliere l'ipo
tesi di e sp rop r i a t e il Pa r l a 
m e n t o della discussione e del
la decis ione su un fa t to di 
così grave r i levanza ». 

La posizione di Campopia-
no è i m p o r t a n t e pe rchè po
t rebbe essere d e t e r m i n a n t e ai 
fini de l voto in commiss ione . 

Il disegno di legge approvato all'unanimità dalla commissione Esteri 

Alla Camera la convenzione 
per le elezioni in Europa 

La relazione dell'ori. Moro e l'intervento del compagno Galluzzi - Tuttora 
aperti i problemi della democratizzazione dell'istituzione comunitaria 

AL SENATO 

I-i convenzione per la ele
zione a suffragio universa le 
d i r e t t o del P a r l a m e n t o euro-
lieo. a d o t t a t a svi decis ione cicl 
Consiglio europeo, e s t a t a ieri 
a p p r o v a t a a l l ' u n a n i m i t à de i 
gruppi present i da l la commis
s ione Es ter i della C a m e r a . 

Il rap ido d iba t t i t o è s ta 
to i n t rodo t to da una relazio
n e del l 'on. Aido Moro e vi 
h a n n o pa r t ec ipa to per i 
diversi g ruppi il c o m o a g n o 
Galluzzi . R iccardo Lombard i 
<PSl i . Granel l i iDC», Mala .'3-
di <PLI» Ba t t ag l i a -PRI ) e 
G o n a <DP). 

Dopo ave r so t to l inea to le 
t a p p e più s ignif icat ive -ulia 
s t r a d a delle elezioni d i r e t t e , il 
r e la to re on. Moro ha r icorda
to le resis tenze, le perplessi
tà e le r '~erve f-)-»̂ » .in-r,.-'» 
suss is tono a f f e rmando , inol
t re , c h e ancora nella riunio
ne di Lussemburgo sorsero 

difficoltà nei la r ipar t iz ione dei 
seggi , avendo la Franc ia pro
pos to di conge la re la s i tuazio
n e a t t u a l e . Quelle difficoltà 
s o n o s t a t e t u t t a v i a successi
v a m e n t e s u p e r a t e . R i m a n e 
a n c o r a l ' in te r roga t ivo circa i 
po ter i del P a r l a m e n t o cu ro 
peo che ve r r à e le t to a suffra
gio un ive r sa le e che divente
r à così u n a s t r u t t u r a demo
c ra t i ca e sovranaz iona le . P e r 
li m o m e n t o — ha a f f e r m i l o 
l 'on. Moro — I poteri previ
s t i non sono quelli propri di 
una assemblea sovrana , e re
s t a n o mol t i passi ancora d a 
compie re pe r a t t r i b u i r e al la 
assemblea p a r l a m e n t a r e euro
pea effett ivi poteri nella r>ro-
spe t t iva d i u n auspicabi le sta
to federale. Il s ignif icato del 
p r o v v e d i m e n t o m e s a m e — 
ha concluso — non deve es
sere a m p l i a t o eccessivamen
te m a non deve essere nep
p u r e sminu i to , in q u a n t o co
s t i tu i sce d i per so. con la 
elezione d i r e t t a del P a r l a m e n 

to europeo, senza dubbio u n 
e l e m e n t o di g r a n d e impulso 
sulla via del la unif icazione. 

I n t e r v e n e n d o nel d i b a t t i t o il 
c o m p a g n o Galluzzi ha affer
m a t o c h e la elezione a suffra
gio un iversa le e d i r e t to è qua ! 
cosa che va ol t re la democra
t izzazione di u n a is t i tuzione 
s e p p u r e i m p o r t a n t e del l 'Euro
pa dei nove. Essa compor t a 
u n e s a m e del la cos t ruz ione 
europea e del r i n n o v a m e n t o 
democra t i co del le s t r u t t u r e 
c o m u n i t a r i e , e l e m e n t o o r i m i 
ind ispensabi le per lo svilup
po s tesso del la c o m u n i t à . Un 
r i n n o v a m e n t o c h e deve inve
s t i re non solo le is t i tuzioni . 
ma le s t r u t t u r e e la poli ' i- 'a 
europea , sia sul p i ano i n t e r n o 
che su quello del le relazioni 
e s t e r n e . 

Gal luzzi h a p ropos to qu ind i 
che la commiss ione vari ra
p i d a m e n t e la convenzione 
s tessa per consen t i r e che il 
d i b a t t i t o in P a r l a m e n t o s: 
svolga nel la fo rma più am

pia possìbile a n c h e nelle pros
s ime s e t t i m a n e , t e n e n d o con
to che sulla rat i f ica del la con
venzione vi e un accordo una
n i m e t ra i gruppi polit ici . 
che consen te di a n d a r e 
d i r e t t a m e n t e al la discus
s ione nel l 'aula di Monte
c i tor io sul c o n t e n u t o del la con
venzione s tessa, sulle l inee 
general i del la legge che do
vrà r e g o l a m e n t a r e relez.iime 
degli 81 d e p u t a t i europei de ! 
nos t ro Paese e sui proble
mi della C o m u n i t à e de", suo 
r i n n o v a m e n t o . 

La propos ta di Galluzzi è 
s t a t a accol ta dai s r u p p i e 
da l m in i s t ro For lan ì . presen
te al d iba t t i t o , che ha con
f e rma to l ' impegno del gover
no a p r e sen t a r e q u a n t o pri
ma il d i s ezno di leirge elet to
ra le . 

I! m i n i s t r o des ì i Es ter i h a 
c o n f e r m a t o inol t re ìa r iunio
ne de ! C o n s i l i o europeo pre
vista a Roma alla fine del 
mese di marzo . 

Provvedimenti più equi 
per gli invalidi civili 

E' in .z ia to al la commiss io
n e I n t e r n i della C a m e r a l'esa
m e del dec re to governa t ivo 
c o n t e n e n t e n o r m e re la t ive a'. 
t r a t t a m e n t o a s s i s t enz ia l e de ; 
ciechi civili e dei s o r d o m u t i : 
p,ira'. ' .elamer.te a piazza Mon
tec i tor io s: svolzeva una ma
n i fes taz ione di p ro t e s t a degli 
i n t e r e s s a t i . 

Re l a to r e a! p rovved imen to . 
*.! d e m o c r i s t i a n o Gasco , ne ! 
m e t t e r e in r i sa l to la comp.es-
s . tà e inadegua tezza della 
n o r m a t i v a e s i s t e n t e e, di con
t ro . ìa pa rz ia l i t à dei decre to . 
ha p r o p o s t o olla commiss io 
n e d: d a r v i ta a d u n com:-

. t a t o r i s t r e t t o cu: d a r e man-
; d a t o di p rovvedere sollec.ta-
j mefite a l la e l aboraz ione di 

e m e n d a m e n t i t e n d e n t i a crea-
i re condizioni d: e q u i t à pe r 
i t u t t i gli . i ivalid. civil. . 
1 La c o m p a g n a on. Alba Sca-
! r amuce i . i n t e r v e n e n d o a no

me del g r a p p o c o m u n i s t a , ha 
' s o t t o l i nea to la necess i t à in-
i derogal i . le . g.à p.ù volte evi-
j denz ia t a rial no.- ' ro p a r t i t o . 
1 di o p e r a r e un r . p e n s a m e n t o 
j compless ivo e di e m a n a r e 
! p rovved imen t i un i f i can t i nel 
'. vas to e de l ica to s e t t o r e degli 
' inval idi civil:. 

NUOVI ECHI AL CONVEGNO DELL'ELISEO E AL DISCORSO DI BERLINGUER 

Un grande dibattito sul cambiamento 
S o n o prosegui t i sul la s t a m 

pa di ieri gli ech i al r ecen te 
c o n v e g n o c u l t u r a l e de l P C I 
e in p a r t i c o l a r e a l l ' i n t e rven
to del c o m p a g n o Ber l inguer . 
C o m u n e « t u t t i i c o m m e n t i 
è :ì r i l ievo de l la n o v i t à e 
fonda tezza del l ' idea d; u n 
p r o g e t t o o r g a n . c o di m u t a 
m e n t o socia le pe r u n per .o-
d o r e a l i s t i c a m e n t e sufficien
t e a o p e r a r e reol-.zz.iz.on; e 
sce l t e c h e qua l i f i ch ino u n 
n u o v o corso . F r a le p rese di 
posiz ione di ieri r i l ev iamo 
quei le d: d u e o r g a n i di pa r t i 
t o e d i d u e quo t i d i an i d: in
fo rmaz ione . 

h" Avanti! p r o s p e t t a a l c u n e 
ob.ezioni d i m e t o d o r i t enen
d o c h e « meglio sarebbe sta
to centrare decisamente il di
scorso sulla pratica (ami. 
sulle varie specifiche prati
che) di intervento tecnico 
richiesta ai lavoratori intel
lettuali ». a d e s e m p i o a p p r o 
f o n d e n d o i t e r m i n i d i u n a 
n u o v a p r o g r a m m a z i o n e . Si 
s a r e b b e d o v u t o cioè « par la 
re dei rimedi più urgenti » 
tenzA i l ludersi d i c a n c e l l a r e 
la « disperazione » del la cul
t u r a a t t r a v e r s o u top ie conso
l a to r i e . 

Fesr 1* ve r i t à l 'escerva :.icne 

de l l ' o rgano social is ta , del tu t - ! 
t o l eg i t t .ma . n o n s e m b r a te- J 
r.er c o n t o del fa t to c h e -.'. con- ! 
vegno del l 'El iseo e u n o . pe r i 
q u a n t o i m p o r t a n t e , d e : mol t i i 
passaggi necessar i a soddt- ! 
s fa re l 'esigenza c h e è a l la ! 
base del la p ropos ta comuni - i 
s t a : c h e r.er. è un 'es igenza ! 
c o n g i u n t u r a l e p u r nel suo j 
ca la rs i e n t r o :'. p r e sen te , ne i 
un 'es igenza che privilegi il { 
ruolo del la c u l t u r a m a c h e ; 
la c u l t u r a i n t ende r_jarcire j 
d i t u t t o il suo potenz ia le | 
c r ea t ivo e di i n t e r v e n t o auto- ! 
nomo. ; 

L 'organo d e m o c r i s t i a n o Po- • 
polo sv i luppa u n rag .c r .amen- I 
t o d: d is t inz ioni e di passio.- ' 
!: convergenze fra :! proget- J 
t o c o m u n i s t a e le posizioni 
de . Il c o m m e n t a t o r e p a r t e d a 
u n a p remessa c h e forza al
q u a n t o la ver i tà . Egli d ice 
c h e s a u r a m e n t e '.a propo
s t a c o m u n i s t a cons i s t e rà in 
a un modello sufficientemen
te definito o quanto meno 
c.n) una prospettiva di fon
do che è specifica del comu
nismo \ C e solo d a osserva
re. ni m e n t o , c h e l ' intenzio
n e non è a f f a t t o quel la di 
p ropor re u n a p i a t t a f o r m a di 
t r ans . z .onc a l socia l i smo m a 

u n a p . a t t a f o r m a di risar.a-
rr.er.to c h e non può non te
n e r con to di a l c u n , valori 
p rop r io de . i ' .dea le socia"..sta. 
Con :*. c h e n o n solo non s: 
esc lude m a s: implica u n a 
med.az .or .e con valor ; di a.-
t r e ideal i tà . 

In fa t t i lo s t esso commen
t a t o r e de". Popolo d e e re-ta
r e che "fra l'enunciazione 
de.7 principio dell'austeTità 
fatta da Berlinguer » e quel
la della ( solidarietà sociale ••> 
f a t t a da l s eg re t a r i o della DC 
e non ti siano disparità in
colmabili vi. La dif ferenza — 
a g g i u n g e — e ne'.lo s p i n t o e 
nel le f ina l i tà dei r ispet t ivi 
p roge t t i . M i u n a volta s tabi
l i ta ques ta differenza non 
supe rab . ' e . « umane :l più 
amp-o spazio per un con
fronto non astratto svi inndi 
d: affrontare gii squilibri del 
sistema J . n a t u r a l m e n t e « sen
za creare pericolose confu
sioni nell'orizzonte politico». 
Ques t ' u l t ima osservazione 
m e r i t a u n a n o t a : r i t iene cor
r e t t o . il g iornale de . che pri
m a , anz i a p resc indere dal
l 'esito de l l ' ausp ica to x con
f ron to n si s tabi l i sca che esso 
deve in ogni caso escludere 
m u t a m e n t i poli t ici? Come 

può esso conci l ia re ques to 
apr.or-srr.c con la l o g x a e con 
la d-jrriGcrez.a? 

D scorso d. tuttM'.tro gene
re sv. ' .unpa la Stampa c h e . 
e v i t a n d o .e sempl . t . caz icn i 
a r o . t i a r . e .n cu . e r a incorsa 
la sua consorella del la se ra 
dei g.orr.o pr .n ia . a f f ron ta .1 
ra s p o r t o t ra l'.n.z.-itiva d e . 
P C I e la sua s t r a t eg i a d: 
lur . ro pe.-.oco. •< lì PCI — 
s e r v e — prende l'iniziativa 
e la ouida di un grande di-
bat:::o naz.ovale sui cambia
menti nella ìo:ie:a italiana. 
e c\:ama e :n certa misura 
obbliga le altre to-:e politi
che a collaborare, oppure a 

confrontarsi. Tutto questo 
tuon dalla dialettica parla
mentare e dai meccanismi 
della "società politica", co
me procedo "da! baao~. 
nell'ambito della ''società ci
nte". dove fi conquistano 
le opmwm e le coscienze pu
ma dei ioti. Un momento 
essenziale, forse anche deci
sivo. del tentativo di "co
struzione dell'egemonia" r>. 
L'au tore t rova t u t t o questo 
legi t t imo a n c h e .<*\ non es
fendo e? : ; social is ta , non lo 
cond.vide . 

Su Repubblica, Enzo For-

cellrt <che e r a già .r.terver.u-
t o a l convegnot ar .al .zza .1 
d e c o r s o di Ber i .nguer rile
v a n d o la eomp'.ess. tà dei pro
blemi c h e es^o impl .ca so-
p r . t f u t t o nel r a p p o r t o co . 
s.r.dacc;".. e m n i derr.ocr.-
s t . an i . Eel ; a cce t t a , c o m e ba

cici passaggio in aula, avver
r à in un 'appos i ta sottocom-
missione clic ha già iniziato 
i suoi lavori. 

I! d i segno di legge, in b a s e 
a l ia no ta s en t enza della Cor
te cos t i tuz iona le sui « c u m u 
l o » . ab roga le disposizioni 
deftli a r t ico l i della legge fi
scale dei d i cembre 1975 (an
che ccncsc iu t a come « mini
r i forma Visent in i »>. che di
sc ip l inavano . a p p u n t o . il 
« c u m u l o » dal 1975 in poi. 

Nel d isegno di legge n o n 
si prevede a l c u n a possibi l i tà 
c h e il c u m u l o possa r ivivere 
in u n a q u a l c h e formula . Di
versi s ena to r i , nel corso del 
d iba t t i t o , e r a n o i n t e rvenu t i 
facendo r i l evare che l'aboli
zione del c u m u l o con l 'appli
caz ione d e l l ' I R P E F ( l ' impos ta 
sul r edd i to delle pe r sone fi
siche» per il '75 sepanì t . t -
m e n t e sul r edd i to comples
sivo n e t t o di c i a scuno dei 
coniugi , crea di=cr:m:r.al ' ioni 
e d i spa r i t à di t r a t t a m e n t o a 
svan t agg io de : nuclei fami
l iar i n e : qua l i u n o so l t an to 
dei m e m b r i sia p r o d u t t o r e 
di r edd i to . 

Nella replica il m i n i s t r o 
delle Fm.H. /e ha fatt.) pre
sen te chi- a lcun i «ccnri'.zio-
n a m e n t ; > p rec ludono la pos
sibili tà d. u n a modifica in 
ta l <enso del provvedi rnfn to . 
a n c h e se le s*esse m i r a s s e r o 
a d a t t u a r e u n a t a s saz ione 
più pe r equa t a . Q u e s t o sopra t 
t u t t o per p roblemi c i eet-
t i t o . in q u a n t o la e v e n t u a l e 
n d u z j c n e d-"\!e entra:--* p-e-
vis te richieriere-bbe n -ces sa -
r i a m e n t e l 'adozione d. nuo
ve m i s u r e per il rerx-rimen-
:o di e n t r a l e e o m p e n - . v i v e . 

Al r i gua rdo . Pandolf : ha 
f a t t o pre.-en* e che le e n t r a ' e 
fiscali s eno pa recch io a u m e n 
t a t e . r ae i r rungendo il 23 pe r 
c e n t o del p r o d o t t o naz iona l e 
lordo e c h e n o n si può :>eti-
sarf- che .1 i!-r".*n f.-. -a.e ; . a 
s e m p r e e eomur .que dila
tabi le . 

L ' . n ' r o d u z i r n e di v - t ^ m i 
c o m e quelli sugheri": da e-pe 
r ier . /e s t r a n i e r e e r ie ; . - . imat i 
ria diverbi - e n a t o n . c o n t r a r e 
rebbe <nr\ l 'es .s:r t i?a d; a r o -
rr.atism-. del n o s t r o s i s t ema . 
come la r . ' f n u ' a all.i f r n t e . 
Ino l t re , la ii*u.i7inri-'' e.—ai 
preca ria del l a rr.m i n . -* r.i z: o-
r.e f inanziar ia , più volte de-
r.une .a"a da 

i 

Contraccettivi: 
occorre introdurli 

in prontuario 

se a i u n a ti-tc.'/. d a s-
".uppare. la tematici» de l la 
i s tauraz ione di < una mora
lità nuova sol levata d a Ber
l inguer. e cosi conclude: 

•••' Va da sé che (juesto di
sceso tale se l'austerità e 
inte.-a come nucleo e asse 
piotante di un progetto glo
bale (come s. vede, si solleva 
un 'es igenza oppos ta a quel la 
e n u n c i a t a d.Y.:Avanti!, a ri
prova di q u a n t o il d iscorso 
r i m a n g a a p e r t o - nd r» . Se 
tutto si riducesse al propo
sito di tagliare qualche ra
mo secco, considerando spre
cai e parassitismi come sem
plici escrescenze che non toc
cano : punti vitali dell'orga
niamo. tutto si ridurrebbe a 
una ripropo*izione. con quin
dici anni di ritardi, delle pri
me illusioni del centrosini
stra ». 

Da q u a n d o .n qua '. fornii-
n .s t i h a n n o m o s t r a t o s:m:i: 
i l lusioni? 

s ena to r : coirvi- ' 
il. .- - , ne . corso del d . l v . f . t o . • 
c m s : g . . a di ev . - a re di j - a - <. 
var ia d; incombenze n r z i d:f- ! 
f : e : lment - a f f r e r r a b . ! : . i 

Secondo il m . n l s t r o c'è la ! 
riece-j ' i tà d. u n a sor ta di ! 
' t r egua n o r m a t i v a :-. M e n t r e ! 
il governo, m base a i la de-
".e?a c h e i" d i segno di legge 
gli confer isce . .-.; i m p e c i a c»".-
l ' emanaz i cne d; decret i inte
grat ivi e cor re t t iv i . La s tessa 
C o m m i s s i m e dei T r e n t a ( che 
fornisce a l governo i pa re r i 
sul le n o r m e de lega te re la t .ve 
a l la r i forma t r i bu t a r i a» con
t i n u e r à il suo lavoro . 

; I d--:> •.'.•." i ec : 
i ('.rr.Tr.sS.or/- S. 
! presen". i te una : 
' cu. e r>: :::. « Urn.f. 
, , / . . „ . . . . - » i . i . . . 

! ci C a r . ' . i : . 
' le_*je- 4 i">. 
I z.or.e de : e 

mis t i delia 
r a h a n n o 
•>/azione, rii 
; r .a ,i <orn 

Iere-sa Ar .dreur 
; . a r t . 4 d e . a 
.«t.va a . . s t i tu 
- u l o r . f.im . a - : 

In Commissione 
la legge che modifica 
l'imposta sui redditi 

A f f r o n t a t e le quest ion i sol levate dal la Corte co
st i tuz ionale re la t ive a l l ' abrogaz ione de l c u m u l o 

Con le repliche del relatore Segnana e del ministro 
Pandolfi, la commissione Finanze*del Senato ha concluso 
la discussione generale sul disegno di legge che modifica 
la disciplina delle imposte sul reddito delle persone fisiche, 
specif icando nuove modal i tà JHT la dichiarazione che dovrà 
e s se re fat ta en t ro magg io . L ' e same degli art icoli , p r i m a 

Una lettera 
di Bufalini 

i Ca ro Di re t to re , legszo su 
j « l 'Unità •> di ieri, mercoledì 
! 19 genna io , una hreve n i ' i -
i zia r i g u a r d a n t e un in t e rv i s t a 
i da me r i lasciata a l 'Astrola-
J b.o i'11 corr . mese . c h e . per 
i conipr^n- ihi l i ra srioni tecni-
; che . è s t a ta pubbl ica ta solo 
! ieri. 
! P r e m e s s o che io n c n p e n s o 
; che oiini in te rv i s ta o dichia-
i razicme o d i scorso di un 
! c o m p a g n o d i r i gen t e dei no-
! s t ro par" i to debba essere ri-
i presa su >< l 'Unità )>. e che . co-
i m u n q u e . u è da p a r t e mia n é 
i da p a r t e di a l cun c o m p a g n o 
• della Sez .cne s t a m p a e pro-
i p a g a n d u o dell 'Ufficio s t a m p a 
I del p a r t . t o de t t a u n a inter-
• vista e .-tata s e g n a l a t a , n c n 
: posso fare a m e n o di no-
| t a r e che ciò c h e ;o ho d e t t o 
I a i 'Astrolab.o è s t a t o r i d o t t o 
j a due frasi e s t r a t t e da u n 
• a m p i o c c n ' e s t o . sì clic l ' in tero 
| s igni f .ca to poli t ico ne r:=ul*a 
: n c n siilo i m m i s e r i t o m a de-
! fo rma lo . 
j In jxir t .colare , des idero ri-
. lev.: re che la d o m a n d a -ul 
! cd : -sen . -o ne : p a e - : soc.a-
! !:-t.<-- mi è s t a t a fa t ta dopo 
• m o l ' e ai*r*1 d o m a n d e r iguar-
• d a n t i > p.ù « r a n d : q-ie-t :oni 
| m t e m a z i c n a l i (•.': d i s a r m o , "a 
' funzione de l l 'Unione Sovie-
i t i r a nel la l o ' t a per la pa 
f eifica coe-.is*en7a. la coopera-

zinne: :n*'-.-naz:cn;>>. ;F .u ropa . 
" . '«eurocomunismo . r i o , e 
chi' la m:.i r i s p o s a nel re
soconto d a s e n z i a . r . p reso da l 

I r .n - ' rn scornale, è -*a*a ri-
i p o r t a t a m m o d o incompie 
• *o Graz.-- e v . u r i cord .a l i . 
; F.*o: Paco Buia'.mi 

! I pun t i di r i f e r imen to sono 
1 molt i , i - recap . t i » accavalla-
j t i , gli «indirizzi*) t a lvo l t a a m 
I bigui ma il nodo cen t r a l e , il 

t ema c h e preme, è ch i a ro a 
! t u t t i . Ha cominc i a to Norber-
j to Hobbio su i. democraz ia e 
| social ismo^; è i n t e r v e n u t o La-
I ma l anc iando l'idea di una 
j par tec ipaz ione . (s t raordinar ia > 

de, ' . : in te l le t tual i a un » new 
deal » i ta l iano per d a r e ri-
spas te cu l tura l i , o l t re c h e tec
niche. al la crisi economica e 
sociale; il c o m p a g n o Berlin
guer — con l ' au tor i tà della 
Segre ter ia genera le del PCI 
— h a offerto con d u e 
ar t ico. : .-a u H.nasc i ta :>, 
la propo.-ta di un »< pro
get tò » a medio t e r m i n e 
per una t r a s fo rmaz ione verso 

; una nuova società. 
! A ques to punto, al t e m a del 
j con t r i bu to de_-!i in te l le t tua l i 

— una \ e r a t forza sociale >> 
! o rma i nel nost ro Paese — a 
j ques to nuovo .< rinascimento-» 
' proposto, si è agg iun to un al-
! t ro t ema d ia le t t i co : il tappar-
| to fra il conce t to di nege-
| moina » che i comunis t i han-
' no neila loro t rad iz ione teo-
j rica e che d i fendono, e quel-
I lo di a p lura l i smo :> c h e han-
I no p:ù di recente sposato. In-
j s o m m a , .-e c'è u n a e n t i t à 

•i egemone >• — ques ta la do
m a n d a di tondo, e la diffì-

! denza di molt i - - se ques ta si 
j ch i ami classe o pa r t i to , co-
I me si può a m m e t t e r e un più-
j ralÌMinò ol t re che sociale, pò 
| litico au t en t i co? Cioè quale 
I s a r à d o m a n i , r i spe t to agli 

i. egemoni - lo spazio per gli 
I oppositori ' . ' 
1 Temi a rdu i clic, m a r t e d ì se-
i ra. sono s ta t i a i i r o n t a t : tu t t i 
| senza t imor i , pudor i , pavidi-
i tà . reverenze o r iverenze in 
j un d:!xitti to al la Ca.-a della 
| Cul tu ra r o m a n a . 
j Pres iedeva Mar io Agnin i 
: che ha l a t t o u n discorso ioise 
! n»i %\.\' i . . - . \ f« . . . - :n i> .; '*• »»i'i I n -

ciclo e i . l uminan te , neo rdan -
! do ad esempio che sono 80 
I ann i che si d iscute su iMarx 
j in soffitta > o meno, sulla cri-
• si del marx i smo. Ne b.stie-
| d a v a n o a n c h e Labriola . Cro-
1 e e So-.el. Ma M a r x non 
1 s ta in hol l i t ta n e m m e n o ne! 
I l!>77. E ìa prova è v e n u t a 
! propr io in ques ta s e r a t a di 
| cui r i l e n a m o . 
! KccocI a d i scu te rne , i n t a t t i . 
i C e Mass imo Sa lvador i che 
I in un ar t icolo saggio sii cMon-
; do operaio-i ha messo m bai-
; lo pe r p r imo la con t r add iz ione 
| — a suo pa re re — fra <\^]'>; 
! raz ione alla egemonia idi 
: classe. b*me in teso non di 
| pa r t i t o , e su ques to Sa lvado 
j ri è s t a t o c h i a r i s s i m a m e n t e 

onesto» e teor izzazione de! 
I p lura l i smo. C'è Achi. le Oc 
| c h e t t o c h e ne! s u o intcr-
I ven to ha a p p r o f o n d i t o be-
; ne a l cune sue precedent i af-
I fermazioni . già di notevole 

livello teorico, su! conce t t o di 
! egemonia come s t r u m e n t o di 
' consenso e ins ieme di media 
[ zlone i ra io .Stato forza, le gire. 
! s e m p r e c o m u n q u e c o e n i/io 
! ne e la società civile ricca 
i di fe rment i , di s p i n t e d e m o 
! c r a t i c h e < dal basso .» . Per 
i esempio O c c h e t t o ha svoito 
j una anal i s i e r.fìe.-s:o 
i ne stili-- ragioni vere di 
i ques to r ecen ' i ' r isveglio della 
i jKi'emica c o n t r o il conce t t o 
; di egemonia 'gramsciano e 
; sul le insidie pe r la s in i s t r a 
i che in molt i casi quel la pò 
! lemica cela. 
i 

| C'r Fabr iz io C iech i t t o che 
j r ivernicia la vecchia poloni.-
| oa di u n a ce r ta p a r t e del 
1 PSI c o n t r o la t en t az ione «g'.o-
j baliz/ante.» u m n lo die*», ma 

in t enderebbe eiire integrali iti-
! cai de! P C I : d i ' e egemonia . 
j è la costanza del suo discor-
i so. r ivolto al P C I . ma in 
j real tà t ende t e a me t t e rc i t u t t i 
• nel sacco, no: laici, in un 
' « c o m p r o m e s s o storico.» fra 
! voi e la DC. 
1 G!i av.- .a p r f . i s a t o bene 
• p r .ma Ocehe**o che ' compro -
; mer--o s t o r i c o " non .-i-gniti'a 
i in ' esa a d u e con la DC ma 
• <os*an*e sforzo a l 'uni tà nella 
i d .a :e t t :ca . Un c o . l ' e t t o fors'-
' t roppo ditt .ei ' .c? Luc iano 
; Grupp i , il q u a r t o i n ' e r v e n i 

*o. (• s t a ' o niol'e) ;nf isivo. Ha 
I a v u ' o ima b ' i t t u ' a <;i*> '.y,-:'i 
; dopo Sa lvador : -'il . ippr°7ze 

Incontro con 
il direttore 

della 
« Literaturnaia 

Gazeta » 
Nel a ^ede del l 'assoc:az:one 

Ital.,1 U R S S a Roma s: e 
svolto :e: \ sera un incon t ro 
con :. d i r e t t o re e il v.ce di 
rettore della I.itccitunuiia 
(ìu:ri[i. Alexander Ciakovsk: 
e Vitali Sirokomsk'. . Solleci
ta t i dal le numerose d o m a n d e 
del folto pubblico, poste spes
so in modo a c c e s a m e n t e po
loni.co. : due giornal is t i s,o-
v.etici h a n n o resp in to le vi: 
t .che e sos tenu to la giustezza 
e la leg i t t imi tà d. ogni a t t o 
del governo d. Mosca e delle 
a u t o r i t à de l l 'URSS. 

In par t ico la re . Ciakovski 
ha a f f e rma to : ,« S iamo asso
l u t a m e n t e convin t i che t u t t i 
i paragraf i de l l ' accordo di 
Hels.nk; vengono a t t u a t i in
t e r a m e n t e nel nos t ro pae
se ". Negando l 'os .s ten/a d. 
una « o m o g e n e i t à - ' fra gli 
sc r . t t : d: S a k h a r o v su: d.rit
ti c:v:l: e :1 documen to !:r-
nea'o da tu t t i : paesi europe : 
nei.a c a p t.i.e ! n ' amiosc . C.a-
kovsk: ha d e l m . t o il d.s-.iicn 
te A un uomo ili -grande va
lore come i.s.co. ma un barn 
bino nel c a m p o della po l . t -
on ). FI. per d . m o s t r a r n e l'in 
guaribi le i n g e n u t à . ha ricor
dati) la sua propos ta di un 
>i governo mondia le >• nel 10ii3. 
C:oé :n piena guer ra vietna
mi t a . 

Richiesto d: d a r e un giud.-
z:o suil 'euroco:nuii.s.mo lui r. 
spos to : « Io non so che cosa 
sia '-. Poi. c i t a n d o un roto
calco i ta l iano, ha de t t o che 
per a lcun , amer i can i « e una 
precisa s t r a t eg i a d . ro t ta a 
provocare scissione nel cam
po comun i s t a e l ' indebolì 
m e n t o de l l 'URSS . m e n t r e 
« al t r i mi d icono : no. è sem
pre c o m u n i s m o elio t iene 
con to de: o a r a t ' e r : specifici 
dei paesi eu rope : ». Perciò — 
ha concluso sbr is rauvamonto 
ed ev i t ando di e n t r a r e nel 
m e r . t o — e un conce t to che 
e.asolino defin.sce a suo p.a-
c i m e n t o ;-. 

Ci rca i d i ss ident i . Ciakovsk: 
ha d is t in to fra coloro che 
. t r o v a n d o s i sul la p ia t t a io r -
ma socialista c o m u n e a tut
ta la società soviet ica, ne cr.-
t . cano a lcuni a spe t t i , e la cu : 
c r . t . ca e da sa lu ta re» ' e co
loro che . invece, « vorrebbe
ro a b b a t t e r e , rovesc.are . d: 
s t rugge re il nos t ro .-..sterna so 
c a l e » (Ques t i — ha de t t o 

- non 1. e h : a m : a m o d:ss. 
den t i , ma a n t i s o v i e t . c . Se l»i 
loro azione non supera : 1. 
mit i dei cod.ee penale , la no 
s t ra roaz.one negat iva con 
t ro d. loro e "puramente emo
zionale. Al t r imen t i , d o v r a n n o 
a f f r o n t a r e eli o r f a n i della 

g.tistizia ». 
DoiK) a v r 

< non g.u.-.t.« »• 
sui maniconi . 

r esp in to come 
'.ma (loman.in 

c r imina l i . C.n 
kovsk: ha al f e r m a t o : « N o n è 
vero che da no: il popolo non 
abb.ii il d . r i t to d. os.pnm.ers. . 
S .rokonisk; . da', c o n t o suo. 
!ia a g g i u n t o : « E s i s t o n o deci 
ne d. modi d: c r . ' . e a r e gì: 
o r e a n : d: po te re . Pe r esem
p i ) vi sono persone che vo 
t a n o c o n t r o . c a n d i d a t i ri*1! 
p a i t . t o . a n c h e se -,. t r a t t a d. 
una p.ccol-a m i n o r a n z a Inol
t re . t u t t e le logg; più impor 
t a n t : scjjo sot-opos"» p r e h m . 
n-armente al ;riud.':<> del pò 
polo. g.orn.V". e- r .viste p u b 
b! tea no. in m.'.ion: di cop.e. 
giudizi p rò e con t ro . Anzi s. 
può d i re che cr . t .ca e «U*Y> 
cr . t ic» .-..mio iti base dell 'a 
z.or.e del P C U S - . 

".'•ssfi .-'or.<o 

n. e. 

Nel l i r.soi J '. or. e s. mine 
g::a i! ro".• rs.o ,-.d ad-'.T.p.e.-e 
a..e- d..-p-.-.z.ejr.: ci: ie-gge iris e 
re-nd.'» ..umori..:i irr.'-r."'-^ nel 
n ron tu «r.o farma eu t . co mu-
Tu.il..-:.'<•» le sp**c:.il.tà con 
t racce : :.vo 

Senato: il compagno 
Cebrelli eletto 

segretario del gruppo 

r.ì : " I l compro 
"in no* d'-Tf-nir'-» e trtisforrr.:-
s*.ct) « :: ha a c c e n n a t o C:<;-
ch:**o — ha d o - ' o — m real
tà <•• L':à a v v e n u ' o e l l a s*o-
ria :Taliana. *-d è fnxo p :r-
t roppo i ra una rX*:mmod:f.-
f ì 'a *- i r . i pa:*e d-- n.-.v.m*-:-
*o o:>-ri .o: s: '• *~h a r r . i - o r*-r.-
'r<i s.i:..-*ra, •• r.o; (•jT.iit...-'. 
non r 'e ravan. ' . ' • • . T Un.i h e -
t u t a ogge*:r.- . imento g-.n^a * 
fel:ce . ha poi ce>mm.' r r . r o 
S i ' v a d o r i in in sf-^"in<!-> . - l i 
:'.t« *'.' '!.:''.. "' ' • • . ' io .i '-.(>'.','< -
ne a re di r.c-.vx e-s. • r*- r.«- c-> 
mun i s t a n é so-i.tl .-* i ma « ; 
r.'ere.*** c o m u n q :e <~h'- ogz: 
l'.m:>» J . I O di un r.>"..e**-.ia.e 
r.on p""o c h e svolt'-r.-i nel-
i'ar*"-a df-'la ~:n:.-tra •- r.--l vi 
\o del m o v . m e n t o opera io m 
lo*ta. 

Lo:*a corr.'• ^ Fer-*-- <-or.*ro 
!o S'.iV.** M f r.f- ff.M r.e :.-.•. 
'i.arr.o d: con ' " t i co:r.e -:-':." 
ta" ira c:--l pr«'»!e'.\r.^."o - :n 
rappor 'e j alia « nu va-- fi d--» 

•.i'.ur:r:.-::e-«? F. :'. e r." -«": - m 
derr.r>'r-it:co <•!.<> governa la 
*.:T.i :r.*e-r.i-< d-
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L'assemblea e ii c o m i t a t o 

I deputati comunisti so 
no tenuti ad essere pre
senti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alla seduta di 
oggi, giovedì 20 gennaio. 

d . re t t .vo de. s ena to r i comu-
r.:s:i h a n n o e l e t to :i compa
rii .-> s e n a t o r e R e n a t o Cebrel l i 
secre ta rio del g ruppo . I: com-
p,igno Cebrell i si a f f i anca co-

j si a . c o m p a g n . Modica e Ber-
i tono ?:à e lo t t . .segretari al-
j l 'in.zio della l eg is la tura . I-a 
j nom.r .a d; un te rzo seg re ta r io 

si e TOSA necessa r ia pe-r l*ac-
c resc iu ta mole di lavoro a 
cu; :'. g ruppo è c h ; a m * : o a 

i fare f ron te 

rn.'.A. con gente e r.e s t a . a s i . 
le -cale — e sa rebbe del f i t t o 
vel lei tar io t e n t a r e di rifer.r-
r.c qui p u n t o per p j r . : o Va
gl iamo s-olo t e n t a r e di d a r n e 
.'. senso complessivo che e 
i t a t o mol to con fo r t an t e . 

Dal d .ba t t . t o — erte s; è 
svol to mar ted ì a l la Cosa del 
la cu . t u ra di R o m a — esce in 
sos tanza una con fe rma di 
questa c rescen te f ame d. 
.•; nuova qua l . t a »> del la vita 
cui forze molteplici te g;a il 
vero p lura l i smo non solo so 
c a i e , ma polit ico, .deologi-
co. teorico» a s p i r a n o con an-
sia in modo pa r t . co l a r e — di
r e m m o — m ques ta fase di 
crisi c h e impone la d o m a n 
d a d; valenze .< in più ». è.i 
qua l i t à nuova, per usc i rne po
s i t i v a m e n t e . 

I n v . ' a t o a z .ud ica re a f t e r 
mazion. d S a n t i a g o Ca r r . l l o 
e d; L i - Ano Or . i pp : su . ca 
r a t i e r e a .io:: s'».-..il.sta »-. e pò 
'./*•.-'<>•> ri'-..« sor .età sov;e-
' . ' a e s j . a <c.d--s»ne pass:-
• •* 'i> .e- ir.j.-.-r >• al r e» :mc . 
cj.al-.-.v.-,:. :,a d» t : o ci. nor. 
'•-r.'_-< • :«. le d . ' h . i r a z . o n . c -
'-ato. '-d ha a g g : u n : o : r S e 
;> ro e.-.--e s.ono *sa*.:e. ovv.a-
rr.or.v- n«»n .-Cirio d 'accordo, 
r.<- ma . po t rò esser lo . 

C..ir:ov.-k- ..'".o!*re si è d.-
e h a r a t o :r. d..=.ac~ordo con 
Rov Mod .^dev . '.'• cu ; op.-
:..•,:. — i::i cl'tt'y — sono 
. :xv. o •r :.or, ".'• r.:.tr«- e :<».-
io.*.-. (iil.i.:.r..u-«- --. H i ag-
_* j. :*-) i v r o d. non a v r let-
"o .1 si.» l.:»ro • p u b b . e a ' o :n 
I t a . a daz i . E d . ' o r . R . u m t . i 
e d: non sap^r*- pere ne n o n 
.•» •» s*a*.o piibbl.'ia'.o .n U R S S . 
C r e a .1 ^ D o t t o r Z' . ' .ago» d. 
P.is.tern<ik. h.t d e t t o c h e r.on 
fu p u b b . . c i : o :n U R S S s a 
pe rché *- no:oso r.. s:a p e r c h é 
.< offens.vo » per :I popolo so 
v;et:co. s:a .n f :ne p e r c h é 
Keltr :neli : lo pubbi :cò m :ta-
l.ar.o p r :ma c h e P a s t « r n a k 
potesse a p p o r t a r v i le corre-
z.cn; .ndicatc-gi;. 

Ha concluso S . rokomsk; di
c e n d o : « Non so quei c.ne 
scr .verò del n o s t r o viaggio m 
I ta i .a . Ma d: q u e s t a r . u m o n e 
non scr iverò p e r c h é i s e t t e 
m.'.ioni d. le t tor ; de l le Lite
raturnaia Gazeta non mi cre
derebbero se sc r . vessi e h * 
qui pe r un 'ora si è p a r l a t o 
quas i so l t an to d. S a k h a r o v e 
d e . d.s.s.denti. Credevo c h e ci 
sa rebbero s t a t e a l t r e dornMi 
de su a l t r i a r g o m e n t i ». 

http://relez.ii
http://comp.es
http://reol-.zz.iz.on
http://lur.ro
http://cod.ee
http://os.pnm.ers
http://Tu.il
http://rr.ro
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A dieci anni dalla scomparsa del grande critico 

Omaggio a Debenedetti 
Dalla formazione giovanile nella Torino di Gramsci e di Gobetti all'antifascismo e alla adesione al 
PCI - Un destino individuale entro una tragedia collettiva - La formidabile attività dell'organizzatore 
culturale e del docente universitario • «Uno degli uomini più civili, più gentili e più colti d'Italia» 

« Un omaggio a Saba do
vrebbe aprirsi con una bio
grafia di Saba. Kgh è un 
uomo degno di biografia: la 
>ua vita ha accenti indimi» 
t.c«ibili ed è certami-nte la 
più autentica prefazione ai 
suoi versi *: con questo au 
> pie io di Debenedetti. che .-.! 
legge m limine al memora
bile .saggio l'er Saba, ancora 
<omparso nel 1028 nel fasci
colo speciale ili « Solaria » 
dedicato ni poeta triestino. 
(redo debba avere inizio 
una commemorazione (anco
ra provvisoria) di Giacomo 
Di-benedetti del quale que
st'oggi ricecre il decennale 
dellii morte. Perché quelle 
aarole. astratte dal loro labo 
; IOSO contesto, e assunte. 
IXT forza di arbitraria .sugge 
none , ionie progetto vallilo 
iggi. p i r la (K-rsonalità d: 
hi tanti anni fa le pronun-
iò. .soprattutto doj>o l'appu-
•.zionc dei suoi libri [Mutu
ili — da // personaggio no-
•7io (1070) al Romanza ita- \ 
batto del '<JfìO (1!»71). dal ì 
Tommaseo (l'.fi'-i) a Poesia • 
taliana del '900 (HIT-I) fino '< 
i Verga e il naturalismo , 
i 107G) (mentre già .sono im- ; 
•ninenti l'inedito Alfieri e i | 
orsi universitari dedicati a | 

!\i.scoh e a .Montaigne) — | 
levono suonare come un |>e- j 
•entorio invito agli addetti ai ! 
„ u o n a tentare finalmente ! 
in rigoroso bilancio dello [ 
"presenza" pubblica e pri ; 

>ata (quale appunto è stata ' 
.-.velata dalla pubblicazione ' 
legli inediti) attraverso il ] 

'000 italiano ed enroix'o di i 
questo protagonista: impil

ando fra l'altro un concie i 
tu ed onesto contributi) ad i 
uscire dalla palude di certa > 
inerte agiografia postuma, j 
venata qua e la di i|>ocr!to i 
rimpianto. ! 

i 
i 
i 

Dopo « Amedeo » ; 
E questo progetto di bio- ! 

_'iaf.«i di •' un uomo intero: j 
<. ioè con una moralità da de- • 
finire: con un carattere*- pò- i 
'rebbe dehnearsi sempre se- i 
gin ndo l'indii-azione dello | 
.-tes-o Debenedetti a proposi ; 
to di Saba in Intermezzo: j 
< Dicano (niello che vogliono ; 
i fautori d: una critica più I 
sterilizzata: la poetili di Sa
ba non .si spiega mai del 
tutto, senza riferirai narra
tivamente alle situazioni che j 
presuppone. M'II/.I tuff.irsi •• 
tra i germi e le impurità del ; 
loro liquor psicologico ->. ' 

Il discorso ritornerà allo- i 
a. com'era inevitabile, alle i 

densissime pagine dell'opera ' 
:>rima di Del>eneiletti. (itici j 
-,'iovanile Amedeo che. scrit- . 
to nel "2'i e pubblicato tre j 
.inni più tardi per consigl.o i 
.h Saba, accompagna Gia-
<.«>mo ionie un'ombra disvio- ; 
ta lungo tutto l'arco dello sua ' 
attività, tanto che negli ul- ! 
timi mesi della sua vita, egli | 
decide di procurarne una 
nuova edizione, indicando i , 
numi tutelari che presiedet- ! 
tero all'opera prima in Berg- I 
~on e nei Leopardi delle Ope- ', 

rette morali e dichiarando 
l'intenzione non più attuata. 
di tentare, negli anni bui 
della guerra e della perse
cuzione razziale, una « psico-
analisi » di Amedeo quale 
« naturale candidato psicolo 
gito ai cinipi di sterminio ». 
Se su Amedeo jvsa. come .sot 
tolineò l'autore nell'edizione 
'Wi. il •• giudizio tremenda-
nunte negativo» di Italo Sve 
vo — a Montale da Trieste 
ii 1. dicembre l!>2f>: <. Lessi 
qualche poco e mi dispiac
que... •». *\A interpretare non 
solo come il riflesso di una 
permalosa incomprensione ne: 
confronti del giovane Debe-
iicdetti che. <s. letterato fino 
al midollo •, aveva mos-o 
•) molte obiezioni formali » alla 
scrittura ili Svevo. ma molto 
probabilmente come angoscio 
so riproporsi per questi del 
fantasma dell' <• inetto -, a vi
vere finalmente esorcizzato in 
ì.a coscienza di Zeno — non 
.>i può tuttavia ta iere la prò 
fezia di Montale il quale nel 
novembre '2<i sctwe all'auto 
re: - ...quando avrai dato il 
tuo libro definitivo ( . ) ve 
dia: < IH- anche 1 ciechi tor
neranno con altri occhi all' 
Amedeo, e s'accorgeranno di 
parecchie co=e •>. 

Fra le tante la prima che 
:m|»orla qui mettere in luce 
è la collocazione del libro 
nell'atmostVra di e!al>orazio 
ne po'it.ca. d. * fervore mo
rale .- e d. o|M rosila cultura
le della Torino di Gramsci e 
di Golh'tti in cui il giova
nissimo Giacomo può vanta 
re il primato indiscussi» di 
enfant prodige. ; e venti
duenne proprio Gobetti lo pre
senta dalle pagine ili •<• Rivo
luzione Ii!»erale . annuncian
do un suo libro mai edito. 
Cercatori di umanità, come 
•* una iielle rivelazioni ileiia 
critica po.itcrociana s>. 

K allora sarà d'obbligo la 
domanda: perché Amedeo 
adolescente ".senza qualità" 
nella cerchia di giovani in
dubitabilmente ricchi di qua
lità che lavorano intorno al
le riviste di Gobetti (a diretto 
contatto con la realtà di un 

movimi nto opera'o orgamz 
zato -otto la gu .la di un 
leader prestigioso come Grani 
>c. qua*! loro coetaneo)'.' 

Si è tentati di rispondi re 
(he Amedeo, mettendo in cii 
si l'aristocratico « mito p e 
montese • dei compagni di 
allora, destinato comunque a 
protrarsi. s|>enta l'eroica 
temper.e "illuministica" di 
quegli a'i'ii. IK-I» addentro la 
cultura italiana del '000. con 
tribui-.ee in maniera dciisiva 
ad aprire uria f,neslia sili 
mondo, o<.nfigur«ndosi non 
solo quale presagio del sue 
ce.ssivo impegno crit.co d. 
Delx'nedetti (molto bene ha 
.scritto m |)ro|X)sito Sangui 
neti: ' Nella Repubbl'ca del 
le le t tere I .. | Giacomo .se 
lezionava i maldestri e i di 
sadatti. -ìucciiiando i on av i 
dita i doiumenti de! \issiito. 
atti a indiziale coloro che 
dall'ojx'ra attendono il risar
cimento delie loro vite stroz
zate e travestite*), ma come 
uno dei segni ind.ibitubili del 
la circolazione segreta e prò 
fonda del .sangue d'Europa 
entro le \ene della cultura 
nazionale. Da questa premes
sa si deduce quindi con San 
guineti che tutte le succes
sive invenzioni critiche di 
Debenedetti costituiscono al
trettanti momenti doci.sivi del
la "iisicoanali.si" di Amedeo 
proti-atta nella sei.e dei Sag
gi critici, ma con l'avverten
za che la ili.st.nzione fra vo
cazione narrativa e vocazio 
ne critica e l'ipotesi di loro 
boiii-augurate intersezioni ap
paiono quanto meno siiix-r-
flue nel iontesto saldamente 
unitario di una strenua e mai 
;ntcrmes.sa indagine delle in
carnazioni ilei personaggio 
uomo nella cultura occidenta
le che fosse, al tempo stes
so. decifrazione del proprio 
dentino, pur nei severi limiti 
tracciati nelle pagine di Cri 
fica e autobiografia. 

Continua ricerca 
A quei;], anni torinesi, co

si profondamente segnati dal
l'aspi rienza ilei primo libro. 
ix.co.-re iifar.si. a nostro i>i-
rere. anche per chiarire il 
problema non marginale del 
trapasso dall'antifascismo al
l'adesione al PCI di Debene-
iletti. maturata nel jx-nodo 
delia |XTsecuz.one razziale. 
Ricorda a questo proposito 
Sergio Solmi: «Quanto al co
munismo. posso te.st'inoniare 
di una simpatia giovanile, di 
e.tratterà tutto ideale, che 
andava al di là delle nostre 
lontane frequenta/ioni gram
sciane e golx'ttiane. Questo 
gli consentirà, tanti anni p ù 
tardi, di riconoscersi comu 
ni sta. ma in una zona che 
parve sottrarsi ai travagli. 
a: ripensamenti, ai casi di 
coscienza e alle conversio
ni... -<>: un atteggiamento 
quindi t tutto ideale s. inevi
tabilmente venato di giovanile 
utopismo che matura negli 
anni attraverso le tragiche 
esperienze della persecuzione 
razziale e della guerra fasci

sta fino all'iscrizione al par 
tito nell'ottobre liH-1. 

I.a rivelazione di un de 
.s'ino individuale entro una 
tragedia collettiva, «.osi co 
me appari prospettata con 
imp.etosa lucidità nelle pa 
gin- di Otto el>rci e di H'> ot
tobre ì'JA'.i. produce la conse 
guenza di una adesione ap 
p irentemetite non problema 
tica. culturalmente preparala 
da letture e frequentazioni de 
gli anni giovani: come dire 
che il filo d, un destino che 
non .si è spezzato nell'intrico 
sconvolto della foresta non 
si può interrompere per con 
seguite certezze di fede o di 
ragione: la trepida ricerca 
iniziata tanti anni prima sul
lo specimen di Amedeo non 
ammette soste né indugi se 
non momentanei per il pia 
cere della .scoperta, come di
mostrano i .suoi scritti del 
dopoguerra e la formidabile 
attività di organizzatore cui 
turale e di docente univer
sitario. 

Questo che è stato definiti» 
da Geno Pampaloni con feli
ce approssimazione un <r illu
minista dell'irrazionale», co
me tale affatto alieno da sug
gestioni e malie irrazionalisti
che. anche nel rapporto in
trattenuto con i suoi "autori". 
di volta in volta assunti co
me numi propiziatori delle 
proprie avventure spirituali. 
(dal Bergson degli anni tori 
nesi allo Jung degli ultimi 
anni), non allenta mai. nep
pure nell'esercizio più speri-
<-'O]:IÌQ cy ;lf fHSCmtttlte dc!!l" 
scrittura, quel rigoroso con
trollo della ragione sull'oc 
getto della sua indagine che 
gli consente l'arduo privile 
gio di pochi di una libertà 
senza condizioni e restrizioni. 
temperata solo dalla severa 
moralità per cui < amare sen
za capire L..1 sarebbe seni 
brato un libertinaggio *. 

I.a lilx»rtà individuale dell' 
emulo di Orfeo assunto come 
simbolo archetipo della poe
sia in una pagina famosa 
premessa alla II edizione dei 
pranl Saggi critici: <- Orfeo 
non riporta nel mondo la vi 
va Kuridice. riporta vivo in
vece il racconto di come l'ha 
perduta, e la bellezza de! 
proprio pianto. Il critico rifa 
•I cammino di Orfeo, guidati» 
ila quel racconto e da quel 
pianto, e riconduce viva Ku
ridice. per aiutare se stes
so e gli uomini a capire per 
che sempre si rinnovino quel 
la perdita, quel racconto, quel 
piatito, e valgono per tutti. 
e ciascuno vi ritrovi il proprio 
mito che ricomincia *. Per 
Debenedetti, per -' uno degli 
uomini più civili, più gentili. 
e più colti d'Italia J». seenndo 
le parole di Giacomo Xoven-
ta. quel cammino si è intcr 
rotto ljruscamente dieci anni 
fa. ma crediamo che il ricor
do dei suoi viaggi agli Inferi 
alla ricerca di Euridice sia 
destinato a rimanere indele
bile non solo nella memoria 
di coloro che oggi lo ricor
dano. 

Enrico Ghidettì 

Da un saggio inedito su Vittorio Alfieri 

A colloquio con il sindaco di Firenze Elio Gabbuggiani 

Il quartiere che governa 
Dai consigli eletti nei quattordici rioni potrà venire una grande carica rinnovatrice per la vita della città -1 nuovi organismi 
potranno decidere in molti campi: dai servizi sanitari alle scuole materne, dalle biblioteche al verde - Difficoltà finanziarie, 
ostacoli burocratici contro cui si cimentano progetti e iniziative deiramministrazione - Alcuni mesi solo per scoprire in 
quale ministero stava annidata la pratica sulla diga del Bilancino che servirà tra l'altro a regolare il regime dell'Arno 

Uscirà tra breve per gli Edi
tori Riuniti un ampio saggio di 
Giacomo Dcbcncdclti su Vit
torio Alf ier i . L'opera è inedita 
per la maggior parte: degli otto 
capitoli di cui si compone sono 
stati pubblicati solo • primi due. 
Quelle che seguono sono le pa
gine conclusive. 

I miPORT.WZA d: q.iesto 
•1 poeta eecez.oliale s\» nel 

l'aver saputo essere !>>eta in 
forza del » voglio -. e aon g'.i 
malgrado :I < vogl.o *. Sta nel-
l'aver saputo far co.nedere la 
s-.ia vocazione con i! * voglio *. 
e nell'averle fatto prendere. 
tutta e sola, la figni a d; quel 
«vogl.o»; nell'avere sottopo
sto il suo dest.no alle nozioni 
dell'intelligenza, la qaaie. con 
certe categorie, attribuì., modi 
ti. essere £jlj costruiva ima fi 
Cura umana: e in: ha dimo
strato che .'. s;x» destino eoin-
o.dova. senza sgarrare di un 
ette, con quella fgura . Ma lo 
sconosc.uto. ii r.belle, quello 
che perpetuamente escluso de
terminava !' insopponaz o-u-
dell'Alfieri a ^ v.ew». preme
va intorno a! «vi).'i:o>. K r.e 
determ.nava :\ va'ore umano 
e patetico. La sua poesia t.in:.i 
la r.boll'.orie con tanto calore. 
perché sotto d. lei c 'è u:i as-
s.llo di ribellione, che non vuo
le e»pr«morM direttamente. 
Sulla superficie è l'avVettaz.o-
ne deliberata, v.nlc. — p.ù 
ancora. la ce'.ebraz.or.e del 
* voglio ». — in q.icUTnnrVr-
land che non si \«1e. ma che 
fa la poetic.tà della poesia c'è 
una segreta insofferenza, che 
t.ene in vaa gli sch^m.. che 
fa di quel tiranno di se <te>-
s-o un personaggio toccante. 
persuasivo come Saul. L'mse 
gnamonto dell'Aìf.en sarebbe 
nullo, non ci muoverebbe p.ù. 
se nelle parole clic lo hanno 
tramandato non rivivesse, non 
palp.tasse il dissidio che deve 
rinnovarsi in noi, per essere 

ii.siepol: dell'Alfieri. K lui ci ' 
v noie, più che lettori, disce- ; 
[x»h: e per questo :l -uo at- . 
teggiaim-nto sempre d. pred.- . 
catore non e: è ingrato. Men- ! 
tre ci iiìsfgna le v .e dell'amor , 
d: libertà, e; fa scontare le j 
pene d; questo amore. Per que- ! 
sto .'.more. Per questo, r.tro- ! 
v„inio nel maestro ne!!"aposto- : 
lo. .1 poeta. ; 

Kd è ancora quello scono- i 
scinto a se stesso, forse, che 
manda le occasioni al lirico, t 
che crea ah episodi -.n cu; il i 
destino s; riconoscerà, che ! 
aiut.i !'in.sopportaz:one tra- ' 
mandola in curiosità, in tene- 1 
rezza, in quell'attenzione con 
c i : il poeta s: osserva, si ' 
sfaccetta. lungo !e ore della ! 
propr.a vita. So i messaggi di ! 
quello scono^c'uto suggerisco- '• 
V.-Ì troppa indulgenza, troppa [ 
voglia d: volersi bene, subito ! 
:'. « vogl.o J .ntervieno. Ma il ', 
mo-"sai*.«.o è trapelato. Cosi, j 
nella Vira, quando racconta i 
d: quello zio paterno che lo ; 
alzava, bamb no d. tre arni , i 
su un ant co cassettone e 
poi "o accare7za\a e gì: re
galava desi; ottim. oìnfetti. 
Fattosi adulto. i'Alf.on non *; 
ricordava quasi p.ù di lui. 
* né altro [alici n'era rima
sto fuorch'egh portava cort: 
scarponi riquadrati :n pun
ta ?. Ma ecco: « Molt; anni 
dopo. !a pr.ma volta che m: 
vennero a^li occhi certi sti
vali a tromba, che portavano 
pure la scarpa quadrata a 
quei modo stesso dello z"o 
morto *Jià da cran temp>i. né 
mai più veduto da me da che 
io aveva uso di ragione, la 
subitanea vista d: quella for
ma di scarpe del tutto ora
mai disusata, mi richiamava 
ad un tratto tutte quelle sen
sazioni primitive ch'io aveva 
provate già nel ricevere le 
carezze e i confetti dello zio. 
d: cui • moti e i modi, ed ii 

sapore perfino dei confetti 
mi si riaffacciavano vivissi
mamente e in un subito alila 
fantasia ». Queste reviviscen
ze della cosa al di fuor; del
la memor.a cosciente, questi 
r.trov amenti delia propr.a 
identità più vera ai dirotto 
del personaggio che raffigu
riamo nel mondo. Proust li 
ha :r.d.v.duati un <eco!o e 
mezzo p.ù tardi, le ha eh a-
mate •* interm.tter.z»- del cuo
re > e s«- no è fatto la lan
terna cieca per rUaì.rc : 
meandri del < tempo per
duto *. 

L'Alfieri non p-.iò ammette
re il Tempii penduto, è tutto 
e sempre presento a se stes
so. il personale o con sape-
vo'e deve bastare a rmch.i-
dere il personagg.o. perciò r -
chiama quel'a interm.tienza 
de! cuore sotto :! so^r.o o% ! 
< vogl:o t. to2'.:e la pa re ' j al 
s.xi sconosciuto. V. < affr»-;-
ta a dire: «Mi ».»•>,> ;.i- t a:a 
Uscir d. per.na qa .s ta r> x^ri-
li'iì. omt*- cor. ira; \ affatto 
a i h . sp, villa si" mect aniir»» 
cK '̂.le rostro .dee. e sjl'.'.iff.. 
n.tà dei niii-wr. c<\ <. s t r s > -
z.on: s. Ma ìr.tan'o a' p-. r - i 
nags.o. all'or»-.» d»>! « vojl.o > 
è '.fujsito un sorriso; « p.ier.-
lità > ha detto. 

K quel .s>-»rr.s,t è ir, modo 
della t«T.»r«'Zza Q.ielli v i e 
rh">-; sar.r.o. o non rxis.^-ino vo
lt rsi Ix-ne. h.-.nno d. q.x^ste 
siinirrxsse. accorate r.eh.oste 
d: >.mpat;.i a se stessi. IJ.» 
.stoss,-» ecot.srrxs con c u l'Al-
fier. seiiiw la propria umar.a 
avventura, pur mentre diso
nna .n mar.:»ra. che vuole 
essere edificante. . l.neamon-
t; esemplar, del propr.o de
stino è ancora un accento di 
questa simpatia. Che si tra-
sf»>risco .n una nch*esta d: 
simpatia anche auli altri. So
lo. r.tto. MI ;in !uoso alto, a 
p.cco sul mor:do ch'egli guar

da. s,;t2nar.dosi e sperando. 
osserva le proprie impennate 
e alzate, specie nelle Rime. 
con una sorta di indulgenza 
che p*re .solleciti indulgenza 
a se s-.esso che sombra eh io 
d»re .imore. d.cendo: * sono 
fatto iOsi. eppure mi soppor
to. sopportatemi almeno, se 
non r iscite ad amarmi ». E 
questa è la sua socievolezza. 
la SUL affabilità: una piega. 
appena visibile, di burbero 
be.nef.co. ne: propr; confron
ti. eh»- è anche, verso sii al
tri. una r.chiesta di benevo
lenza. Chi è piemontese co 
rosee, in minore, questi tipi 
di «Bastian contrarlo > che 
appunto a un piemontese toc
cava. :n minore di portare in 
commedia. Sono alla fine, i 
t.pi C'VJO si amano d. più com-
mosso amor»"', quelli in cu: 
moa'.o ci s-1 affida. L"A!f:eri 
•'ncarra il tipo ad alta qu«3ta. 
in ar.a maniera drammatica. 
mon imeniale. Perciò r e-=ce 
tanto più toccante :n quel suo 
soir»"o des.d» r.o. »• app»na 
aeconna:a. ma tanto p.ù ef-
: :cKe. la capacita d: g:un-
il-rei a! cuore, ii. eh edere. 
timar.a. c>v..d.ana am.cizia. 
i>>piì d: avvrei o: t'erta l'ami 
ciz.a v.r.le d: sé e de: suoi 
troi . 

P» r q.ios;o somnx->so se
greto. per qiKsta musica da 
camera, l'erma marmorea, il 
maestro tenuto un po' lonta
no dal proverbio pedagogico 
che lo circonda, ci torna v:-
c.no e ci consola con l'uma
na o; feria di s»̂  stesso. Il 
suo sozno di gloria, a cui ap
pena bastano i secoli, si con
tenta del minuto, scende nel
le regioni dell'affabile, ha !e 
sue care civetterie. Volendo 
piacersi. l'Alfieri ci vuole pia
cere. 

Giacomo Debenedetti 

Dal nostro inviato 
FIRENZK. gennaio 

Chiedo al compagno Elio 
(•abbuggiaiii. da un anno e 
mezzo sindaco comunista di 
Firenze, se ritiene che i -suoi 
concittadini siano soddisfat
ti del modo come la giunta 
di sinistra (PCI PSI con l'ap 
(xiggio esterno del PDCP) in 
sejiatusi dopo il 15 giugno 
I!i75. amministra il comune. 
Mi rimanda al voto del no
vembre scorso per i Consi
gli di quartiere, che ha visto 
ancora un'avanzata dei comu
nisti (dal 42 al -J5'<' ) e delle 
forze di sinistra. <-- Prima di 
allora. la mia risposta posi
tiva avrebbe potuto essere con 
siderata una .semplice opi 
nione personale. Adesso pog
gia su dati di fatto, ha un ri 
scontro oggettivo nella real
tà -. In effetti, quel voto è 
stato complessivamente la ve 
ri fica di una fiducia che non 
\ a soltanto al colore politico 
delle forze che compongono 
la giunta ma alla lealtà e al 
la coerenza con le quali essa 
fa fronte «gli impegni assun 
ti fin dal giorno dell'ingres 
so a Paiazzo "vecchio. 1 tio 
.routini, dice Gabbuggiani. non 
hanno motivo per rimpian
gere di averci mandato a di
rigere il comune insieme ai 
compagni socialisti, mettendo 
fine allo strapotere della DC. 
e alle lunghe stagioni di in 
stabilità e di paralisi ammi
nistrativa che hanno fatto co 
si male a Firenze. E oggi il 
primo risultato di cui possia
mo vantarci è proprio questo: 
di aver restituito al Consiglio 
comunale il suo potere so 
vrano. di aver fatto di Palaz 
zo Vecchio un punto di nL* 
rimento, un interlocutore a ti 
torevole per tutte le forze e 
le categorie «ociali 

I-a costituzione dei Concitili 
di quartiere rappresenta ap 
punto la traduzione in prat. 
ca di uno deeli impenni chi-
la eiunta considera quaiifi 
canti: realzzare. attraversi» 
capaci (anali di partecipazin 
ne popolare, un rapporto <tr^t 
to tra la Città e l'ammini
strazione. Ora. senza mitizza 
zioni. Habbiisgiani può affer
mare che sj è aperta nella vi
ta di Firenze una fa=e mio 
\ a . nella quale sarà meno era 
voso affrontate ì problemi, dai 
più immediati a quelli di prò 
spettiva. perché vi saranno 
uno scambio, un confronto. 
una possibilità di intervento 
sulle co«e impensabili nel pas 
?afo. 

Per capire meulio. diamo 
uno sguardo alle funzioni che 
entro l'anno, in virtù del re 
colamento approvato dal Coi 
sislio comuna'f lo scorso n;a_ 
ciò. saranno trasferite ai 14 
quartieri: troviamo funzioni 
di prr,pffiia isu problemi ani 
ministrativi del quartiere). 
rorj.sjiifij e e deliberili'e, o li 
cost.one. Qj»"l!e ior.sult.vo 
^importano fra l'altro parer. 
obbligator. s ; i ;>jt»; : provvedi
mi nti d'.nteressc generale pie 
s; deiramministrazione comu
nale <che è tenuta a motiva
re il suo eventuale proposi 
to di non tenerne con'oK Quel
le deliberative, per citare so 
hi le più importanti, daran
no ai quartieri una responsi 
bilità diretta nel rampo dei 
servizi sanitari e assistenzia
li di primo livello, degli asili 
nido, delle biblioteche, deeli 
impianti ricreativi, dei Ciardi 
ni pubblici e del verde, del
le scuole materne, dei lavori 
pubblici per l'urbanizzazio
ne primaria e secondaria. 

Insomma si avvia ad entra
re in funzione un grosso mec

canismo di decentramento che 
non sarà il toccasana ma cer
to avrà una grande carica 
rinnovatrice non solo per quan
to riguarda l'efficacia e la 
tempestività delle risposte al 
le esigenze di tutti i giorni. 
e la partecipazione dei citta
dini aH'elalxiruzione dei pro
getti tli più largo respiro, ma 
anche nel senso di accresce
re l;i spinta popolare, dal bas
so. per la riforma della pub
blica amministrazione e dei-
la finanza locale. E' ovvio in 
latti che senza misure defi
nitive e organiche in questi 
campi, dichiara con forza Gab 
buccinili, i comuni continue
ranno a condurre una vita ri 
sitata e sempre sotto l'incu
bo della paralisi finanziaria. 

Taglio 
al bilancio 

In questi giorni Firenze ha 
conosciuto il peso della sdì 
re governativa: -Iti miliardi di 
taglio al bilancio di previ»;*» 
ne per il 1!I7G. che riducono 
di un terzo il disavanzo de 
liberato dall'amministrazio 
ne. incidendo non solo sulle 
previsioni ma anche, retroat
tivamente. sii spese eia effet
tuate. Ora. il disavanzo deli
berato dalla giunta non è do 
vuto certo a qualche capric
cio degli amministratori, ma 
ad aumenti di spesa che si 
sono resi inevitabili nel cor
so dell'anno per interessi pas 
sivi. potenziamento di servi
zi pubblici e |»er il persona 
le. II taglio, motivato solo ce 
nericamente con la necessità 
di frenare le spinte inflazio
nistiche. non tiene conto del 
le ragioni oggettive che han
no determinato l'incremento 
del disavanzo Eppure il co 
verno conosce bene queste 
racioni. Le conosce tanto he 
ne che. nonostante il taglio. 
ha pur sempre ritenuto legit
timo e autorizzato un disa 
vanzo di circa 82 miliardi. 

Bisocna dunque finirla con 
un atteggiamento per cui da 
una parte »i riconosce che i 
comuni non possono andare 
avanti senza fare debiti e 
dall'altra si pretende che non 
ne facciano, addossando loro. 
per d'unta, compiti che spet
terebbero all'amministrazione 
statale. Gabbuggiani me ne 
e t à alcuni, domandandosi che 
racione c'è. ad esempio, per
ché debba t .ssere il comune 
a prov\edere per le sedi dei 
tribunali e delle procure (re 
perimerto di aree e manuten 
zione) o perche- debba con 
tnbuire. come sta succeder, 
do a Firenze, alla costruzione 
dille i ari tr i o perche^ debba 
mettere riattilocrafi a dispo 
s.z.one de! TAR (tribunale 
regionale ammiru-travvo'» a; 
tpmont: q'iest'uitimo non p*:ò 
eme-tt» n !e sue sentenze. Ci 
sono ÌVLCI vecchie da aboli
re. lecci nuove da fare, ehi- af 
front1 no in modo adeguato il 
problema delie entrate comu 
nali altrimenti malerado tut
ti eli sforzi d. contenimento 
e di qualificazione della spc 
sa. disavanzi e indebitamen 
ti e rese eranno, fino al col
lasso. \"è sono certo sufficien
ti provvedimenti come quello 
preso recentemente da! gover
no per il consolidamento de: 
dtb.ti a breve termine. 

Da questo punto di vista. le 
difficoltà con cui si cimenta 
Firenze non sono dissimili da 
quelle di tutte le altre città 
italiane. Specifici sono, ovvia
mente. i problemi del suo svi
luppo economico e civile, del
la difesa e del potenziamen

to del suo grande patrimo 
ino culturale. Buttarsi su que
sti problemi in modo orga
nico e nuovo, lanciare una 
« idea nuova » di Firenze, com
battere. con un programma di 
attività che punti sul concor
so delle energie sociali più 
vive, le tendenze all'immobi
lismo. al ristagno, all'anoni
mato della città <• terziaria T 
che vive solo di turismo e ser
vizi: ecco, mi dice Gabbuc 
giani. rambiz ;one della nostra 
giunta. Il fatto è che non si 
può reagire efficacemente al
la crisi se ci si limita ad am
ministrare la situazione esi
stente nella nostra città: che 
sconta si le conseguenze ne
gative di un tipo di sviluppo 
i cui costi investono tutto il 
Paese, ma porta in più il se
gno di impostazioni errate o 
remissive da parte dei pie 
cedenti governi cittadini, so 
prattutto per quanto nguar 
d,i l'urbanistica: un campo do 
ve non si è mai cercato di 
contrastare — quando addi
rittura non si sono favoriti — 
ì processi che dovevano por
tare all'attuale gonfiamento 
della « cintura s di Firenze e 
al contem|X)raneo e-sodo ilei 
i t t i operai e ixipolan dal 
centro storico, reso inevitabi
le dallo spostamento della pic
cola e media impresa produt
tiva. Xe è derivato, da una 
parte, quello che Gabbuggia
ni definisce l'allentamento del 
la compattezza sociale del 
centro storico, e. dall 'altra. 
uno stato di profonda preca 
netà dei rapporti sociali nel
le zone congestionate della 
periferia. 

Pesanti riflessi si sono avu 
ti sulla condizione del patri-
m>4i.o monumentale, artistico 
e storico, sul traffico: si è 
a=!cravata l'insufficienza di ì 
L'aridi sistemi infrastruttura 
li «acquedotti, focne. traspor 
u pubblici». In campo cultu 
r.tle sono venuti- avanti fon 
denz.e alla provincial.zzazio 
ne e alla chiusura il cui sboc-
io . in mancanza di mterven 
•• • iie le ribalt.no. sarebbe fa
talmente quello di tagliar fuo
ri Firenze da ogni eollegamen 
to con le correnti più vive del 
dibattito, della ricerca e del
la creatività nell'ambito na
zionale e mondiale. 

Da tutto questo insieme di 
problemi e di esicenze ha pre
so corpo il * progetto Firen
ze '-. per finanziare il quale. 
o tarea parte di esso, l'animi-
ni strazione ha proposto :I 
lancio di un prestito obbli
gazionario d. 100 miliardi. 

Si tratta di un programma 
d. attività che prevede inter 
venti nei settori dell'econo
mia. della cultura, del torri 
to.-.o. delìi- grandi attrezzatu
re. dei servizi sociali, e. r -
inrda Gabbuggiani. non è •> ;;n 
• b r i de: sogni ». come dim^ 
sTra il fatto che l i miliardi 
di inve-timi-nti per progc-tT; 
relatvi al piano figurano gii 
iscritti nel primo bilancio del 
la eiunta. 

Spicca, nel quadro degli im
pieghi previsti la destinazi"» 
ne di un quinto degli investi 
menti al sistema idrico. An 
che l'anno scorso, decennale 
della tragica inondazione de! 
He/i. i fiorentini hanno dovu 
to passare una notte carica 
d'ansia per la minaccia del 
l'Arno. Infatti, m a l v a d o tutti 
gli impegni e tutte le promes
se. delle autorità centrali, nul 
la di risolutivo è stato anco 
ra fatto per la difesa del suo 
lo e per la recimazione del
le acque. E Gabbuggiani non 
si nasconde il pericolo che 
anche il * proeetto-pilota * per 
i lavori a monte delia città, 

elalxirato dalle province to 
s iane e fatto proprio dalla 
Regione, finisca per rimane 
re negli archivi ministeriali. 
L'amministrazione comunale. 
da parte* sua. non ha cessato 
un istante di adoprarsi per 
venire a ca|x> delle resisten 
ze burocratiche: ma come stia
no ancora le cose in Italia 
da questo punto di vista li» 
si può valutare pensando che 
ci sono voluti mesi soli» per 
scoprire in quale ministero 
stava annidata la magica pra
tica da cui dipende la con 
cessione al Comune dell'uso 
delle acque, indispensabile 
per poter realizzare la diga 
di Bilancino (questa diga è 
ini|X)rtante perché permette
rà intanto di potenziare Io 
approvvigionamento idrico di 
tutto il comprensorio fioren
tino e di regolamentare Taf 
flusso della Sieve nell'Arno) 

Programmi 
e investimenti 

Gabbuggiani sottolinea altri 
punti sin finali si è speri
mentato l'impegno della nuo
va giunta: il contributo flati» 
per far passare l'idea dello 
attraversamento in sotterra
nea di Firenze ila parte del
la «dire t t i ss ima; ; l'inizio di 
attuazione del tras rerimentn 
della Galileo a Campi Biscn-
zio; il prolungamento per quat
tro mesi estivi dell'orario eh i 
musei, attraverso l'impiego ili 
studenti, il cui apporto è sta
to utilissimo anche per il ccn 
simento dei fabbricati: la nio 
dernizzazione della refezione 
scolastica. Ma l'altra gran.li-
direttrice. al ferma con calo 
re, è ciucila del ruolo cultu 
rale ila riconquistare alla e it 
ta s j un piano non soltanto 
nazionale, dando alla Mja un; 
ver.salità connotati non reto 
nei ma fondati - su l terreno 
i n l d i della cultura mo 
doma *•. a! p.isw, OHI le spiti 
te ili rinnovamento che ope
rano nella citta e nel Pai-se 
Ciò comporta un potenzia 
mento di tutte le istituzioni 
culturali già e-sistenti. la con 
quista di spazi per crearne 
di nuove, un collegamento con 

le strutture e gli istituti uni 
versitari stranieri, l'assuuz.io 
ne in campo internazionale 
d iniziative adeguate alla pre 
senza di Firenze nel mondo e 
ai suoi fittissimi legami con 
città e paesi strnnieri. 

< Progetto Firenze v. parte 
oipazione popolari-, impegno 
di fondo nel campo della cul
tura: in questo modi» il coni 
pacno Gabbuggiani riassume 
dunque la linea politici» ani 
ministrativa della giunta ita 
lui presieduta. I n a linea di 
urto, ambiziosa, diretta al cuo
re dei problemi che incontra 

(iorentini e n: il favore .j/ii 
ripercuoti- anche sull 'ance 
giumento di forze politiche, co 
me il PRI e il PSDI. che non 
fanno parte della maggio 

ranza. Nel voto sul bilancio 
questi due partiti si sono in 
fatti astenuti, marcando una 
profonda diversità di altee 
gl'amento nei confronti della 
DC. la quale, anche a Firen
ze. sembra non avere anco 
ra smaltito il colpo del 15 giù 
gnu e si attesta su una ste
rili- linea cii op|x»sizione pre 
giudiziale, insieme a liberal: 
t- miss ini . 

Gabbuggiani non è stanco. *j 
capisce che potrebbe conti 
nuare per ore a parlare ilei 
problemi della sua città, del 
le cose fatte! delle spinose dif
ficoltà d.i superare. Ma gli 
impegni dell'amministratore 
hanno il sopravvento, bisogna 
congedarsi. Resta qualche mi
nuto per rileggere gli affreschi 
vasariani che decorano la sa
la di Clemente VII. dove ha 
scile Tuff ciò del .saldaci», ("no 
di essi, il più grande, rap 
presenta l'assedio di Firenze 
d<i parte delle truppe di Car 
lo V. nel 1520 "iO. Compagno 
Gabbuggiani. eli: assedia Fi 
renze. oggi'" Chi -ono i suoi 
nemici'' Sono i ne-nuci cii tot 
ti- le città italiane: risorse f! 
n,m/.arie al lumicino, as-urd 
conservatorismi e entra listici. 
nieiit-.ilità burocratiche, .nof 
fuiinza statale. Ma il movi 
mento democratico ha la f<»r 
/.a per sgominare i moderni 
lanz ilìcn'srchi 

Massimo G hi ara 

Xella foto in al to: piazza elei-
la Signoria 

l'astrolabio 
quindicinale diretto da Ferruccio Pani 
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I «sospetti» 
sulle 

reticenze 
in tema 
di costo 

del lavoro 
Dalla nostra redazione 

M I L A N O , 19 

P e r c h è I n t e m a d i c o s t o d e l 
l a v o r o 6i p o r l a s e m p r e t a n 
t o d i a l c u n e c o m p o n e n t i — 
l a s c a l a m o b i l e i n s é . a l p e 
r i o d i c i t à d e g l i s c a t t i , l a c o m 
p o s i z i o n e d e l « p a n i e r e » — e 
s i p a r l a i n v e c e p o c o o n u l l a 
d i a l t r i m e c c a n i s m i , q u e s t i s i 
r e a l m e n t e « p e r v e r s i » e c n e , 
g u a r d a c a s o , s o n o p r o p r i o 
q u e l l i s u c u i i s i n d a c a t i h a n 
n o e s p r e s s o u n ' i m p o r t a n t e 
d i s p o n i b i l i t à ? « I n p r i m o l u o 
f*o vi è il s o s p e t t o — h a d e t 
t o il p ro f . F r a n c e s c o F o - t e , 
r i s p o n d e n d o a q u e s t o i n t e r 
r o g a t i v o i n u n a d e l l e r e l a z i o 
n i p r e s e n t a t e a l c o n v e g n o . 'u l 
c o s t o d e l l a v o r o or i -an tze .a -
t o a M i l a n o d a l l ' I H K O ( S o c i o 
t à p e r l ' o rgan izz -az . ione e l a 
f o r m a z i o n e m a n a g e r i a l e » — 
c h e vi s i a i n t e r e s s o d e l l e c a t e 
g o r i e a " s c a l a m o b i l e d ' o - o " 
c h e b e n e t i c i a i i o d i c o n K e < n i 
p r i v i l e g i a t i . I n s e c o n d o luo-
tjo, vi è il s o s p e t t o c h e si vo
g l i a f a r e d e l c l a s s i s m o a n t ' o -
p e r a i o r i d i c o l i z z a n d o '.e m o 
d i f i c h e a i m e c c a n i s m i p e r v r -

si c h e t o c c a n o s p e c i a l m e n t e a l 
t r e c a t e g o r i e e d e s a l t a n d o a l 
c o n t r a r i o i p r e s u n t i p r e g i d e l 
l a s e m o s t r a l i z . z . a z u o n e d e l l a 
c o n t i n g e n z a in q u a n t o d i e t r o 
n t a l e m o d i f i c a v i è i l p r i n 
c i p i o d e l b l o c c o «Iella s ' - i l . i 
m o b i l e , c i o è df 1 c o i i ' e c n o <!i 
d i f e s a d e i r e d d i t i m i n i m i . Vi 
e po i il s o s p e t t o c h e vi s i a 
c h i n o n c o n s i d e r a l ' o n e r e d e l 
le i n d e n n i t à d i a n z i a n i t à e 
d e i r e l a t i v i p roere . - ru per - h e 
n o n In m o t t e in b i l a n c i o . O 
si i l l u d e i n q u a l c h e m o d o c'i 
a v e r g r a n v a n t a g g i o d a q u e 
s t o " d e b i t o " p e r c h è r i m a n e , 
in t e r m i n i d i l i q u i d i t à . rari 
l ' i m p r e s a . I n f i n e s i p o t r e b b e 
a r r i v a r e a l p a r a d o s s o c h e vn 
p r o v v e d i m e n t o m o l t o e f i i c a c e 
n o n v i e n e s o s t e n u t o d a l l a 
R a n c a d ' I t i l a p e r c h e n e <lan-
n e g i i i a s n o r t a l m o n t e trIì a l t i 
f u n z i o n a r i ». 

T « s o s p e t t i » d i F o r t e rie-i-
v a n o d a u n ' a n a l i s i , c o n d o t t a 
c o n la c o l l a b o r a z i o n e d i Al
b e r t o C a s s o n e , i n c u i v e n d o 
n o " d e m i t i z z a t e n l e oo:i.>o-
i r i c n i - e p r a t i c h e d i a l c u n e o 
p e r a z i o - j i s u l ' . i . n i d e c i s i c i 
t à s i s e n t e i n - a s t e r ò f i n o a'. 
la n o i a i .~em".- , t ra l izzaz! ' i i ic 
a n u ' o h ó f ri m e s t - a l i t a rie'la 
c o n t i n g e n z a , i n c i d e n z a s u l 
« p a n i e r e > d e l l e i r m n ^ t o in-
d i r o t t o o d e l l o t a r i f f e . ecc.) 
n i " i i t t e a s s a i p ; u d e c i s i v i , e 
m o l t o p i ù n o . t a ' o r i d i u n a 
s p i r a l e i n f l a z i o n i s t i c a , r i s u l 
t a n o o s s e r o , c o n t i a l l a m a n o . 
a p r e c o m p o n e n t i s t r u t t u r i l i 
d " ! c o s ' o d-"1! 1 i v o r o , o u a ' e "." 
I n d e n n i t à d i a n z i a n i t à e " l i 
n i t r i f a t t o r i c h e i n c i d o n o s i : ! 
la p r o d u t t i v i t à . 

Ad e s e m p i o , c^r -ondo I c a l 
co l i d e l i irof. F o r t e , l i s r i ' a 
m o h i ' e d a - o l a riemo'ti i l i ^ a 
la .-.piraIo d e i p - e / z i . m o r T r e 
c o n l ' . iL ' a iun t a d e l l ' i n d e n n i t à 
d i a n z i a n i t à f i n i s c e i n v e c e ro ' . 
m o l t i p l i c a r l a C o n u n a u m e n 
t o d e i p r e z z i d e l 15 'é i! c o s t o 
d e l l a v o r o a u m e n t a d e l '.?.' -
p e r e f f e t t o d e l l a .-.ola s c a l a 

r ' o h i l o e d e l 20 . s o a v v i e 
n e a n c h e la r i v a l u t a ' . . o n e d e i 
pro-TOs-.i w r l ' a n z i a n i t à d i 
?."> a n n i , d e l 17"- .-.e r . i n / i i i i -
t à e d i 15 a n n i , d e l IV i s e 
l ' a n z i a n i t à o d i li» a n n i U n 
a l i r o * n r a r i o . - - o .-ot t i l . n c a t o d a 
T o r t e e c h e m e n t r e s i i n s i s t e 
s u l l a s e a ' a m o i n e , c i <=i d i 
m e n t i c a c h e : n r e a l t à il f a t t o 
r e r o n ' r a t t a z i o n e a z i e n d a l e 
r i s u l t a b e n m ù ì m p o - t i . V e " 
n " ! s e t t o r e t o s s i l e a d e s e m 
p i o . il c o s t o d e l l a v o r o e ,u i 
m e n t i t o de", l i i r - p - r e f . e t . 
•o d e l l a s c i l a m o b i l e , d e ! fi 
T'1 p e r e f f o ' i n d e l l a c o n ' " i t 
t i z i o r . e . l e io t i r i a ' e e ci: u n a ' -
t r o l o c n v a p o r e f f e t t o ' - e 
eli a'.ir": ir, ctlior ìtr .e ' .Vi - r i > u i 
1. e n . i r n . a t r . i r i e o l l e z i r : : 
A\'.\ e o r r r a r . i . ' i o i v i n l l f f : - » 
£..-<-•-> .-s -. • n e fos se b . - . v " . ' \ 
tir. n ' r o o r j r ' T . T . ' o eh»'* .-> *'.«> 
I n i c a la s e r i e t à d e l l a r o - - f e 
r e . - i r . ' l u e i ' o d : c o n t o r . r r . - m 
t o d e . ' e r a h i e - i e . - a l a r : i l i .-ul 
p i a n o c o r . i r . i t f : i l e a r u t t o a.-
la d i f e s i d e l l a s c i l a t r . o . v > . 

S u ' l'.:i- u r n e d o d i a i r : \ f . 
t . r : v h e i n c i d o n o n e l d e i T ".".:-
n a r e l ' o n o r e d e l c o s t o el< • l.i 
\or«> a l i t « ! ' o riti.» M. ICO ' .U a 
7 (-'.VÌA .->. o s o f t : m a i t 11 r» .-»-

r . i r . o ,1- . p . e f M i ^ . i i ^ S i . U 
rio'.'.;:. • . - r - "a d P n l - v , .» Q le
s t i ai*.r. l a t t a r . v a n n o d i 
q u o . I o p r . . t v i : . i . o . i.i zi.wr*: 

I n i r i e c i . - . " i . i n . i ' r ".alili . ' .» . d a ' 
e la r i r o ù u f f • • fu a z i - r - d a e . . . ; 
r a p p o r t o t r a c r v t o d e ! ' . i v o 
r o <ii c h i d i r e t t a m e n t e p r o d a 
c e o d i q u e l ' o r i b a l t a t o . . l i 
« :n- -o la u n r . i p r o d o t t a i q ; n 

M ' u l t i m o » o.-*o o. r . i ' l . r c r . " . -
d i e m e d . e i m p r e s e . .ìA \oì:c 
s u p e r i o r e ». a i r a p p o r t o i r a 
o .v f : fiso. e oo.- i . v a . . a b . . : ' .- ' . ' . 
q u a l i u l t i m i m e d e la v a r i a 
t i . . e p r c d u t t - i r . a . . 

I l " . i re d i r e t t o r e ciel 'u F é 
do .-meco.»:: .cu W a f e r O . •..•"-.. 
h a f o r n i t o u n i s e c o d . d a i . 
f . i l s u o s e t i a r o . : n c u i n o n 
s o r . o m a n c i t i r : c o ì o - e n . e f i 
d e l s a n i f i c a t o . , - o n r a i r r t o 
p e r ì! s e n s o d i m a r c i a c h e i n 
d i c a n o •> d e l l e p r o p o s t e d e l 
s i n d a c a t o , m a h a i n s i s t i t o s u ! 
f a t t o c h e u n « s o l l i e v o mm-"'-
d i a t o •> p u ò v e n i r e s o l o d a 
« u n a f i s c a l i . v a z . e n e i n c i s i 
v a » d e g l i o n e r i s o c i i ! : e d a l 
d o t a l o a n n u l l a m e n t o d o . ' . i 
c o n t r a t t a z i o n e s a l a r i a l e --.. 

A r i d e R o s s i , s e e r e t a n o c o n 
f e d e r a l e d e l l a U i l . h a d a ! t a n 
t o s u o r i c o r d a t o l ' i m p e c n o 70 
n e r a l e d i l o t t a c o n t r o 1 i n f l a 
z i o n e d e l s i n d a c a t o , e l i i m p e 
g n i s p e c i f i c i s u l t e r r e n o oc ' . 
c o s t o d e l l a v o r o e i l f a t t o 
c h e i s a c r i f i c i v e n g o n o \ ' . -M 
c o m e « n e c e s s a r i a l r e p e r ì 
m e n t o d e l l e r : . -orse d a d e s t i 
m i r e a ? l i i n v e s t i m e n t i \ 

s. g. 

Contraddittorie tendenze nella congiuntura del 1975 

Si è prodotto per i consumi 
e non per nuovi investimenti 

In condizioni d'ambiente proibitive nello stabilimento siderurgico 

Due lavoratori morti 
in venti giorni 

all'Oscar Senigallia 
Un altro operaio colpito da infarto - Tutti e tre dello stesso reparto manu-

Diverse valutazioni del governo, degli ambienti industriali, dell'lstat - Le previsioni per l'anno in corso - Negli \ tenzione SAU-MEV • Da anni poste le rivendicazioni (li fondo per elimi-
incontri con i sindacati a Palazzo Chigi preoccupazioni per la tenuta produttiva ma nessuna scelta concreta I nare rumorosità ed esposizione ai gas, per l'aumento dell'organico 

Q u a l c u n o h n s c r i t t o c h e le 
s t a t i s t i c h e n o n d o v r e b b e r o 
a p p a r t e n e r e •'.all'arca della 
conflittualità •> n e l s e n s o c h e 
c i f r e e d a t i d o v r e b b e r o a v e r e 
a l m e n o il d o n o d; e s s e r e c e r 
t i , n e u t r i e q u . n d i ì n c o n t e -
s t a b . l i . M a p r o p r i o l e p o l e 
m i c h e d e l l e u l t i m e s e t t i m a 
n e ( su l co.-.to de l l a v o r o e s u l 
d e f i c i t p u b b l . c o i h a n n o d.-
m o s t r a t o c h e n e m m e n o p e r le 
c i f r e e s i s t o n o c e r t e z z e e c h e 
a n c h e la s t a t i s t . c a è « con
flittuale » p e r c h é m o l t o s p e s 
s o v i e n e u t i l i z z a t a a s o s t e g n o 
d i u n a t e s i p e r c o n f u t a r n e 
u n ' a l t r a . 

U n a i n c e r t e z z a a n a l o g a a 
q u e l l a s u l <_o.-.'o d e ! l a v o r o e 
s u ! d e f i c i t p u b b l i c o s e m b r a 
s : s t i a p r o t r a n d o p e r q u a n t o 
r i g u a r d a sjli . n v e . i f . m e n t . de l 
'76 e le p r e v . . i . o n : d e l 7 7 . S e 
c o n d o 1 c a l c o l i c o m u n i c a t i d a i 
g o v e r n o a i s i n d a c a t i , gi i in
v e r t i m e n t i n e ! '7fi s a r e b b e r o 
a u m e n t a t i d e l l ' I ' ' . . r r . ' cee 
Mondo Ecmaimco h a i . p . r 
t a t o u n a u m e n t o pivi c o n a . -
s t e n t e . i n f . n e , i ' I s t i t h a t o r 
n i t o u n a v a ì u ' a z i o n e c h e d i l 
f e r i s c e c o m p l e t a m e n t e d a i i e 
p r . m e d u e . I c o n t i e c o n o m . 
<i d e l t e r z o t i . n n s t r - ' d e l '7(5 
s e g n a l a n o , i n t a t t i i n v i b i t -
t u t a d . a r r e s t o n \ l a < a : l u t a 
d e g l i i n v e s t i m e n t i : n e l t e r z o 
t r i m e s t r e '7ti. s u i . ' a n a o g o pe
r i e l i o d e l '7.">. g h i n v c s f i n e n 
t i h a n n o a v u t o u n a u m e n t o 
d e l l o 0.4"; m e i t r . m e n t r e p i e 
c e d e n t e .-a e r a . i n v e c e , a v u t o 
u n c a l o d e l 2 . 3 ' . ». 

I n s o s t a n z a , d o p o o t t o t r i 
m e s t r i d u r a n t e '. q u a l i g i i 
i n v e r t i m e n t i a v e v a n o s e m p r e 
s e g n a l o u n m d . e e n e g a 
t i v o e c c o c h e a fin>_* '70 q u e 
s t a t e n d e n z a c o n i . n e - . a a re 
g i s t r a r e u n a b a t t u t a d : a r 
r e s t o . 

S e n e p o s s o n o t r a r r e t i c -
le c o n c l u s i o n i o t t i m i s t i c h e ? 
A p p a r e p e r l o m e n o p i o r n a tu 
r o . t a n t o p a i s e 1 d a t i s u g i : 
; n v e . - . t : m e n t : .TI g i u d i c a n o 
g u a r d a n d o a n c h e a q u e l ! , .val
la p r o d u z i o n e e . p e r a l t r . 
a s p e t t i , s u l l a o c o u p . i z . o n o 

A n o v e m b r e , u l t i m a s ' a t . 
s t i c a d i s p o m b . ' . e . la p r o d u z . o 
n e ì n d u . v L n a . c h a . - e n n a t o u n 
i n c r e m e n t o t r a i p . u r . l e v . m f 
<iei '7t»i - 1C.3 ' . u i a g e n n i o 
a n o v e m b r e / a u m e n t o dv.><\ 
p r o d u z i o n e è s i - i t o d - \ i ' 1 1 . 2 ' . , 
t r a 1 p . u con .v . . i f ?n t : i r a q. ie l -
h s e g n a t i , n e l '7o, n e : v a r . 
palesi c a p i t a l i s t i c i e u r o p e . » . 
M a a n c h e q u i ! ' o t t : m . . i i i i o 
r o t r s e p o c o d . i r o n i e a d u n a 
a n a l i s i p . u a p p r o f o n d i t a : a 
n o v e m b r e l ' a u m e n t o p . u a l t o 
e s t a t o s e g n a t o d a l s e t t o r e 
t e n s i l e ( l ' o s p o r t a z . o n e h a f-
r a t o moli..-.-.• m o t . m c n t r * -•'. 
r>0'"' d e l l ' a u m e n t i m e d o s . 
s o n o a t t e s t a i •: le i n d u s t r e 
m e c c a n i c h e . E c c o c h e e m e r 
g è u n a d i a t o r a . o n e . - t r u i t u r a -
lo . a n c o r p i ù c h i a r i n i ' a I u r e 
d e i d a t i d : sa<rg : -ega t : . -ul l ' - in 
d a m e n t o d-ella p r o d u z i o n e .n-
< lu - . t r . a : e d i ot to t i r -^ 

D a g'.-nn i .o a o t t o b ' o '7'ì. 
la p r o d u z i o n e d i b e n . d . c.-ri-
s u m o e a u m e n t a t a d e . 12 .7 ' - . 
q u e l l a d e : b e n . i n t e r m e d i d e . 
1 2 , 1 ' . : in produz'onf dì b-'m 
di inveii '.incuto non liei rea:-
sirato, invece, nessuna varia
zione rispetto a qcnna<o ot
tobre del V.» t e v a l e la p e n a 
d i r . e o r d a r e c h e n e l '7.") g a 
i n v e i i . m e n t i e l a p r o d u z i o n e 
h a n n o t o c c a t o l e p . ù b a s s e 
p u n t e recess .v t? d a l d o p o ^ u e r 
r a > . I>a c o n c l u s i o n e o h e s c a 
t u r i s c e d i q u e s t e c i f r e è a b 
b a s t a n z a s c o n t a t a , a n c h e p e r 
c h e n o n è n u o v a , a n z i e s t a 
t a s e m p r e p r e d e n t e n e i d . b a t -
; i o f . u r . o m . c . 1 d ; q u e - t . m e -
.̂  L a r p re . s i c h e .-. è a v u ' . i 
n - l '75 e o h e . - e m b r a e s se r . - . 
in q u a l c h e m o d o a c c e l e r a t a 
nez'. u l t i m i m e s . d e l l ' a n n o e 
-tata ridoiia pre-iry;ic c^c'u 

<••' a'nenie con-ti •>'.!. pr 

s i n d a c a t i d: g u a r d a r e a l l e 
p r o s s i m e s c a d e n z e v a l u t a r . e 
l e l . m m a z i o n e c o m p l e t a d e t a 
t a s s a s i i l a v a l u t a e d e ! de
p o s i t o s u l l e i m p o r t a z i o n i ) c o 
m e a d u n a v e r i f i c a d e l l a r e a -
l :z .zab : l . t à o m e n o d e l l ' o b i c i -
t . v o c h e s . e r a p o s t o e c : o é 
q u e l l o d . r . d u r r e le i m p o r t a -
z . o m . p o n e n d o u n f r e n o a .-
la d o m a n d a i n t e r n a . 11 g o v - r -
n o h a i n d i c a t o , .n q u e l l a s e J e 
a n c h e l.t c o - , . d . - t t i « seconda 
fase,* d e l s i n . n t e r v e n t o . .a 
q u a l e d o v r e b n e e s s e r e c a r . i t -
t e r : z . z a t a d a la « introduzione 
nel '•intenta d' alcuni c'è-
menti d' soUc^'lazinnc dcili 
mvestunent' -, .n m e c i o e l i 
e v . t ir,- o h e .a c a d u t a ck-1 a 
d o m a n d a i n t e n t a v a d a a l d . 
la d i q u i n t o r t e n u t o n-^e^.i 
s a n o d a . g o v e r n o e n ^ r « '<• -
r . " i ro un processa d: cret1': 
ta della capardn p^odutt'ra 
del p a e s e , a'trtment1 l:i ina
imi m ie^'ri't'1 >i non a> "•'ti 
he clic pm-pett'i e d< i-p-">er-
òi all'ini mito ». 

fie a p p t r e f o n d a ' \ que.vt.i 
p r ^oecuT iZ iOn-" . e o pe i .» 
c h e . d o p o a v e r ' a o s n r e ^ - a 
g o v e r n o e . v a r . m . n . - t r . n . i . i 

s o n o s t a t . in g r a d o d i f o r n i 
r e f . n o r a a i s . n d a c a t i a d e g u a 
t e i n d . c a z . i o n i s u l l a « solleci
tazione degli investimenti » e 
s u l » processo di c r e s c i t a del
la capacità produttiva » d e l 
p a e s e . Al c o n t r a r i o , t u t t o e 
r . m a s t o a n c o r a u n a v o l t a 
c e n t r a t o e . - . - , enz ia imente s u . 
c e s t o d e l l , ivoro . e n o n a c a 
s o ; u n a u s e . t . t d a l l ^ p r o s p e t 
t i v a d e l l a c r e s c i t a z e r o v.o-
n e s u b o r d i n a t i d a l g o v e r n o 
a g ' . a . u ' i e s t e r i < d e l F M I e 
d e ' l a C E E > e q u i n d . . a l l a r e a -
l . z z a ' i o n e d e l l e c o n d i z i o n i c h e 
p e r quet - t i p r e s t i t i v e n g o n o 
p o s t e ( r i d u z i o n e d e l c o s t o d e l 
l a v o r o , in p r . m o l u o g o » . 

I n s o s t a n z a , m e n t r e il e o 
v e r n o h a o p e r a t o c o n n e t t e z 
za la m a n o v r a d i p r e l i e v o 
f isca e e t a r i f f a r i o h a l a s c i a 
t o n e l l a i n d e t e r m i n a t e z z a 
d e l l e < p r e o c c u p a z i o n i » e 
d e l l e « b u o n e i n t e n z i o n i » gè-
n o r < - h e ! ' ; n d : c o z i o n e d e l l e 
m . s u r e (he s e r v o n o a d e l i n e i 
r e . e s i b . t o . u n i ' p r o . i p e f w a 
d . r . p i e s a n o n t . r a i a d a l l a 
i n f l a z i o n e e d a : c o n s u m : m 
t e r i i 

Lina Tamburrìno 

rin breve' 
) 

O CONFERENZA STAMPA DELL'ALLEANZA 
S t a m a n e il p r e s i d e n t e d e l l ' A l l e a n z a C o n t i d i n i . o n . A t t i l i o 

F.--posto. t o n a u n a c o n f e r e n z a . - t i m p a p e r .1 l u s t r a r e i r i s a l 
t a ' . : d e l l ' a n n a t a . i g r a r . a a p p e n a c o n c : u - a . s : e la p o s i z i o n e n e i 
/-r>ii*"--^ri• • ri. . . n> --i;i* ty[*}\-veti:mciT: a d a t t a i , d"1! C o n - i g i ' o d p i 
m i n i s t r i . S i r a n n o a t r e .u i l l u s t r a t i c a r a t t e r e , d . m e n i . o n i e s i-
g n . f i c a t o d e l l a m a n . ! ">-'..<-i.one n a z . o n a l o c o n t a d . n a m c l - ' t i a 
p e r il hi f e b b r a i o a I t i a n « u n t a r i a n r - n t c d a . l ' A l l e a n z a e d a l 

ruci. 
rj DOMANI IN LOTTA NEL GRUPPO BORMA 
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Siglata l'intesa 
per l'Alfa Gerì 
di Montevarchi 

Il 26 gennaio 
in lotta i 

chimici siciliani 

SCIOPERO ALLA P I R E L L I i 
d i 

lavorator i 
tu t te le 

fabbriche Pirel l i hanno scioperato ieri per 2 ore. nel quadro 
della vert€-nza del gruppo con part icolare r iguardo ai pro
blemi dell 'organizzazione del lavoro e del cot t imo. Oggi in 
preparazione del nuovo incontro f ra le part i in programma 
per domani alla Conf industr ia si r iunisce il coordinamento 
sindacale del gruppo. NELLA FOTO: una manifestazione di 
lavorator i della Pire l l i . 
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A c o n c l u s i o n e d e l l a l u n g a 

v e r t e n z a d e l . A l f a G e n d i 
M o n t e v a r c h i le i x u t i M so
n o i n c o n t r a t e q u e s t a m a t t i 
n a p r e s s o la s o d e d e l l a C ì . u n 
t o r e g i o n a l e t o s c a n a 

E r a n o p r e s e i r 4 i r a p n r o 
s e n t t ì n t - t d e l l a G E P I . d e l l ' A i 
fa G e r ì , d e l C o n s i g l i o d i t a b 
b r i c a . d e l l e o r g a n . z z a z . i o n t 
s i n d a c a l i e d e l c o m u n e d i 
M o n t e v a r c h i . L a G i u n t a r e 
R i o n a l e e r a r a p p r e s e n t a t a 
d a l l ' a s s e s s o r e a i p r o b l e m i d e ! 
l a v o r o L i n o F e d e n g i . 

L ' a c c o r d o s o t t o s e r . t t o . f i na 
l i z z a t o a l l a r i c o n v e r s i o n e e 
a l l ' a l l a r g a m e n t o d e l l e a t t i v i 
t à p r o d u t t i v e e a l i o s v i l u p p o 
d e l l a o c c u p a z i o n e n e l l a z o n a . 
p r e v e d e il p i e n o i m p i e g o d e i 
l a v o r a t o r i d e l e a p p e l l i f i o i o 
A l t a G e r ì n e l l o a l t r e a t t i v i t à 
p r o g r a m m a t e . D a s o t t o l i n e a 
r e c h e c o n le n u o v e i n i z i a t i 
v e i n d u s t r i a i : s . a v r à l ' au
m e n t o d i 450 n u o v i p o s t i d . 
' a v o r o p o r t a n d o a d u n t o t a 
l e d i 800 i l a v o r a t o r i o c c u p a 
t i . L ' a u e s a p r o v e d e l ' i n s e d i a 
m e n t o d i s e : n u o v e a z i e n d e . 
m d i v e r s i s e t t o r i p r o d u t i i v . 

G Ì ; i n v e s t i m e n t i c h e s i r e a 
l i z z e r a n n o c o n !a preset i /»» 
o r \ i i " ' i n i t n *,4/n\l «*• » »^ • + st 1 n »-»» » fc-» l » ' n M i j , . u i i m v < v i v i « w , . U l l . | Z L I U i / . i 

co e d i q u e l . o p r i v a t o a m i n o t i 
t a n o a c i r c a 25 m i l . a r d . . 

A! t e r m i n e d e l l a r i u n i o n e 
è s t a t a s o t t o l i n e a t a 1.» n e 
o e s s i t à c h e .e v a r . e i n . z i a t : 
v e e n t r i n o q u a n t o p r i m a ne l 
la f a s e d i p . e n a e p r a t i c a a p 
p l i c a z i o n e e i n s . e m e l ' i m p o : 
t a n z a d i u n a c o e r e n t e e \ : 
« . l a u t e g e s ' i o n e d e l l ' a c o i d o 

P A L E R M O , li» 
U n o s c i o p o i o g e n e r a l e d i 24 

o : e b i o c c h e : a m e r c o l e d ì p i o s 
M i n o 2tì g e n n a i o t u t t o Y a r e e 
s i c i . i a n e i n t e r e s s a t o a l ' o svi
l u p p o d o l . a e h . m u . i I*i f e r 
m a t a è s t a t a p r o c . a m a t a eia 
u n a a s s e m b . e a c o n g i u n t a d e i 
q u a d r i d e l l a I -YaVraz ione s . 
c i t a n a d e : l a v o r a t o r i c h i n i l e . 
e d e . l a F o t l e r a z i o n e t o g . o n a . e 
s i n d a c a l o , p i e s ' e d u t a d a l .-.o 
g r o t u n o n a z i o n a l e d e l l a K u l c . 
I j o n g h i n i . 

S u c c e s s i v a m e n t e , l u n e d ì 7 
f e b b r a i o , a S n a c . i - a s i r i u n ì 
r a n n o t u t t i - d e . o e a t : d o l . o 
a / . e n d o c h i n i c l i c <• de e a 
v o r a z t o i i i i n d o : ' e JK-I <Ì0v ido 
r e u l t e r i o r i t o r n i o d . l o t t a 

A l l o s c i o p e r o d e l 2i> s o n o in 
t o r o s s . l t ! 1 l.r. o r a t o , i d e . . e 
a r e e d . P r i o l o . G e l a . K.iiva.-a. 
A g r i g e n t o e d e l . u C H I M E D 
d i T e r m i n i It iu-ioi-e. lo zont 
d i P a l m a e d i L a a i a e : .a 
v o l a t o t i d e l l o in m o i e La ilio: 
n a t a d i . o t t a MÌO o s s c i o ..i.i 
lUltJV.i I o n i . a ti.Vjhe.v.a (il ir..».-
s a . q u o . - t a \v) . ta a i . i r a ' t e i e 
r e g i o n a l e , a l l a m . n a t t i . i <1. p a 
s f d ; ' o v a i o n e l s e t t o : - ' dol-
' . ' i i idu . - t r ia o h . t i n c a c o . p . e . u i 
n u n e i a t o p r o g e t t o d i 1 .Sito .1 
« • e n z i a m e n t . iwa'.i s t a t > i . n n e n 
t i d e l . A N I C d i O c ' » e c o n 
.a p r e t e s a d i u . t e n o r i t id 
i i ie i i s iu i i i t i i i f n u l ì t i ; ' . ; . : i \ t - s . i 
m e n t i g i à p r o g r a m m a t i d a i 
gru i^p i e h . m i o » tu S.< i . ia . 

P t o p r i o la si t i . m a n a scor . -a 
t l a v o r a t o r . t le e i n d u s t r i - ' 
c i i n n i o h e t h G è . a . e c o n l o r o 
q u e l l i d i a . t r i s e t t o ; ì p r o d u t t . 
v i . le a t n i i i j i i v ; . ' " a z . o n i l < x t . . . 
a v e v a n o d a t o v.i.» ,»d ur . i 
g r a i u i o t i u t i i i i e . - t a z . o n e c o n ..i 
ìxii too .p .» /a )n« ' . in p i a t a a . u . 
• t i f a la t . f . i c i inan . ' . i . 

La denuncia emersa in un convegno a Bari Il governo propone 200 mila lire per 1000 metri 

La bilancia commerciale per l'elettronica in passivo di 231 miliardi 
La subordinazione al mercato internazionale — Il ruolo dello Stato 

•,,;ii p - r o . p u i--e:r .pro .-< 
c«..~do . e l v . oomu" . .o - . i t . à.j 
govern"» a . .-, it.i.i :.-.*. i t e "7"i 
. o o n . - u m d e . e t a n i 2 .e .a.iii 
n o . - .osr .a 'o u n . i n n i , i l i o c< . 
3 . . V ' . q ' . e l l . r o l ' e t t v i . r . . ' . : - 1 

u n . . a m e n i i d-el 20 • L * O - T I 
p a z . o r . o e r . m i.-i 1 s i i2 .o : . .» r ». 
. - c g u a n . i o u n 1 d . at- i . ' .o . i - . so
lo v i n c a t e r z . t r a 

Q . t o s i o ::p > d ripr-e.-a h a 
a " . m e n t . i ' o il h i z o :r. a ' . a n t . 
d ° . i f . n - ' i T . : * v c o v e r . - 1 . COA 
. n i i - e j a o . . » i f o t t . . n f l . i z . c r . . 
. - i .c i e c o n . " . i d i . z z a z . c " . - e u 
t u t t o l e d . - t o r - o:-.. - • r . i f . u : - » . . 
Ù0...1 i l 'O. iuni .1 ' ii 'jii «t c.i.-o. 
r.ol "Tn. l".i".à ot d-e' o o s ' o d e . <» 
v . t a 0 .- » . . : i a l J ' - ' S . - a . 
C.-"'. r..-t">. oh"" fr*:•''! ' ' , " ' ' " -*° 
: p ò .:": ' .•.":'- : — '~c~i .. ,o._»> 
il. , h ' . " ' " i ' ' t .1 -~n- l . i Cit"» 
a* cop.- ' i r r . : — h i s p r.*o .. 
j iv- ,- : : .»i -vi .-. :«"'«ìrir ::: .- i ' e 
a. p r o ' . i t . a f . - . a c - p o r 1 •• .- /e 
n e r o la d o m i r . d a p r . ' . ' / . i . r : 
d u r r e : n Q I . V S m •> i . .<* 
squ . ' . > r . o d e . o - r . t , ~r. 
"."Osterò s . i i".ù i ' i?ro . . » ì . r . Y o 
r . i f i r-e. l . i i r e ' . ' • v i r y r . i .1 L i 
r . iuf .o- . ra . o . ' . r . i »/ or . -• c.i . i . 
p r ò " . e va f . -^i ' - - 1 dov- .-1 n t . 
'..-..f.oo.) -.or" e » " . • f- e<"> d . 
V. . . .1 M a d - i m . » h.« -i-". :"- - to 
. m c i o .a 1 o r . : "t o.-' .1 «,"•:' 
i ' < ; : zerr> » I l a t o . 0, <". :i."* e 

Dalla nostra redazione 
B A R I , ir» 

L ' I t a l i a è b e n u l t i m a t r a 
1 p a e s i d o l l ' O e c i d e n t e < i p : t a -
h s t i c o n e l l ' u s o e n e l l a p r o d u 
z i o n e d e l l e t e c n o l o z i e a v a n z a 
t e . E 1 s e g n i d : q u e s t o r i t a r 
d o c o m p a i o n o a n n o p e r . i n n a 
n e l l u n z o e l e n c o d e ! d e t i o i t 
d e l l a b i l a n c i a c o m m e r c i a l e . 
A l l a v c e e .. i n d u s t r i . 1 t l e t t r o -
m e a > t i " ! s o ' o 1074 ;! n o . - t r o 
p a e s e h a r . p o r f i t o u n - a l d o 
n e g a t i v o d i * i roa 231 m . - f a r -
d i . A o : w n . i a u i o - . ; f i i c i e n : e n e i 
s e t t o r i d e l l ' e l e t t r o n i c a c i v . l e e 
d e l . 0 t e ì e o o m . i n i c a z i o i i i . n e r 
t u t t i g ' i a l t r . c o m p a r t i d e l l 1 
t t \ " . ' i . ; . Z ! i . t . a t i z a i a ! ' I t . i ! . , i è 
m u n o s t a t o d i " : r r e v e r - . b : l e 
d i p e n i i e n z 1 « <ial m i r e r ò i l 
t e r r . a ^ i c n a l e E s i t r a ' t a d e i 
s o t t o . 1 s p o r . i n ni.1.. 1 : n i a r : f . . t 
i . e . i . t o i n p o f . . . i t . i . e u . a u ' o -
: r . . i / . o n c o - ' r " . T . i . i ; ' i . .»:".:•! i-
c. i i j - a p o t n bl ie .» . )> r i r e 
p . r : i i : v . o i ' i j . ' i a l l a :r.>.1..t 
ti*, i t a d e ! I . ivoro 

R i . - p o t ' o a . r i t n n d i i n - r e 
m e . i t o de.!.» r i c e r c a t d o . . a 
proà ' . i z .o .ne . te i pae.—. s v . . ; p ) i 
t i l ' I t a l i 1 . -o .vare a n n o d o . x ) 
a n n o s e m p r e p . u . - p o n z a t a . 
E c c o . d i ' , d e l n a s t r o r t t . - r 
<!">. r rn*. ' . - : r.-el c o r > n d i u r . 
f o n v p o i n d e t t o a B . i r : d i ' . 
C S A T A ' c e n t r o s t u d i i n i : 
o i z i . - n . in t e e i o l o g . . . t . j r . / v 
to>. o d a . l a F A S T - F o d ^ - a 
r i o n e d o ' Y . i v : i w / . i i n : - c o n 
t . ' i o f . e «_ 'cc.::c'rn> c i - r-<'-
c g ' . o ":r.a v t r . t i r . 1 d . »^-> 
o i z o " i . a ' o q u i i a i -" ' - -*•") 
r.o o ' - r a c s o r n t r i r . - o r - . -
t o r i . - . - c u r i , d i r i z - i ' . t . rì. c i 

ti p j b b . i c : e i n d u s t r i e p r i 
v a t e e cne h a e . a o o r a t o u n 
« l i b r o b i a n c o 1 s u l l o s i i t o 
d e l l ' e l e t t r o n i c a n a z . o n . i l e . P e -
n t i i t i m a , p r i m a s o l t a n t o a . i a 
S p a g n a . l ' I t a l i a see :ue t u t t i 1 
p a e s i i n d u s t r i a l i z z a t i n e l c o n 
s u m i p r ò c a p i t e d i ( s e r v i z i 
e . e t t r o n . c i •>. I n m e d i a .1 c o n 
s u m o p e r c i t t a d i n o i t a ' . . a n o 
h a r a g g i u n t o n e l 1975 la c i 
f ra d i 2.3 d o l l a r i . E n o n o 
s ' a n t e l ' i n d u s t r i a e l e t t r o n i 
c a d i a lavor -» n e l n o s t r o p a e 
s e a c r e a 380 m i l a p e r s o 
n e l ' i n c i d e n / a d e l m e r c a t o 
i t a h a r o .-u q u e l . o e u r o p e o a c -
( f : i : i . i a d un.» p r e o c c u p a n t e 
flessio.-.i • d a p o c o m e n o d e l -
18 p o r cerr,, d e l 1971 s . a n t o 
G i u n t i n e . If»7ó a ila q u o t a d e ! 
5 p e r < e n t o T u t t o c i ò tr. '-n-
t r o 1.: a . t i . pae . - . e u r o p e i n a t i 
n o d a t o a v v . o a p . . »m p u 
r i e n n . i l . d i . i . e r o a e d i . 'or 
m a t:o..io. 

M a l ' . i r r - : " r a t o z / a i t . i l . a n a 
n n c h ^ m qje . - , to .--""fore i te r . 
h a d . i " a rooe-nie S i n . i o par . .» 
r e o f . r t o - t o d . u n r . t a r d o s t o 
r . o o neH'evol ' . sz iof .e d e l c i ò . 
t a h s r . t o r.-el n o s t r o p a e s e C h e 
i:.t r i t a i t . i »to ; p r o p r i n u r j . 
n . d t p r o f i t t o c o n t a n d o q u a - i 
e.-. ! u s f . a r r . . f . t o s u l b . i s - o r e 
g.rr .e d e i s i a r . e a - - c a r . t o n . i n 
rio d e l i b e r a * u n e n t e la .- -elta 
d e l l ' i n n o v a z i o n e t e . - r .o l ig i^a - -
e : n e f a t t o r e <ì: - n e . " ' m e n t o 
d e l l a p r o d u t t i v i t à D a i i r o c a n 
t o q J O . - Ì O r i t a r d » e -s ta to a g -
iira*. . i t o <Ì.Ì u . t . t «.ro.ìiC.» . u 
, - S T . Ì t d i . n t - e r . e n t o d o . p u b b l t -
.1 p o t e r , in q u e s t o s e t t o r e 

Q u a ! , t r . r r . f . i : ? L i r : ~ h i e 
s*.-i uf..-if.:rr.° è q u e l l a d i u n a 

< p ò . i t i c i d . s e t t o r e p e r Tele
f o n i c a ». E ne l c o r s o d e l < 011 
" . egno i n d e t t o d a l C S A T A . a . 
q u a l e h a n n o p a r t e c i p a t o r ce r 
c a t o r i . u o m i n i p o l i t i c i s n i d a 
c i l i s t i . l e i n d i c a z i o n i n o n : > 
n o m a n c a t e , . - e p p u r e n e . e - s 1-
n a m e n t e n o n a n c o r a i n s e r . t e 
i n u n p i a n o o r g a n i c o . l u t a t i 
i o è po^- , ib . lo s e g n a l a r e a l 
c u n e o s s e r v . i z i o . i l p r e l i m i n a 
r i" d i f f e r c n l e j r e n t ^ c h e p e r 
fl.tri s e t t o r i l ' e l e t t r o n i c a e u n a 
i n d u s t r i a c h e r i c h i e d e u n m o 
d e s t o i n v e s t i m e n t o m i m p i a n 
t i f issi e d v f r a q u e l l e a p iù 
a l t a i n t e n s i t à d . l a . 0 1 > i c o m 
u o r t . i o c c u p a z i o n e i n ^ed i d i -
^ p a r : l t e . da ' ! ,» r i c e r c a a l "'<! 
I r i d o , d a ' i r c T . T . n . ' c . i l : . . ' V 
7:0110 a H ' n r . p i a i r : - i : n> E ' " f r 
a l t r o , s i a n e l l a f a - f p r o l u i t -
v a c h e 1:1 q u e l l a »i.)li<-ai \ ». 
u n a i . - .duvtr ia a b i - ^ o u.-3 d i 
c n e r - ' i a I" - o s i ' in > a u b a i i o 
a l.i a " " i v . t à fi: n c e r c a . . n v e 
s t . t n e . i t . n e l l a t o r n i :/:<• i-e d e . 
p e r - o n . i l e .-poo a l i / T a t o . s . : 
l u p p o d e l l a p r e J u ' i o f . e n . i . ' . o 
n a i e a f r a v e r s o ' a d o i n a n d . i 
o . i t ) b l . c i < a i p.-. :r."> ' , , r ; ' o 
m^zior - ' - n e la pu r - ' anca a m m : 
n i s t r a z i o n e o rio: . - T V I / . I ->r~t 
m o z . o r . e d : a c e o r d : - . r . te rn»-
z o n a l . p e r 1» c o . . - . .» . -az :cne 
n e l . a r . f " r e a p o ' r t b b - e r o c -

s o r e s u e u t . . . p ò : 
r . l a r . c . o d e l l ' e l e t t r o ! ! : . a t a n t o 
p . ù i - ' . c n . f . e a W : jn ur.-i fa .-e 
in c u : e ,i" c e n " r o d e l c i . h i " . 
t o po l i * .00 Tipoies- . d . u n a r . 
c o n v e r s a n o d-- l ' n p * > i r f o .r. 
d ' L - t r . a l o d e l r . n ^ t r o p i e - e 

Angelo Angelastro 

L'importante bacino rischia di essere interrato 

. o ..-e.» e 

Operai in marcia sulla diga 
ieri a Piana degli Albanesi 

. - ? • • .a ciciliane;.» e.'*, r o a . .-.«i: 1 .a 
l . m . t a z . o n e a 3 0 3 0 0 n i . . . . r d . 
d . l . r e eie . la rr.-as.-a d . o r o à t o 
d . . - p o n . b lo o. . . ' . f . t : r i - . 1 < m e n e 
p o r o«_pr s>j : d : 
d e l d e f i c . i p u b b ice» n e «.on-
s e ? u ? p e r il '77 u n a prev_= .o 
n e d i s t a g r . a z . c n e q u a l e è 
q u e i i a c h e 1 c o - . r m a n : : i t a -
».«ni h a r . r . o c o n c o r d a t o i n se 
d e C E E 

Ne". "77. i n f a t t i . : p r e z z i a u 
m o n t e r a n n o Col 2 0 . 9 ' r . l e 
i m p o r t a z . o m s . r . d u r r a n n o 
d e i r r - la d o m - i n i a i n t e r n a 
d e l 2 . 2 ^ . 1 c o n s u m i d e l . e fa 
m . g l e d e l 2 ; «• : ? . i - . nv ì s i i -
m e n t i f . s s . l o r d : d e l 4 n : a u 
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L'Italia in coda nell'uso Nuovo esame per la multa 
delle tecnologie avanzate a chi estende il vigneto 

L'intervento di Macaluso e il volo della commissione parlamentare - Interrogazione 
comunista per il pagamento ai bieticoltori de: 50 miliardi trattenuti dagli induslrìai. 
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La Cassazione ! Completata la fase della costituzione delle parti civili per piazza Fontana 

sottrae 

alla Corte 

di Lamezia 

gli assassini 

d'un Giovane 

antifascista 
Gli assass ini c a l a b r e n che 

uccisero a colpi di piatola .'. 
giovane antifa-.cinta Adelch. 
Argada il 20 o t tob re del 1!»71 
a Lame t t a T e n n e s a r a n n o g.u 
d ica t i da l la Cor te di Assise 
di Napol i . 11 c lamoroso prov
v e d i m e n t o c h e viola le nor
m e procedura l i e suona of
fesa al la popolazione demo 
c r a t i c a della Ca lab r i a e .-.tato 
preso ieri m a t t i n a da l la pri
m a sezione dela Cassaz ione 
( p r e £ Aiot ta . «indice rei. Ma-
n u n z a . P O Corr ias ) che ha 
accol to la r ich ies ta della Pro
c u r a genera le d i C a t a n z a r o 
d i s p o s t a r e il processo da l la 
fiua sede n a t u r a l e per « mo
tivi di o rd ine pubblico ». 

La m a n o v r a iniz ia ta da i di
fensori dei d u e fascisti as
sass in i . Miche lange lo De Fa
zio e O.soar Porch ia , e r a sta
t a fa t ta p rop r . a dal famoso 
p r o c u r a t o r e genera le di Ca
t a n z a r o do t t . Bar to lomei pri
m a di lasc iare questo incari
co I n t a t t i subi to dopo la cla-
niorrt-.i invocazione per l'in
t e rven to del l 'eserci to ni Ca
labr ia . ;i P G Kartolomei con 
u n a p rocedura q u a n t o mai 
Insoli ta fece t ropr ta l'i.star.-
za dei difensori dei due im
p u t a t i di t ra .s fe iue il proces
so e la invio al la Cor te di 
Cassaz ione . 

Le mot ivazioni della richie
s t a della p rocura venera le di 
C a t a n z a r o e r a n o s t a t e denun
c i a t e e r e sp in te con iermez-
za da l la Regione Calabr ia , da l 
Consigl io provinciale di Ca
t a n z a r o . da l Consiglio Comu
n a l e di L a m e t t a ' l 'erme e da 
t u t t i i pa r t i t i politici dello 
a r c o cos t i tuz ionale . Alle for-

i : « . « u - . s ~ i t . . — . . . * . n » * A j - l 
t.x; p u i u t L i i u l l l l l t l I L ^ I U I I V i»l 
e r a n o u n i t e a n c h e quelle sin
daca l i , del la c u l t u r a e d i gran. 
p a r t e del la m a g i s t r a t u r a ca
labrese . I c o m p a g n i avvoca
ti Faus to T a r s i t a n o e Giu
s e p p e Zupo. c h e rappresen
t a n o gli interessi dei famtl ia 
r i del g iovane ucciso, aveva
n o r a m m e n t a t o t u t t o ciò a l la 
Cassaz ione e s p r i m e n d o u n 
grave giudizio sul la r ichies ta 
di spos t a r e la sede del 
processo. 

Nella m e m o r i a p r e s e n t a t a 
Alla C o r t e d i Cassazione, i 
d u e legali dopo ave r e lenca to 
numeros i «vizi » procedura l i 
del la r ichies ta , conc ludevano 
a f f e r m a n d o c h e se la Cassa
zione avesse o r d i n a t o lo spo
s t a m e n t o del processo, que
s t a dec is ione sa rebbe s t a t a 
«una grave offesa a Lame-
t ia , a i ' g i u d i c i d i quel la c i t t à 
e a l l ' i n t e r a popolazione cala
brese ». 

I,n S u p r e m a Cor te , come è 
a v v e n u t o de l res to in a l t re 
occas ioni e p a r t i c o l a r m e n t e 
q u a n d o sul banco degli im
p u t a t i ci s o n o de i fascisti . 
h a accol to la r ich ies ta , com
m e t t e n d o t r a l ' a l t ro u n so
pruso d i c a r a t t e r e g iur id ico: 
in fa t t i l 'ar t . 58 del codice di 
p r o c e d u r a p e n a l e s tabi l isce 
c h e qua lo r a si ravvisi la ne
cess i tà d i s p o s t a r e u n proces
so per rag ioni di o rd ine pub
blico. q u e s t o deve essere ce
leb ra to in u n t r i b u n a l e com 
preso nel d i s t r e t t o del la stes
sa C o r t ^ d i Appello ovvero 
nel d i s t r e t t o de l la Cor te d i 
Appel lo più vicina. La Cas
saz ione p e r t a n t o doveva re
s t r i n g e r e la sce l ta o in u n a 
C o r t e d i Appello de l la Cala
b r i a ovvero in u n ' a i t r a si tua
t a nelle regioni conf inan t i 

Invece la scel ta è c a d u t a 
su l la C o r t e di Assise di Na
poli e non è s t a t a fa t ta a 
caso . I n f a t t i in ques ta sede 
p e n d o n o o s o n o in corso 
processi d i u n ce r to t ipo, co
m e quelli pe r esempio sui 
NAP o sullo sp ionaggio F ia t . 
c h e cos t i tu i scono di fa t to dej 
6eri os tacol i pe r Io svolgi
m e n t o d i a l t r i p r o c e d i tenu
t o c o n t o del lungo i ter di
b a t t i m e n t a l e che a n c o r a ri
ch iedono . 

In conclus ione il ! colpo d i 
coda » del P r o c u r a t o r e cenc
i a i e do t t . Barto'.o.-r.e: ha avu
t o comple t a r i spondenza d a 
p a r t e de l la Ca.ssaz.one. come 
d i r e c h e « l ' an ima conferva t r l -
ce » de l la m a g i s t r a t u r a ha tut
t o r a fi s u o tx>--o m a l g r a d o 
Hlcune novi tà d e l e z i o n e del 
nuovo Consiglio del la Ma zi 
U r a t u r a » che r i *-ono verifi 
e a t e in que.-ti u l t imi t ema: . 

i 

Dalle prime battute a Catanzaro 
già emerge la questione del Sid 

I giudici aspellano a pronunciarli sulla posinone di Giannellini n-3i confronti del ministero della Difesa — la stranezza di mancali 
pagamenti — « Chiusa la bocca » alla difesa di Valpreda su importanti questioni ! — La significativa assenza di Maletti e La Bruna 

Esclusi dal «processone» 
i lavoratori della banca 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO. 19 

Il consiglio d 'azienda della Banca nazio
n a l e de l l ' agr ico l tura di Mi lano , nei cui lo 
cali di piazza F o n t a n a il 12 d icembre 1969 
venne fa t t a esp lodere la bomba che provoco 
17 mor t i e o l t re cen to feriti , ncti può costi
tu i rs i p a r t e civile ne l pioce.sso. Lo ha sta
bilito oggi l.i Cor te d 'ass ise di C a t a n z a r o al 
t e r m i a e d; una lunga udienza , la seconda, 
servi ta a p o r t a r e f i n a l m e n t e a c o m p i m e n t o 
U lavoro p r e l im ina re di cos t i tuz ione delle 
pa r t i . Da d o m a n i si pa s se r à a d una succes
siva. n o n m e n o to r tuosa e fat icosa fase pre
l iminare . quel la delle e c c e z i o n che . in p ra 
'.ica. equ iva lgono in larga p a r t e a d a l t re t 
t a n t i t en t a i . v i , che v e r r a n n o messi :n a t t o . 
da c ln n e ha l ' in teresse , di bloccare su! 
na->ce/e ques ta q u a r t a edizione del proce.no 
per l 'o r renda ->trage. 

La mot ivaz ione a d d o t t a da l la cor te ne l 
re. ip.ngere l i co . i tunzione di p a r t e civile del
l ' o rgan i smo s indaca le chee t r a l 'a l t ro che 
.< n c n e l ega lmen te d i m o s t r a t a l 'esistenza del
l 'esecutivo del consigKo d ' a z i e n d a » a n o m e 
del qua l e la r ich ies ta è s t a t a prese-otata. 
Bisogna a g g i u n g e r e sub i to che il pa re re del 
PM era s t a t o favorevole a l l a presenza ne l 
processo dei r a p p r e s e n t a n t i legali dell 'orga
n i s m o .sindacale. 

Avevano incominc ia to ì difensori di Ma-
lett i , L a b r u n a , Tanzi l l i , cioè il g ruppo del 
S I D , i qual i si e r a n o oppos t i a l la cost i tu
zione di p a r t e civile p r e s e n t a t a dal ledale 
della famiglia Pizzamiglio. fra le v i t t ime del
la s t r a g e . Maie t t i . L a b r u n a e Tanzil l i — e 
bta ta la loro tesi — sono accusa t i di favo 
r e g g i a m e n t o persona le , cioè u n rea to c e n t r o 
il corso della g ius t iz ia ; per essere c h i a m a t i 
a r i sponde re a n c h e sul p i a n o civile occorre 
L-he il f avo regg iamen to sia reale , cioè in 
d i r e t to r a p p o r t o con il d a n n o subi to dai 
r i ch ieden t i . 

E ' s t a t a q u e s t a la tesi a n c h e del P M ac
colta poi in u n a appos i t a o rd inanza , dal
la cor te . 

Diverso il d iscorso pe r q u a n t o r igua rda 
G i a n n e t t i m e ì suoi r a p p o r t i con il S I D e 
quindi , col m i n i s t e r o della Difesa. Il legale 
di Pizzamigl io aveva chiesf») che a n c h e in 

re lazione al l 'ex g iornal is ta del Secolo d 'I ta
lia r i nv i a to a giudizio per la s t r age , il min i 
s te ro fosse c h i a m a t o a r i sponde re sul p i ano 
civile e s sendo s t a t o G i a n n e t t i m « col labora
tore » del servizio segreto . 

C o n t r o q u e s t a c h i a m a t a in c a u s a si e ra 
p r o n u n c i a t a l ' avvocatura dello s t a t o presen
te a l processo, t r ovando p ieno acco rdo an
che ne l PM Lombard i , il qua le aveva soste
n u t o che la tesi secondo la qua l e il rap
por to t r a G i a n n e t t i m e il S I D , e qu ind i , il 
min i s t e ro della difesa fosse »< o rgan ico ». n c n 
regge e che . per ques to , n o n è possibi le 
s tabi l i re a l c u n a « i m m e d e s i m a z i o n e » t r a lo 
spione neofasc is ta e il servizio segre to . Ma 
la C o r t e urei e s t a t a di q u e s t o avv i so : non 
si p u ò - s t a b i l i r e sin d'ora se il r a p p o r t o fra 
G i a n n e t t i m e il S I D fosse o rgan ico o m e n o 
i->i e n t r e r e b b e , cosi facendo, nel m e r i t o del 
processo assa i p recocemente , ha d e t t o espli
c i t a m e n t e la co r t e i e. qu ind i , ne l dubb io . 
l ' ipotesi di responsab i l i t à civile dello s t a t o , 
in r i f e r imen to a i rea t i di G i a n n e t t i m . va 
m a n t e n u t a . 

S: e passa t i , qu ind i , al la terza ques t ione . 
quella a p p u n t o della cos t i tuz ione di p a r t e 
civile del l 'esecut ivo del consigl io d ' az ienda 
della Banca de l l ' agr icol tura . A favore di que
sta cos t i tuz ione , o l t re al legale i nca r i ca to . 
l 'avv. Se ta , ha t e n t a t o di p a r l a t e a n c h e 
l'avv. Boneschi del collegio di difesa degli 
- inarchici , ma il p res iden te della cor-e glie 'o 
ha impedi to , d i c h i a r a n d o c h e egli e r a « e s t r a 
n e o » al la t juest icne. 

Accani ta e s t a t a l 'opposizione dei difen
sori dei g ruppo dei s l u e dei neofasc i s t i . 
con u n a g a m m a di a r g o m e n t a z i o n i che an
d a v a n o dalla non « t i to l a r i t à » a l la « in tem
pest iv i tà ». Il P M aveva a r g o m e n t a t o , invece. 
il p ropr io p a r e r e favorevole: « E' l eg i t t imo 
che l ' o rgan i smo s indaca le s t ia in g iud iz io» . 
aveva de t to . Ma la Cor te , dopo u n a breve 
sospens ione — ve n e sono s t a t e t r e . oggi. 
t a n t e q u a n t e n e sono serv i te per dec idere 
quelle ques t ion i che m a n m a n o si presen
t a v a n o - ha o p t a t o per il no . in q u a n t o 
n c n r i su l te rebbe a qua le « t i to lo » l 'organi
smo sindacai.? ch iede di e n t r a r e ne! processo . 

Dal nostro inviato 
C \ T A X Z \ R 0 . 1!» 

Le ore di udienza sono stale oggi il doppio di quelle di 
ieri. Da due siamo passati a quattro ore. Registriamolo come 
un fatto positivo, visto che per ora stiamo ancora navigando 
nel g rande m a r e delle .schermaglie procedural i . Su questa | 
rot ta , che .sembra non debba mai t innv . i grossi prubknn ' 
del processo per la s t r a g e d. Piazza Fontana sono però eia , 

in vista . T r a t t a n d o la que 
s t i ene della cos t i tuz ione de! ," 
le pa r t i civili, a d esempio , e ', 
s a l t a t o fuori il n o d o dei r a p i 
po r t i fra il S I D e G u i d o j 
G i a n n e t t i m . il solo i m p u t a t o \ 
d e t e n u t o di q u e s t o processo, j 

I n o p i n a t a m e n t e il P M Ma
r i a n o Lombard i , che è lo stes- I 
so m a g i s t r a t o che ha condot- ' 
t o l ' inchiesta i s t ru t to r i a in- | 

l s i eme al giudice G i a n f r a n c o ] 
[ Migliaccio, ha a f f e r m a t o — | 
I n i e n t e m e n o — che il Gian- ' 

n e t t i n i non può esse re ri te- { 
m i t o un d i p e n d e n t e fisso dei 
servizi segret i . A suo di re il i 
solo r a p p o r t o che av rebbe pò i 
t u t o s tabi l i re la base di una i 
sua d ipendenza o rgan ica e ra i 

j quel lo di n a t u r a — c'eciamo . 
cosi — sa lar ia le . I 

Ques to r appo r to , pe lò , si \ 
j s a rebbe i n t e r r o t t o p ropr io nei . 
> mesi di novembre e dicem- ; 
j bre 1969. e cioè nel per iodo ! 
i delle bombe di Piazza Fon- ! 
] t a n a . In quei 60 giorni , il 
Gfanne t t i n i non av rebbe invia- i 
t o a l cuna in fo rmaz ione al ' 
S I D . e qu ind i n o n sa rebbe ! 
s t a t o paga to . Ma g u a r d a u n t 
po ' ! R e g o l a r m e n t e r e m u n e r a - I 
to. perf ino q u a n d o , l a t i t a n t e ' 
in F r a n c i a , e ra insegu i to da ' 
un m a n d a t o di c a t t u r a per i 
concorso in s t r age , p ropr io 

I in quel per iodo _caldo. il col 
| i a b o r a i o r e dei s i D sa rebbe 

a n d a t o in vacanza . 
J Nella d o c u m e n t a z i o n e for-
i n i t a dai servizi segret i a l la 
I m a g i s t r a t u r a m a n c h e r e b b e r o 

le r icevute di p a g a m e n t o per 
i ì d u e mesi in ques t ione . Ne 
i ('< scenderebbe che il G i a n n e t -
' t in i non po t rebbe e s se re con-

La salma di Luciano Re Cecconi viene trasparlata dall'ospedale all'obitorio 

La tragica fine del popolare calciatore Re Cecconi 

IL GIOIELLIERE HA SPARATO 
SENZA GUARDARLO IN FACCIA 

Il commerciante interrogalo ieri matlina in carcere da! magistrato — La drammalica testimonianza di Pie,. 
Ghedifl — « Era solo uno scherzo... » — Stamane l'autopsia chiarirà gli ultimi dubbi — Domani i tuneral, 

Franco Martelli 

Versando i due miliardi chiesti dai rapitori della bimba 

La nonna ha pagato da Lugano 
il riscatto per liberare Sara 
Dopo diciannove giorni è finito l'incubo per la famiglia Domi

ni — Le modalità del pagamento e le fasi del rilascio 

L'abbraccio tra la piccola Sara Domini e la mamma dopo il rilascio 

Nominata dal CSM 

Ecco la commissione che 
indagherà su Spagnuolo 
Il Consigl io -uiier-oro del la 

m a g . s t r a t u r a ha : iom. . ia :o 
;or. i L'i *.o:npo:ic.ii: .a coni-
ili is-y.one d .so .pi i na re 11 
m e m b r i t o g a : : e 4 .a .e . Q.ie 
s t . gli e le t t i a s e ru t . n . o *-c-
g r e t ò : Luigi D . Ores te . Ma 
r .o Borr i . M .chele Co.ro. Gui
d o Cucco. A r m a n d o O.ivaros. 
P . e r p a o l o Canade. Mont i , Lu.-
p : Sco t t i . F rancesco Marza-
c h i . C a n n o l o Ca lderone . En 
r . co F e r r i . M a r . o S m n . t e I 
m e m b r . laici che e n t r a n o no. 
M comm.s^ ione sono ol t re a l 
vice p r e s i d e n t e dei Cori>,.g:.o 
Bache' .e: . m e m b r o d: dir . t ' .o: 
Vincenzo S u m m a , P . e t ro Fer-
lmgier i e E t t o r e Gal lo 

Il consigl io t o r n e r à a riu
n i r s i d o m a n i con a . l o r d . n o 
de l g iorno qjei>i.oii: d: or 
d m a r i a rtmm.tv.straz.one. A 
q u a n t o si e appr».-o a palazzo 
de i Marescial l i il Consiglio 
M r iun i r à a n c h e otfg. so t to 
la pres idenza del capo do.lo 
S t a t o e con '. ' .iiterveiito del 
^ in i .v . ro d . Graz a o eiu-sii* 
• l a Bonifac.o. per d.**cuiere 
su : p rob . t i n . do. .o . \1 .ne p.ib 
b ' . co in v.s* i del pros,s.mo d. 
fcUUto .n P a r l a m e n t o La r .u 

:i.o:ie ora s t a t a *-o..ecia-.a 
da l . o .stesso Corj..j '..i) s a p e 
r.o re 

R i d o n i a m o a..a ;ox.n:.Sf.O 
no d.s-c.p..l 'aro II con.-:j'..o 
non e s t a t o a n c o r a . iv.es: . :o 
del p rob orna d*ì.a vicenda 
Soaghuo' .o II m . . i ^ : r o B u . 
tào .o h a chios-o ->. P G Uba . 
d o B o c c a d. in./ . .are l 'az.o.ie 
d„ - cp . . i i a r e . ir. « c o non •» 
a n c o r a a v v e r a t o u : :. e ». mon
to P o r c h e ? 

Il ea-so o d: o ' r e r r . » i r rad
i a e r .chiedo . m i n o r i a t e de-
c .s .on . - non o po.s.-:b..e a : 
t enderò a . icora a n c h e p e r c i ò 
sono -3..1 d» t e m p o .n C O . Ì O 
m a n o v r e d. sa lva ta? ; : .o doli" 
ex P G d: R o m a . .': quale ,n 
pu l sa to , e us-cto indonno da 
fu ravo buiero. No: 2 :or a: 
scorsi Spagnuo lo si e t a t t o 
in t e rv i s t a re da". Corriere del
la Sera por ce rca re d. pa
r a r e il colpo del ' i ' inch.eàia di
sc . p . . na r e e ha ce rca to di 
s m e n t i r e che ojrh abbi.» ma i 
a-s-sol'o con un.» «.sentenza 
p r ; \ a i a •> e m i s s a da un t r ibù 
m i o rn.ts.-on.fii .. t ina . iz .ere 
M.chele S .ndona . 

ALASSIO. 19 
A 14 oro di ri s t a n z a da . .a -v-ia .. 'aerazione. S a r a Domini e 

; u \ \ i . oz^i a.lo 13. al p .anoterrer .o d; caste". Ge la lo a s s i eme 
alla m a d r e e a . ledali d i fair.igl.a por "."incontro, o r m a : r i tua 
le. con i 2.ornali^t: . foto i r a f. e c ineopera tor i . Pe r lei. in fon
do ?: e t r a t t a t o d: -.i.ia a-.-.eli a r a Per for tuna :a picco.a non 
ha avuto , d u r a n t e i la ^ C j . . . d i pr .z ion.a . "."esatta, t r a s i c a d. 
n.ens:one d o l a v .cenda E" a p p a r - a abbas tanza d r-'esa. por 
t.r.o a l legra a t r a t t i 

Non ha a \ u t o pau ra E .-tata compre rir.cn.us.» .n una ca 
mera d à .e t to . ir. quo. .a i r .e in fan t i lmen te , ha do f .n . t o < .a 
i.t.s» dvi n a n . . Lo h a n n o d i t o e . c t a t t o l . e i iorr.alir . : per farlo 
passare i. t empo S. e .mene presa ur. raffrr-ddoro porche fa 
ce-.a rr.o.to freddo ha do t to I .-uo. carcór .or : o r a n o t u t t i un 
m.r. . che e . t ava . - . o M-mpre d. rr .>:rar ' .e :; v..-o. voprendo 'o 
::i q u a . i h o r.odo fon -i .a:;.F o pa-s-amont-arna 

fii o cosi conc lusa , dopo Ut 2iorni . i.» pr ic ion ia delia 
piccola S a r a , la cui l iberazione, come h a n n o d i c h i a r a t o s ta 
m a n o i leeaii in una conferenza s»ampa eoo *: e .svolta in 
un a lbergo rii Alas- ,o . e a w e r . u t a dopo clic nella n o t t e fra 
iuncdi e ir. t r iodi , ora .stato p a e a t o il n - c a t t o Q u a n t o 0 

Sembra cor to che la -O.T.III.I a m m o n t i ai due mi l ia rd i di lire. 
chiosfj da i rap i to r i E pa re a n c h e che la m«»ec.or p a r t e del 
dena ro , q u a l c u n o dice t u t t o , sia s t a t o p a c a t o ri.» Lugano . 
dove ab i ta \t n o n n a di S.-.r.i. v e d o . a di John Goloso, elio 
si er» fa t ta l iqu idare la s-.i.» compar t ec ipaz ione nella .società 
p r ima dei l a lhmor . to S. ( t r a t t a t o c o m u n q u e d. u n a opera 
-'ione .-voltasi ro-roiarir.t r.to seco.tdo i cana l i ledali I .soldi 
sor.o iiiunt'. in I tal ia e lo bancono te , di srrosso ta 'Jl .o, s a r e b 
bero s ; a j e <, m e m o n z / a t e . p r i m a di e.ssere racc iuuso in due 
v a l i n e c h e irli avvoca ' i Alber to Dall Ora e Raffa h a n n o 
c o n s e g n a t o .ti r . i p i ' o n lunedi n o t t e 

Come s. e c iun t . a l la l .beraz.ono di S . i r a ' Dopo /. r a p . 
monto , a v v e n u t o la -ora del 30 d.cembro, c'è s t a to , h a n n o 
do t to ì le2.ili. u n p r . m o - c a r o c o n t a t t o .1 2 genna io a t 
t r ave r so un moss.ìj^-.o ohe -. b a n d i t . h a n n o fa t to p e r v e m 
re a: fra Cappucc .n i d. A la s ' i o . L.» famizl ta doveva far 
sapere a t t r a v e r s o u n a n n u n c . o econom.co MUI « C o r n e r e 
della S e r a ; ' e no e ra d ispos ta a t r a t t a r e . L ' a n n u n r . o e sta 
to pubbl .ca to e dai c o r n o 4 l 'avvocato D 'Onofr io -.niz.a 
va le t r a t t a t i v e c o n d o t t e poi s o p r a t t u t t o a t t r a v e r s o lo 
s tud io m. lanose dell 'avv. Dal l 'Ora . Inf ine 2 if.orni fa. con 
l 'asàtcurazione che la piccola sa rebbe s t a t a l .bera ta .sub. 
to sono s t a t e c o n s e g n a t o lo valigie con ì soldi. Invece .v. 
sono dovu te a t t e n d e r e a l t ro lungh i s s ime ore . f.no a .er. 
sera alle 23, p e r c h é la t e le fona ta con l a n n u n c o delia 1. 
ber.iz.one c u n e e s - e a . c a . a b . n . e n di Nov. Ligure e nei .o 

s t . id .o mi l ancs* d e l . a v v . Dal l 'Ora , 

i meo . con t u t t e le consesruen-
1 ze che ne de r ivano La cor-
I te che è c h i a m a t a a sciosjhe-
i re ques to nodo, non si è pro-
] n u n c i a t a : lo avesse fa t to .->a 
i rebbe e n t r a t a nel m e r i t o e. 
i in qua l che modo, av rebbe for-
j n t to u n a an t i c ipaz ione del giu-
• dizio. S a g m a m e n t e ha aggi ra-
] to lo scoglio, e v i t a n d o il pe-
I r icolo di una r icusaz ione del 
| t r i buna le , s ia ven t i l a ta da al-
j cunt legali ne l l ' a t t e sa della 
, decis ione. 

ì U n ' a l t r a ques t i one che ha 
| d e s t a t o preoccupaz ione e 
j e m e r s a q u a n d o l ' avvocato Lu

ca Bonesch i . della difesa Val 
p reda , ha ch i e s to la pa ro la 
su l l ' a rgomen to della legi t t imi
tà col consigl io di az ienda 
del la Banca del l 'Agr icol tura 
a cost i tu i rs i p a r t e civile e 
sulla possibi l i tà di cos t i tu i r s i 
c o n t r o il gene ra l e Ma le t t i e 
il c a p i t a n o La B r u n a . 

La Cor te gli h a tol to la 
paro la per « ca r enza di inte-

! ressi ». e ciò p e r c h è la que-
I s t ione r igua rde rebbe s o l t a n t o 
) le pa r t i civili e a l t r i i m p u t a t i . 
, C o m e sa rebbe? T u t t e le par-
! ti h a n n o d i r i t t o di .n tervent -
! re. Ncn si t r a t t a forse di u n 
I un ico processo? Non è la Cor-
' t e di Cassaz ione che ha deci-
| so in ques to s enso? L 'o rd ine 

di un i f ica re i vari processi e 
s t a t o s i c u r a m e n t e a s s u r d o . 

! m a cosi è s t a to . I n o l t r e la di
fesa Valpreda ha in t e re s se e 
c o m e a vedere a p p e s a n t i r e 
le r e sponsab i l i t à a l t r u i . Ma 
l ' a spe t to più grave della de
cis ione della C o r t e è un al
t ro . Vi è forse l ' i n ' enz ione di 
impecVre al la difesa Valpre-

ì da d: in t e rven i re suiia ttloba-
li tà dei processo, consen ten-

1 dolo di pa r l a r e so l t an to sulla 

• p a r t e che la i n t e r e s s a ? 
, S e cosi fosse, le cor.seguen-
' ze resul terebbero mol to zra-
' vi. s i acene ver rebbe pos to un 
! ser io l imi te a l l ' a c c e r t a m e n t o 
! d**.la ver i tà . 
I Nelle p r . m e due udienze . 
1 c o m u n q u e , non si e n e m m e n o 
l r i u s c i i a d e s a u r i r e t u t t e le 
i ques t .on i p rocedura l i . L'eccc-
i z.one su! segre to poli t ico e o 
I mi l . t a r e . p r e a n n u n c . a t a dal ia 
I d.fe.sa di Froda , non è sta-
j ' a svolta. Lo ^arà . si -IK-HI 
; d o m a n i . I n t end iamoc i , a n c h e 

se la lentezza d. q u e s t e pr.-
mis s ime b a t t u t e a p p a r e sner
v a n t e . non è nos t r a m t e n z . o 
ne g r ida re a l lo scanda lo La 
m a c c h i n a di q u e s t o <. prece s 
sone ». voluta colla s u p r e m a 
Cor te , è lenta a d avv ia r s . . e 
non poteva ciie essere eo-i 

I Senza .e -c . tndd.o-o o r d m a n 
| ze della C.is^az.one. .1 pro-
I cosso che r . a u a r d a ^.i .mpu 
j t a t i del g ruppo Valpreda -a-
j rebbe g.a f in . to da un pozzo 
>, Se :'. p ros .den te C e l e r i n o Zoo 
j .: non fosse s \»;o f e r m a t o da . 
i j . u d i c i supreni . . Va lpreda •• 
• e : a l t r . . m p u t a - . a n a r c h . c 
I sa rebbero sia s ta t i z . ud . ea i . 
J II ca - :c . :o accusato.- .o ne : .o 
j ro confront i era j . a croi a : o 
. e p ropr io por q j e s t o del re 
! s;o. . n t e r v e n n e .a C i - s . ; . r , r . c . 

Il prcio.s-o o o n t r a .1 j . -uppo 
; F roda . Ven tu ra o G i a n n e " . 
i n . s. sarebbe c t l 'b . - . i to d. 
j f ron te al suo 2.un.ce n a t u r a 
, le. e i e e .nconto .s tab . .mente 
' quel lo d. Mi lano Non .si -a 
' rebbero ver . f .ca ie . o".*:>- t a t t o 
' -juel.e Iunghiss .m^ sospons .nn . 

e i e s o m b r a n o o r m a . :r.c\,'<i 
b.li. 

j D. t u : : : s'.. .mpjt .»*. del 
I S I D cne per a l t r o sono -o . 
I t a n t o t re . con t inua ad r - i v r f 
j p r e sen t e il sole mare=c.a . .o 

Tanzi i lo . Il c a p . t a n o L» Bru 
1 na e il zenera le Male t t i s,s 
• gu . t ano a br i l lare per la loro 
I a-.-enza. forse per e v . t a r e le 

c o m a n d e ind . sc re te e mal .z io 
! so dei giornal is t i I due uff. 
. c i ak non p o t r a n n o c o m u n q u e 

so t t r a r s i a in te r roga t .v i scoi 
t a n t i , r i g u a r d a n t i il favore? 
z .amento^cpnoesso a imputa .1 
p e s a n t e m e n t e coinvolt i nel .a 
s h a g e . 

L 'autopsia di Luciano Re 
Cecconi e prevista per sta
m a n i . Ma si t r a t t e r à più che 
a l t r o di una sempl ice l o r m t -
l i ta . di un a d e m p i m e n t o giu
diz iar io : le fasi. 1 con torn i 
de l l ' a l luc inan te t raged ia che 
è cos ta t a la vita al popolare 
ca lc ia tore si sono infat i deli
neat i con chiarezza , nella loro 
a s su rd i t à , s in dal le p r ime bat
t u t e del l ' inchies ta . Gli accer 
t a m e n t i delle polizie, gli in
te r roga tor i ( t ra cui (jucllo 
dello s p a r a t o r e , il gioielliere 
Bruno Tabocch in i ) e f fe t tua t i 
ieri da l m a g i s t r a t o h a n n o solo 
permesso di m e t t e r e meglio a 
fuoco le c i rcos tanze di una 
vicenda di f ronte al la qua le 
è impossibile non provare 
sconcer to , s m a r r i m e n t o an
c h e : lo scherzo a r c h i t e t t a t o 

da l l ' a t le ta della Lnzlo, il suo 
mgre.s-so nella gioielleria d. 
via F rancesco Saver io Nit t i 
— in un q u a r t i e r e « bene ^ 
della cap i t a l e - con le man i 
inf i late nelle t a sche della 
giacca, la [rase che dovi a 
essergli fa ta le « F e r m i tu t t i . 
ques t a e u n a r ap ina »: 0 poi 
l ' incredibile facili tà con cui 

il negoziante ha a t t e r r a t o la 
pistola nella tondina e ha spa 
ra to , un colpo Milo, mol la lo . 

Bruno Tabocchmi . come e 
noto, e s t a t o ane . s t a to subi to 
dopo l 'uccisione di Re Cee 
coni. C o n t i o di lui, il dot to i 
F r a n c o M a r r o n e — il so.st: 
t u to p rocura to re a cui è s t a t a 
ai fidala i'aicitle.sia — ila sp.c 
ca to un ord ine d: c a t t u r a che 
parla di « eccelso colposo in 
legi t t ima di tesa ». Si t r a t t a 
di un rea to che può cos ta to 
a! gioielliere una pena da se: 
mesi a c inque a n n i di reclu 
sione. 

Dicevamo del l 'autopsia sul 
corpo di Luciano Re Cecconi. 
II mag i s t r a to h.» disposto che 
venga e f fe t tua ta s t a m a t t i n a . 
I funeral . si ^voli teranno do 
m a n . m a t t i n a nella chie.s.i d. 
San Lorenzo a! Ver.mo Si e 
L'in appreso che dopo la ce-
r . m o m a funebre il corpo di 
L u c a n o Re Cecconi v e n a tra 
s la to e qu indi t u m u l a t o nella 
c i t t ad ina di or ig ine del cai 
c ia to ie . Nerviano. a pochi eh.-
lometr i da Milano. Ieri mat-

Morta a Desio quattro mesi fa 

Uccisa dall'infuso 
bevuto per abortire 

Il solito decotto di prezzemolo - Blocco renale e 
intossicazione — Aveva 23 anni e due f igl i 

MILANO. 19. 
Mar ia C h i m m i . la sposa di 

23 ami . d i Muggiò. che mori 
il 4 s e t t e m b r e scorso all 'ospe
d a l e di Desio, è una del .e 
t a n t e , t r o p p e v i t t ime del ter
ribile d r a m m a d e l l ' a b o r t o 
c l andes t i no . Gli e s ami richie
st i dal prof. Ri tucci dell ' ist i 
t u i o di medic ina legale di 
Mi lano h a n n o in fa t t i p e rmes 
so di a c c e r t a r e ne i reper t i 
p re leva t i la presenza» di ap io 
lo. u n a .sostanza che e il 
p r inc ipa le c o s t i t u e n t e del 
l'olio essenz ia le r i c ava to dai 
semi di prezzemolo, u n a mi
s t u r a u s a t a per abo r t i r e . 

Mar ia C h i m m t . c h e aveva 
due finii in t e n e r a e t à . v e n n e 
t r a s p o r t a t a a l l ' o s p e d a l e di 
Desio nel pomer iggio di ve 
nerd i 3 s e t t e m b r e . Era ac 

c o m p a g n a t a da l m a n t o Ca
n io Corbo. di 24 a n n i . Le sue 
condizioni e r a n o grav iss ime, 
e r a in coma . Venne r.cov^-
r a t a nel r e p a r t o r ian imazio
n e e mor ì verso le 2 del mat
t ino del g iorno successivo. I 
r i su l ta t i delle ana l i s i compili 
te . come a b b i a m o de t to , han
no con fe rma to ques ta ipo"»' 
M - Mar ia Chin imi e mor t a 
nel t e n t a t i v o di a b o r t i r e con 
.1 prezzemolo 

S u b i t o dopo la m o r t e del 
la g iovane .sposa, a lcuni gior 
n a h sc r i s se ro che aveva cer
c a t o di i n t e r r o m p e r e la gra
vidanza t m u n t a al la decima 
se t t imana» pe r pau ra di ria 
re al la luce u n Jtelio malfor 
m a t o a causa riolla d ioss ina 
fuoriuscita da'. '. 'Icmcsa .. 10 
luglio scorso. 

tu ia , n ta i i to . sono a n i v . i t : a 
Roma, la madre , il l t a le l lo 
e e due .sorelle del «.oca 
toro d e l a Lazio 11 padre non 
.se !'o .sont.ta d. a l t i o n t a i o 
;! viaggio a t t e n d e r à a Nei 
Viano l 'arrivo della .salma di 
L u c a n o . 

Perche 1! g i o t l . i e i e ha .sp.i 
ra to con t an t a tae . l i ta? Quo 
alo e. s o p i a u u i i o , l ' i tuerioga 
t ivo inqu ie t an te , non Milo pei 
quello che significa per l'in 
daL'ine. ma a m o r p:u per io 
spiragl io che ap io .-,11 un eli-
ma. uno s ta to d ' an imo. Di 
B i u n o Tabocch .n i .s. .sa che 
già Tanno scor.so ha s u b i t o 
una r ap .na . una i a p . n a ve ra . 
che con un colpo d. pistola 
ha ferito uno d e due bandi t i 
che h a n n o a.s.s.i.tato m quella 
occasione il .suo negozio, che 
ria allO'a ha .sempre tenu to la 
sua « Wii lei • cal ibro 7,6.") a 
po r t a t a di mano , inf i lata nella 
fondina a t t a c c a t a alla c in ta 
de . ca lzoni , che ogni volta 
clic udiva 1! rombo di un 
motore v n . n o alla por ta del 
negozio a l l e n a v a subi to 'a 
pistola, p u n t a n d o lo .sguardo 
ve ivo 1'e.sterno Element i che 
non giust i f icano, cii cer to , quel 
che e accaduto . P a v o n o sol
t a n t o d a r e l'idea di una si tua
zione, cieata.s: ne.la cap i t a le . 
in cut talvolta ia preoccupa
zione susc i ta ta dalle ca renze 
nella lot ta alla c r imina l i t à si 
t r a s fo rma poncolo.samente in 
una poicoM: diffusa t ra co
loro. s o p r a t t u t t o , che eserci
t ano u n lavoro s im. .e a quello 
del gioielliere che 'fa.tra se ra 
ha ucciso. 

E' da cut. che e na ta , au 
pun to , la t raged .a , m a r t e d ì 
sera . T u t t o e cominc ia to — 
d a o n o le nco.struz.oni d: m-
q u u e n t i e t es t imoni —ver.so 
io l!t,30 q u a n d o L u c a n o Re 
Cecconi e P .e io G h e d i n tan
c h e lui g.ocatore delia Lazio» 
s: sono recati nella profume
ria di G.org.o F r a t . e c o ! 1. ni 
via Bevagna. a! q u a r t i e r e Tor 
d: Q u i n t o Poco dopo Frat ic-
c o l i e u.s<\to da l suo nego-
z.o per coii-scgnare ixirson.il 
m e n t e due flaconi di deodo
r a n t e a Bruno Tal>oeoh ni <:t 
poche cen t ina .a di met r i d: 
d i s tanza» , e Re C«<con: e 
G h e d i n .0 h a n n o .sega.lo. Ut:a 
volto d a v a n t i a l a L'.II.I 11.T. l 
!?•'• Cecconi — secondo q u a n t o 
lo .ste.-.-o G h c d . n ha race >:i 
t a to p.u "arri, a mag..s*ri*o 
— ha arch i te t t a ta . l\i.s.s-j.-,io 
scherzo, a s .mu.az one de. a 
r a p 11.1 I i r . m t o Fra* e c o . . . : . 
conosciuto dal g.o eli e re r.i 
bo.jch:n.. .-: era l «ito già a p r 
ro. con r . t z 'ona i iKnto del con 
gezno ai roni . i t < o. l.i porta 
eie! r .cioz.o t(i era o n ' r a ' o . 

Aveva poggiato : due t.ac< . 
sul bancone e .stava s a . u t a n c • 
l 'ani.co Tab . ic-lnn. ti he e. t 
in compagnia della 11104! t . 
di Ila lig soletta e de in 1» t 
laio l.s.cioni q u a n d o » ili. 
c a l c a t o l i h a n n o l a t t o i! lor • 
mgie.s.so nel iicgo/.o. \ 'ii in. 
nello t asche ile.la giacca 

E a lille, to p u n ' o 1 hi lt-
C e n o n i 'A,Ì p i o i u t n c a t o t i .a 
.se « F i m i , tu ' t . qiii.-i.i 1 
una rap .na > r . tboccli .n: ••: 1 
c h i n a t o .sii! banconi", non \i 
deva in i a c e a 1 due caie a 
lo: i .-e lo avesse l a t t o loi.st 
.si saiebbi* a c c e t t a t o che Re 
Coccoli; (non lo conosceva. 
a n c h e se freciuentava la zona 1 
aveva il .sorriso sulle l abbr i 
Con uno .scatto, ha al l e u . i t o 
!a pistola nella fondina e In 
a p o l l o li fuoco 11 colpo, l'ini. 
co s iMia to . ha ragg iun to 
g .ocatoie al tot . ice 

L i coiva lolle MI una \ " 
laute della polizia verso : 
S. Giacomo, non servirà •• 
nu . la . Luciano Re Cec ion ; • 
m o i t o p i . m a ancora ohe co 
ni .nca.sse l ' in tervento «it.iui 
g:co La pallotto.u g.i avov.i 
a t t r a v e i v a t o l 'emitorace dt 
s t io , 1 e l i d e n d o la vena aor ta 

Assolti 
i 2 agenti 

per la morte 
di Serantini 

Si-cto s ta t i assol t i dal.'a< 
c j s i d: reticenz.i e di l a . s i 
t o s t imco ianza 1 due a g t , . 
che t r a s p o r t a r o n o il jiov.tin-
F r a n c o S e r i a n t m . 111 cjuc- 'a 
r<i. dove -arci)!)- n u n t o pò 
che o :e dopo .e porcos o . . 
cova te I due agen t i . A .me . . 
go Aìb.c.i ti; M acini e Mai .o 
Colan t i ! ili. ci.e guidava .a 
loop, -vi.;,! qua .e tu c a r . c a t o 
.1 g.ovane. sono s t a ' , p ro-e .o . 
':. ,'. p r .mo pi'.ri he e .'. f a " o 
t i r o c o s t . t u . s i e r e a t o . . :. -• 
concio p„v < .:i-,-ifficonz.i d. 
prove ». I«i d e e .Mìe eie. : -
b a n a l e d: appo. lo il. P. a. 
< ol i t i . is ta «olì i]J". a pre a 
da . p re to re . .. qua. '- a v e 1 
."a '.'lO-CUtO. fli1 . ' 'T tob ' l ile 
"7."» . duo i m p i r . i ' . co.;>•••. •.: 
de: rea t i loro cc«i - - -"a t . 

I due . e i e .11 q.te. ' rag . - •> 
[ jom' - i .ggo do. •» a .agz .o 7.' 
• :a -p »: - . f o n o S*u :a : i : .ti. 1. 
• . 1 : • e . e . p >"«- . . l t . > i s " '1 1 . 

••-".. 'tir.i .mp > :M: I* . )-r .r. 
d -..ci la re gì. aa'< — <•:•• te. . , . • 
pi s-.tgg.,! che c.t i-io ..1 i n o . ' • 
de", g.ovane H.ic.no d .m:«r.i 
' 1 ii. non : a o.d.ir» nu a 

Si farà completa luce nello scandalo dei falsi danni di guerra? 

Autorevoli pressioni favorirono la SIAI 
La difesa dell'Intendente di Finanza Amitrano consegna ai giudici una lettera dell'ex capo di gabi
netto del presidente del Consiglio — La confessione di Guasti sugli «appoggi» avuti a Roma 

l Ibio Paolucci 

Dal nostro inviato 
GALLARATE. \'J 

.< Ero , i M ( i . . « o da. .0 pro.-
.-.er.. ;.>o..- i h o T u t t i m. c h e 
d«-.ar.o ci. .qa .darv rap .da 
uìvr. ' t t p ra t . cho re .a t .v t .:. 
.la-.... a. 1 ;orra x*?' .-1 S.a. 
M a r c - : : . " Ccc-: .s-. d.ferine 
F - . « ..ir.» Am. tm. ìo . .r.tor.der. 
d-.-n'e d. F iianz.» a Tor .no , ii. 
t ro . i t - i. J L Ì e. '•ne .0 .ntt r-
roga.ìo :ì* . c.ircore d. G.1...1 
. ,v- VH r .0 .-..inii.10 - a . :a .-.. 
datili d g^*rra Lo a.s-..-:o:;i, 
. s io. .-_.!. < nf pre.-en'.aiì>j 
a , i i i . ig . -Tt - . una r.cca do 
I • jT/r . ' - i / one d questo p:i.-
.-.(ir.. 

C .-or.., :<•.»• j r a r r .m. con . 
q a a . . A ni. t ra r.o r..sponae pò 
.-.t va men t e a..e .n.-.sienzt 
cm- vengono da'. m . n . s t r o do. 
.0 F .nanzo de. .Ypoea P r e i . e 
de. To.-oro Colombo, 1 qua!. . 
af.raver.so > loro seare ter .e 
. -o .ee . l avano a f f inchè fasÀ»-
rap .damon to def in i ta l ' a t r a : 
tor .a por la ì iquidaz.one d. 
II m. l :a rd . a l .a S:ai-Marchet 
t . por la p re sun t a requ.s.z..o-
ii'» d. ae re , da p a n e d e . te 
desch. . M.» c'è s o p r a t t u t t o 
una lei i«ra sc r i t t a dal capo 
d; cab .ne t to della p res .den /a 
do! Con.- g.:o iche e ra .n que . 
per .odo . o n Andreo t t ; ) che 

mer . t a d. t.s-ere r . p o r t a ' a 
n tez ra . r .or / t I>i - i t e r a » 

d a t a t a Roma, fi g.ugno 1973 e 
J.oo. 

•s Caro :ri:c'iden:e. /.<> riiV 
luto :<; » j i <or.'*---' '•'.•-"• ti 
oo'i a .{'in'-' 'ir '.'i 'uT'i ;>, 
nol.Z'.e ' i " " f l ; ! f i i ' - : i'-' 'r 
zinne de.'a p'i! ca S v Ma' 
('lei!: c o i •>••>;•..••*:•* -ie: !• 
< reti i: '-qu icz ',' >- ir tr;>. 
11 CJV-.7."' tf-j r--'i /•-.•;»«>:<> 7 
aerei di x>ar'-> de. •' 'orze nw 

n;fi!e d- fra;>.-• z:o\e M: e 
pertanto qrxdito *~.ir"n*r e il 
pu lira r.noraz,i",:^rito •• :'. 
ter* fin app^t'ciT"<-»?:o p*"' •; 
•<> .c( ta. '';.*.' *'/. nìf'.iioeit'' 
opera /." - g nresdente, 'ir'.-
iV*n r njpro "i 0 tramite •. -:,n 
perdonale <ipprezzati,ento. "1 
prega di esternarle il desi
derio che anche 1 danni 'Of
ferti dalla >ocieta Stai Mar
chetti per 7a perdita a segui
to di requisizioni continui 
mente operate dalle forze ar-
'nate germaniche di mezzi na 
tali prodotti nell'ultimo con
flitto della io?ieta, possano 
trovare analogo e sollecito ri
sarcimento nell'abito della 1 :• 
gente normativa La prego 
quindi di to. ' rr porro in istruì 
tona anclie (/licita seconda 
parte della pratica con la ri 
tuale richiesta di appro/on 

d.tO < 7 l ' V 

' po..z a 
h d.r. 1 di 
i.*rj• rr •'• 

rt*an : m e 
^ojfc-t: • 

ogai co-i 
in/i t i >: 

7 ra -n 'ri : 
- ' O l e < il' 

genti : i i 

ri 1 1. 

• • • • > • : 

Var 
{••!", 

>ìl<> ". 

fi. •; 

.0 .'• 
' ' . J 

. / ' . • • • ; 

' t.l 
' * ' ". 

'». ''1 i-'".n 

f." 1 i j ' n 

> -•'. w da 
p '•' !•:• ' ; ' . ; 

; fri 1 -i 
N r V i ' , ! 

• • ' » " • ; : « ' . 

l'i-.. ' / * * 
r : aop 1 • ' 
*>! ;r. i ' / o ; 

• • ' • : • pri,Ju 

PTI 
'. 1 -

< • / • . -

i'' 

1 ". •; ; 

• T . 
"; 'tlt 

r,rr, 

1 ''l 
• ir,-

'fi '. 

.—r.s. .:,-» .-t.-.-a"<» a . e '. .c t i . 
d.i d*.. ciami. d. gae.: .* ti* . <• 
Ca pTMi '• ' i * a S.a. M a r 
• . - i * " . . :i q j - . ' - i ' ì ' * - s> \ - *> 
. 1 ' l ' I l i » 1" • ' ! " . 

b. e. 

In •a 
,1 i- or*--. *M:.-

^..' . ; >. •.-.. • -ir la'i.en:-* 
dott a b^r:,, / j . ' / ' i V ' i ) , 

S * m p ' e :.*•.. .irt.n.to d e . e 
.non e.-> .- ,. fi .- d a n n : d. 
g j T r a .-. <• .r.t.ir. '.i .ip-)r*\-o 
da M. . « : Ì J < uv .. Z ad.Ce 
. . - • . j " i . * DA-T.ov- . - i . cn- n 
(ì i i j i - j .0 .-,'.in'i>».o Cap." >n. 
e R.v.i Ca..=on . na ..ite.-ro.Ja 
to a .ungo Ai i . ' .oo IV».—, . .'. 
2orn,i . . .- - . ì bo.og.ie.-e ' . r a t o 
.n bn .0 da G.ar.ra.- 'o Gua 
.st. Secondo G J . I . - 4 . : . Bori . 
e.vrebb?:- .nta.-k.»to fori. t«in 
eont . p»-r tenore . '•o'.vza 
mi-.T. i o n G..b.-rto H > r r u b \ . 
ex cano d. j a h . n e t t o do. prò 
.s.dente de . Cori*-..g"..o. Ne. 
corco d c . ' . n t e r r o j a t o r . o lìf? 
ì. ha r.cca io d. o-s.ŝ »ro a co 
n o - c n z A d: una < .mpognat . 
va » so t t ^ s s r . t ' a da G . . V r t o 
Gua.st. por 1. v e r s a m e n t o 
d e . e t a n g i t i ' . . Il j.ornol..*-*..» 
bolo/ne.-e ha ì a - t e n u t o d. OJ 

Oggi a Roma 

l'assembleo 

dell'Asafur 
S ap rono q.t.>t 1 n..ii*. ..<i . t 

Ruin i .ti t r . r r o C.v .*-. . .a-< 
r. do. .a 2.S conferenza tj-n« 
:a o de. . 'a .s-ocaz.or.e .ta...«ria 
.«/ .vide au 'o r . cme d. .sogg *> 
no. e ira < t i r ^ -mo L i r . an • 
ne che ques t ' anno l 'ASATU't 
:.C:M- a Roma r.-.o.-tc pa.—. <<r 
1 » >• .mpor ianza s.a m-r 
g."'i.s=. prcjb.em. che - . . in: . . 
oggi d; fro.Ve al tur..-..no .• 1 
. .ano s.a por . ' .mm nen ie co , 
vocazione della C o n t e r e n / i 
naz.ona'.e .sul tur..-mo che .. 
governo M e impegna to n t* 
r.ero nol.a pr«i.s.s.m.» p r .mave 
:a I lavor: dol l 'ASATUR .-• 
e m e n d e r a n n o nella g iorna '> 
d. doni.m*. 

http://Ca.ssaz.one
http://proce.no
http://co.it
http://Co.ro
http://iv.es
http://rn.ts.-on.fii
http://rir.cn
http://aniv.it
http://iap.na
http://vn.no
http://ixirson.il
http://Tor.no
http://tro.it
http://iii.ig.-Tt
http://af.raver.so
http://-o.ee
http://DA-T.ov-.-i.cn
http://ite.-ro.Ja
http://jah.net
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SCUOLA 
SECONDARIA 

Pubblichiamo amplissimi stralci del testo della prò 
posta di legge del PCI sulla riforma del'a scuola secon 
daria. Esso verrà presentalo nei prossimi giorni al Par
lamento. 

La nostra proposta, che riprende gli elementi essen 
ziali t"i quella presentata alla Camera nel 1972, contiene 
anche molli elementi di novità: in particolare si notano 
in questo nuovo testo una più forte sottolineatura della 
connessione istruzione-lavoro ed una migliore sistema 
zione delle norme del processo di attuazione. 

La proposta del PCI andrà in discussione in Parla 
mento assieme a quella governativa ed a quelle CIL-
verranno presentate dagli altri partiti: vi è da augurarci 
che da un confronto aperto e dialettico esca un testo 
conclusivo che permetta la rapida entrata in vigore 
della riforma. 

La proposta del PCI 
per la riforma 

La scuola secondaria unitaria di 5 anni, con opzioni al suo interno, 
sostituisce tutte le scuole secondarie esistenti - Spostamento dell'obbligo 

scolastico al primo biennio della nuova scuola 
Stretto legame fra studio e lavoro 

• ORDINAMENTO SCOLA- i 
STICO (ART. 1) i 

Il s i s ' emu -colas i .co s w . i - ; 
Ir .-,1 «tri.col,i n i : , 

l i -oiu-la dell" tif.ni/..a ( s i - j 
s t i l a . i c e .a i i iu 'e in. i >. , 

2» .-.cuoia di ba.-e i-o-.t..u:-
sce l ' e . emen ta re e la m e d i a i ; 

l'i -.cuoia -.o-jcndar.a I-.0-.'.-
tu-sce t u t t i : t.pi di i s t i tu t i 
s e r o n d a n c n t e i i ' i ) . 

• FINALITÀ' DELLA SCUO* 
LA (ART. 2) 

La -.cuoia ha corno fine lo 
sv i luppo cu . tu ra lo e la p-.i:-
pa raz ione a. avoro e uila 
\ ì „ | ( i t ' I ' l O t I . t* 1» .t 

• DIRITTO ALLO STUDIO 
(ART. 3) 

I p rovvod i imn i i per garan
t i re il d i r i t to allo - tud io toc
c a n o al le R e n i m i , che da r an 
n o eomuni-u<- la p r io r i t à fu'u 
i n t e rven t i per la .-.cuoia del
l ' infanzia e per quel la obbli
ga t o n a e p r e d i s p o r r a n n o an-
z.tutto servizi collet t ivi (men
se. t r a spo r t i , alioii-ti, ecc.». 

Sulla ba - e delle p ropos te 
de_'l: Ent i locali e dei Con-
s . j . i di d i s t r e t t o , le Regioni , 
lì: conce r to col m i n i s t e r o del
la P I . d e t e r m i n a n o la dislo
c a / i e n e de-*li i s t i tu t i scolasti
ci, la loro d i s t r ibuz ione sul 
torri* or io. 

• SCUOLA DELL'INFANZIA 
(ART. 4) 

V a n n o p red i spos te nuove 
5st. tuz.oni n modo da o u e r e 
in m u d o a l m e n o d: g a r a n t i r e 
la f roqutnzu lattiera lizzata al-
l'ult imo acino della scuola del-
l'.nfunz.i.i e di i n t e rven i r e in 
m o d o p r io r i t a r io ne l le zone 
dove è più forte la ^ mor ta 
lità > scolas t ica ne l la scuola 
di base e nel le a r e e di in tu ì* 
sa urbanizzazic.no. 

• SCUOLA DI BASE (ARTI
COLO 5) 

La scuola di base av rà la 
d u r a t a di 7 a n n i ( a t t u a l m e n 
te e di 8 ) : ver rà a v v i a t o in 
ta l s i t i l o un p r o g r a m m a di 
r i s t r u t t u r a z i o n e da a t tuar - . ! 
per lecite :n 7 a n o ; . 

• O B B L I G O S C O L A S T I C O 
( A R T . 6) 

I due pr::nì a n n i della nuo 
va scuola s econda r i a s e n o 
obbl iga tor i pe r t u t t i d 'obbli
go scolas t ico c o m p r e n d a l a 
co-,1 9 <in:i.. Nel c a s o di ri
t a r d o scolas t ico il proccioi ' . .-
m e n t o dal i 'obbl igo a v v e r t a 
c o m u n q u e a l c o m p . m e n t o del 
lo. a n n o . 

II p ro lunzumoi i t o dell 'ob
bligo ver rà a t t u a t o stradual
m e n t e :n cor . :5po:idenzu con 
l ' a t t u a z . t n o del p r o g r a m m a 
ri: cu : a l l ' a r t , ó. 

• ORDINAMENTO DELLA 
SECONDARIA (ART. 7) 

I„i - tv . tu ia : :a ila c a r . i t t e . e 
d. scuola un . t u r . a t -ono si : ) 
pre.-ii co.-i tu ' . : . : t . p : .1. .-.'.-
t u t o e-:-.'.tcit. e. impresi : p •» 
fes-: . i . ia.: e q u e l : d 'arte» e 
s. ar ' .oo ' .a .ti u.i !>.-r. i .o e.1 
:n un -ut - e- ..•»•> * : .l'.in o 

A. te rn i :*.•? ci-', o .enn.o . -: 
«o.i .p.o' .- . * ci.'•.!.•.' d :>!-•• 
e 3 . f.-.-ij -c> i • _• . > . . n . - i . ' i 
n -no -c t ' . ' . ; e le capac . t . i «-pe
ra*, ivo n e e e - - a r i e per «ic , i -
.*• re tifi p r i m o i;ve..o d: q i i-
l.f.oa.'.o.io ;»:o'ts-:.ir..» e .»'-
t raver.-o un r a p o a r t o d. a . •»-
ro e fo rmaz ione ne l l ' amo . io 
del le a t t i v i t à p . riduttivo o a** 
t r a v e r - o la freq u n / a »i •. cor
si pr«>fo--..-n: .i ! -irai.-. .'."-
jzaf iwat : eia e Koj.er: . . 

Nel t r . e . a i . a . l i .--. .. ippo 
del la p r e p a r a z i o n e cu t u r a . e 
c o m u n e --. . n t r e c c . i ea.i ..t 
«celta d: c a m p : ri.-c.pl n a r i 
d: .:i.i :..'.M e ri: - e " ir. i . 
5pcc-a. .zza/ .- 'no e i e fo: - i . -v i 
n o una forma.-.ono p ro to - - .o 
na i e ri: ba - e a ra .-:'or*- pa : 
\ a eri" -

A" •e rm r.e del tr -'"•.ii.o rc-"-
c.o - - t . a .n tracio sia ri: 
pro-.-r.!:.-.' _*'.; - t - 1 : a'.l'.i.i. 
ve r - . : à -.a vi: e-pr.rr.ore -pe 
o:f.e:.e o . i ; \ i i :M ; v : . ' .cu -..-• 
.-••» noi lav >r.>. ano'.io a " a 
\ e . - ì la treq.jff..v. ci. c o . " . 
p rc fess :ona . 
e r » ,i i 

r e n a n a . : 1. 
o la .e licz. 

II 

• ORGANIZZAZIONE DEL
LO STUDIO E DEL LA
VORO NELLA SECONDA
RIA (ART. 8) 

In t u t t i : ó a r a i : ri. .-e.-.fi
d a r . a . .e .i*t:v:ta -co as- .c . ie 
s: a.-t:co:.inr» n o u i t r r o nio 
: r . t ' i t : m r n a . t e . r a t . . . ma 
n t e z r a n t . v ; » 

!» fo rmaz ione t e n e r a . e co 
m a n e a t u t t i i . i s tur lent . ; 

2» a t f . v . t a d. o r . m t a m . n -
to. nel b e . i n i o . d: a i d . . : / / o . 
nel : r cr.^.o; 

3» a t t i v i t à d: s tudio e d. ri
cerca n c a r a t t e r e e e t ' . v o p . o 
mos^e da?! : s ' u d o n ' ; . 

4» a t t i v . t à d. lavoro p:c 
d u t t . v o e ->oc.a m e n t e u :.e 

Alla forma/N-ne i f f i f a . e 
c o m u n e <di cu: al p . m t o 1» 
nel b e n n : o s a r m n o ned.ca t i 
t ion m o n o dei 4 5 de l l ' o ra r io ; 
n e t p r . m : due a n n i del m o n 

ti o urei p u ci: 2 .': i iel i 'ult i-
in ) .mn.) m ii pai di 2 5. 
L 'orar :o -co la i t i co compless i -
'. o te-.eluse lt- a t t i v i t à del 
p u n t o 1> n o n vaporerà le 30 
o.<- - • • • • .mant i : n--l b . enn .o 
e .e :'."• nel t : .ef in:o A.le at-
tiv.tft e .e t t .ve di cui a l pun
to 1" e ded ica to 1 10 del l 'ora
n o compless ivo . 

Le a t t i v i t à di lavoro di cui 
iti p u n t o -1 debbono vaior.z-
/.are l ' e d u c a z u n e a l la m a n u a 
lità ed al lavoro col le t t ivo 
e devono a v e r e fin: di evi
d e n t e u t i l i t à sociale. Nel 
b . d i n i o ii svolgono a l l ' in te r 
no della sr-uolu ( irest ione e 
t u n z i o n a m e n t o de: servizi 
i ro l a s t ' c i e pa rasco las t i c i , 
m a n u t e n z i o n e , pulizia de . .a 
.-cuoia e del le a t t r e z z a t u r e . 
servizio m e n s a , c a t a l o g a z i o n e 
e o r d i n a m e n t o del m a t e r i a l e 
1.brano e d ida t t i co , produz.o-
n e d: e l e m e n t a r i s t r u m e n t i 
per il l abo ra to r io , eco. Ne! 
t r i enn io ta l i a t t i v i t à si svol
gono. o l t r e c h e nel le fo rme 
s o p r a i n d i c a t e , a n c h e fuori 
del la scuoia , nel q u a d r o di 
p r o g r a m m i p romoss i da i Con-
sisj'.i di d i s t r e t t o , d ' i n t e sa con 
!e organizzaz ioni s i ndaca l i . 
irli en t i l oc i li. le imprese , ecc. 

• DISCIPLINE C O M U N I 
(ART. 9) 

La p r e p a r i n o n e gene ra l e 6 
c o m u n e a t u t t i gli studer.M 
:n tu t t i i 5 a n n i ed ha c o m e 
f o n d a m e n t o il m e t o d o stor:-
r o e 5 f e n t : f : c o E* d i r e t t a a : 

.i> forni re s'.: s t r u m e n r i di 
a a i l : - : , di c o m u n i c a z i o n e , di 

e spress ione , a r r i c c h e n d o le 
conoscenze l:ri2ui->t:c:ie. a r t i 
s t i che . musica l i e p r o m u o v e n 
do l ' a t n v i ' à logica e m a t e 
rna t ica ; 

b> sv . luppa re . anc ì ie a t t i a -
verso la l e t t u r a d . r e t ' a de.-
le t e s t i m o n i a n z e s to r i che , let
t e r a r i e e a r t i s t i c h e di mag
gior n i .evo la conoscenza del
la reu' . 'à c u l t u r a l e e sociale 
nel -un .--viluppo s tor ico e a 
p r o m u o v e r e la c o m p r e n s i o n e 
cr i t ica della r ea l t à con tem
p o r a n e a : 

e» a f o n d a r e su basi scien
t i f iche la conoscenza del ia 
n a t u r a e de ' i ' an ib i en t e e del le 
a t t i v i t à u m a n e c h e n e rieter-
m . n a n o la t r a s f o r m a z i o n e a t 
t r a v e r s o !a tecnologia e !e 
sue app l icaz ion i a i lavoro e 
al ia p roduz ione . 

Lo s t u d i o del la t ecnologia 
c o m p o r t a la p r a t i c a di labo
r a t o r i o ; forn isce a l lo s tuden
te noti .solo u n a conoscenza 
genera le del'.e ba-i tecnologi
c h e e sc ien t i f i che e un ' ade 
g u a t a metodolog ia , m a a n c h e 
u n a conoscenza specifica m 
pa r t i co la r i se t to r i dei proce
d i m e n t i app l i ca t iv i e favori
sce u n a c o n s a p e v o l e esper ien
za del l avoro p r o d u t t i v o e 
dol 'n m a n u a l i t à . 

Ne! b i enn io è p rev i s to lo 
s tud io di u n a l ingua s t r an i e 
ra ci r a p p o r t o c o n t m u a t . v o 
or i ! la scuola di b a s e ; nel 
t r a i nno di u n a seconda lin
gua s t r a n i e r a . 

NV.' . 'm'ero cor=o di s ' ud ì è 
pr- en*o tn: i ic d:=c:pl:na co
nn ine la sj .miastica 

La scelta che può 
fare lo studente 

• ATTIVITÀ* DI ORIENTA
MENTO E DI INDIRIZ
ZO E SETTORI DI SPE
CIALIZZAZIONE (ARTI
COLO 10) 

Ol t r e !e a t t i v i t à genera l i co
n i m i n t u t t : , quel le di o n e n -
; t m o n t o nel h i enn io e di in-
J . r izzo n e ! t r i e n n i o ( p u n ' o 2 
del l ' a r t . 8» si a r t i c o l a n o in 
4 camp i «fra ! qua l i lo stu
d e n t e n e scegl ierà u n o so lo ) : 

O c a m p o del le sc ienze ma
t e m a t i c h e . f isiche, ch imi 

c h e e b io logiche; 

G c a m p o del lp scienze so-
c.al : ed e c . n D m . c h e ; 

0 c a m p o dello scienze filo
logie-io. l . n^u : s t : che . dei 

b u i : cul tura ' . : ; 

£ * | c a m p o delle a r t i e del la 
^ " mus ica . 

A l l ' i n t e i i o d: c a s c m i cam
po di :nd. r izzo s: a r t i c o l a n o 
nel t r : e n . n o due o p .u -.ettori 
d: -.pec:.il:27az::iie c h e forr.:-
v v i u la preparai .- .«io d: tvi-
-e nor ji.-.n.l. a r ee d: profes-
- . . • l a ' t à Ta": ->ettor: s: r t a -
l:/.za:io an.-.-.o M I l ' app ra 
f c r . d . m u l t o d. d.-r;p".:ne a p 
par'-'ii-'.'it : a o i m p : d.versi 
iia q JV. o pre-ot 'T> T i . : so;* 
to r : n o n p > " r m n o e s - e : e nel 
eomp.•.•--"• d o l a -*u.i . t •.-•von
da r . a p .1 ti: !2 e v e r r m r . o 
s tab: . :*: c o v e s"ab.! : 'o negl i 
a r - t 21 e 2> 

• ATTIVITÀ' ELETTIVE 
(ART. 11) 

CU: studi-"".:', pos - . n o chie
de re ' . ' : - t : t u ' . r no d. p . i r t : :o -
lar . : n - e u i a m e n t i t r i t i - : a d 
:n u l t e r io re a o p r if >ti i r r u i 

• •> d: d.-c.- j ' .na do. r> ..f-.-1 d. 
- t . id .o nir.cr.c a co- t . t i/-.o.;e 
d. g r u m . d: s tudio o d: ri
cerca su p . t r ' . c o . t r : toni : Se 
e r ' .c 'uoste -or..> f - rn iu ' a te 

ria a m u l o 20 - " . l i c v . : C ." 
-.j ' . io .1. .-'.."..>"o e ." c-.'.t-z.J 

de: docen t i p r o v v e d o n o a d ! 
i - t i t u i r e gii i n s e s m a m e n t i . Ta- I 
le i s t i tuz ione può e s - e r e ef- ' 
f e t t u a t a a n c ì i e n e l l ' a m b i t o ! 
d i s t r e t t u a l e pe r s tudc t i l i ap* I 
par tc t ie t i t i a scuole d iverse . ; 

• INSEGNAMENTO DELLA I 
RELIGIONE (ART. 12) , 

N e l l ' a m b i t o del le a t t i v i t à 
e le t t ive sono i s t i tu i t i su ri
c h i e s t a degli s t u d e n t i cors i 
di i n s e g n a m e n t o di re l ig ione 
o rgan izza t i da l l a Chiesa ca t 
tol ica o da a i t i e confess ioni 
rel igiose. Il Consig l io d ' Is t i 
t u t o a s s i c u r a l ' i s t r u z i o n e di 
t a l : cors i e n e aff ida l ' a t tua
zione a i r a p p r e s e n t a n t i del ie 
r i spe t t ive confess ion i . 

• MINORANZE LINGUISTI
CHE (ART. 13) 

Nelle zone a b i t a t e da m.no-
r a n z e ! :n^u : s t : ehe . i p r o g r a m 
mi e : p.Mn. d: s tud io deb
bano e s se re a r f . c o a t i m mo
do d i a s s i c u r a r e a d e g u a t o 
sv-.luppo a l lo s tud io della !in-
£Tui e della c u l t u r a della sin-
so'.a m i n o r a n z a . 

• LAVORATORI STUDEN
TI E DIRITTO ALLO 
STUDIO DEI LAVORA
TORI (ART. 14) 

P . i . - i n o o - - e re i - " t i t: su 
d o m a n d a co.-a. p o m e r . d . a n : 
o - e ra . ; p-?r . . ivorator i . 

I^i s c i o . a - e c r n J i r . a pj '» 
a n c n e e s se re sede d: co r - , or-
2 . in :z ' a t : a i s u i - i de; v igont : 
c o n t r a t t i di l avoro i .e cj^.a-
dot te < !.>0 o re »i . 

T a l . c o . - . , ape r t i in Zi\\c 
ra .e a . le p e r s o n e a d u . t e . poi-
icno e s se re i.-*:tu:ti per il 
c o n s e g u : m e n ' o de. l 'obn. .*o c i 
o.e~.n:o> o nor t e m : n n . i o j r a 

I*i t r o q i c n z a e .. j - v 

r a m o n t o a. o . e r . " :« . i p rave 
corse".us.»e ; ~>io va lu t a t i a l 
t i r e de . r i e r i ' ro dei . avara 
toro nel *-.-"*,ma sco la* ' . co 
ai-.c:.e r r .e . l i i i i 'e ..i frequu' .za 
.-.. b rev . cor - , n t o j r a t : . ' . 

le a t t . v i ' à do; p u n ' i 3 e 4 
dello s tesso a r t . c o . o 

• ORGANIZZAZIONE DEL
LE SEDI COORDINATE 
(ART. 18) 

In ogni sede c o o r d . n a t a si 
svolgono t u t t e le a t t i v i t à pre
viste ne! p u n t o 1 e nel p u n t o 
4 de l l ' a r t . 8: si svolgono al
t res ì le a t t i v i t à di cui a l l a 
l e t t e ra 2 e 3 secondo un pro
g r a m m a di d i s t r ibuz ione di
s t r e t t u a l e . 

T a l e d i s t r i b u z i c n e dovrà 
g a r a n t i r e agii s t u d e n t i di 
f\ m ^. £-rt*J.. .̂̂ -rf-— . 4 . . . . r . . n . . r r . * . . . 
w-t- »* o«.uv- ». vy\J . V4 * i H» L« C U t L l l * 
ve poss ib i l i tà di sce l ta fra di
versi c a m p i di indir izzo e set
tori di specia l izzazione. 

O r n i i s t i t u to o sede coordi
n a t a si a r t i co la !n classi per 
le a t t i v i t à di s t ud io c o m u n i . 
e .n g ruppi di s tud io per le 
a t t i v i t à di o r i e n t a m e n t o , di 
indir izzo, per le a t t i v i t à di 
l avoro e per le a t t . v i t à elet
t ive. I g ruppi di s t ud io com
p r e n d o n o di n o r m a s t u d e n t i 
di d ive r se c lass i e. ove oppor
t u n o . di classi v e r t i c a l m e n t e 
d iverse . 

Le c lass i o i g ruppi di stu
dio h a n n o un n u m e r o di s tu
dent i n o n s u p e r . o r e a 30 e 
n o n infe r iore a 20. 

• PROGRAMMAZIONE DI
DATTICA (ART. 19) 

Il ccns i2 l :o di i s t i t u t o e il 
collegio de . docent i de t e rmi 
nali»). ne l l ' amb i to delle r ispet
tive c o m p e t e n z e , i. p rog :an i 
ma ci: a t t i v i t à e il p r o g r a m m a 
d ida t t i co per ogn; a n n o sco-
la:-t:co. 

All ' inizio d e l l ' a n n o scolast i 
co «1; i n s e g n a n t i d i s cu tono 
c u i gli s t u d e n t i di c i a s c u n a 
c lasse il p r o g r a m m a d i d a t t . e o 
e l ' o rgan izzaz ione dei s u o 
.-volgimento. 

Lo svo lg imen to de. pro
g r a m m a è p e r i o d i c a m e n t e 
s o t t o p o s t o a verif iche, mte -
gra/ . icm e co i r ez i cn i in rap
po r to a l l ' a n d a m e n t o de.le a t 
t iv i tà d i d a t t i c h e e a l le pro
pos te f o r m u l a t e dagl i s tuden
ti m m e r i t o a l le a t t i v i t à e.et
t .ve. 

• SCELTA DEI CAMPI DI 
INDIRIZZO (ART. 20) 

Le a t t i v i t à di o r i e n t a m e n t o 
del b i enn io n o n sono cend. -
z ionan t i pe r le sce l te dei cam
pi di indir izzo del t n e n n . o . 
All ' inizio del t r i e n n i o lo stu
d e n t e sceglie il c a m p o di in
dir izzo. A l l ' i n t e rno di c i a s c u n 
c a m p o , si sceglie un s e t t o r e 
di specia l izzazione E' a m m e s 
so. a t t r a v e r s o la f requenza di 
corsi i n t eg ra t iv i con prove 
conclus ive . ;! c a m b . o d: cam
po d; ind i r izzo : è cn« i -m: : t a 
a n c h e la -»-elta di smzo l : in 
- o r n a m e n t i a p p a r t u i e n t i a 
c a r n i ; diversi da quel lo pre-
-cel"o 

• ORGANIZZAZIONE DI
DATTICA (ART. 21) 

Nel q j . i d . o della p r o j r . t m 
m a z i o n e d ida t t i ca e ec*is*-:i.i-
;o - ' r u t t u r a r e f o r a n o di', e 
var .e d.-o:p. n e :n n o d u . i c t -
pAc: d: g a r a n t i r e f .ess:b . . ' a 
?.!l':r:.-emanie.n*o e a c o n - u i 
t r a / . m e d: deter.m fiali ::i—_•-
g l i a m u i t : in p a n i c o a r : p:v 
r ."di de l ' a m o - m a s i . c o 

E pos-ibi ' .e a n c n e s u p o ' a . e 
la p e r m a n e n z a acni ! s t u d e n t i 
in a u . e fi^se pe r c;a-c;.-.a 
cl. is-e. -*.ti). (fido - - ' e n i . d: 
r o t a / . . v v o ra r :a de.le -. «r.e 
e i a - ; , .r. a u l e a t t r e z z a t e a -e 
conda delle a t t i v . t à e de . e 
dso-.pl: ne 

VALUTAZIONE (ART 22) 
pro^r . im 

; p a r t i r e d a l l ' a n n o successivo 
, d a l l ' e n t r a t a in vigore del la 

r i fo rma. la c o m m i s s i o n e giu-
' dica t r ice del'.e m a t u r i t à i ene 
; c o n t i n u e r a n n o a svolgersi per 
j t u t t o il r e s t o ceti le m o d a l i t à 
i a t tua l i» e e o m p o s ' a in pa r t i 
1 ugual i di docent i i n t e rn i ed 
I e s t e rn i o l t re al p r e s i d e n t e . 
I e s t e r n o . 

• DELEGA AL GOVERNO 
(ART. 24) 

E n t r o 14 nie.v. dal la pre
sen t e '.o7zc :! governo e de.e-
g.ito ad e m a n a r e uno o p.u 
decre t i aven t i valore di leir-
g*" sul le seguen t i m a t e r i e e 
con i s eguen t i c r i t e r i : 

„ "v d e t e r m i n a z i o n e dei pro-
" - g r a m m i di s t u d . o del la 
bcuola secondar ia e dei rela
tivi o ra r i a n c h e p revedendo 
la pos-s.bi'.ità d: i n t r o d u r r e 
moduli v a r i a m e n t e fless.b: ' : . 
delle d sciol ine comun i , di 
o r . e n t a m e n t o e di indir izzo e 
della loro composiz ione in set
tori di a m o . a profess ional i tà 
Ai base, a n r h e a t t r a v e r s o d.-
sc.p'.-.ne p resen t i in c a m p i d. 
versi sa lvo r e s t ando , nel ri
s p e t t o del la l iber tà d: n.-e-
g r . amen to . il c a r a t t e r e or .en-
to t ivo de i p r o g r a m m i e la 
n o r m a t i v a d ispos ta da l D P R 
413 de! 1974 per q u a n t o a t t i e 
li? al la s p e r i m e n t a z i o n e di
d a t t i c a o di o r d i n a m e n t o ; 

TU\ le s cadenze t empora l i 
* ' d: progressiva a t tuaz io 

ne del la nuova d:*-.c.pl.na del 
!'o'cbl:go scolas t :co. a . iche :n 
r a p p o r t o al la r . s t ru t t j r a z i o 
ne del la scuola d. ba.-e. 

p \ m x l . f i c h e dello s.to'o z u 
*" ' n d . c o del p-r .-onale d: 
r t t t vo e dovente e r.o.i rio-
ct-i.te .n cu. .-,a.'an:io p.-*-v s.'e 
i i t . t o l a r . t a d. .-"-di p-e.-.-o 
.. d s t r e t t o , l i r i . - tnr . turaz .o-
n - dei •"• •-•.u-M d: . io. , taz one 
per ..tr-rhe i.t.-ce d.-c.p"..iia:. e 

1 con an. io t i z .oue del .a d .-c.-
. p.-.na de l . ' o ra r .o d serv / o 

che po t rà prev- t lere . - . i .vo 
. r e s t ando .. ca r ico o r m o coir. 

p.e.-.--ivo determ.- ' i i ' o d.i. a 
• legie . per.-"d: d: p.u o m e n o 

in ' onsa p resen taz ione :n r a p 
por to ai moduli fle.--:b:ii d. 
cui alla l e ; ' e r a a t del presen
te ar t icolo, nonché !e n o r m e 
re . .u ive ai comand i d: p-.'r-
sona le s t a t a l e pre.-so le re 
g o n i por le a t t i v . ' à de. a 
F o r m a z i o n e P:ofe.-..-.ona'e qua
lora lo d.scipl ine d: insegna
m e n t o d; t a l e pe r . -ma ' e a b 
b . ano un c a r a t t e r e di p .o-
ies.i o n a h t à se t tor ia le , e non 
conr-ep.ta:1..) u.i.i riconvo:.-,oue 
'.•.lo.iea a: fui. del 'a p r e - e n t e 
".••••gè e c»>nr.)at.b..m- n*-"1 cor. 
.o f - .go ' i /e ito 
Drofe.isionale; 

la fonn i / . one 

f i v .1 p n n o p \ - l 'aggiorna 
*• ' m e n ' o o la r .con.or.sione 
del p.Taon.t .e in s*'rv:/..o per 
lo necess i tà de r iva te da l i ' op 
p . .cazione d-^lla p resen te leg
ge. a n c h e :n r appor to ali ' in-
t roduz ione di nuovo d.sc.pli-
ne non previs te da i v-.genti 
o r d i n a m e l i : : : si t e r r à c o n t o 
in t a le p iano , da reaìizz trsi 
at traver:-o l--i appes i t i i s f t u t i 
reg o:ial; d: cui a l . ' a r t . 9 de! 
D P R 419 de ! 1974 m r a p p o r t o 
con le un :vers : t à dei!a esi
genza d: u n a d i s t r ibuz ione 
equ i l ib ra t a ne l t e r r i to r io d i 
ta l i a t t i v i t à e senza pregiu
dizio per a l t r e forme di ag
g i o r n a m e n t o predisposte d a : 
consigli d; d i s t r e t t o e verifi
c a t e dagl i i s t i tu t i r eg iona l i : 
s a r à a l t res ì previs ta a n c h e 
l ' oppor tun i t à d i agg io rnamen
to o!!"es.tero. specie per gli in
s e g n a n t i di ' i ngua s t r a n i e r a ; 

e)!?, r . s t r u t t u r a z i o n e del le 
d i rez .om e de : servizi del-

l"amm:n:.straz:one cen t ra e per 
a d e g u a r . e a : fin; de.ld pre 
s e n t e legge e senza a u m e n t o 
dei mol i o rgan .o : ; 

e i 

f) la def in:z .one de. le oorr. 
potenze dorrl. E-i*. c--a : 

t u to r ; de l l ' a t t o de'.."filtrata in 
v.gore d e a presente legge d: 
t o m p e t e n z e su: s.ngol. t :p ; 
d: scuola secondar. .», p r o v . o 
d e n d o a u n a un.f i raz:one del
le s tesse presso un u n . r o en 
te locale o presso con.sorz. d: 
p.ù e n t : loca".:. 

Commissione 
e decreti 

consuntiva 
delegati 

L a " J.I.*.I i .o df 

Il ruolo delle Regioni 
e la dislocazione territoriale 

• DOTAZIONI E ATTREZ
ZATURE (ART. 15) 

I-i ; c n a -e-•"'". da - . a r.a :r. 
rio*a7.»"me b-'n'.'.otecr.'-. g.-n. 
r .e t t : >c en" . f :c : . "aN->ra*or: 
•e»-ri" ,lojc. .n rr.od-i da por re 
i f ' nda .T .en '0 del p roco-so 
fo rma t ivo u n c o - t a n ' e ; a p 
rwr to t r a t eor ia e pra t ica e 
la conc re t a vor:f:ca sr>er.men
t a . e d e l l ' a p p r e n d i m e n t o . 

I Cons .g l : d : - t r e t t u à . : se r -
t . t o il p a r e r e de . Con si*'.: d: 
i s t i tu to c o . i r d n e r a r . n o »'.: ac-
q u . - t : e le d.-'oeaz:r>.ri. de. le 
n u o . e d o t a z . i m . 

• PROGRAMMAZIONE RE
GIONALE (ART. 16) 

I Cnr.<:? : reg .ona . t . s e n t i l o 
:'. p a r e r e de; Con-.;?'.; d is t re t -
tua : e dogli Ent i locali , for-
m u a n o uri PATIO per la dislo-
o a z : m e terr :*or ia!e del la nuo
va scuola s e c o n d a r i a . 

• R A P P O R T I COL DI
STRETTO (ART. 17) 

In ogni d i s t r e t t o sono co-

s t . tu "i •..<-."> o p u -.s-. '-j*. 1: 
- c u n a --' 'c 'fi.ia-.a O.-r-,. . . - . . 
*uto c r r . 1 fCd-5 b e.-.r-.r» o 
t r -"fin o o sevo avo. e 1. r .a . -
:r.a r .u i m e n o d. 4 » -:.:rJe.V. 
nel t r f•-..-..o .n n . jd~ c e ?. 
pò-- . in a -vo.g-'-'e r . -e i : ia 
mer . t : re.**t:.. ad a mtt i . i c i 
s e t to r i d. -peci i . / zaz . .« .e 
per c a s c a n o de . c a m p . d. .n 
dirizzo. 

Le u n i t à - c o . l i " che or.e 
a l l ' en t ra ' ,» in v.gi.-e de. r* 
. e / ge se*-».! -ode d: -cuo e -e 
cond. i r :e v e n g c n o : . : o n i p o - : e 
i .n O Ì H . d i s t r e t t o seo .as r . co i 
:n sed. c . iord.r .a te d: u n o o 
p:ù i s t : tu t ; d: ^cuo.a -econ-
d a n a c o m p r e n d e n t i b er.rr.o 
e t r :e r .n :o c h e a b b . a n o .e ca
r a t t e r i s t i c h e i nd i ca t e ne l 
c o m m a p receden t e . 

S e n o a m m e s s e d e r o g h e 
t e m p o r a n e e a l n u m e r o m.n i -
mo di s t u d e n t i p rev is to . 

n Consig l io di d i s ' r e t t o di
spone !a d i s t r ibuz ione fra !e 
var ie sedi de l le a t t i v i t à dei 
p u n t o 2 de l l ' a r t . 8 e c o o r d i n a 

nr. r..-1-i ode v-\-;f.o ::o p r r . a d : 
e''.'"" de . ..tvoro - v i to e de . 
. . . . . . . d a p p - e n d m e n t o a. 
f t . e d. r u i d e r e p3ss b . . . :n 
' e . »«n". ,ì".- a •'•>•.-ttit.re :. 
r a g j . u n g T.si i 'o rie: t r . t ^ j i r 
d. fo-rn.»'.-.. p . n r r a . x m a : . 

Dip-> : p ' irr . : 4 me=. 1: 
o r n . -r.r.o 

ri. .-• 

. a. »>_r,i.r.:5i.i.. 
p'":.-.;: 4 me=. 1: 

e o a - t . r o . : C o i 
-..r.. ri. . - ' . ' l'i) - e n t . t o .1 pJt 
re.'*- d - C ì.'.ez.o de. d>v«n ' : 
orzo.-i..'v.i*. 1 o r o z n m m . d. 
..".tej-.iz or.e d d a t t . c a e ai 
.n*e.".**n'o forma*.vo 

Oli e - a i i . d. r.p.ir.ii.^r.e -o 
m a h i .t. 

Al t o r n i n e de l'.-.rr.o scoii-
="•".-» zi. -n—Tfian" t o r m a a 
no -u c a - c u n o - ' u i - n ' i un 
^ .un.z .o m i t . . a t o d. a m r n . s 
ì.u-.e o d. n'i-j ar r . rn .à t .one 
a l ' a n n o success vo 

ESAMI DI 
(ART. 23) 

MATURITÀ 

Le m o d a ' . t a d: conc .us :one 
del c o r s o di s t ud i . !a d i s c -
pi m a degli accessi a l l ' un , ver-
s i tà e delle ab i l i t az ion i p rò 
fess ional : ve r ra r .no st-ab.l.te 
ccn u n d i segno di legge suc
cess ivo. p r e s e n t a t o al Pa r la 
m e n t o dal governo sulla ba se 
dei lavor i del la c o m m i s s i o n e 
p rev i s t a ne l l ' a r t . 25. 

Nella fase t r a n s i t o r i a , a 

• COMMISSIONE CONSUL
TIVA E PROCEDURE 
DELLA DELEGA (ARTI
COLO 25) 

E n t r o V T : ? . i n - da s 
p j b b ' . r a z e i e s ì ..i G U ri*-. 
"i pre*en*e l-^rj*1 e co- *•• *i 
m i r .Mi i . . . - . .) v c--i- ' i t .a 

ohe ass..-*e :' zover. io -.e' a 
pr-^d --p"s T P I ? d-*. dor-f * ri-* 
.ozi*: d. > a. al p-eood-T.'f-
a r t ' o .o 

E.-.-1 e p r e . - e d u ' i <\A M :-.-. 
.-•-o d e . . i P I . e-t zzo a. - .."> 
..iter.:.) ui". v *o p-e.- d e . r e *d 
e co:r.po.-ta da 24 - \ -o: r t . .-. > 
m r . i t . . 1^ d a . P.-?s d'er.te ri-\ 
S.T.ato. 12 d a ' P:*>.- i - . i t e d.-. 
a C a m - r a .-i de.- z.i iz-"".e 

<iz. .-.r.zol. z r u p p p ir'.arr.-?.'. 
ta r . . .n . I J T . T O pr-"oirz.o:i i e 
i.'.rt rappre.---r.tat v M d o ; i . 
j-U'>po. 3 e.-pe-t: rie-- g in* , d . 
CN'EL. 3 e.-per*, r.orr. -. i t i a 
M.ni.-tro su una ro.-a d 1< 
ries.zr.-t. d i ' C o n - . z ' o N i 
z ona .e Se*- .-•?* co '•> e.-p^r*. 
d e a . z n i t i d a : p r e s d e r . t : d c . t 
Reg.on. . 

L«i C o m m is.on-1 h.t facoltà 
d. . i s ro . ta re r.e. corso de . s u i 
avor . a l t r e persone ie--p--.—.. 

d. p.irt oo ' a r ; d .se .p i .ne . r s p 
p r e s e n t a n t : degli ord n: prò 
fe.si.ona.i. r a p p r e s e n t a n t i del 
le reg.on. ecc.» e d. <uqa:.=.re 
a: propr : a t t : d o c u m e n t . pre 
s en t a t i d a l l ' a m m i n s t r az .one e 
dagli esper t i i n t e r roga t i I ver
bali della Comm-s-vcne e la 
d o c u m e n t a z i o n e acqu i s i t a so
no resi pubblici a c o n c l u s o 
ne dei lavori del la Commis
sione. 

La Commiss ione procede in-

n t n . - t u t " * .i -i d-?to.-i. .-.,.* ^ 
n*-- d*-. .-,'.'.:;r. -i. s p e i . z . ' i -
'.-T.e i . -. .:. '-.' r . ' ocod ' - r ' e 
<:". IO e -o**-5p->-.o '•.- re .** ve 
p r ^ o r - ' e . •":•.".-») q u i ' * r i rr.f.-. 
i. n - - - r - -.-.:<• V -.-•-• d •• ,\ 

•~":i:.i. - - o - • .:;'• rp»r •air.-'r".; 
r.-. .a- •-, ---. i-o". •• io d*--p-: 
t.t* . ".o. .:-...*. • ' . , d>' P.-.\- d*r.--
ri-*' Se." ' ' ^ *- d t. P*-~- d--"r*e 
óe"a C* i r.-"ri i i r.r»p-o.* •-. 
t -.r.za IÌ. -'"'•r.' ^r. : •• d-^. i.-.^r 
- g r i p p r»*r amor.".ir . 

N T . I p •: ' • . ' i ti ?.T z or".: 
prrr.ri ri- '. .• --i-:*-,i7ri ri*" • 
^ t . - : : . ! •-, =-!-.-"."•-.i ri*, d ' - o . - - * o 
d-1 • : . : " -• -••••• ipi<*o d i ' M -
n.stro" ci- 1 a P I «. p.*.rore ri*^ 
C N S . t . -. pi.-ert- '. e.-.o for 
r r .u l i 'o t . i " n 20 z o r i : ; ; • 
T. - . - ' . in:.1""- ' e c.:r. J.". r-i*^ ~A 
z.-~:\. p"..i..i »:« . i --.ider..*'* 
d*\l.: de o:.i .. M n . - ' r o t r a 
- m - : " e 2 i " ri*" a Cirr.rr. -
s .o ic . " o i - i " v i .: p-r--re d-". 
C N S r.o:.. .V- z.. .-•n-.rn. prò 
ri..-poot. ri.--, d-.crot. rielegr. 
a ..« c. ni ni..--.ti r.e . r . to rp i r . a -
m . n ' i ' t ri e i. il or '- .-der.*o 
e i:r.m * I n c.irr. r. .-»= or.e en 
t ro 40 z o r i - . - o r m e .-u ozir. 
d e r r e ' o preri - p i s ' o un piire 
re v n c c a n t o 

E n t r o : •erir.ir.l d: - cadenza 
de.la d'-le-M 1 m . n . s t r o d*-! a 
Pubb'.K.i . - t r . :z reo p r e s e n t a 
i d e c e ; , de'.ezrtt. <t! Ccns .g . io 
d*"-. m . n . s t r . e:.e a d o t t a gli op
p o r t u n i prov .ed . r r .en t . . 

• RELAZIONI COL PARLA
MENTO (ART. 26) 

» 
O. t re a ila re lazione d: cu i 

a l l ' a r t . 4 del .a p r e sen t e legge 

il g o v e r n i è t e n u t o a presen
t a r e ogni d io a n n i a! P a r ' a 
m e n t o a p a r i n o d a l l ' a n n o . - o 
ia.itico .IUCOO.I-.VO a!! 'en*rat.i 
in vigore della pre .sen 'e logjo. 
m a r o l a / i o i o compie*.*.'.va io 
. a ' .va a l l ' a i i ' i a / i o n e do: nu »-
v. orri .naii iei i t . della seno a 
secondar ia previ - t i dai docre 
" delesrati d. om a l l ' a r t . 2\ 
della p r e - o n t e logge. 

• NORME TRANSITORIE 
SULLA SPERIMENTAZIO 
NÉ (ART. 27) 

Nella fa-e di t r an s i z ione 
d a l l ' o i d ( l a m e n t o vigt- i to a! 
nuovo o id .n . i inonto . no.lo • la--
s. (ì. diver-i ì - ' i t u ' i d. : - t m 
zione secondar ia s u p e n o r e . 
n c n ancor. t o r d i n a t e secondo 
i nuov . V).A\Y. di .ituciio. la -pe-
nniontay une metodologico d. 
d a t t . c a e quel la di o r ien ta
m e n t o e s ' r u t t u r o di cui agli 
a r ' t . 2 o :< del DPR 419 del 
1!>74, p u ò v f m r e f .n . i l iz /ata 
a.la .«iti'.'.iuzimie no: p i o 
g r a m m . ri. -'u:i:<>. di --'t mon 
ti (a ra t t t - r . / z , i t i . nel p i a n o d.-
d a t t i c o e p r o g r a m m a t i c o , de : 
nuovi o r d i n a m e n t i previs t i 
da l la p r e s e n t e legge e a l la ve
rifica, con l ' ass is tenza degli 
i s t i tu t i re-nonali d; cui al
l ' a r t . 9 del D P R 419 del 1974. 
della loro congru i t à . Le ini
z ia t ive ;n t a ! senso possono 
e s se re p romosse , ne l l ' amb i to 
delle r i spe t t ive compe tenze . 
da i cons.gl! di i s t i t u t o e da i 
col 'eg: de. docent i . 

Gli : - f . * i ; reg-.rnali red; 
gono e n t r o :! t r e n ' a penem
bre d: ogni a n n o una r t \ az :o 
no su'.lV.nd.i*r.ento dello spe-
nmt^ i t az ion i ci: ou: ai p r . m o 
r o u i m a del p r e - c n ' e a r t i co lo , 
e n*4 *ra-ni*''to!',.r> copia a! m 
n . ^ ' o ro de .a P.ibbl.oa :-*ru 
z-.cne. 

• ISTITUTI DEGLI ENTI 
LOCALI (ART. 28) 

En"rr> 'r*1 a ra i , ri.ti.a rr,;*,i 
ta r. '. .zoro delia p re - ' -n te 
l eg je zi. I-":"u*: d. :-truz.r<-,e 
rr.ed a secondar :a ed a r* : - t : 
ca . > z . i l m e n t e r . cono-c :u t : o 
ps i rezza*: , ges t . t . da Comi : 
r.. • P r " . r . r r t : d i m a n d i 
d*--. r . - 'p* ' . ' . . . C'or.s.g.: co r . i 
r..-. : • pr-». :\c t".. - o l i -• i 

-*•'.• I : t i * d. e : a '.V--1--
ri-ii'-" .-.:*.e '"0. tu'* .:.iv).a ;i 
n.-:'. "» i r . -ti".ni d n—'•zy.rf 
n.o.-'.'i c o i " i i . i in i . o a " * , r : ' -
e n t r - '••• ' J L . ci-", o *ì*.i*o .i 
con i . . ' , -r.*- « :".•'• .- i -*.-*i a-
--.;:."•> .il n Li pre--_ j l'Er.'*" 
lo-.,-.t- o - .» . in. ' .1 -." i . 

I. *>".-' -r... *4 ri.--"'".'-i de.* 
I - ' . t J t . ri. o :. rt. ". • ..rr..i i 
. 1 - - ;>.''• in r . >o i.i .'r.i.'.e o 
r . i ' f -ti" ' i r.o. r ; * . i* ..o Ì%" -
'.->. V. • ( ' . • ; : a tr*4-i .. rx-r i 
r n o d r ' f '. » e"-, a i r . - : . - . 
e.:'- <i"..*.. i .:".-.'.".' o • -. n 
pò- o- -o ri-. *.*a., r - ' . e - ' . 

Il •.ver-ii !.• ri ir. -r.--"zr..-.i 
, ' \ ' i n - - j 

I-*. ' ,*. r. e i. a '. t o r r . i . 
--.*.i TA-f '-r: ' : e. • A L T . . . . 
-tra.*c<: ri c-T.TV--T.7a 

I. " i \ . / i pre-eri'_ 'n*o.T.er.'' 
p r . - • . - t i pr*4--o .i -'"J.V.t -.*.: 
* . z . ' j ' . : •"• n r . : dora to a " u f 
zi. fffo*t: Z. :.-.d.c. ed ocrr,. 
r.'.x. eorr.-- oro-t .s to p r e s -
• c 4 i ' ' -'a*.*... o p r e - - i ., 
r. ;.i'..i a:r .T. .r . . -"riz.or.e por . 
rx-r-o.i.t.0 r. r. . n - e z r . a n t e . 

L>- ove. i ' JAl: d e f e r e n z e t r ; 
:! trAt'AT.-"-:.to econom.co • 
s u e q i t i . o der.v<-nte d a ' 
mir.i.-.-ieeie r.*-! nuovo r u - < 
-or.r» l.qu.riAte ccn a^-ozn 
--ad p*rrior..i.m » a s s o r b . b • 
ccn even tua : aur r .en t . d: rt 
t n b u z . i n e 

II Con.-.zi o c o m u n a l e r 
provino.alo avanza al m .n . 
s t e ro della Pubbl ica i s t ruz .o 
n e .a d o m a n d a di s ta t .zzaz .o 
n e e n t r o :1 31 m a r z o . 

I-i sta*:7za7tc.ne ha c o r s i 
da l 1. o t t ob re succes-.;vo. 

Lettere 
alV Unita: 

Aurora libri fasci-iti 
nella biblioteca 
della scuola 
Cari comtuuyil, 

sono u".'i".feonante clcrvc-: 
tuie fi.' primo (."l'io <.'• lavoro 
o so io t'.matta a'hbita qua" 
do. esaminando la btb!;otes i 
scolastica, ho preso in "iri-o 
/ unica encc'.ovedia csi<tc;tc. 
V« Eiu-ic'touccim dei raaazzi ••, 
edita nel !"i: (' /." 'Vibici 
'onte ene t ui'jazi: po^fono 
consultate o'.tie il libio ili te
sto e da questa possono (in-
prendete che « . . .Beni to Mus
solini. duce nos t ro» eia i! 
« padre del grande par t i to fa
scista ». possono apprezzale 
!e valorose uc*ta del coeta
neo lial'.lla ed atti e nozioni 
che si possono ben immagi
nare. 

V.' cosa ri-,aimtti che la 
scuola non 'i^pe.chia le reali 
esiacnze denli \tudenti. ihe 
c'è un distacco tta l'aria-
cro'iistica cultura scolastica e 
la i ita. che la ••cuoia non tie
ne il pns.vo con l'evoluzione 
della società, perà che si ten
ti addirittura di timorate che 
viviamo in uno Stato demo
cratico è davvero troppo 

la cosa più nrave e che in 
più di 30 anni nessun i»;<;r-
cmante si è sentito iti dovere 
di eliminare testi cosi tenden
ziosi ed anticostituzionali; co
sì si continua a far legaere 
ai bambini libri fascisti, qua
si che m questo posto il tem
po si sia ternato. Incredibi
le. ma vero 

EMANTEI.A TOME' 
(Barcis - Pordenone» 

La discriminazione 
nelle scuole tenute 
da religiosi 
Caro direttore. 

sono una donna di 31 anni. 
sposata, con un bambino di > 
anni; lavoro :n un ufficio dal
le 9 alle 17.M). Abito sulla ri
buttimi. zona moto jìopolata 
e. come tutta la periferia ro
mana tiritvj ili servizi pubbli
ci efficienti Ilo cercato di i-
scrivere mio tinlio all'asilo co
munale di via Torre, ma no>i 
è stato accettato in quanto, da
to il grande numero di do
mande, vengono iscritti solo 
t bambini che hanno 5 anni. 
in quan to devono essere pre
parat i alla scuola dell 'obbligo. 
Mi sono rivolta allora, vno 
malgrado, agli asili tenuti dal
le religiose nella mia zona-
Parrocchia di S. Atanasio. 
Monastero della Visitazione. 
Istituto religioso di via Fero-
nia. Quando ho chiesto quali 
fossero i documenti necessa
ri all'iscrizione mi è stato ri
sposto (riporto nello stesso 
ordineI; certificato ni battesi
mo, di nascita, di vaccinazio
ne. In non ho battezzato min 
ttolio in quanto, avendo fat
to una scelta di vita laica, non 
volevo battezzarlo solo perchè. 
« lo fanno tutti » e « così non 
avrai grane » in quanto riten
go che i Sacramenti siano co
se serie. Ebbene, a causa del
la mancanza del certificato di 
battesimo, mio figlio non è 
stato accettato. 

Comunque, a prescindere da 
questa mia scelta personale. 
è profondamente ingiusto e 
credo scandaloso da )xirte de
gli istituti religiosi chiedere. 
pretendere e talvolta ottenere 
finanziamenti pubblici, quindi 
denari di cattolici e non. ed 
avere poi una gestione anti
democratica e discriminatoria 
e quindi differente da quella 
delle altre scuole. 

A Roma purtroppo abbiamo 
bisogno delle strutture impian
tate dagli organismi religio
si in quanto la gestione demo-
cristiana non si è mai presa 
cura delle scuole pubbliche. 
specie in periferia, e vorrei 
pertanto porre all'attenzione 
della nuova Giunta questo 
problema- se si decide di sov-
renzionare con denaro pub
blico la scuola privata, si im
ponga alla stessa una gestio
ne democratica e moderna, so
prattutto dal punto di t j u a 
educativo, e la si controlli se
veramente. 

ROSELLA MANETTA 
(Roma) 

II passaggio degli 
insegnanti alla 
media superiore 
Caro direttore, 

il decreto delegato rei a tu -> 
allo stato giuridico del perso
nale della smola prerc!-'. tra 
l'altro, i (occorsi per soli t.-
tn'i I concorsi ;;<-r -*>*: '.ito
li \nno ,%*TO degli strumtr.ti 
che e o - t o i f o i o ni personilf. 
i^srrjy.ar.lr rf-'".'l srun'i r>'-
/o> ,M*:o di p i i ' - r r si.", i h .-
se nel Imoro stolto, ella seno-
1.7 rr.edll fUT.rrinic. aoi •* -:o*z 
-: può v^irc ti s;n la ~ccrs-
t ;fi KI i~scj\inti dotati il: 
aia certa esperienza profes
sionale 

Garaittre :1 diritto ni pas-
sbirro rli"a <"aola ticdia del-
l'obbliQo alla scuola media 
superiore mediarite i coi?or*i 
p*r titoli voi sigr.ilca sii'.'an-
to chiedere ;." r;\;i-;to -/; i.-.i 
le?*'' rna ri he dir? *«--'• rr-v-
sTSttita professi/i-.ilc a <?'.'.'-
io <trito di v ^Qr.ai'.i »'.; 
fj'.r.'.i (>~ci r-.-ad'imt dei nota
toli co^ti per il traip.trto •-
le permanenze a scuola Ti**: 
«i-ori. c"-*.".e r-;n:ni: Molti-.-
s'ne rlel'e < r i . ' /e medie de' 
l'obbligo si f 'O ic io :•: cot-.u-
r.i che i o i so\rt iz;z:^~.iib:-
1: col n-*zio d: traspòrto pu1,-
b.Vfl 

Turtrop'jo la Ttro'onda di'e-
remi di t..'-. . ; . 'o ie tra chi in-
sey-.a m cittì e chi insc.n.z 
li czmpzQna Inora r-.ni e sta
ti avvertila neanche dai sinda
ca!: della scuola 

Il decreto rìclega'o sullo si-i
to giuridico prevede ali art 21 
che J co i ro r s i per soli tito
li sor.o indetti « ad air.i at
terri a. Se r.nn ricordo mile 
il decreto deleguto è del 1^7i 
Dunque c'è un bel ritardo del 
ministro della Pubblica istru
zione. 

Prof GIOVANNI POI.F.N'I 
(Padova) 

I maggiori anziani 
e la r iforma 
della polizia 
S-gnor direttore. 

M>--<> un majg.ow d l.a PS, 
<;'.".'di l'itctessato iì: lari pro-
netti di ritornili del corpo. 
Ilo letto co • atteuzio le la 
ptoiiosta tr lece del / '»'/ - -
;•<:')•.> <irri.it ino l o'io'i'Vs'le 
tlamigni — e l ho trovata ri 
ccieiiilc t tsyondente alle est 
i/o "ce e ai p't'l'lc'u il: oa^'i 
i.o.'.'..' ;>i'.'•..' : Eitengii tuttavia 
che u s.'u un puntn quello 
che nquirdi Li t,o-tizio'ie dei 
viiqqioii ii'izicr. e ti loro 
t'attamc'ito eiumomteo. che 
cloi rebbe a mio au tso essere 
rivisto Sella citata proposta 
noi maggiori anziani <n di!-
terenzti dei i .ve questoti aa-
munti, che i issano dal para-
victro -1-' al jìciì'c.metio -,l>',, 
dei comnitss.it• capi, dal pa
rametro '^i al parametto 345. 
e dei capitani con 4 anni e 
ti mesi d: anzianità, da! para
metro .'V» al parametro S45) 
res'ianio al vatametro 34li. 

attengo sia eiusto tnqu idra-
re i tnaraiori che hanno (>!'>•« 
12 anni tit seruzio da uffi
ciale i come e ste.to ru'rcatn 
in aittt progetti di legge* nel
la qualuiea di vice .sovrin
tendente. per ini ad essi ver-
tebbe attribuito il parametro 
4.'> e oiiin'i ri urrl'hao liei 
bene'ie; previsti per i lice 
questori a(i<nu':!:. per i con-
missini capi e per r tuijntant 
con 4 a".".; e f> mesi di .-.or-

/ i-.'iggiot' di PS anziani 
turno qwis: tutti dai .' > in 30 
anni di seri izu> n vice que
stori a.jgiunti hanno raggiun
to tale qualilii.ii ri S ariui » 
t commissari cip: ri 4 anni 
e n mesii Inoltre, li jitomo-
zione a rnaij-jiore e ai i erutta 
n scelta icori istiondente a 
quella ver merito compara
tilo per le camere civili) 
mentii' quella a i ice questitre 
aggiunto ed a commissario 
carro e stata conferita per 
anzianità. 

Pertanto, il pcissaqaio nella 
cartiera civile dot rebbi- tnsc-
tire t maggiori nella quali-
/ i l i * tif t . i t .S(H r . / . i t i n . t / . i r , 

OOÌÌ formulata- lice sovrin
tendente (vice questoii ag
giunti, tenenti colonnelli e 
maggiori con oltre 12 anni di 
servizio da ullici.del. 

LETTERA FIRMATA 
da un maggiore della PS 

Effettivamente la sperequa
zione denunciata in questa let
tera e.-iste e va supera ta . 
Ci sembrano mfntti giuste lo 
argomentazioni in essa con
tenute . sostenute come sono 
da \m.i ampia e solida docu
mentazione. S'è ne dovrà quin
di tenere conto, quando 11 
Par lamento sarà ch iamato R 
discutere la nost ra e le a l t re 
proposte di legge per la ri
forma della polizia, (s. p ) 

Padre Morlion e 
l 'inchiesta « Gio
vani in America » 
Egregio direttore, 

con la convinzione che iXJ-
ni ta si distingue dagli altri 
giornali nell'applicarc la legi
slazione democratica della 
stampa, base del pluralismo 
autentico, chiedo di pubblica
re la seguente rettifica sull'af
fermazione che to sarei « a-
gente dei servui segreti ame
ricani » apparsa nell'artico
lo a firma 11. nella rubrica 
« Controcanaie *» del 6 gennaio 
in: 7. 

Sono certo di non dover ri
correre ad azione legale con
tro .'"Unita perche questo gior
nale ha certo studiato • rap-
porti dettagliati che presenta
no la vera natura della mia a-
zione. come per esempio il 
settimanale Panorama del 23 
marzo l'<7'2. in un servizio spe
ciale. TExpres i di Pariru del 
:*» gennaio l')72, il Sa turday 
K'.view dr .Vili" Vor-c del 30 
ottobre l'*7l e ti quotidiano 
Standaard di Bruxelles del 25 
dicembre 1H7.1 e multt altri. 
Autori seri, come Gianfranco 
Zizolo e Sorman Cousins, han
no scritto libri nel quali si de
si me il mio contributo per
sonale ai', azione ihe ha por
tato al ritiro delle navi sovie
tiche che portatane i missili 
r.uc'tari a Cuba, alla libera-
r; me dei cardi ìaii Siipji t 
Perai come ulteriori scTnt dt 
bunia inlonta jfCr la disten
sione li fatto ihe À"r:.-.-rer 
n j abbi i ringraziato p--r la 
miz opera e mi abbia imita 
to a tenere una conferenza 
sulla ;x:ic :.p.*.".4rc:d-"7j:i del
l'- .S"i*--Tc<* v,>•-?.'• </.' .i/V/s-ca è 
rip'ir'itn r.e; '.t'irò di ( " O . I / I J 
T;-*" iriipr.•":•.."!).•" 'rr::i;v:r.t*e. 

.Vo' m-'ri ar-h.t: n>-<*te le 
;*-'.!o che flint.'ni: comunisti 
ih inrio ti;o h'.n: > descritto 
la mia attuila i ome una nuo
ta Tietodoloaia nelle reazioni 
'.'*.•'."-' per la p-:cc us'nio i 
f - r - i i - ; r.'j <i cristniesimo sim
patico e sorridente *. E' an
che documentato the la Gè-
s'ipo a: e-a posto *.*r-. taglia 
di :.*; mi'ror.e di marchi oro 
sulla mi-i testa per la mia at
ta :ta antinizista iniziata nel 
. ' • t . ra m'eisiflcrrta (fnrunìe 
.'•7 Guerri mouìiilr 
ANDREA V MORLION o p . 

' R O T . i » 

N*i r. .--*r.» i C,.r.*ro--,-r.a!e» 
s ..'. .r.. .i.e-; ì •elev.-iva Giara-
ni r: Ar.-.cr.ca av-»v.im » scr i t to 
< n»* e ravamo >g:t : :m' tment« 
e ir.o-i di sapere so il pad re 
M..r.ion tj-t» appariva quale 
• .-;.<• «lente di q..el prozram-
I.-.Ì fo-*-e 11 sie-.s-i padre Mor-
. . . n fu;.datore del.a P ro Deo. 
<• zor.f'ralrr.erite :r.d:ratr> dalla 
«•i-.T.p.i. d-.n.'-cratica. ancora 
r. 'ì IPìl). qaale adente de: j-er* 
v.zi se^re: : americani , e ap-
piner.e-r/e. negli anni della 
^"it-rra. al! OSS. organizzazio
ne ri: sp:or.aes:o arr.er.car.a di-
r e f i :n Europa da Alien Dul-
les e poi trasf armatasi nell'ai* 
• sale CIA. La lettera che pa
dre Morl.on ci invia soddi*-'a 
ri inque p.fnamer. 'e quella cu-
riosi 'a , ev.den:emen'e fonda
ta, e più oh<» ur.a rettifica ci 
sembra una conferma. Ne 
prendiamo at to , (fi) 

http://5st.tuz.oni
http://urbanizzazic.no
http://-c.pl
http://ec.nDm.che
http://co.tr
http://ri.-tnr.turaz.o
http://un.ro
http://co.irdnerar.no
http://-t.ro
http://verrar.no
http://mr.it
http://prov.ed.rr.ent
http://ia.it
http://c-T.TV--T.7a
file:///tudenti
http://comnitss.it
http://qualilii.ii
http://ullici.de
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Deciso dai giocatori dopo la tragica fine di Re Cecconi 

ozio-Roma straordinaria 
» per la famiglia di «Cecco 

Ci si chiede: «Perchè, come è potuto accadere?» - Vinicio: «era felice, a Cesena sarebbe dovuto rientrare in 
squadra» • Ghedin sconvolto, tornando a casa con Martini ha sbandato con l'auto, compiendo un testa-coda 

h- in .no 
bru t t -u 
( lo ::l 
v :a rie 
C Ì I . I I H 

D a . l o : ' b . n o t ' m e n t o . d a ' . ' a 
h v ' r e c i u l . t a . s i . . c . ' : r - i n " . pr .-
i n : a t t . m ; d a . . a t . a"? :ca - c o m 
p i r - Ì ri. L u n a r i o \i<- O ' v z o n . . 
s : è pas.- .a t : :n i a . v i l a / . a l e 
a l i a r a . - s e g n a z . o n e . a i c h i e 
de.-.-.] p e r c h e . c o m e S:-Ì p o t u 
' a a c c a d e r e u n a c o s a c o - i 
a.-.-airda. 

R " ( " e c c o n i e r a m o l t o s.t .-
m a i o d a i s u o i c o m p a g n i , e 
'.. z i p e r e d i n o n a v o r i o p i ù 
a l a n c i Ila la.- .c:ato :n ì o i o 
u n v u o t o d . f l i c i l e d i c o l m i 
!"•' li p . u c h o c - c o d i t u t t i e 
P o r o ( i l i f d . n < t i " e s t a t o t e 
s ' . m o n c i v u ' a r e d e l l a t r a g e 
d i a . P , ' . : ia a m o n o s i l l a b i . ri
p o r o q u a s i M ' i n p i c le s t e s s e 
p a r o l e e n e i t « ' i m . n a m a i d i 
r a c c o n t a r * ' coni ' , ' s o n o a n r i a -
?•• r e a i m e n i " lo c o s e . I e r i 
n o ' t " n o n <* r i u s c i t o a c h ' u 
d i r ò occ .h .o . n o n r e l 'ha ! it-
Ta A t a r a l i c n m p . i ' z i v u o r a 
i . i n a s t o G.s*. M u z . r v . u n a l 
t r o c a r o a m i c o d e l ' ( t e - -
c o •. eh*' n o n a v e v a a v u ' o :! 
c o n i u g i o ri. l a . . ' . a r i o so lo n 
u n m o m - ' n t o co.-,i d o l o r o s o 
I d u o m e n t r e : :n i •:iv m o 

a i i ' t i t - v.s.-.n'o u n a 
a v v e n t u r a : *XT<orie:i-
a u t o a l o t t e v e l o c i t à 

Ila C a m i ! ! u c c : a la m a c -
< m u d a t a d a G h e d m i 

e i m p i o v v . s . u n e n t e s l i t t a t a 
n i u n a m a c c h i - i d ' o l i o , h a 
s b i n r i . i t o p a u r o . - « i n c u t e e h a 
c o m p i u t o u n d o p p . o « t e s t a 
c o . l a >• u r t a n d o u n m u r o . 
P-n* i o r t u n a m s c u s o c o n t r a 
g o n o n a r r i v a v a n e s s u n o . 
p e r <-u: I d u e s " la s o n o ca 
v a t a < o n t a n t o s p a v e n t o e 
b - s t a . 

'< Citine / J O W ) dimenticare 
quegli atinni c o w tremendi. 
Peniate — r a c c o n t a G h n d : : i 
— die il gioielliere aveva 
puntato la pittala prima si/ 
ri' me. Con un gesto istinti-
in ho tolto ir inani di tasca. 
perche laceia caldo r allora 
lo sparatore ha spostato ri 
t'rit, puntando a due mani di
ritto .s'i Re Cecconi spiran
dogli freddamente. Lì per lì 
fio creduto che tosse tutto 
wio scherzo. "Cecco" era 
amico di tutti ne! quartiere: 
mi lui detto d> non lasciarlo 
solo. L'ho pre^o per le ascel
te per rialzarlo e solo m quel 
vinmento ho compreso il 
dramma che era accaduto. 
Come un pazzo sono uscito 
d'i! negozio, per chiamare 
Itcnzo Rossi die era mima 
con noi e che si fermato con 
la mopl'p in un negozio di 
fronte per acquetare del vi
no. Anche lui sulle prime non 
voleva credermi ». 

Una foto cara a Re Cecconi: i tifosi festeggiano il giocatore, 
al quale hanno tolto la maglia, il giorno in cui la Lazio 
vinse lo scudetto 

'< A Luciano pmeera sem
pre scherzai,- — . n t e r v i e n e 
Ho.-.-,: —• oltretutto era una 
c o s a c i i ' ì impossibile... incre
dibile. Quando sono entrato 
nel negozio l'ho visto diste
so in terra, pallidissimo, non 
si muoia a. Lo abbiamo di
steso sulla mucchinu della 
polizia e siamo corsi al S. 
Giacomo, ma quando siamo 
arrivati il dottore clic lo ha 
preso m cura ci ha fatto su
bito capire che non c'era più 
nulla da fare •>. 

Gisrl M a r t i n i è f u o r : d i s e . 
C o n R o f o c o n i <-r-.\ l e g a t o 
d a u n r a p p o r t o d i a m i c i z i a 
p r o f o n d i s s i m a . O l t r e a q u e l l o 
p e r il p a l l o n e a v e v a n o t a n t i 
a l t r i i n t e r e s s i :n c o m u n e : 
p r i m o f r a t u t t i , q u e l l o p e r il 
p a r a c a d u t i s m o . I n s i e m e a v e 
v a n o o.-*'.-,o il b r e v e t t o d i pi
l o t a a e r e o . 

« Ero sicuro che l'orefice 
fosse un aureo del "Cecco" 
e cosi ho dichiarato l'altra 
sera ri! San Giacomo. Ora so 
clic non era cosi. Ma nella 
zona "Cecco" era ani'Co di 
tutti. Entrava e usciva nei 
negozi come fosse il proprie

tario. .Xon capisco proprio co
me ali sia potuto lenire in 
mente di metter-- m atto uno 
schei zo del genere con un 
estraneo <>. 

I n t a n t o ie r i m - . t t m n i s i o 
c a l o r i l u z i a l . . c h e i e r i s e r a 
s a r e b b e r o d o v u t o p u t i r e p e r 
u n a t o u r n e e n e . Q a t a r , s i so
n o r i t r o v a t i a l l o s t a d i o F l a 
m i n i o in u n a a t m o s f e r a d i 
p.oSi ' i i i ' iu ù o l o i e . D . c o n n i n e 
a< c o r d o t u r ' ; . b ' ia r icoaz/ .ur i ' i 
h a n n o d e c i s o d i v o l e r f a r e 
q u a l c o s a p e r la f a m i g l i a d e l 
c o m p a g n o s e o m p a r . - o I~i p r i 
m a i dea o s t a t a q u e l l a d : o r -
i M m z z a r e u n d e r b y a n i . c h e -
vo lo c o n la H o m i c o n i n c a s s o 
d.t d e v o l v e t e . n t - ' i a m e n t » ' a l 
ia mo i r i . . ' e a i b a m b . n i d i R e 
C e c c o n i . D . q u -s ta i n i z i a t i v a 
h a n n o i n i o r m a ' o L u . s V i n i 
c i o o h e a .-uà v o t a l ' h a p r o -
po.-ca a . ri.nzen; l a z i a l i . I n 
u n p r i m o m o m e n t o v o l e v a n o 
t a r l a d i s p u t a r e d e m o n i c a , m a 
m o l t i o s t a c o l i n e h a n n o re--o 
i m p o r - s i b i l e l 'ef iot • n a z i o n e . 
L a n a . t i t a . c o m u n q u e , s i 
f a r à . ' 

C o n L u i ? V i n i c i o s i è t o r 
n a t i a n a r l a r e d e l g i o c a t o r e . 

d e l l a p e r d . t a c h e la s q u ' d r a 
v i e n e a d a v e r e c o n la s u a 
s c o m p a r s a . 

« Conoscevo :.' ragazzo — 
h a d e ' t o il t e c n i c o l a / . a . o — 
da parili me.-: ma erano s'ati 
più che sul ridenti per capir
lo. Xon conosceva sotterfugi. 
eia leale ed era dotato di 
una forza d- to'ontà 'ncredi-
hi'e. Martedì aicca parteci
pato a una partitella di alle
namento e a', termine era 
raggiante pei eh-' si sentiva 
bene: diceva di sentire il 
muscolo della c o s c a infortu
nata reagire molto bene alle 
sollccitazion'. Se ne e andato 
via euforico e ror.se proprio 
questa euforia ha finito per 
tradirlo. Ora e inutile parlare 
r!e!!a sua perdita come cal
ciatore. Tutti sanno quanto 
era importante il suo appor
to alla squadra. Avevamo per
sino parlato del suo rientro 
in squadra Uro deciso a re
cuperarlo per in nartitu di 
Cesena ed e >nt<nitumenle 
fiste ora. pensare che dal
l'ultimo incidente .. non sarà 
pu i)Oss>b;'e recuperarlo ». 

M o l t o p r o b a b i l m e n t e '.a 
s q u a d r a b i a n c o , i z / u r r a . p-^r 
t e n e r e f e d e aizl : i n n i e u i i i p r e 
s i e p e r li d e s i d e r i o d i V i n i 
c i o d i t e n e r e i m o c a ' o r i l on 
t a n i d a l l a t r i s t o a t m o s f e r a 
d e l l a c i t t à , s i t r a s f e r . r à d o 
p o i f u n e r a l i d e ! G i o c a t o r e , 
c h e hi s v o l g e r a n n o d a m a r t i 
a l l e 8.30 n e l l a c h . e s i d : S 
P i e t r o e P a o l o al l ' I - lur n e l 
Q a t a r p e r d i s p u t a r e .-o 
lo u n i n c o n t r o , i n v e c e d e i 
d u e o r e v i s t i . P e r c h i u d e r e c ' è 
d a d i r e c h e R e C e c c o n i c o m e 
t u t t . i g i o c a t o r i p r o t e s s i o m -
s t i d : S e r i e A e r a a s s i c u r a t o 
c o n l ' I s t i t u t o N a z i o n a l e de l 
l e A s s i c u r a z i o n i , in v . r t ù d i 
u n c o n t r a t t o c o l l e t t i v o c h e la 
L e g a c a l c i o h a s t i p u l a t o c o n 
q u e s t a a s s i c u r a z i o n e c h e r a p 
p r e s e n t a u n a « p o u l e » ( c in 
q u e p e r la c r o n a c a » d i c o m 
p a g n i e a s s i c u r a t i v e . 

I n v i r t ù d : q u e s t o c o n t r a t 
t o i l a p o l i z z a d e l L ' i oza to re 
è la n . S24a8) la s o c i e t à vie
n e r i s a r c i t a i n c a s o d : m o r t e 
d i 4CO m i l i o n i , m e n t r e n^'.i 
e r e d i l e g i t t i m i s p e t t e r à il 20 
p e r c e n t o s u ! m a s s i m a l e s t i 
p u l a t o d a l l a s o c i e t à e c i o è 80 
m i l i o n i c i r c a . I n f i n e dai*li 
U S A C h m a g l i a h a f a t t o s a 
p e r e c h e d i f f i c i l m e n t e p o t r à 
e . - sere p r e s e n t e a i f u n e r a l i d : 

C e c c o 

Paolo Caprio 

A d Udine la « sperimentale » vince (2-0) ma non incanta 

Pruzzo meglio di Muraro 
Centrocampo sotto accusa 

M A R C A T O R I : Pruzzo al 15' e 
Zaccarelli al 45' della ripresa. 
I T A L I A B: Conti (Bordon 
nel secondo tempo); Danova. 
Maldera (Sali/adori dal 30' 
dal s.t.): Patrizio Sala (Oria-
li dal 40' del p . t ) : Mozzini, 
Scirea: D'Amico. Pecci. Pruz
zo. Zaccarelli. Muraro (Novel
lino dal 15' del s.t.). 

LEGA E IRE: Smith: Me Con
ville. O'Brien; Danninq. Bur-
ke. Dannelly (King dal 38' 
del s.t.): Dainty. Me Carthy 
Wallace. Me Dcwell. Me Gee 
(Daly dal 28' del s.t.). 
A R B I T R O : Truzes (Jugosla
via). 
NOTE: Giornata fredda, cal
ci d'angolo 18-1 per l'Italia. 

Dal nostro inviato 
U D I N E . :<* 

I / i n a z i o n a l e . -pz : : : : . , . i ' . i f 
h a . - p o r . m o n t a t o , j . - i - i o .-< ::.-• 
r .e ' . le a t t e s e p . u a d :••!-.- i.» 
r e a l t à . H a b a t t u t o 2 0 c e t i d i 
P r u z / o e Z a t v a i e " . : • :*:.• n o . -
la r . p r e d a i u n a . -qaa i . i . c : : . i uà 
t i» .-- »".a . :• • r.i c i - • - . • : - . iva 
Ì ' E I K K c> : ; .-z.tr.-o .r .vvo <• ir.,».-
t o f i a t o , . r i r . -z .il -.•»'-••> 

.•Y.-.U-Jllar-i u n a p r o * à t i ) . i t i 
ri l a t i v a d a q u e s t a s q u a d r a .-a 
r e b b e s t a t o u n e r r o r e t e c n i c o 
a n c o r p r . m a d : u - . ' z . i e r . u a 
f ; > e r a n z a . m a n e l c o m o ' e s s o . 
n.-.\s?o o.ifni p e s o .-ulla b : ' . i n 
e a. ' . ' e s p e r i r n e : . t o s e r v . r a . - -n 
7 a l t r o a B e a r z . z n e l l ' o r e r . t a 
m e n t o f u t u r o E que.- t . i lo 
s o p ò d e l l a s q u i d r a d e b . r \ i : i 
t e p e r la q u a l e I" m i c a p - ; z : •. 
<i: d e l u s i o n e è s t a t a r . n p r e -
$ " n t a : a — . - - .w ie n e l p.- ' .mn 
t e m p o — d.i. ."ecee.-^.-. .i s u f f i -
c . o r . z a d : u n c o n t r o c a m p o . 
q . : e l l o c r a n a t a . r . z h . a m a t o a 
c a s t r a . r e c o n t i n u a m e n t e -^.o 
«-•' d a l l i r . e s . < : e n z a d e l l a i n i z i a 

Romersi resta 
campione 

dei « medi » 
SANREMO. 19 

BauenJo lo u . c j i t e f J . ^ ;X-
£.-. ce." k e t ; ' . J d ; ^ . ; c i .ria 
r . Z H ) R S . T J ». ^3 cor.wrvcTo a 
t : o o italiir.o de. pei . m i . . Dopo 
i .i <o.T;£3alt..vicr.:o .n c„i . 
p cne i . e t , -c\ ; :o o.-- \c.:t .~. 
c.'ico.Xi e - e it^TC! ».-.:K.t r cSi»-
r - ; !o <i3ll a b : - c . 1 e ; . o , o gn e 
4:2:0 ta.o.-eiclc - j- j j !* id un sre-
t io io l^c d'.r.ccntro P-.ÌSÌO £ 
s^jno ne.Tuli rr>j r:p.-;sj cc.-i il 
<<.ijìi ha tat to p.e^arc :e •j.noc-
th r a! ; ' i . .crii .- .o. Dopo .. £0.-1-
tr.jgis de. . a.-b.Iro la lotta e n-
1 reta f Rc.v«rii ha t c . p z o J.1.0 a 
f^iciocchi a l t c m n d o o d. r . j . i to. 
I. pug.le cre.Tiar.Ci* i; e r aliato. 
ma di li a poco 1 a.-o t.o d a t e s i 
interromper* I? l ; t t* 1.-1 g u a i t o 
Face.occhi d .mot t r e . r ch.a. an.e.-.te 
eli non potersi d f e . i J u t . 

t . v a . i vv f i z . i r . i l e <lal q u a l e 
e r a lesi . t i i m o a t t e n d e r s i m a t t -
_ ' . J -e d e t e r m i n a / . . o n e . 

P e r q u a n t o c o n c e r n e le p u n 
t e . P r u z z o h a d a t o p i ù s i a r a n -
z.e impecio n e l g i o c o s e n z a pa l 
la» d : M u r a r o , e n e l . a r i p r e - u 
h a G i u s t a m e n t e i n t e r e s s a t o la 
p i o v a d : N o v e l l i n o D n o n i o 
d u n q u e , n - ' . eonip lerv-u . u n a 
p . o n i o z . o n c i . i a . 

I_i L ' i o r n a t a s i e r a a p e r t a 
c o n u n c e r i m o n i a . e a.-.-a. s a 
b r . o . m a s e n t i t a : R' la b a n 
d a d e . l a .< . lui a • a<i .:::>>na 
r e . p r m i . i . iz ' i r . i < ie j l . .n .v . 
n.iz.•:!'..»... q t i i l c h e i r . a r c - t ' . a 
a . p n a . •.!>-: :>>••,1 :r..i.*/:,i.i ' e d 
«ì.-.-ai p o p ò . a . e . Il p r i l l o A.i 
p le .u -o . ovv . ame : :* - ' 1 j p e r .e 
; z j . l . : h e p e . i t . e •• o-.-rdate l i . 

n" •.->:•. . C'è il >«)•.• :.*. F r z a z . 
i ! . i : ) i - le .o e 
Hip . e : V a l : .1 :.*...t 

s e t t i m a n e .-.cor.-e .vai v . l . a ^ i 
e s u l l e r o u l o t t e s . E ' a l i e n e . a 
p . u .; u f f i c i a l e « d e l l e m a u s u 
r a / . o n - p e r : . n u o v o s t a d i o u-
d i n e s e . a v v e n : r : . - t ; c a c o s t r u 
/ i o n e d a v e n t . n n ' . a p o s t i co 
s t a t o q u a s i q u a t t r o m i l i a r d i . 

Il s e c o n d o a p p ' a u s o . a l l ' u n 
r . u n c . o d e l l e t o r m a / i o n i , e p e r 
K e a r z o t . u o m o d i ca . -a . I . t e r 
zo e p e r 1. l u t t o c h e gli a/.-
z u r r . p o r t a n o a l b r a c e . o i n 
m e m o r . a d . H e C e < - . o m . i n o : 
: o .•;•:. i n e . r c o . - t a . i z e t a l m e n 
t e . n i i v d i b . l i d.ì s c o n c e r ' . t r e 
c h i u n q u e . P o i . i s ^ e r v a t o u n 
ml .TST! d . s..« z.z <.-. .-. C ' i m m c a 
a- i l . o r d n . d i T.iu/-.-.-

S u b "•) *.: a z z u r r . c o n i a . 
.-.'.ano il p r . n t o . - o r n e r . e d è 
^..i c c i a . - . z . n e d.i ^>1 b a i t i 
d i . ' a b . m d . e z . n a .1 l az .•-'.•- D 
A n - . a o e la t e . t a d M a l d e r . i 
»» m o n t a a l . " . : : , o : n a t a I.a Olii 

Azzurri con tre punte a Genova? (in TV ore 14,30) 

Oggi F« Under 21» 
prova con l'URSS 

~r ! 

S . e r o b i . i i o d i p r o v a p e r 
a : i a z : c n , i e > LV.der 21 » q u a 

^"o pome:.zz o . r i o s t a d i o di 
M a r a s . - i u e:» i n i z i o a l l e 14.3" 
e : r . i - m i . - - . >ne in d i r i t t a a l l a 
T V . r e t e i > c h e a f f r o n t e r à 
la « : a 7 i o n a . e s o v i e t i c i , e l l e 
^ ta c o n r i u o e n d o u n p e r i o d o 
d i p r e p r t . - a z i z o e n e l n o s t r o 
p a e ^ e . G Ì : a z z u r r . n i . a l o r o 
v o l t a , s t a n n o m e t t e n d o a p u t ì 
t o la p r e p a r a z r n e r . v . ^ ' a 
de . . " i v •>:.• r o c.:-^ .1 p . o - - . . i u 
;• t t - bbz . , i o . .i C o m e . 1. vc-
d . a . m : > ^ n a t : c - n t r o il Lu^ -
- e m n i . - o . m \i:i*\ « a r a v a . i -
d a vC- .1 « a m p i » n a t o e u r o p e o . 

I-i q u e s t a p r o s p e t t i v a Vi
e n i n z n i .a e - c l u . - i la p z - - . -
b . l . t à d : p r o v a r e u n a f n r m a 
z o n e a t r e p u n t e , . ' . m a n d a n 
d o p e r ò Cjzni d e c . s i c n e d e f u n 
t i \ a a d o m a n i m a t t n a . d o p o 
a v e r v e r i f i c a t o p e r ' . "u l t ima 
v o l t a s u i c a m p o le c o n d i z i o n i 
d . t u t t i i g i o c a t o r i . A ' . l ' ap-
p u ^ - . t a m e n t o d . S a n t a M a r -
c h e r f a h a r . n o i n f a t t i r i - p o -
.-to t u t t i , m i a l c u n i , in p a r t i 
c o ' a r e C o l . o . a t . e R i ^ i . p i e -
- e n t a n o a l c u n i a c c a c . - n i c h e 
i t e c n i c i s p e r a n o p o s t i n o ri
s o l v e r a i in t e m p o p e r la c.ì-
r a . I n c a s o a f f e r m a t i v o Vic i 
n i p o t r e b b e s c h i e r a r e Al l ' a t 
t a c c o R o s s : , G i o r d a n o e G a r 
r i t a l o . a l f . n e d : r i c e r c a r e 
.1 n e c e i . - a r ; o a m a l g a m a p e r 
la c a r a c o . L u s s e m b u r 
g o c h e il c l a n a z z u r r o s p e 
ra di v . n c e r e c r n u n larcro 
m a r g . n e u t i l e a n c h e p e r l a 

d i f f e r i r : . . . r e t i . 
I n m e r i t o a . l a 

z u r r : a p ; ' a . o n o a; 
r e n : . a>.»-:".e se 
s t a ' o o \ . . . ' . m e n t i 
.A t r a z i c a : n e d . 
i t r e i t . A - . c . i r : .-• 
r .eì i i i e n e 

: . i . - . i , g . . AZ 
rvt-*ap.7a s e 
' . i i t i b i f t i ' e è 
c o l p i t o d a l 

H e C e c c o n i : 
..-.zia.: A-izi-ti-

s q u a d r a a v e v a 
p r e s o :'. p o s t o d : R e C e c c m i 
i n f o r t u n a t o » . G o r d a n o e 
M a n f r e d c n i a . s o n o r i m a s t i 
p r z ' f n r i a m e n t e c o . p . t : e d h a n 
n o m a n i f e s t a t o l ' i n t e n z i o n e 
di r.o.T. G i o c a r e cctv.ro .a n a 
z i r n . t l e - o v . e t i c a , a n c ' n e s e e 
p r . i b . i b i . e c i i e q u e - t a l o r o rie 
I ' S . C I ? p o - s a e s s e r e m o d . f i -
c a t a . p u r c o m p r e n d e n d o lo 
- t a t o d ' a n i m o ciei £ . o c a t o n . 
V a a l t r e s ; r . c o r d a * o c o m e 
p r o p r i o ozi;, a d U d . n e . r.t\ r e 
g o l a r m e n t e ^ . o c a t o u n . l i t r o 
l a z i a l e . D ' A m i c o 

Sergio Veccia 
UNDER 21: Galli. Collova-
ti (Canuti), Cabrini. Boni. 
Manfredonia. Canuti (Gal-
biati). Rossi (Guidolin). Ago
stinelli. Giordano. Di Barto
lomei. Garritano. 

A disposizione: Tarocco. 
Ferroni. Ogliari. Chiodi e 
Virdis. 

URSS: Astapowski. Krug ' f ' . 
Kinciagascivili. Lochevtv, Ol 
shanki. Minaev. Buriak. Orti-
shenko. Kolotov. Torkanov. 
Blochm. 

A disposizione: Gontar. Pa-
rov. KiplanJ, Sclvezov. 

.a c o ^ . i e i n p i e n o la t r a w r . - a . 
L ' a t t a c c o desi l i « . - p e r i m e n -

t a l : » è s e n z a d u b b i o p o t e n t e 
e q u a n d o la p a l l a v iags i t a a ! 
l i m i t e d e l l ' a r e a i r l a n d e s e «zìi 
i n s e r i m e n t i e : s o n o C o s i i o 
n i e bt-:i p o c h e p r e o c c u p a z i o n i 
d à la d i f e s a . A m a n c a r e o v 
• r i a m e n t e e l ' a m a l s i a n i a . e d 
o g n i r e p a r t o - - *-e n o n a d d i 
r i t t u r a o g n i c o p p i a t a t t i c a — 
e ;.is< . u o a l l a l i b e r a . n v e n t i -
v a . C i z i o r o l;':>erale q u e s t o 
c h e :. u i e 'Z.o-zi>. n o n •• z e o -
n i i ' t r . . ! e q u i m l i a n n o i a , l a t t o 
. -a lvo 1 b o a t o c h e . - e m p r e a c -
c o m p ' z n a c e r t . i r e n d e z vou.-e> 

' i e l l e ; u . i t e c o n la p a l l a . M a 
.-i.iir.c o n e . - t . . q u . i l c i . i i ) p m . - a -
va ci.e q u e s t i d i f e t t i a l d e 
o u t t o .i . u n a . - q u . i d r a ; w r i i i e z 
j o ::• :: d o v e . - s e r o e s s e r c i p e r 
t o r z a ' 

Ch. s; a s p r t t a N o v e l l i n o s u -
b . t o :i la r i p r e s a r e s t a d e l u s o 
D e . : - . - t o D ' A m i c o è s u ì i a !a-
vas rna d e i b u o n , e s t a f a c e n d o 
m o l t o l a v o r o . A v e d e r i : a d e s 
co . z i . a z z u r r i , s : s u p p o n e u n a 
u r a n . - : r : n l : a t a i i e z l ; .>pozl.a-
• o . . L , ivve: .-<ir:o c o m u n q u e e 
i . v i n . e d . N - — d a p a t - r e . - i . 
• a r e . • : . u i u p - - - p ng. i u n p ò ' 
I V i r z t s i s t e m a R i r d o n fr.i : 
P ' i . . . n i» :Ì-: .i . - " i . - f -" t . i h -
r^ogna a t t e n d e r e :1 q u a r t o d" 
o r a . E c c o N o v e l l i n o , m a ti sa 
c r i f i c a t o è M u r a r o E o r s e l";n-
t e r . ' o d i B e a - z o t e q u e l l o d . 
< lib-: r i r e » u n p o ' p ù P r a z 
z o e i i . a l i - - z g e r i i v l ' a t t a c c o 
p e r a . i m e n t i r e ;'. co: :* ro l lo d ; 
p a l l a . h e . - : r a n a m r - : t ' v d i f e t -
• . » . 

E ' . i . i cor . i t e r s e c a . - u . . . m e n t e 
1 s i o z o ha • . ; z . ' .mpe i ; ' . . . t a . e a l 

16' l i a n a p . . ^ s a . co;-. P r u z z o 
c h e . - t a f f . l a .-.: i ; : a c o r t a r e 
. - p i n t a d e l l a d i f e s a i r l a n d e s e 
d o p o u n g r a n *. r o d . Mozz . -
r.i . L"I 0 a l m - T . o r e r . d e u . . i : 
z o . i l la raz.o::-"- p . ù o ' t . m . 
, - t . ca . in q u e s t o ca . -o . d e . l a vo 
" o n t a 

S e .-.za d u b b i o la p a c e . o . e z 
/A d . N i v e l i . n o . c o s t r e t t o n e l 
P e r u z . a a c o p r . r e d u e ruV. . . 
m e z z a p u n t a e p u n t a , r .o.i e 
t . r . e a - e - * e - - . i . e t e n e r l o a . 
u r . t è de ' . ' . t r - . - . vu il . 1 ; . - . p ^ r 

z.i .r a n d e > . a p r . r . - E c c o d . i n 
q u e uz. z..-- o n i . z . . o r e e . t r a 
*u*-'e l . n q u . . la c o . r . b . n a z . o -
n e t a t t . c a m e . i t e p . u e f f i c a c e . 

N u i v o r . t o c c o all<4 m e z z ' o r a 
• S a l v a d o r : s o s t i t u s c e M a d e 
r a . s e n n ò c h e c o s a s : s p e r . -
m e n t a a f a r e ? » , q u a l c h e u . t e 
r t o r e c e n n o d i b r i o , m a d: 
n u o v o la • .--rider.za z e r . e r a ' e è 
a", r . s p a r m o A l . o s c a d e r * la 
s t . r a c c h . a t : s s ir.ii s u f f n e n z a 
v . e n e a r r o t o n d a t a d a u n a p r ò 
d e z z a d : Z a c c a r e l l : . E ' u n a 
p u n i z : o n e p e r f a l l o s u D ' A m i 
c o d a l h m . t e c h e g ì : t o c c a 
a p p e n a P e c c i . G r a n f . r o e pa l 
la c h e s ; s t a m p a p r . m a s o t t o 
la t r a v e r s a e p ò : : n gol . B e n e . 
la f i s p e n m e n t a . e » p a s s a '.'e-
s a m i n o . 

Gian Maria Madella 

Lonza Tornasi 
confermato 

direttore 
artistico 

deirOpera 
I! C o n s i e l i o di a m m i n i s t r a 

z i o n e d e l l ' O o - r n l ia p r e s o a t 
to d e ! p a r e r e de l C o r . v i s ] i o 
d: R * a t o il o u f l ' e h a s o n c ' t o 
la l ^ ' z i f f i m ' t à d e l ' a n o m i n a 
d e ; n - o f e - - s 0 . G i o a c c h i n o I<a;i-
za T e m a . - ' a d ' . re**ore a - t i -
s*-eo d" l T e a t r o , e d h a n n -
n i f e . - t . m in t r i e o n v . m i c a t o 
' a t ) ' P ! v : a s o : ì r i i - f a 7 : o r : e p e r 
l ' a u ' o r e v o ' e c o n v a ' i d a d e l l e 
s:i<« p ti v o l t e r i b a d i t e d e t e r -
m u ' a z ' o n : . 

« V ' e r e cos i |K>>to f r m i t i e 
— s: a f f e r m a n e ' c o m u n i -
c a ' o — a d un i i d ^ ' a t m a n t e 
p a ' e n v c a c h e h a .-.or* i to : ' 
r : . - u ! t 'Uo d. i on""a.-*-»re p e r 
l u n i i o t e m o o " a ' t i v i t z t de-zli 
o r s r an l i s ' . t u z o ' i a l i . t e^a n! 
r e z u u z r o e a ' ' - i n n o v a m e n t o 
d e l l ' E n t e '.:: < o cli'l 'a c a p i t a 
le ». 

Il T e : : ' i o d e ' . l ' O i v v a r e n 
d e al*re.- i n u l o c h e . a l f i n e 
di :- ."dd:.-fare le c r e s e e n t : ri-
c h i i ' . c o | x \ - z e n u t e d u l i e s e n o 
!e c i t t . i d . . . . .1 s o v r i n t e n d e n t e 
h a d..-.porCo. o . ' r e c i i e u n a 
d o p o a r ee i ' i i q u a n d o è jx>s 
s i b l l e . a n c h e . ' a c c e s s o o l l e 
p r o v e S i ene : a l ! d. s t u d e n t i a 
t i r u p p : d : d e e : ix?r ela->-.e. 
a c c o m p a z u a * : d a i r i s p e t t i " : 
:n . ->eznant : . i . n o a l l a z o n c o r -
r e n z a di ' V i i t o s e . - . ^ i n i a p r e 
s e n z e , q u a n t i .-amo : pi.-^ti 
d e l l a iMt lcona tu . I .e r . c h i c . - t e 
p e r le p r e n o t a / , . o n . e p e r la 
r o t a / z o n e d e . . e zla.-.vl v a n n o 
r i v o l t e a l b o t t e g h i n o de l T e a 
t r o . 

le prime 
Musica 

Oren-Cappello 
airAuditorio 

A v v o l t o d a : z , o v a l i . «Mas -
s . m o D e tSvznai ' t e A u z a . - ' o 
L o p p i » . :'. n u o v o a l i l i ' ma.-..-
c a l e e . a l l ' A i u i i ' i i r . i i . a u r o r a 
in m a n : m o v a t i . : c iuci le d : 
D a m e ! O i v i i «Tel Av .v . lii.V»». 
d . r e : : ' i r e d ' o r c h e . - t r a . \ . : i c . t o 
r e n e l liiT"» d e l •«>.icor.^> •< H e r 
be r t vo i : K a r a i a i i - . •• q u e l l i ' 
l i : R o b e r t o C a p p e l l o , p . . i : i : s" i 
v e n t u - . n q u e t i n e . v i n c i t ' - r e il-'l-
l ' u l t . m o c w u c o z s o « l i t iMin . . 

D u e t t i m p e r a m e n t : c i ivera ; . 
u g u a l m e n t e pr«) tes : a rasi
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Fatti e problemi del teatro 

Spettacolo 

su Gramsci 

da domani 
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Carmelo Bene 
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Nello spettacolo ispirato a « Romeo e Giulietta » 
l'attore presta anche la sua voce a Luca Bosisio, 

! snoi f 'pfr l ì^ppo ?DumS ! C ' i e sostituisce l'ammalato Franco Branciaroli 

Dalla nostra redazione 

L ' o n e r a 
C A G L I A R I . 19 

e u t r a l e Gramsci. 

. ì .oi ie T e a t r o » d : R a v e n n a . ; 
v e r r à p r e s e n t a t a m p r . m a n a ' p ( 

z i o n a l e v e n e r d ì p r o s s m o a i K . - . ' n a _ . M * - a . i d o o - l ' A q u . 
C h i a r z a . , a _ / .>,, . , , ,• , , t- lìm'ietta 'sto 

L a s c e l t a d : G i n l a r z a d a , , , , , (i[ s!iu\c-pc>;rc • se.ondo 
p a r t e d : S : r o l . .* d e . s u o . co . - Cannalo llene. N e t r a u . t t o . 
l a b o r a t o r i e d o v u t a a l f a t t o p u ; . b , . e v e l ' a l l e . - t i m c n t o !ia 
c h e c a d e q u e s t ' a n n o i. q u a - j p e r d u t o u n a t t o r e . F r a n z o 
l a n t e s . m o a n n i v e r . s a r - i d e . l a , i ' : a n e : a : e :. o n e r a t o a i ) u n 
m o r t e d : A n t o n i o G r a n i s c i o i e t - . -h io C . z u . é . o H - . i . n e Ì M 
I. c o m i t a t o p r o v i n c i a . e d e . | ; l [ ) . > . - , ; n - - . , - , , .-.abito n - r m o d i -
l 'ARC'I d ; Or:.-t.inc> Ila p i e 
d:.-.DOsto u n a . -er ie d i u n z . a 

>%r ( ' i r m e l o B e n e 
ini.» ce.-,i i m p o r t a : ! -
: t ' a '. : o . e.-.-< u i io . a 

M e i c u ' ì . i l. v e . o 
.i eli-' d : a n i m a . » u 
'.iz.i> ze.- t i i re d e l l a 
ut ti . E M e r z u z i o 

I i c a i e u:i ivi a» s i i . , . i c o . o e 
i r-- ma i : - ' : . i r . - . z i e u n ' a z i a I e t t a . 
• t . v e p e r r e o r d i r e , a n n u i r ò ' UìlAyA :,A > ( f e ; i t u i t o : . m a a 
, - ' a v v e r r m e n - o I t o , . , , , L . 1 ( . : 1 no- , M L . m a h a 
i Le c e l e b r a / i o n i s t t i tn iv a n e > D r e s t a t o a q u e - t : la .-uà v e v e . 

d a P r a t o a i r . v a a « m e o . e h e 
•A\m i' .11 ' 
' e . a n z i t 
M.l'l IXIltZ' 
:>l"ota J O . ' . i -
n . c o e MI 

.-:<>: la ili 
e. i i w . a m - ' i i t e . C a r m e . o R e n e . 

P a r l a n d o e a u : z . o z..il..-,' 
a l ' a \ rz. ia d e ' . a > i). in: . ; >> :<> 
m a i ' . i . i h<- , i v . i l u o z o .-ta.iC'»! 
a . (y» i : i no . . ' a : toia . r 'z i . - ta si 
e d i u iviaio .-,ul.a .--uà m i e . 
P ' e ' a z . o n e ci: lìii-r.eo e G>u-

Si. i • p r o n o c o n 1 o p e r a t e a - : a 
ietta. '. : a : . : o : m . r a da In. e 

,- • o r - , -e • r t ' - 7 : t r a * a ' i ! .V. l l !V ! !»*'n t«'- *': ' d a . s u o . l o . l a b o r a t o i u . F r a t i -
.e M I . M i n i a t o r e d e . P C I . N e i c a R0.-..-10 si l i m i t e r à , p e r c i ò j , . 0 C ' U O T O e R , I V M I e - . « 

1 t e s t o d : S i ro ' . : n c o r d : e r . t e , a m u o v e : . - : .-lilla M-ena e a d i l( d a J . , ; ^ , , , t ,-. , : „ ; , : , . . . ; "."ta" 

j g e d . a d e l l ' a m o r e (j .-,• . . 

p u m a . B o s . s i o I : 1 q u e . - ' o M c i c u ' i o . 1 h e p i a 
1 .1 R o m e o . R e n e v e d e , a d d . -
. " a r a l ' a n t e s m n a i i o e il p r . 
n o a b b o z z o r.o;\ .-olo i i . S h v 

1 r i m e n t i , a n c h e d i c a : , i " e r ' 
) i n t i m o e l a m i n a r e . .-: . n t n - c 
j m a n o c o n l«> s v o l m m e n ' o d e . < ,-hn 

j < p r o c e - . - o n e «> — v; . - 'o in 1 
I c h : a v e d r a m m a t i c a e far.-e | 
1 .-,ca :n . - : en ie • c h e e ; i n d u c e " ~ 
' G r a m . - i ' i eil a l t r i ! r « ' n : : i n o d i - 1 
: r i g e n t : comuni . - , ! : n e l l e c a r - j 

a p r i . e e l i i i . i d e i e a U>vca 

Rr.,:.e.,,:, 
OD OZ.O il l'Ilo.o d i Ro-

c e r i fasc: . -*e. c o n d a n n a t i a | 
pcMin t . . -o l ine p e n e d e ' c r i ' . v e . 1 
Il « p r o c e s s o n e •< è s t a * ' ) ri- 1 
c o . - t r u t t o d a l l ' a u t o r e c o n i lo 
c u m e r i t : tra**.. ÌUÌI'.Ì a i c i n v . ] 
d e l l a m i i i t ' r . i t o t r i b u n a . e s,\ic- > 
c . a . e f a s e ..il a e a t t r a v e r . - o le 1 
c r o n a c h e m o r n a l : s t : c h e . j 

Il c o m p a s z n o s e n a t o r e U n i - . 
b e r l o T e n a c m i , c h e t u un- , 
ch 'es i l i p i o t a g o n i s t . i d e l p r ò - • 
c e s s o , n e i p : e s e n t a r e l ' o p e r a > 
t e a t r a l e n e h a p o s t o in r i s a i - I 
t o il v a l o r e p iK ' t . eo e u m a n o . I 
S o p r a " ut *o n - . l a t a . - ' d e l l a ; 

p r e . - e n t a / i o t i e d e . p roe t - s so — | 
a l f e r m a T e r r a ' - , n; - - e m e r g e ! 
« la f i g u r o d | G r a m s c i , f is ica- j 
m i n t e d . m e - . - a e u i o r a ' m e n 
:•• d o m . n a * r i c e ». l i c a p o l iei ] 
P C I .-1. c o n t o r t i l a , n e ! c o . . - , d e l • 
proz« --so q u a l e ( p o r t a t o r i ' d ; j 
ao . t <<«:i 'ze/ori« c u i t u r a . e e 1 
d i t u i a v i s i o n e p o l i t i c i « h e il • 

: f a s c i s m o n o n V.us*-i m a . a 1 
I s c h i a c c i a r e •, . ' 
1 L a « p r i m a » n a z i o n a l - - d e . -
I lo s p e t t a c o l o a G l i . azz.t s . 
; t . e n e c o n l 'a:ie.-,:one i le 1.» or-

Eduardo a 

Roma con 

«Le voci 
di dentro » 

F e l . c e r i ' o r n o a R o m a d i ' 
E d u a r d o . I e r . .-,eri .1 L ' r a n d e ' 
a u t o r e a t t i i r e - r e g : s * a h a p r e ' 

| s e n t a l o a l p u b b l . c 1 d e l l ' E l i - ì 
• s e o Le voci di dent'o ' 

C o m m e d a s c r i t t a n e l t e m -
! p> r e c o r d d : d i c i a s s e t t e o r e . . 
I co.-i r a . ' z o n t a n o le c r o n a c h e , j 
• t u r» ie« * ;M >een.*.. »?er la *>ri ' 
. m a v o l t a , a M i l a n o , n e l d . | 
, c e m b r o d e l 1ÌM8. R : p - o p v t a j 
; a l l ' i n i z i o desì i , a n n i . - .es .-anm. : 
1 n o n e r a p iù .-e i t a r a p p r e s e l i 

; * a t a d> a l l o r i . P r i m a d : ve I 
I i u r e a R o m t E d u a r d o h a d a - ; 

; l ock . n e . Mercante di \'e>ie-
! zia. e d i R i c c a r d o l i , m a . ad -
; d . r i f . u r a . i l : A m l e t o . 
! C o m u n q u e . R e n e e L-'I a l t r i . 
. n e l l a l o r o o i v r n d i 1, a d a t t a -
' m e n t o > Mino a n d a i . a r i v e 
| d e re n o n .-0.0 la n o v e l l a d e l 
j R a n d e l l o c u i S h a k e - a v a r e si 
I r i f e c e t r a d u c e n d o n e n e l ' a s u a 
1 l :n_ 'ua i n t e r i b r a n i , m a a n c h e 
! t e s t i d e : po.-t M e d i i k ' v o c h e 
t n a r r a n o . :n m o d o d i v e r s o e 
| a n c h e p iù r e a l i s t i c o , a s t o r i a 
' d e i d u e z . o v a n i a m a n t . . « T i l t -
| t e que.-- 'e r u e r e h e 1:1 c e r : o 
| q u a ! n i i x l o s o n o s t a t e t r a v a -
« --.ite ne l n i i s t i o s p e t t a c o l o — 
1 d i i e l i e n e —. A n c i i e .-e n o n 

e neee . - . - a r .o «'he il p u b b l i c o ( . | 
t nl l ibCil t a l i r i f e r i m e n t i 
(V'u<l-o i-li.- c o n t a . .-,; s a , e 

a l o f i n a l e . 

m. ac. 

Produttori e 

distributori 

nell'azione 

contro 

la censura 
Contributi a'ia '••>"nn de'-

'a censu',; e 1. • e . . .• oh \y.i 
| v»>lume e d t o i l u . ' . ' . W I C A c h e 
• è . - ' . i l o p i i . - e i f a ' o n e l c o r s o 
I d i u n a c o n f e r e n z a s t a m p a a 

R o m a , n e l l a s c i e dell 'a .- .-o 
i c . a z ' o i i e d e : p r o d u t ' o r ; e d i -

i r . b i r i . i . La p u b i ) , c a / . o n e 
1,1 i iz . i t ' u n a s e r i e d; i n ' e r 
:• : : ' . eli : n a : i . c , i * i . a v v e r a i 1. 

m u i . s i . e s o c . o l o z . i . cine p i e 
M V « ' p i ' te MÌ ini U l i v i " '<» 

j i>>p.:afo d a l . a : i \ .-"a C-arma 
' d'01.11. c o n l 'az-zi.i.i* i d : u n 
1 c u p . 1 0 . 0 l.lll.-,t Hit e. O l i cd le . l tO 
1 a e l e z z . e a l . e p M,> --l i ' d . 
i lezsi-1 in ! i ia*- ' i ;a iii e e n . i . a 
ì D i n a n t e . ' m e o v. - 1 v c i 1 
! s i iorna l i . - : . . 1. picii-.ì» z. 'e i te ' -
I A N I C A . C i . m f a i «ni. ile. '< 
j cv>rdato i '!ie >< «la m«»*i e n i . 
, l 'ANMCA e t r a ipi i n ; . e mt • 
j 11.1,1:111 a M.»l lecnare .1 :«•. -10 
. n e z l o b a ' e d e l i a l e i . - a ' ut-1 

. -u.la c e n s u r a . e«m.e « enei : li
n e ì n d i . - i v n . - a b i l e p - r *.v.iu::io 
Vi" e re.,POH.-.li). T ' .! '• . "li 
;> o i iu 'ìo:.e lil p u a ' •' 1 '. e o 
q u u . i ' a : .:\i L'u.i r lo u. , , '•: • 
e r i m a s t a in li.-ia n i * v s a 
i o l i < o i iM'Zue . ize . - « -n ) i- p u 
z r a \ : > 

Ad u n p - m a ' i . - t a '.« c i \rc 
s a d i ' v . - i z i o n e e ili .le p . u m 
I ' I M U 1 ; ; a qu«-'.l<' i i p o - ' . a - . ::» . 
v o l u m e E m a n u e l e i i o . 1 . 0 . e 
s t a t o i h . e s t i ) c!i«' co. a i:\-c:\ 
d a ix ' r > o . - i c n o > 1 1 p u o . i 
c h e fa s c a f a l e . t -o . :*: . : . ; . r i 
t e r v e n t : r e p r e s . - \ : ne i , 0:1 

i t r o n i : d e l e . n e n i a » la l e i g e 
' i t a l i a n a n P e r no i o a z i . r . o : 1 

d i d i r . I t o . e ose<-:ii« i l o e . i e .. 
m a g i s t r a t o m u d i c i « ' M e n o • 
h a r..^po.-to U0I1 . .0 , , z i a : i . a 
ra i r o n i a 

A n c h e 1 d u c i l o . • • d«*. iv 
r i o d u ' o Diritto ; . ' . . ' . ' . . 'o'c iia 
v o l u t o d , i r e il s ' io e , ,m r l i u ' o 
a l . ' a z i o n e l ' o n t r o a i z n . - u - a -
•• Il n o d o è ! » . : t : i n — h i . let 

e .-oli) le t o - z e !>-) i*; 
i n e . , o n la voloi -zà optio**.*; 

i n a . ivo.-iOno s c i o z . i i ' *.O I . ' . ip 
j ; v l l o «• q u i n d i :\\o '.> a . , i s 
, n..-.tra. p o . e i i e " i n e r ' i i de' , 

D C o r m a i la ec-.w.-: . a m o ;> • 
, n e '. 

Ur in . zzaz ion . o o ' i t :.-hi- u.- t o . n . I)-'C* i r lo rn i . Le ma 
t u r a l i d e m o c r a t i c h e i i - , . ,1 j , / , ,*,•„?,,» a l S a n F e r d . n a n d o ! 
S i r d e s m u . .-o"to . . p a " ; o - . - , ( ) . NJ , , ; , , , ; ( | , n - 4 . l<. . - . ) , •*, tacoo ì 
m o d e l l a P r o v i n e . a d- i ) r . - * a - • , . .-.-., ;o a e z o l t o da ' n r a n d e j 
n o . e d e : C o n u m i d . A l e s . ' s u - c e s z o . ; 
G h i l a r z . i e O z . . - t a n o | 

S i b a ' o 22 z - l i n a i o . i i m ' v e r - 1 ' 
• \ n to - i ' 

-TCCSi \ij — 

oggi vedremo 
. - , ìr .o c e n a u, 
m o ( ' : a m - e . 
s a r à re : - ! e a ' . j 
n a " a . ' d . A . e -
t re r a p p r e s e l i * 

<.-.-:: 1 n 
lo . -pò: i a c u l o 

nel - u o p a - t - e 
S - ' zu . : . i nn< i a l 

a z . o . i . .. Si a 
21 a O r . - t a u o . .1 

r.i C a m p D i i a r . a d . 
il 2fi « p e r m i .-fa-
••-•• IT» - : : : > : e a 

r o m a n i . c h e s i u r . a t c a r a : 
r . z z a i i t . il p r u n o C"o' i 'zc; 'o per 
pianoforte e orci.estui, i l . 
Lisz*. n o n c h é a l . a m . r a b . . e 
c o m ; h ) s * e z z a e p . e . i e z z a ci. 
s u o n o » p a r : . c o l . i r n i e n t e p i e i . o 
d : p a l p i t i e tra.-.cor.-o .Alle 
gretto/, a s s . c u r a ' e a l l a Setti
ma d : B e e t h o v e n , ' i l e h a 
c < m c z . ^ ' i :i p r - j s i r a m n i a 

R o b z r t o C a p p e l l o z . u n z - . 
i n v t ' i e . aci u n s*io s p . e n d . d - i 
p : a n : s n e . ) . t i t r a i e z s o v . e :).u 
i n t i m a m e n t e oo:iqu:.- i- .r .*. 
N o n .-. .{...ex'' d . a l c u n p u . i t - 1 -
lo e.- '- ' .- .o:-. . a : t . d a . i l i o ,• .:n,.i 
. - a l d e z ' i i i t r r o . l a h .•• 1, •.-•• 
m-znza e 'a d o ' c v z a <ì. u n 
.--.M.io u z u i . n c z . i ' e .-.ir.i-o ci. 
l ' i lhi. l . ' i . ì ' - . .-.a . 1 - , J . , i : i : i . n a i e 
d e . . e < . i " . a v e . . .-.a u- ' l la li 
v ."a d ' u n a n . i . i i a l a l..:-z,i ci. 
• z a u ' o I . . - . " . f i . p u r . ) Co':-
te-;., d . L . -z" i.a < i , r o ci 
iihii'idnnt'ii'ii il .— •_•.!•» d u n o 
. - : . . e . . . i n i m : . . , • d ' u . . . . 1 ; . . r-

.-* 1 •.-.•."•). . : - ; : - " i. .-.••« -. 11. 
m.iK.c.i A p p . a . i r l . " .-- n o . C i > 
p - . l u h.a co 1 •-•.--;> <iu:- ' i - I ; 
. : . : ' • ( • - • u n 1 D i z u . i d L.-z*. 
s - ^ r i i - i ci t u n i S'\i-'t ri 
C h - ' p . n . 

S p e r i a m o . h e l ' . n q u i e * ; . . : . 
n e s o s p . n g a :. p a n s t a a : . :,.-
v e r s o e s p e r i e n z e d e l no . -" ro 
t e m p i . ..o.-: -on.-.- a u z u r . . . u i ' . 
a l -*•>-. an is . - in > d . r e t t o r e a 
r..-- \ i d : u n * r a t t o p . u . . e : 
*-• »11.-.:->. M a ; d u e m u - . e . . - * . 
r. . . . .10 * e * n ? i . • n u l l a .-m n :. 
- -.- il succe.-v.- • d ' u n a i . o v :, •• 
z.i e s e m p l a r : : : - - . . t e t r . o n f . i . . * -

e. v. 

Cubza . -
! 2a a . l a I-
; C m i l i a r l 
I c i -n* . a l 
I C a z l . a r : 

• Out'.-t 1 n i i . ' . a ' i v a — s o ! 
• t o . m e a il e*>.:i ' i t o o r g a n . ' z a -

t o i e 1 l e e i r e ea n o . ,11 'ARCI 
• - - v i o l e r a p p . - . ' . - e i r a r e ni 
• c o n ' r i b ' . r o , , ' . l i r.l'le.-v-ion-' e 
' a l l a d : . - cu - - «;.:•• * ra le io . - /e 
I c i e . l ' a u " o n o u i 1 l e j . o n a l e t-
| d e l l a d e m o c r a / . a : ; a l . . . u a .--u 

G r a m s c i e il s u o p e n s i - u o . in 
; u n m o m e n t o d : m r a v - c r i s i 
. po l i i .ca e i d e a l e , r i c c o i i e r ò 

d i m i n o r a n t i p o s s : b i i . t à d : 
s l x x ' c o n o l : t : c o . 

1 A Mia" v o l t a " A R C I d : O r i -
! s t a n o h a p r e d i s p o s t o u n a se-
! r i e d; i n i z i a t i v e p e r d ' . b i t t e r e 
; il p e n s i e r o d . G r a n i s i * . , c o n 

c i c l i d : c o n f ' e t e n z e * e m : nel
lo M' i iu l r . . - i r - ; t a c o i i t e a t r a l . 

I e c i n c i n r o i z r a l i e i , c o n z o r s d : 
1 z i a » ea e «p:"turu. S o n o -.nfi.ie 
j D r e v . - t t ' m m f e s * a z i o n : ,-ui 
; l '.r*:i.il-z s ' u i z e m e -»izd,i •• 
; .-u "a :"....-te.rjza ni f as . - - . -m" 
I n e l n i o n u " e «in d - f fu = '0'>> ri. 
! l . h r . d . - *h. • n*. m . f c - f . 

9- P-

Film-reportage 
proibito 

in Spagna 
M A D R I D . 19 

Il M ; i : . - : - ro d e l l e I m o r m a -
z ".*.. ila tpzo.b ti» / . ' / Spagna 
dar *npc'c ci: Eri :ard«- M a n 
za n o . 

I. t i n i t o p o : \ iz< La Spa
gna dei e sapere r a c c o g l i e v a 
o t t o d i v e r s i e p i s o d i c o n i s e 
u n e n t i t i t o l i : Si. era possibi'c 
!a pace. La morte di Garcia 
Loria. Il suicidio della / « 'n* i 
gè. La figura d< Jultori lìcstei 
ro. I rapporti Fran^o Don 
Juan II caso Matcsa. L'assas 
s:n:o di Carrero. /.' distaci-
aleuto de! regime. 

N e l l a p e l l i c o l a a p p a r i v a n o 
*ra e l . a l t r i J« JSÓ .Mar ia G i i 
Roble . - . F . - l ipe G o n z a e - . . I i s f 
M i n a D e A i ' i l z a . J,».-»'• A n 
" . m i o G . r o n •• C ì o n / . i l o F-, r 
n a n d e z d e I-a M o r a . 

I . M i n - . - ' e r o :>on h a fo rn i 
t o g U--:.t. e Ì Z . ..".. s u . m o ' . v : 
,*.,,. i*h «-.'ie . : : d o f ' i a pro. i- j . re 
.1 f i l m . 

Bicrmunn ira 
gli operai 

' L ' A m e r i c a off.-e a . - . , - r a u n i ! 

1 v o l t a a l l e d u e r e i : t e l e v i s i v e • 
l 'uci i b . o r . e p e r a t l e r m a r e u n a 

1 m a l i n t e . i a e a n ; l e e o n o m i c a 
I « a u t o n o m i a » d e l l ' u n a d a l l ' a i - I 
I t r a . E n t r a m i ) . - , i n f a ' t i . a l l a 1 
! .-te.-.-a o r a < .e 171 e i v r il m e - . 
; <ie.-,:mo a: z>:i i- ' : :*o. : ' : n ^ e ' l . a -

m e n t i , a l . a ( ' . . -a R c i c a d e ! : 
1 p r e n d e n t e rie.:.; S t a t i U n i t i . 

C a r t e r , s i c o ì l o z ' h e r a u n o < o n I 
; -'li U S A p e r la t e l e c r o n a c •. n : 
1 d i r e n a t i " : 1 n c e r i m o n i a . \ > d r e : 
• m i , le M e s e i d e i : : . i h . ' m i m a - ' 

z ; n ; m a a . - c o l t e r e m o »*o-T:riien 
'• ' : d i ve r . - i . A b b . a m o a l t r e voi i 

*e e.-.ponto li- r a ' i o n i liei n o - ' r o 
! <!..-.-e:i:-i) ne - c o n f r o n t i d . q u e , 

--ta i n c o i u e p . b . l e •< jepara/ . ;<» -, 
] ::>' » c h e , ( , l t r> ' f u " o . s u o n a a.-
• q u . i . f o : a i | . o l a . 

| L i . - e r a t a .-ulla R e t e u n o ri«) 1 
• ;><• .. z . c . ' o a q u i z Scom aiett'.a- ì 
I *'/<> *. a in o n d a a l l e 21.4.» u n ; 
1 n u m e r o d e l l a r u b r i c a Scatola ! c r a z i a •• rcx :a l . . -u .o 
j aperta d c d . i a t o a l . « ,uipo. , . to ; . , . e i - n t : o d e . d.^.C 

''"'•'''•*•' o R . e n a r r i W a g n e r . • i o e c u l t u r a l e 

I ' se-- , ,-.,-, -ea . . . - • i ' o d a Ma 
r .a Ro., o, af i r ò - . ' e rà .1 p r o l i -
m a d i li .;. :i:o p iù • ii.- q u e l •> 
i l e . m u . - a i . - t a li.: «t .-pett; d e l l a 
.- 1.1 pez-.e-. 1 . ' a i il m i r o c i c a 
tos i a t t o r . 1 0 a . . ! . ; la .--un ;v- r 

s o n . i ' . t . » . la .- uà : . ! ,ue : i *a e ' t l 
f i:.\.e ,- p->.." ••• i , u ' t cu : -: 
: . l «••Ulop.- . l I „ ; | { . ' , . ,1 ;. 
pre . • - . : ' , , . . r > 2a 1" In M C O I I 
d a p i m f a ' a ri<-l f: m d i r e t t o eia 
G u ' i a n . i R " r ' ' n z u e r L'cscr : 
to (:'• Scnvo'ie. 

S e z u . r à a ".e 22. in s o s t i " : 
ZlO'ie <l: 7* •'), '."•'; /»-)••.-ì-'f. 11.1 
.-• r v . z . o r e i : / / r t t o d a i z rup : i . ' 
<1. -, ( " l o i a , a • e rial C D F d e . 
la Monfed . : - ,:>.ri: F e i r a i a . N e l 
la p r m a ;>or;e a s s i d e r e m o al 
lo s p r - t t i u o l o r i . - e r v a t o rial c a n 
• - m ' o r o *«'d«*»sco R i e r u : m n a z . i 
o p e r a i f e r r a r . » - : e .,,1 u n a .«-••a 
.-'!••• •'-'.-:va u i ' e r v . - ' a ; n e l l a se-
i o n d 1 p ir*-- a d u n a ri - - 'us/v,, 
n e '.:.-. z.i o p e r a i , cine p r e n 
( i e ra . - p u . P o d a l e 1—j n . . - : 
m a m i . s i.a q ;<f-*:>->ne " d i u r n o 

ria n.fs-, 
o p ' i l . -

i. io n o . 

programmi 

Era l'autore del «Capitano di Koepenick» 

La scomparsa di 
Cari Zuckmayer 

L'ottantenne (Iranimatm^o tedesco fu 
messo al bando dal regime hitleriano 

Archiviata 

la denuncia 

contro 
« Casanova » 

B O L Z A N O . : • 

E s - a \ i a r c h : v . a t a a R i . 
7-i n o .a der . . : : - .e .a p r e s . . . i a t ; 
a l c u n e s e t t i m a n e fa d a •<•;.: 
a . - a p p o d : gen : t . » r : ;. c o n t r o :. 
f i lm C a n a i o : a ci: F e d - v . c o 

•"eìl.nt. p r u e f t a t o .:: .« -.*epr 
TÌI.\ in un. e . u e m a ci. Or* i-e: 

I! g . u d i r e . . - . t ruf 'o re d o * t . . r 
P . t e i . i . i n f a t t i , a c c o z l . e n d o .a 
r :ch .e . -*a p r e s e n t a t a d a . Puf» 
b l i e o M . n . s . t e r o . d o t t o r A n a 
m a . il 9 g e n n a . o s b o r s o , h a 
r i t e n u t o c h e n e s s u n a > c e n i 
d e l f . l m p u ò e s s e r e c o n s . d e 
r a t a o > c e n a e d o f f e n s . v a elei 
c o m u n e s e n s o d e l p u d o r e . ::-. 
r a p - j o r t o a n c h e a; p r e ^ i a r 
t^tici dei: opera. 

V : S P 
I. • i r .ns i i i .a" 

pv;".-. C a r i / . 
t o ,. r. . -e ia 
V.s i ) n i e . . . " 
V a . . - , - . -ì,;, 
r OVel . i ' o ;-.-.-
c.7i ol -.•.ir 

Z i -:*:..;.-. . 
ri- )>'••• z . ;•" 
CÌ > .-.:"> : 
fi- r u . » . : . ; . 
:St>". F.« : • -A 
L'-tó •• n . v -
- ^» T > - » • r - * . . -

JZ.t'-) .1 . 1 -. 

.:*. È 

u.-i ' l e . :. iz .-:: 
1 --•». .--£..-• i li
re..: H e i n z R e 
' ) i - t - p r . u .:>-; 
- "- .-..-o K n l " . i e r 
" ' . . : ; . . : : . I. 
il ;• ., „ . . . . . . 

' )U 1 
' 1 

o l . . p . l"u 

27 d.•-<•::• : , :~ 
su > a !•-?-•• :.• . 
. . . ":»'t.l i l ri -.. 

m o . -•:.: .-.r. -
. .1 ri- l a 2 u*-r-
l ' . i *. : * >::. r o 

.) > . ì : ...• ri- . 

'.l'Ir ' .">' 
^ r> r.i " 

con 

- 1 - - -

1 . » 

• 1 i : 

; . a 

i> ri 1 

n o .1 .-;.--r<. 
v •.•• 1 ..*. -• • 

: : - ri ve . - 1 

1 -»Zi 

. • . . ) , » . -

--m-. . 1 ^ z. i i - , 
: .or. . . / : l-.z. ; -, -.-
l ì . -* : •.:.', ..- 2 
:•>-"".}.-. i* i • o.:.::.--
re- / - . : : . b •-. :;.• -
rivi • . - I l H ' 1 , 1 
1 'Q'in e ; ... z . -.-, 
.-e a . " "e -i*> - r e .; 
-O '• e\ .-. ) r ' . , , ,, 
L i t a m - j . . .*er : i ìz o n i'-- z . . 
. e n n e . - o p r a " * u " o d a . Cari' 

'.•ino .': K ,-•;...,;.f : .;;.-•;• . . 
cr.-:-. . " • " . - . • r<» ;., * . ' . . - , ' ! . , 

j de.-.UZ.ta d a 0.:.-. l e . . . . » d . J . 
p i c c o l o . m b . . , T l : o r . e . il q i i 
le t r a e a u ' o r . l a e . m iu 
n . t a d a l l ' u z : " o r m e m . L ' a r e 

. . l l e i j a . m e . T e i n d o s s . j t a . s c h . z 
' z a v a u n n . o r d e n t e r i t r a t t o 

.-..*.r.--o dell* m p ' r o Z I I I . - I T , 
n o 

/.' cap inno di Koepenick. 
c h e in I t a l i a è s t a t o a l l i - s " : 
*o c o n succe.- .-o. n e l l a s ' a i i . c , 
n e \'J~\ '74. « ia . .o S f a b : > d : 

•U .è o -.-• 
u . '"-•-•". 
.- -« p :.•• 
-- zz .p- - ; 
* - - r * -"• v .' 
•• r - - p , r 

z . ' 1 n -. 
V i . ' . A-

-- i " U.O . : * Y » : . l 
* • " . ' . i , /. . r... 

dr.ippiroD:. e - a 
or- - --.*..•-. ., '/..-: 

'. ' . a n i . 
::..;•. K i r n e r . 
UH....". . n e l l a 
-. N - l '>". 1-, 
.-.*••••.-.-. * ' i d o * -
•i-'r.c" •'•' del 

1 :. : ' r ' . •oro 
• a d Z.':c>: 
*-.- . -..- - n > 

:i.-u ".i* n o n 
•e::.. .'.. -or 

•'• • m u r a .e 

TV primo 
1 2 . 3 0 A R G O M E N T I 
1 3 . 0 0 F I L O D I R E T T O 
1 3 . 3 0 T E L E G I O R N A L E 
1 4 . 0 0 O G G I A L P A R L A M E N T O 
1 7 . 0 0 C A R T E R A L L A C A S A 

B I A N C A 
^ : : : • ' - • : : : d - V i a C ) 
'.V- : - v . : ; - y — r - • 
u . - T . ; . t r ti? r j : . - i F----
s ••- " J 5 *3 - . U : : 

1 5 . 1 5 A R G O M E N T I 
1 8 . 4 5 M U S I C H E P E R O R G A 

N O : B A C H 
1 9 . 2 0 G L I E R R O R I G I U D I 

Z I A R I 
1 9 . 4 5 A L M A N A C C O D E L 

G I O R N O D O P O 
2 0 . 0 0 T E L E G I O R N A L E 
2 0 . 4 0 S C O M M E T T I A M O ? 

0 - -• i e a ^ V la . 
n - - -, 

2 1 . 4 0 S C A T O L A A P E R T A 
2 2 . 4 5 T E L E G I O R N A L E 
2 3 . 0 0 O G G I A L P A R L A M E N T O 

Radio 1° 
G ' D - r . i . E - > . ' 0 : 0 7 
" 2 . t 3 . 14. -5 " :- : 
2 1 . 22. ò i r ; - . ; - - - e. : 

- TI - - •-• 3 5"; C rss .-.-'; 
:i : a C----o.z-.t-. 

'•• -.- r a z . o 

" •"•> r y 
. - ". l.'nc-
• * i r . - > 

• " 3 D ;. 
« — • > 

0 . . ; : t 

• k • - : 
-Ì i;- : , 

: 3 21 •• 

j 

T Ì _ Ì : i : : 2 4 0 

• : : 3 : : • 1 .-:»•. 

ZI '. - - •; j T J 

, - . * " : s A-,-"-
: D z - , S ) , . i . 

Morta la cantante 
Yvonne Prinfemps 

I-,i - i r . t a : 
P A R I G I . 19 ! 

t z a n c e - e Y v i r . 
: : " • . ' p r e t e d . i 

n m:-*r .s-- .p • . - •"•- . .-,-.- -*.- n-, ; ' 
. - •««. . o t i . m . e m o r t a . e r . 
a l l ' e t à .1 . 82 Ar.n. Il s jo r.c- ' 
r .e a na z r a :* c o e r a Y vo.•"..-• • 

".V.2T..olle. m a «.---unse ;! n o 
m e d . P r m t - m p s « P r i m a v e 
ra» d e b u t a n d o s u ! pil.-o5r<--
n • o ..,-: ::>T.. . . . . l ' . - . i , 1 : Li 
ar.r.i 

I n p o r o f m p o z .un . -^ a l > » 
Fo . i t s B e r - r e r e . ir. r i v s t e d : ' 
s i v e s s o , «e t ru . t e d a l l e o p e ' 

o ^ - -

: : : - " z è : : ; : : - r - Z A i . 

72 15 f ^ r r z ' * c.z i d . r j 
<-- Z. - '. • . 

Radio 2 <> 
' ' 0 * > ' * . \ L F R A D ' O 5 3"! ~ ':': 
% 3 : •:• m • * 2 0 *."> Ì J . 

i I D . • 5 2 0 : s : J : S 3 0 . 
•0 3 - 2 2 ? - , 3 J - 3 • : : - • 
- 3- 7 23 E.1 -,-1 : i- ;i ; 8 4 5 
\ J S C C . 3 .-. 7 : : : ) 3 " - 5 - ; 5 32 
TOT. ; ; JS. 12 £ ; c : z: a"? 2 

TV secondo 
1 2 . 3 0 V E D O . S E N T O . P A R L O 

1 3 . 0 0 T E L C G I O R N A L C 

1 3 . 3 0 E D U C A Z I O N E E R E -

C l O N I 

1 7 . 0 0 C A R T E R A L L A C A S A 

B I A N C A 

1 8 . 4 5 N O N C* E* T E M P O P E R 
L' A M O R E 
C H A R L I E B R O W N 

1 9 . 1 0 S P O S I I N C A P O A L 

M O N D O 

1 9 , 4 5 T C L E G I O R N A L E 
20.40 L'ESERCITO DI 

SCIPIONE 
- -. - ìC^ u- e ; ' > J ; -• -
e - - ? • r --,-, i r. j -
• - - B - - . ' . * »tto 
-.- j i - - 2 . - - , 1 GIu-
»-,.r- D'.t. -•-

2 2 0 0 I L C A S O B I E R M A N N 

2 3 . 0 0 T E L E G I O R N A L E 

t 2 " 2 5 * ? F; t ' 3 2 - A n t c -
!• .**-.; i 1:3. :2-0 Z n-n % 
• ; : r e ; -.-.- . t 2 .*. 5 A-r.a-« 
i . : 13 40. R3-ns -.3 -,.; Tr#-
• : » s : - . : t ; ; - , ! . : 13. T .1. 
t 5.4S 0 • "*-J -". ì. 1 7.30. 
S ?: ? r G>? 2 ' 7 55 I! i - :on-
c-> •: .-.irr.» :_ j , ; . IS..;4 R». 
d zi s : " - . - ! . :? 50 !i? •; Po?-
r -.-. 20 '0 M J < - - • - ; ' - M 
L*1 1. 2- 23 1. «J---0 .-1 R». 
C ; z . . ; . 2 3 . : : P ; - : J I J ^J--

Radio 3" 
: , . 0 5 ' . * . L E o.*.oir, ? ; : ; 7 4 3 
10 43 * ì 43 15 45. : : 55 
2 2 * 3 6 0 • '-•'• - " s P. • • : - - ?: 
£ 43 S-:;?l? -1 »'- ... <j P c-
cz 2 .z -.:<•-:; 9 43 t.o 3 
•- z ; 2 35 O ,».- •.:-.- 1 1 25 
230 2 '.•-. A }••-•- ; ; ' trm; 
' 1 4 5 Uz .3 3-3 r 2 , . *2.*0 
L3-1, L 37 " , R ccJ-d^ Cz:c ;n-
T-V 12 2ù R J - ' 1 T ii t ' : I ? • 
45 C O T I ; » D:-C*-.; 13 l - ' t r -
--•»• 3 . * : " ' : * - . ' 3 . M : 3 D i : 3 
.- ."j ' 5 !3 5 j e : : ::-t 15 3r) 
U-. :»-•*> 1 v : - s : . : 7: V • ! 

r- **-. --1 e r--' 3 P i ù i -«-: ' 700 . 
17 43 1. ' - "tu 1 S 1 5 ) - : -
- o-i5 f. 19 1 *i C v . : - ' ! 3 -TP 
, ; i . - j 20 P ^->.o r. 1.» ; : - 3 ; 
2 1 . A . - - -,« e Br-rsriyj 

T r . e s t . - . u n la r - z . a d : S a n - ; r e t t e e d a . c . n e m a E l l a g o l 
d r o Rolc 'n . . pr«z<i2o.-i.s*a n*1 ! d-*>fe il m a s . ; . m o d i p o p o l a j 
. i a t o R a s c e l e b b e du*» -.er.-.o "..'A t r a .e d u e g-uer re m o n - • 
n: per lo schermo: luna pr.- . dia:*., » 

LIBRERIA B DISCOTECA RINASCITA 

^ Via Botte|Se Oacuxc 1-2 Remi 

• Tutd i \hr\ e C rfbeki iuliini ed eueri 

http://ror.se
http://ch.es
http://ir.es
http://ivvfiz.ir.il
http://har.no
http://cctv.ro
http://pr.ib.ibi
http://mod.fi
http://rer.de
http://Niveli.no
http://'-o.ifez.ta
http://iiz.it'
file://�/nto
http://fas.--.-m
http://cons.de
http://C----o.z-.t
http://Fo.it
file:///jscc.3
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Per chi vuole sciare, 
la prima gara da vincere 
è quella sulla distanza. 

Appennino dell'Emilia Romagna 
GLI IMPIANTI DI RISALITA 

PROV. DI FORLÌ: 
Foresta Campigna: Monte Ga-
brendo, Prati della Burraia; Monte 
Falco; Balze di Verghereto: Monte 
Fumaiolo. 

PROV. DI BOLOGNA: 
Lizzano in Belvedere: Alpe di Rocca 
Corneto, Baggidedo Cupolino, 
Campo Scuola, Corno alle Scale, 
Della Polla. 

PROV. DI MODENA: 
«Stazione del Cimone» (Fanano -
Riolunato - Sestola): 17 impianti 
collegati tra loro e convergenti ai 
piedi del M. Cimone, unico sistema 
di biglietti. Impianti: Canevare, La 
Presa, Buca del Cimone, Fellicarolo 
di Fanano; Polle {impianti 2), Valca-
va di Riolunato; Sestola (impianti 
2), Pian del Falco (impianti 2), 
Monte Calvanella, Lago Ninfa, La-
maccione (impianti 2), Belladonna, 
Salaroli, Passo del Lupo, Serrarasa, 
Pian Cavallaro di Sestola; Fiumal-
bo: Dogana Nuova, Benucci; diver
si impianti di risalita in Val di Luce; 
Frassinoro: Pianello-Piandelagotti: 
Cecchitrè, Le Piane, Casa Pasque-
si; Lama Mocogno (Le Piane): 
Demanio, Duca Poggiacelo, Lupo; 
Montecreto: Macchiarelle; Pavullo: 
I! Cerro; Pievepelago: Le Lazze, 
Lago Santo, Sant'Annapelago, La 
Baita, Belvedere, Valle degli Al
pini; Serramazzoni: Faeto. 

PROV. DI REGGIO EMILIA: 
Collagna: Del Bacino, Lago del 

Cerreto, Lago Pranda, Le Piagne, 
Le Pielle, Valle Fonda; Ligonchio: 
Ospitaletto, Pradarena; Ramiseto: 
Lago del Ventasso, Lagumi; Villa-
minozzo: Civago, Faggetta, 
Febbio, Lama Rotonda, Meruzzo, 
Monte Cusna, Piella, Stella. 

PROV. DI PARMA: 
Berceto: Castago-Monte Cervelli
no; Corniglio: Piana Lagdei-Lago 
Santo; Langhirano: Pineta Alta -
Campo scuola; Monchio delle Cor
ti: Trefiumi - Laghi Trafoideo, 
Valditacca - Monte Tesa, Monte 
La Bestia, Prato Spilla - Rio Spilla; 
Pellegrino P.se: Pietraspaccata -
Pratovinazzo; Tizzano Val di Par
ma: Corno Canneto - Campi S. 
Giovanni, Pian delle Guide, Lago 
delle Ore, Capranera, Pian della 
Giara - Prato dei Pomi, Pra Mae-
strello. 

PROV. DI PIACENZA: 
Bettola: Prato Barbieri; Bobbio: 
Monte Penice, Passo Penice; Farini 
d'Olmo: La Pennula, Mareto; Zer-
ba: Capannette di Pey. 

oggi 
in edicola 
a 400 lire 

DIBATTITO R U F O 

Tema: che cos'è 
un vero 
comunista? 
«li t- COLIE Ill.P. MULI, V. SALI I.M 

li, DEFICIT KB COMUNI 

Spreconi! 
«ti A. ni iro.r. iivzt.s.cAiir. 
L. C0RR1LRI,M.L\IIRU,A.51A1LRV 

BIT ATTENTATI DI MOSCA 

La bomba 
scoppiò 
e fece: sssst! 

I OHNM CORDI 
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F Emilia Romagna ricambia chi l'ama 
Assaporato al Turismo della Regione Emilia Romagna 

Comitato di coordinamento per le attività promozionali della città d'Arte - Terme - Appennino 
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f IRELLI 
Società per Azioni 

Sede in Milano 

Capitale sociale L. G9.426.: 

Registro Tribunale Milano 

? 14.000 interamente versato 

N. 15WI 

AVVISO 
AI PORTA TORI DI OBBLIGAZIONE 
CONVHRTIBILI 5"ò 1958/1984 
Si comunica ai portatori di obbliga/ioni convertibili Pi-
telli S.p.A. V.> l M b ^ H M che il Consiglio di Ammini-Ura-
yione della Società ha delinei ato di comocaie per i giorni 
25 e 25 febbraio ll>77. rispettivaniente in prima evi in se
conda convoca/ione, con riserva di eventuale chiamata in 
ter/a con\ oca/ione. l"a-.«.emblea Mraoulinaria degli azio
nisti per deliberare l'aumento del capitale sociale median
te cmi»ione a pagamento di cinque nuove a/ioni ordi
narie da Lire 1.000 cadauna ogni otto a/ioni vecchie 
quali ristilieianiio anche a >cguiu» delle cornei sioni che 
saranno effettuate dai portatori di obbliga/ioni converti
bili 5'e l%S/Il>S4 dinante i! periodo di convertibilità di 
cui al presente avvi>»>: tali a/ioni da oltrire in opzione a 
tutti gli azionisti nella anzidetta proporzione, alla pari e 
cou godimento dal 1 • maggio ll<77. 
Conseguentemente il Con.-ig!io. a norma dell'art. 4 del 
regolamento ilei premito, ha deliberato di fidare — in 
aggiunta al periodo finale di convertibilità che rimane 
immutato dai I ' al ">I magg.o H7») — un periodo di an
ticipata convertibilità delie obbligazioni convertibili V e 
Hf>S/Ic>S4 dal giorno 7 Jebbraio H77 fino al decimo 
giorno xiccc>MVo a queiio della assemblea, eventualmente 
anche di seconda o terza convocazione, che avrà debbo-
rato l'aumento del capitale w i a l c . e ciò affinché poi le 
azioni provenienti dalla convergono posano partecipare 
all'operazione in asolimi parità con le altro azioni. 
In mancanza di approvazione dell'aumento di capitale il 
periodo di conversione anticipata avrà termine con la 
data dell'assemblea. I.o tonver.-ioni effettuale saranno in 
ogni caso definitivo. 
Durame il periodo anzidetto gli obbligazionisti «.he lo 
desiderano avranno la facoltà di esercitare il diritto di 
conversione nel rapporto stabilito dal regolamento di due 
obbligazioni convertibili ò.\ nominali Lire 1.000 cadauna 
por una azione ord.naria da nominali I ire 1.000 
Le obbligazioni presentate alla conversione avranno godi
mento come tali sino al 51 gennaio H77 e lo azioni risul
tanti dalla conversione avranno godimento dal 1 ' febbraio 
successivo. 
II Consiglio ha fissato in lire I *» per ». iantina azione 
emittenda l'importo da veratro aliano della convergono 
quale saldo tra il nr.ibor-o delle spe-e e gii interest per 
il periodo 1-51 geni.aio H77. 
La conversione potrà c--erc cuculiata presentando i cer
tificati obbligazionari muniti ili ce»IoIa n. 1S o seguenti 
alla Cassa sociale in Milano. Piazza l)u».a d'Aosta 5 negli 
orari d'ufficio. 
L'importo degli interc-»i rci.itivi alle cedole eventualmente 
mancanti dovrà Ossero corrisposto dall'obbligazionista 
all'atto della pre-entazione dei certificati per la con
versione. 
I posrosori di obbligazioni J ie . per cftci.o della conver
sione. intendono partecipare all'assomhloj degli azionisti 
dovranno esercitare il diritto di conversione e disporre 
por il deposito ai l'ini d; legge presso la sedo sociale dello 
cmitlende azioni almeno 5 giorni liberi prima di quelli 
che saranno pubblicati per l'assemblea. 

Milano 15 gennaio 1^77 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
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CORSO DI SOCIOLOGIA 
m 24 di-ipruse. L. 12.000. ,m 
d i e .ti due r a t e . C u i que.Ma 
iniziat iva !.i .sociologa e.-ce 
da «h i s t i tu t i un ive r s i t a r i pe r 
d i v e n t a r e (come volevano ì 
.-.noi «ranci; fccidator i : Coni 
te . M a r x . D u r k h e i m . Weber . 
P a r e t o , ere.» p a t r i m o n i o di 
t i n i . 

C O R S O DI A N T R O P O L O 
G I À C U L T U R A L E . 24 dispen 
-.e. L. 12.000. R ich ie s t e con 
va «Ita a : Edizictn Dida t t i che . 
V:a Va lpas s . na 23 - Roma 

INVERNO SULLA NEVE 
A SCUOLA DI SCI 

Programmi: PIROVANO 
27100 PAVIA - Via U. Foscolo, 11 
Tel. 0382/33.200 - 28.541 
Per i milanesi: Vi«i Manzoni, 21 

Panorama 
Ì~TP" • 

CITTA' DI RIVOLI (TO) 

fi Comune di Rivoli in.li 
t e l ici ta/auto pr iva ta , ai ion 
••i de l l ' a r t . 1 iet terà a) ed 
art 7 della Lesine 2 > 1!I7.'. 
IÌ. 14. |M-r l 'appal to de : lavori 
d. costruzione de! serba to : > 
acquedotto in zona C a c c i l o . 
de l i ' i u i | » r to a oa - e d' n.ir i 
d. !. .-{««ó-ififWI 

Le «'ventilai: ricii.c>te d .:i 
\ lo. dovranno p e n e r i n- a. 
! I l'f.t o Teci i i to Sezione A-
().it dotto Kujna ìu re de! Com.i 
:i: d: Rivoli P . a / za Matteo* 
t. ;i - v i t r o in j,a dalla 
;> ID.D.I a/ '>•)•• dei pr< -.«-ì:,' .e, 

v - I 

IL .-.INDU'O 

Siviero Silvano 

IMPORTANTE 
SOCIETÀ' 

t v r t a per .Viabile occupa/ ione a Tonno 

AUTISTA 
in p o ^ e s ^ o dei M unenti retiuisitt: 

— da ta di illiceità non a n ' e n o i e al 1. -i»- IM.I o l'.Mti. 
— licenza di scuola med ' a in ter iore . 
- - pa ten te automotoili-4-i a ri. tipo < 1) K > 

FALEGNAME MACCHINISTA 
esper to in co.-ti u/ .on; d M ene t e a t r i ! : e t ìminatoi i ra l ' i th -
e in m a t c l u n e JKT la lavorazione de. leuno. in po-.si-.Mi 'le. 
•"emienti requisi t i : 

- da ta d: nasci ta non a n t e n o i e a' 1 gennaio l'.Ml. 
- - licenza ti; M noia inedia .nfcr.oiv 

SONORIZZATORE 
«aper to .n iiioatai*jiio su na.-a.ro maunet ico d n n w J i . - <d 
eìfo ' t : Ma e ie t t romt i eiu- t r a d . / . ' Ì L I ! : . n<»:iv aé p r a t k o di 
o m a n i / z a / i o n e ed eMvuz «ne di p rogrammi icii - t ra t : |) ir 
lati «• musical : . in |>O->.M'->M> rie. Manenti reqi is . t i 

- - dat.i di nasci ta non anter iore a! 1 itenn.i.o 11*41 
- - diploma di scuola media Mi}>enor«> 

ASSISTENTE MUSICALE 
e.^jK-rto ai musica classica e legnerà t o n C.OOM t:i/.i d.-Ke 
tecniche di regis t razione M.I nas t ro manne t . i o e piste . o*i 
Uso di microfoni e appa recch ia tu re professionali . in ;>o^ 
.-esso dei semienti requisi t i : 

— da ta di nasci ta non anter .ore a" 1 gennaio 1!M1: 
— diploma r i lasciato da un Confer ì ato-**o o Istituto imi 

>'( ale jjanf:<*ato 

t (ili . n t e r e » a t i s.»:i>i pie^a*; d. .nv 'a re un pro;>r:>» c u r r -
«aa im entr.» \ :"<i ienna:.» 1!»77 xp-.'r ;f e andò ! po^ses-».» 
dei recjiiK'!! a: 

CASSETTA 56 R - SPI 10100 TORINO 

/7 L'EUROPEO 
La scienza in Italia 

I più grandi ricercatori del nostro pae
se intervengono per mettere a fuoco 
le cause, gli effetti e le possibili tera
pie della crisi della ricerca in Italia. I 
programmi dei diversi istituti, gli studi 
in corso. 

Verso lo stato d'assedio ? 
Un crescendo impressionante di vio
lenze. Rapimenti, evasioni, leggi spe
ciali. L'Europeo ha intervistato perso
nalità politiche, magistrati, avvocati: 
questa situazione ci porterà allo stato 
d'assedio? 

Paolo Spriano su Gramsci 
II dramma umano di Antonio Gramsci 
negli anni cruciali della sua prigionia, 
sulla base di alcune lettere inedite del
la moglie. Una anticipazione dal « Pro
filo di Gramsci » di Paolo Spriano. 

u Il punto" di Giorgio Galli 
Il commento sugli avvenimenti del mag
gior politologo italiano. 

LEUROPEO 
il piacere di leggere „_ 
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MEETINGS 
E VIAGGI DI STUDIO 
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Col rosso sì scappa 
D. *:o .e p u .uid.i.-. eva.-.on: rì.i. <•«.*« e..- ..-. 

n.er. te d . l . e o r . J ite re.—e Conio ven jo . .o or. ' . ' 
n . / / a t e 'e f u n e » Da '-'•« ">e t ra^^or .o '.e lo .o ..: 
Nirm.t / .on. . hr i.f...-:.'' Che co^,i «ont .e . ie .. 
.oro arcr.;*. .i ee i i t r - i à ' ' Pe r .a pr.m.t vo"a -
••> in . ,-e_*re*. «••'. e BK 

La rivolta dell'Est 
P o . ^ n . i . C o r > > - . . m il ». G«'7.*iì.t:i..i O . .t .it.«.••. 

U R S S .".e. m o n d o conran..-t.i . g r u p p . de", d---
.—%,i.-o .-o.i»> a "..'a: tacco Cn . !: j u . d a * q a a . . .-<; 
. » . "o.o prc^r . smm. ' So.io ancora « o:ii*.i:i.-t. ' 
L*:". i :n.»ppa de"., oppo . - / . uno a .'E.-* .n ;r.a .-• 
. '. '• «i. G I . - I T . W . -.-e. :.- \ . 

Fratello golpe 
A*, j r t . r . i . ; ree..; : i*. pe~ :«ir:r. ir- . , j . ia >*-

« C I T O : ( o r . . i i ~ t . a" --'ove.*n^ S3..i . d - . . i Con 
: *.-. I T i •.• d- . . . F I A T .-cr.To ! j :.*a . - . I T O . 

j" P .- ' i ' . /d ' - , a i :i «:.a L*.Ì : I ; ( . - -Ce a..* .•• 
.-r..-" « .- . ." .-a . co.itr r - . . . I_« .r.i_*.-*r «* . i ,,.) e 
. .. : i .«.-*.' 

Ricardo Franco Levi 
editore 

!L SINDACO DI BOLOGNA 
ENZO BIAGI intervista 
RENATO ZANGHERI 
pp. 192, L. 3.800 

L: ••/• ! 

e nicitlio. Perche non e 
la soliti automobile Renault 5 e inconfondibile 
nel design- si nota Ira tutte. I." unica nella persona
lità: conoscete un'altra cittadina del mondo? I " 
inimitabile nel contorti un to spa/io, sospensioni 
"oj*ni strada", divano posteriore articolarle. F*.*en
tusiasmante nelle prestazioni trazione anteriore. 
ituida spensierata, consumi ridottissimi H' la più 
bella vettura della sua categoria. Fld e sempre la 
preferiLi. Insomma, nessun'altra automobile è co
me la Renault 5. 
Renault 5 in tre versioni L 850. TL 950, TS 1300 

IJC Rawull .sono luhnjuuh- cwi prinlttlli CU 

• 5 

i l 

Gamma Renault, trazione anteriore. Sempre pili competitiva. 

http://po-.si-.Mi
http://na.-a.ro


l ' U n i t à / giovedì 20 gennaio 1977 PAG. 9 / r o m a - r e g i o n e 

La manifestazione provinciale di domenica 

Incontro popolare 
con Amendola 

al Metropolitan 
Parlerà il compagno Ciofi - L'iniziativa, in coin
cidenza del 56° del PCI, avrà al centro l'azione 
dei comunisti per il risanamento e il rinnovamento 

L'a/.ione e il ruolo del PCI per il risanamento e il 
rinnovamento di Koma e del Paese .saranno i temi al 
centro dell'incontro popolale con il compagno (Jioigio 
Amendola, della Direzione del PCI. indetto dalla Fede
razione comunista per domenica alle 10 al ( inema Me
tropolitan. Alla manifesta/ione piovine ìaiY, che si svolse 
in coincidenza del 5(j anniversario della tonda/ione del 
Partito, parteciperanno 1 compagni delle sezioni e dei 
circoli giovanili Nel cor.so dcli'a-arinoli a parleia il com
pagno Paolo Ciofi, s p r e t a n o della Federazione comuni
sta romana. 

Tutte le organizzazioni del PCI e della FOCI sono 
intanto mobilitate per assicurare la più lar^a paiteci-
pazione popolare: un impegno che si accompagna alla 
iniziativa per il rafforzamento e la crescita del partito 
e della lederà/ione giovanile. L'appuntamento di dome 
nica, infatti, rappiesenterà una tappa di «rande ìmpoi-
lan/a e un momento di verifica della campagna d?l tes
seramento e del proselitismo. 

A questo proposito vanno legistrati nuovi significativi 
progressi. Un brillante risultato e stato raggiunto, ad 
esempio, dalla sezione «Che Ouevaia<> di 'l'or Carbone 
che ha raggiunto il 111!,:V' 1 lupetto agli ì^-iutii dello 
scorso anno, con 18 reclutali dei quali 14 opinai I.a se
zione di Sant'Angelo Romano tzona Tivoli Sabina) ha 
toccato il 100',. con 9 leclutati, tra cui 4 donne. Altro 
Significativo risultato è stato ottenuto dalla cellula del 
l'ospedale di Tivoli che può contare ora su 20 iscritti. 

Sempre nel campo del reclutamento va segnalata la 
sezione Statali, che finora ha iscritto per la prima volta 
al parti to 41 nuovi compagni. Cosi pure sono da sotto
lineare i dati del reclutamento che pervengono da alti e 
sezioni territoriali, oltre a quelli di cui abbiamo dato 
notizia Ieri. La sezione di San Saba ha acquisito ti nuovi 
Iscritti. Esquihno 13, Trastevere 17. Salario 10, Laudani 
11. Torre Spaccata fi. Nuova Alessandrina 14. Garbutella 
11! Acilia 12. Osteria Nuova 17. Tonevecchia 7. In pio-
vineia, la sezione di Zagarolo ha già reclutato 34 nuovi 
compagni fra cui 20 donne. Le sezioni di Monter nondo 
«Di Vittorio», Ro\iano. Campagnano. Tori ita Tiberina 
e Palestrina, infine, hanno reclutato complessivamente 
24 compagni. 

Due donne travolte e uccise da un pullman 
Due donne sono .state in\e-.tite e uccide all'istante da un 

pullman dell'Acotral m servizio sulla linea Homa-Itieti. I.a 
sciagura è avvenuta \erso le 18 'M all 'alte/za dell'aeroporto 
dell'Urbe sulla via Salaria. L'identità delle due donne, al 
momento in cui andiamo in macchina, non è stata ancora 
accertata con esattezza. Sul posto della (Ingrazia, tuttavia. 
<*li agenti della stradale hanno ritrovato due temermi azien 
dali della società < Squibb ». intestati alla cmquanuinenne 
Clementina Nadini e ad Klisa Zanetti, di 38 fauni. Si sup 
(vine. quindi, che 1 due documenti appai tengano alle \ i t t ime. 

Secondo i primi accertamenti le due donne sono stato 
investite dal mezzo pubblico (che marciava \erso Rieti"», 
mentre attraversavano la strada, probabilmente per raggiun
gere l'ingresso di un sottopassaggio che le avrebbe condotte 
a'.la stazione ferroviaria dove si fermano i treni che portano 
a Scttebagiu. Il conducente del pullman - stando sempre 
alla prima ricostruzione della dinamica della disgrazia — si 
sarebbe accorto delle due passanti soltanto jll i i l tmio momento. 
XKLLA FOTO: ì corpi delle due vittimo .sul luogo della 
disgrazia. 

I responsabili dell'azienda propongono di unificare la rete municipalizzata e quella dell'ENEL 

Basta l'Acea a distribuire la luce 
Si potrebbe risparmiare oltre il 30 per cento sui nuovi impianti - Con l'attuale sistema troppi gli sprechi e le spese inutili - All'ente nazio
nale dovrebbe essere riservata la produzione dell'energia - Il costo per portare l'elettricità nelle case scenderebbe da 6 lire a 4,8 per kilowatt 

Allacciare alla rete elettrica 
un nuovo utente costa attual
mente almeno 300 mila lire. 
Se ne potrebbero, però, ri
sparmiare più di novanta se 
si unificassero 1 servizi che 
Enel e Acea offrono contem
poraneamente alla cittadinan
za romana. La situazione ap
pare paradossale, ma l'ana
cronistica situazione che vede 

Domani manifestazione 
unitaria dei movimenti 

giovanili per 
la libertà del Cile 

Contro !a giunta fasc i l a 
di Pmoohei, per f. ritorno d;i 
la democrazia m Cile e 'a 
liberazione di tutti 1 png*o 
meri politici i giovani roma
ni daranno vita, venerdì, ad 
una manifestazione un . tana 
che si terra alle 17 predio n 
Teatro Tenda di piazza .Man
cini. al Flaminio. L'ini^.at:-
va è stata promossa dalia 
FGCI. dal'a FGS1. dal mo
vimento giovanile DC. da: 
giovani delle ACLI e dalla 

FGR. 
Alla manifestazione parte

ciperanno, tra gli altr.. G a-
dis Mann e il complesso de
gli Inti Ill'.mani. L'incontro 
si svolge a conclusione dc'la 
visita che una de'.eza/ione 
unitaria di donne pari inicn 
tari dom<H-ra*:che ci ene ha 
compiuto nel nastro Paese. 

l'azienda municipalizzata e 
l'ente nazionale «spartirai» 
al 30 per cento il territorio co
munale e alla base di tanti 
r.T.i.mi.. m i n . a ' . Ingomma 
nella battaglia contro gli spre
chi e per il miglior u.-o delle 
risorse non bisogna solo pen
sare a come contenere le 
.spese per la produzione di 
energia, ma anche a come 
eliminare le strutture inutili 
e i doppioni. 

1! problema d. rendere più 
razionale, e quindi più econo
mico. ì! sistema di distribu
zione cittadino dell'elettricità 
e .stato sollevato pai volte. 
Proprio ieri il nuovo presi
dente dell'azienda municipale 
per l'elettricità e l'acqua, il 
compagno Mario Mancini, ha 
inviato al presidente dell'Enel 
una lettera in cui chiede che 
all'Acca venga affidata l'in
tera rete distributiva del-

e:i-*rg a .n tu'.iO .'. terr.tor o 
comunale. L'ente nazionale, 
invece, dovrebbe assicurare, 
casi come e logico, la pro
duzione dell'elettricità 

La spartizione delle utenze 
al 50 per cento cosi come 
OL'STI accade — sottolinea Man-
cini — è cài remi mente danno
sa. sia dal punto di vista 
dei costi che per la qualità 
del servizio. 

In realta le reti vere e 
proprie sono addirittura cin
que: ba.-.sa e media tensione 
Enel, bassa e media tensione 
Acea, illuminazione pubblica. 
Non è difficile immaginare 
pereiv tanti duplicati siano 
un ÌU--SO che non ci >i può 
più oermef.ere. Ad esempio 

per illuminare un thilometio 
di nuove stiade bisogna spen
dere circa 35 milioni. Di que 
sti almeno dieci sono lette
ralmente gettati dalla fine
stra- sono dovuti semplice 
mente alla presenza contem
poranea delle due gestioni 
Enel e Acea. E fin qui ab 
biamo parlato solo dei oo^'i 
degli invertimenti per nuove 
opere. Ma anche nel settore 
dell'esercizio e della manti 
tenz.one l'attuale anacroni-ti 
ca situa/ione si fa sentire 
Per ogni kilowatt erogato l'in 
cidenza della spesa per la 
d.str:bu/:one è di fi Irr*1 p<' 
irebbe ridursi a 4.8 lire '•e 
le reti lo.-,sero unificate 

I tecnici dell'Acea assicu
rano. inoltre, che il risparmio 
di r.t-or^e energetiche che s: 
otterrebbe razionalizzando il 
sistema di erogaz.one sareb 
be notevole. Le minori per
dite complessive della rete. 
una migliore ripartizione dei 
carichi, la più razionale uM-
lizzazione degli impianti .s-i-
rebbero al tret tanti vantaggi 
in più da sfruttare. Un ul 
timo dato: con la soluzione 
proposta si potrebbero fron
teggiare aumenti di eroga
zione dell'elettricità fino ad 
un 20 per cento in più senza 
per questo dover ricorrere a 
nuove assunzioni. 

Insomma —sastengono i di
rigenti dell'Acea — se la luce 
e cara, perche certo a buon 
mercato, bisogna far di tutto 
perche i fili che ce la portano 
a casa non siano qualche chi
lometro più lunghi del neces
sario. 

pi partita 
) 

SUZIONE SCUOLA — A V V I S O 
'3 r u'i o.i? y a con coccia per CKJ'JÌ 
e r i v ala a yenerdi 28 alle 16 ,30 
s? .ipre .ri Federai one. 

SEZ IONE CULTURALE — Alle 
1S 30 .1 Federatone coordinsmen-
•3 ce lule ricerca scientifica (Va-
- i l e ) . 

SEZ IONE PUBBLICA A M M I N I 
S T R A Z I O N E — In Federai one al
le 13 nun one su'l'intormatica nal-
!'amm..i stradone i.nanz a-la (San-
t s c o c e ) . 

ASSEMBLEE — M A Z Z I N I al'e 
2 0 . 3 0 guest one femm n.le (G g. a 
Tedesco): I T A L I A a.le 2 0 , 3 0 cnsi 
cconom ca (E P e g g o ) : PONTE 
M A M M O L O alle 18 30 situazione 
p a ' t ca (Mancuso): V E 5 C O V I O al
le 18 33 decentramento amm.mstra-
t vo ( C 2 t o n ) : LUDOV1SI ahe 21 
assemb sa cellu'a strada'e (Corte!-
. ) . NUOVA M A G L 1 A N A al.e 18 
s tJ2* c :» po' t ca e C C (E Man-
c n . j ; PORTUEN5E V I L L I N I ana 
13 .30 partecipai,one e decentra
mento (lay c o l ) . B A L D U I N A alle 
20 3tt . .o ( C a p j t o ) : F L A M I N I O a'-
le 19 p-obleni .nternaz onali ( M o -
I nar ) . TRULLO a l e 15 cond.-
; one •?mm.n le ( N n g Mane .n i ) ; 
ALBERONE alle 13 prob.env cir-
coscr z -nai; (Voipicelli - P i r u t . ) : 
CENTOCELLE a.le 17 ,30 s t i u z o -
n j eco om co ( M T. P.-asca): F I -
LACCI AMO alle 2 0 (BacchclI') ; 
TO'* LJPARA DI G U I D O N I A at
tivo s.t.az.one politica (De Fcnu) : 
M O R I C 3 M E al'e 2 0 s tua;,one po
l i ca Palmier i ) : ROVI A N O a. e 
2 0 . S i s tuaz one pol.t ca e b an-
c o (F. zibazz ) . 

CC.DD. — M A C A O e!» 1S 
(G anrungeli): OSTIENSE - A V V I 

SO ..' C D. de.la sei.one a'ia'gsto 

a d rett vi del'e cellu e e r-nv a-
to. CAVALLEGGER1 a.le 19 30 . 
BORGO PRATI aWe 20 (Da.no* 
t o ) ; TORRE SPACCATA alle 18 .30 
( P s a n ) : FRASCATI a ' e 19 (R^-i 

z ) : L A N U V l O alle 18 (S monel
l a ) : SANTA M A R I N E L L A Quara-
taccio al'e 13 ( M n n u c c ) . 5AN 
CESAREO alle 1S co.nj u ito con 
Z A G A R O L O (Be.-na-d n ) . 

S E Z I O N I E CELLULE A Z I E N 
DALI — CNEN e',\2 12 cong-csso 
a Osteria Nuova (Da .not to ) ; ATAC 
TUSCOLANA alle 17 .30 assem
blea -n iez one (Panat ta) : SAN 
C A M I L L O a1 e 15 assemblea a 
Monte/erde Muovo (Fusco): IBM 
al'e 13 att..'o a Garbate! a (Co-
l a s a n t ) . STATALI alle 17 cani
ni ss-on; stampa e propananda. M A 
N I F A T T U R A TABACCHI a'Ie 16 e 
30 assemblea a Garbatela (Me'e-i-
dez) : MAGI5COLOR a l e 17 as 
semblea a T burlino Gramsc. (Tro-

CORSI E S E M I N A R I TEORICO 
P O L I T I C I — A C I L I A a l e 13 ( M I ) 
r a u t o r o m a e internai onal'smo 
de. P C I » (Fumjh. ) : PP TT . EUR 
in sezione alle 14 .30 ( I ) « la via 
italiana al socialismo * ( I Evan-
gel .s l i ) : N U O V A G O R D I A N I al
le 13 ( I ) « lotta per la pace e 
u * ; a nella d .-ers ta de1 mov mento 
opera o internai onale » (S Ma
rc i i . ) ; B O R G H E 5 I A N A a > 19 
( M I ) • cr s, econom ca e - j o i 

da"a classe ope-a a pe- un s^o 
sbocco p o s ' .o ( D j . l a Zappa) 

U N I V E R S I T A R I A — A .e 20 
a'Ì3 Casa dai a Cu' t j -e d b a f -a 
S J ' C- s e -tei 'ettua ? » can A -
be 'D Asp- Rissa 

Z O N E — t EST > n FEDERA
Z I O N E a l e 1 S 3 0 : ^-i ore se-

g-e*er a d se? one e d e reo o SJ 
o-d ne pubb' co e cr m na'.ta 
(A 'c ' ta-Mar n ) : e OVEST > a CA-
SALPALOCCO alle 21 segreter.e e 
Coni -al. D reti n PCI-FGCI (Epi-
id ì M : J : C ; J V I T 1 N I A a!.e 13 
asscmb'ej sez on X I I Crcascr.-
i o w. o d.,iv- d;i g orno « stato 
dei 02rt to .ii : . J ! ve polit che ,n 
p-eoaraz one elei coigress . tesse-
ramanto » detono portec.pa-e d -
reltiv. de le stz o.i . cip gruppo. 
aj' j urto e . d re:t . del!-- ci?ilu'e 
e do. c r e o . FGCI (C.n -Rosselt ) ; 
a GARBATELLA a.le 17 .30 r u m a 
ne responsabili sport e cultura se-
z on X I Circoscr z one (Magno-
l .n i ) ; « N O R D , a TORREVEC-
CHIA a!ie 16 cornili s: oiii l e m m -
. i . X I X C costrizione (Coli ) ; 
T SUD - a C INECITTÀ - a l e 13 at 
t .o (emiri n le X C 'coscr t one 
iP Nspo le ta io ) : « CASTELLI > ad 
ALBANO J.ìe 13 segretar e sezioni 
Ceccli ìa. P i .ona . Alba.io e G-u j -
j o co.-.s ..3.-i iB.zzon. j . T I V O L I -
SABINA > in FEDERAZIONE al
'e 17 sdirete.-.a (Ce-v F!ab;zz,) 

F.G.C.I. — PORTO TLUVIALE 
o-^ 1S.30 (La Cognata): M E N 
T A N A os 15 30 ( G r a n e - ) ; CI 
NECITTA- o e 17 .30 Ass qjest o 
ne fé ri n n 'e iDc. Ga t to ) : 5 BA
S IL IO ore 17 30 A t t . . o del'a c -
C 3 . : - : 3 i e T ib j r t na ( P o n p . I . ) ; 
P O M E Z I A ore 17 30 C O T I tato D -
re-t ,o ( M o ' - ) : E S O U I L I N O o-a 
16 Conm ss one s:_iden:. (Leon ) . 

— E' con/orata pc- sab^'o 22 
» 'e o-c 15 p Fede-az one ìa C O T I 
m ss one s u d ; - . ' de a FGCI Ro
mana su. tem2 « L'.moegno del.a 
FGCI n jn-> r j j ; a fase d d bat-
t . ? e e1 o'ta ds' r ra . T.s-i'a stu-
den'osco • 

L'agitazione proclamata dai sindacati di categoria 

Fermi per tre ore 
oggi gli ospedali 

Chiedono l'applicazione di una parte del contratto di lavoro che non 
ha trovato finora attuazione - Un incontro con l'assessore Ranalli • Pre
sa di posizione di PCI, PSI, PSDI e PRI sui problemi dell'assistenza 

Si fermano per tre ore, questa matt ina, i dipendenti degli ospedali romani. L'agitazione, 
proclamata dalla FLO — la Federazione uni tar ia di categoria — si svolgerà secondo orar i 
fissati dai consigli di azienda dei singoli nosocomi. In tutt i gli ospedali saranno garant i t i 
ì ser\i/.i di urticn/a Ier. soia una «ÌCICIM/one dei sindacati M Ò incontrata con l'assessoie 
regionale alla -«a.'i.ia H.malli e con :! ( .omini^ano straordinario del Pio Istituto: sono state 
d'sciKse le merniiea/.o'u «nai /a te cla'V iirn.in!//.l'iom sindacali. L'incontro è durato fino 
a tarda oia. e «'. momento :n . 
cu. ì! «.ornale va in macch 
na non s: e ancora concluso 

I mot.v: del.'asj.ta'.ione de: 
d.penden' o^peda'iei. sono 
f.wPii/Ki'nit'nio due :'. pri
mo e il d .-len.iO de' .- ndaca-
:o ne: <oinro.it d. i n de1 -
be:a. appi v>\ ala r.e giorni 
.M-CJ'-.-I. dal » omnns.s.1'-o cit'l P.o 
Iftt fato c o n f o ì! p.iteie de'-
!«i PLO w r la noni na d. a.-
cun. tvui' onar.; ci'"^- o prò 
bYm i, 'U'tav.a. s mira or
m i - T.MV'O dal moin.-n'o che 
'i) .itt'.^o (Oiiinitoi! o dell'en
te ha de>'>o m a r v l . a n-vo 
ca del tvovved.mento 1' se 
concio mot vo dc'.'.i o (>'e.-.'a 
è la man* ita apol VA/ one di 
una p n , ' del contiM'to d. 
'.avo:ci de"a cate»or:a. che e 
.->tato s i t a t o nel 'lì S-.i Q io 
sto secondo punto : s nd.i.-a-
t. eh edono un intervento del 
m n steso I.i KI.O. no.* re. 
so"ec ta un l a p d o tvonun 
e. imento de".e forze jwlit che 
su! piob.ema de'.'o .-, • o ; nn-n 
to dc^'i 0=;ped.r.- U i i ' 

Qu^.-t: problemi - come 
abb amo detto — sono s 'a ' 
discussi nel corso de'." ncon-
tro clic s: è >vo!to .e- sei a 
al 'a I J .^ma con ".is-e^sore 
Ranall: Sono state d.i-^ ass.-
cura/.on . da }xu'e d. H.inal-
!:. su'! ;mp?£;no de".a Kcn'o-
ne per sup?iare 'a . - m n ' o i i e 
in cu: s: nova 'a c.retio rM 
L'as.se.Si-ore ha i-co-ci.it o ET1' 
sfoiv: comp-tif da"a a. Mii'a 
- - sebb?ne m a.^sen/.i d un 
intervento fm,iii?:a!:o .dello 
Stato — per evitare nuovi di
sagi n; d:p»ndenf dejr'i a'-oe 
dali Su', prob'ema de">o si <v 
glunento del P o Ist . tu 'o HA-
na".: ha ribadito la \o 'onta 
della giunta di fare p-e.-ito. 
per giungere :n tempi 5'retti 
ad una vorsAn\7M?. one su 
base tern 'or iale de'.'a re re 
ospedaliera 

Gli ste.-^ problemi t ra t ta t i 
ne!"incontro fra as^c^ssore e 
sndac . i t ' sono s: i*i l'altro 
eiorno a! centro di una r.u-
n.one de. )x\i'. ti che .so^ten-
?mifi a munta reiT.ona e 
«PCI. PSr PSDI e PHI) Al 
temi-ne dell'incontro e stato 
diffuso un comunicato, con 
:'. culaie ì qu i t t ro partiti r:-
vo'.srono un app'".o a tut te 
'e fo:/e so.-a1., ai .s.ndacat: 
e aiia popolazione « coni ri
ha re responsabilmente «ilo-
pera a w i a t a dalla s t in t a !>er 
riparare i guasti profondi che 
(inni di cattiva anini n.stra-
7one hanno provocalo nel si
stema dell'ass.sten?,» Qua.n-
to al problema del ecs.ridetto 
«scorporo) de! P.o Ie t t a to . 
PCI. PSI. PSDI e PRI si 
impegnano ad acce'.ciare il 
p.ù po^s-bile : tempi r>-?r la 
aporovaz.one della lenL'e 

Di sesna 'are. infine, li no 
t i / 'a che da o<zz: s i r .umo •". 
pr-a*inate le «crett-a/ on: nel
le cliniche conven/.'ona'e con 
:'• P.o I s t ru to I! b O T O de. 
ricoveri era stato riroo ne: 
eiorn: scorsi da alcune oa.-e 
di cura private p-r so'.lec.ta
re un aumento delle re*te ? i 
d t a t e inadeiniate Sb'.o•t\i' i 
la s i t ua tone nelle case d: 
cura, anche !"o.-.p?cìa'e San 
G'ovann:. che ne. s.cv.n: scor
si aveva e.saur:io la d.-.vv.i.-
b.'.ità di post.-lctto. ha po'u 
to ripristinare "e accef . i / on. 

Culla 
La ca.-»a dei toinpi'. 'n. L.lli 

e A".e.-v>.indro Smera.d. è s'a 
*a allietata n-*. <r.orn: sco-si 
dalla nascita d> un bamb no 
» a. è s ta to dato .". nome d: 
Sergio Alla copp.a ed al p< 
<•>>> e'.. a-Jijur. della cei'.i.a 
INANI e de Vu Unità \ 

E' bloccata da ottobre per un'agitazione 

Forse torna a funzionare 
la mensa dell'università 

! 

| Il consiglio di amministrazione dell 'Opera ha ap-
i provato una delibera sul trattamento del personale 

« Un atto doveroso 
e legittimo» la 

riconsegna dell'edificio 
del San Gregorio 

« L . m . t o i.volto dal Conni 
ne a'1 (.) cline de. monac. c-a-
ina.dole.-,. -.).'!• la r consegna 
de' cianci»' v.lit.c-.o d. S Gre 
itoi .0 al C\ 1 o uipp.e^t'iita un 
at to do\cii)-i e le- •• mc> pil
la tu'eia de , ' \ .n 'eie.^. del 
la a m u r n .-.'ra/.one > Questo 
e quanto ha pive .viio l'asse.-, 
M> <• a t>»ii.mono Pra.-,ca 
Mil..i v ( enda de"a conces.s o 
ne «. <-an ' 'dolci; dt>. centra-
..-v.-. ino s'.ib le ci. ol i 'e 70 va
li. Iu niik'i'.vi oik' .n a ,o del 
l'mmiob 1.' : .sa.e al 1!)>.{ Al-
lora .. canone niella.le tu (i.s 
sato n l'J') mila '..re e !a du 
i.t'a del con fa i to n d i e an 
n Nel 1W7 'a comni\s>.one 
st .me i \ a ' u ' ò '1 canone ti 
150(11)00 IIKT.I ' ' , che nel 1!»74 
divennero 2 4H0 000 T u t t a v a 
l'ordine non ha ma. eornspo 
sto ì nuovi canoni. 

I«i (o:n:ii..-v,.oue cons.l:a:e 
per il jM'i.moii.o. dal canto 
suo. ha con-.cnuto suil'oppor-
tun.ta d: approtond ie u!te-
r.ormen'.e î ' as|v>t': p.itri-
monial- e soi'iali della con 
cessione, aeit.ornando anche 
la va'.uta/'one dell'affitto Si 
terra coni mcitie conto del 
ta t to che ne'lo stnb.ie è asp>-
tata l 'ntt.\ . ta a.^isten/.iale 

Passo in avanti verso 'o 
SIKK-CO della situazione del!» 
mensa universitaria paraliz
zata da ottobre IÌA una abita
zione promana dai sindacati 
autonomi. 11 c o n c i l o di am
ministrazione dell'opera ha 
approvato infatti una delibera 
sulla ricostruzione della car
riera del per.-,ona'e ammini
strativo e sullo sblocco del 
paiametri per quello operaio. 
Vendono cosi risolte due del
le questioni p:u acute che so 
no da me,ii al centro della 
protesta di una p.ute dei di
pendenti L'abitazione ha pio 
wv ito notevoli disagi tra 1 
fuorisede oppiti della casa 
dello studente ed ha causato 
i.tard: neH'asseenazione dei 
presalari 

In prat.ca per la prima volta : 
d.pendenti dell'Opera univer
sità: ìa avranno un vero e prò 
prio stipendio e non, come è 
successo lino ad oggi, la som
matoria di una miriade di re
tribuzioni p.u o meno ncono 
scii te dalla lenire 

11 reHore dell'ateneo, pio 
fessor Antonio Uuberti, ha 
sottolineato l'impegno del con-
s glio di amministrazione del
l'Opera universitaria, che h» 
reso possibile la rapida appro
vazione della delibera, e ha 
rivolto un appello ai Invola
tori percne sospendano le agi
tazioni e tornino a garantir* 
il lunzionamento dei servizi, 
essenziali per la vita della 
università. 

Eletto alla 
XX circoscrizione 

raggiunto 
del sindaco 

Dopo .-e. convoca/.on: a 
vuoto -an< h'- l.i XX e .icosc! -
z one ha da .eri il suo aiz-
i-'.unto del sindaco. Il' f, dt-
iiUH-r .-t..mo (i.oiaiiiu Don 
n.infior... eletto con . voti 
de1 s'io gruppo e con l'asten-
s.one ci PCI. PSDI. PRI <• 
PL1 Anche un rappresetitan 
!•• della DC ha deposto ne. 
. 'ulna a scheda banca I 
sex .a..st hanno .n\«'t-e vo 
t ito un loro cimi.ciato An 
e li»* :n q lesta occasione . 
m » n , nel tentativo provo 
cator.o di vani.care, questa 
vota/.one come e a era av
venirci .n precedenza, han
no votato per .'. ranci.dato 
DC. I loro .-uffiasr. — non 
determ.nan:. — sono stati 
respiri;: pr.nia -ancora del
l'elezione da Donnantuorr. 

Su', voto d. a r: il grup
po eomun.sta della XX ha 
espresso un g-uri z o pos:t -
vo. non so.o perche ha nies 
so det.mt-xam^nto fuor: c o 
f> . neofas'-:st. ma anche 
;>•"< he ha p^rm^s.-o d: ra^ 
j i:\ji re un accordo prò 
ir.pitm.T.i':co d. rnas^.ma 

Da marzo 
l'INPS avrà 
sette sedi 
decentrate 

Plntro la fine di marzo fun
zioneranno a pieno reg.me 
sette sedi decentrate riel-
l'INPS. in era do di forn.re 
a tutti gh assistiti un seivizio 
acleguato. Lo hanno comuni
cato i dirigenti dell'istituto. 
nel corso di una conferenza 
stampa cui hanno partecipi
lo. fra ah altri, il presidente 
del comitato provinciale del
l'ente. Domenico La Rosa, e 
il direttore generale Flmilio 
Antonucci 

Al termine dell'incontio. è 
stalo reso noto il calendario 
di apertura dei nuovi centri 
d. zona. Lunedi prossimo en
tra in funzione la sede di 
Montesacro (viale Ionio); il 
1 ma ivo sì aprirà il rentro 
ed Civitavecchia: per il 15 
marzo e prevista l'inaugura 
zione della sede di Flam.nio 
un piazza Augusto Impera
tore». e infine per il 28 marzo 
q iella del centro di zona di 
Colleterro. Già in funzione da 
qualche giorno sono le sedi 
di Monteverdc (via del For-
net'o». KUR (via Chopìn» e 
Lido di Ostia. 

PROSA E RIVISTA ! 
i 

A L L A R I N G H I E R A (Via dei Riari 
n. 8 1 - Tel . 6 5 6 . 8 7 . 1 1 ) 1 
A ' . j 2 1 . 3 0 «»- " . j " «Quan l 
do?» «La per incontrarci con | 
Matbcth». | 

A L L O SCALO (V i» dei Piceni. 2 8 - • 
Te l . 4 9 . 2 7 . 5 6 ) ! 
A e 21 15 « Di Sc'veik o del- ! 
le esperienze uti l i». ; 

A R G E N T I N A (Largo Argentina -
Tel . 6 5 4 . 4 6 . 0 2 - 3 ) 
A ? 17 | j « - «Misura per mi- ; 
tura a di Wi l l iam Shakespeare, j 

CENTRALE (V ia C« lM. 6 - Tela- ! 
tono 6 8 7 . 2 7 0 ) ' 
A l 'e 17 .30 l3-n. « La leggenda j 
della Croce » di Calde.-on De La j 
Barca. , 

D E L L ' A N F I T R I O N E (V ia Mar»i«- . 
le . 35 - Medaglie 4'Oro - l e - I 
lelono 3 5 9 . 6 3 6 ) i 
A :c 21 .30 « P u p o e Pupa del- | 
la mata-rita » spcttacs'o >.;-n ;o ( 

DELLE A R T I (V ia Sicilia. 59 - Te- | 
A' e 17 30 >3~ P*-v -.3 De ( 

F ' J^O . . . -e-c--; « . . . m a c'è t 

Pipa »• ! 
DELLE MUSE (V ia For: i . 4 3 • ; 

Tel . 8 5 2 9 4 3 ) 
A i l ; c e 21 33 « Brutta e cai- I 
liva >. di N.~..o R . e 

D E I S A T I R I (P iana di Grottapin- [ 
la . 19 - Tel . 6 5 6 S 3 5 2 ) . 
A e 17.30 •s-.i « M i canto na I 
Venezia poareta ». i 

D E ' SERVI (V is del Mortaro. 2 2 - • 
Tel . 6 7 9 5 1 3 0 ) J 
Ai e 17.15 ! o ^ . « Si la . . . ma j 
non t i dice » i 

I L I S E O ( V i * Naxionaia, 18 • To- j 
•etono 4 6 2 . 1 1 4 ) I 
Ai!e 17 11 Teatro d Zd^i-da j 
preterita « Le voci di dentro » i 
d: Edua'do De F ' 3?o ' 

K N N I O FLAJANO (V ia S. Stefano ' 
del Cacco. 16 - Tel . 6 3 S 5 6 9 ) ' 
A'Ie 17 fam « La ditlicollà 
iniziale ». 

I . T . I . • TEATRO O U I R I N O (V ia 
del l * Vergini I T . 6 7 9 . 4 5 . 8 5 ) 
Alle 21 « pr ma »- « Romeo e 
Giulietta ». sccoida Ca-rre'o 

I . T . Ì . TEATRO VALLE (Via del 
Teatro Valle. 23 A - Telclo-
no 6 5 4 . 3 7 . 9 4 ) 
Alle 17 fa.TI «L'idealista » 

P A R I O L I (V ia G. Sorsi. 2 0 • Te
lefono 8 0 3 . 5 2 3 ) 
Al e 17 tam « Tragicomica con 
musiche ». 

R I D O T T O ELISEO (Via Naziona
le. 183 - Tel. 4 6 5 . 0 9 5 ) 
Alle 17 ,30 « L a «ignora è sul 
piano • . 

(L'uomo dei 

Ficnlrol i , 

ROSSINI (Piazza 5. Chiara, 14 
Tel. 654 27.70) 
A e 17.15 (a i « L i racconti 
de la Guardiola ». 

S IST INA (V ia Sistina. 129 - Te-
Iclono 4 7 5 . 6 S . 4 1 ) 
A . . j ^re 21 15. « I comprom;»-
si sposi ». 

TEATRO I N TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni . 3 - Te l . 5 S 9 5 7 8 2 ) 
SALA B 
A, e 1 1 :2Ì3o-ato- o. r a t j - a e a--
t i c ' e d G N a n i . Ore 17.15 
e 21 .15 « Franzisfca » d. V.'e-
dcl nd 

TEATRO T E N D A (Piazza Mancini -
Tel. 393969) 
Ai.e 21 30 Lu g" Pro etti In 
« A me gli occhi... please » 

T E N D A DEL M A S A N I E L L O (Via
l i Tiziano - Tel . 3 9 3 . 2 6 9 ) 
A l e ere 17.30 « M a s a n i e l l o » 
d. Po :: 9^1' £>£ • 

DEL PAVONE (»ia Palermo n. 2 8 ) 
Al'e o-£ 21 -15 « Frammenti », 
de Os : ; >. 

CINE CLUB 
CINE CLUB L'OFFICINA (Via Be-

naco, 3 - Tei. S 6 2 . 5 3 0 ) 
« Brcak-up » (L'uomo dei pal
loncini) 

MURALES (V ia de, 
•> n. 3 0 B) 

« Family M e » 
L 'OCCHIO. L'ORECCHIO E LA 

BOCCA (V ia del Mattonato 2 9 
Tel . 5 8 9 . 4 0 . 6 9 ) 
« Narciso nero » 

PICCOLA A N T O L O G I A (V ia A. 
Tcbaldi. 5 6 ) 
« I l seme del tamarindo » 

C INE CLUB SABELLI (Via Slbcl-
l i . 2 4 ) 
« Trans-Europ-Express » 

F I L M S T U D I O (V ia Orti d'Alibcrt. 
n. I-C - V . della Lungara - Te
lefono 6 5 4 . 0 4 . 6 4 ) 
Stud.o 1 - « Tant d'autrers » e 
• La souriante madame Beudet » 
Sto-t o 2 - «Un re a New York» 

C INE CLUB SADOUL (Via Gari
baldi. 2-A - Tel . 5 3 1 . 6 3 . 7 9 ) 
« Morte di un amico » 

IL COLLETT IVO (Via Garibaldi. 
n. 5 6 • Trastevere) 
« The zoo story * 

POLITECNICO C I N E M A 
• I l cavaliere della libertà » 

CINE CLUB MONTESACRO ALTO 
(Via Emilio Praga, 4 5 - Tele

fono 8 2 3 . 2 1 . 2 0 ) 
« I l figlio di Frankenstein » 

PRIME VISIONI j 
A D R I A N O • Piazza Cavour ' 

Tel 3S2 153 L 2 . 6 0 0 ! 
King Kong • 

A I R O N E - Via Lidia, 4 4 
Tel . 7 8 2 . 7 1 . 9 3 L- 1 .600 
Una vita venduta 

ALCYONE - V . Lago di Lesina, 39 
Te l . S2S 0 " T» L. 1 .000 
2 0 0 2 la seconda odissea 

A L F I E R I Via Repell i 
Tel . 2 9 0 . 2 5 1 
Signore e signori buonanotte 

A M b A S S A D E Via A ci . Ag ali 
Tel. 540.89.01 
L'ultima follia di Mei Brooks 

A M E K i L A V Nat. del Grande S 
Tel. SS1 61 6 8 L, 1 .800 
Cassandra Crossing 

A N I L N t Piazza bempione, 19 
Tel . 8 9 0 . S 1 7 L. 1 .500 
La fuga di Logan 

A N T A R t S Viale Adriatico. 2 
Tel . 8 9 0 . 9 4 7 L. 1 .200 
Basta che non si sappia in giro 

A P P I O Via Appia Nuova. Sb 
Tel 7 7 9 . 6 3 8 L. 1 3 0 0 
Tutt i gli uomini del Presidente 

A R C I U M t U t D ' t b S A l 
Tel. 875.567 l_ 1.200 
I l deserto dei tartari 

A R I S I U N Via Cicerone. 19 
Tel. 3 5 3 2 3 0 U 2 . 5 0 0 
I I maratoneta 

A R I S T O N N. 2 (Galleria Colon
na - ex cinema Galleria) 
L'ultima follia di Mei Brooks 

ARLECCHINO Via Flaminia. 37 
Tel . 3 6 0 3 5 . 4 6 U 2 . 1 0 0 
Bufalo Bill e gli indiani 

A S I O K - v B. degli Ubaldi, 134 
Tel 6 2 2 . 0 4 0 9 L, 1 .500 
I l signor Robinson... 

A S T O K i A f-t* O. da Pordenone 
Tel 5 1 1 . 5 1 . 0 5 
Nerone 

ASTRA Viale Ionio , 10S 
Tel. 8S6 2 0 9 U 1 .500 
Sturmtruppen 

A T L A N i l C Via Tuscolana, 7 4 5 
Tel. 761 0 6 . 5 6 l_ 1 .200 
Bestialità 

A U K & U Via Vigne Nuove, 7 0 
Tel . 8 3 0 6 0 6 L. 1 .000 
La pretora 

A U S O N I A - V ia Padova, 9 2 
Te l . 4 2 6 . 1 6 0 U 1.200 
Mary Poppins 

A V E N T I N O • Via Pir. Cestia. 15 
Te l . 5 7 2 . 1 3 7 L. 1 .500 
Tutt i gli uomini del presidente 

B A L D U I N A - Piazza Balduina 
Tel. 3 4 7 . 5 9 2 L. 1 .100 
Dimmi che fai tutto per mm 

B A R B E R I N I 
(Chiuso per restajro) 

BELSITO • Piazzale M e d . d'Oro 
Te l . 3 4 0 . 8 8 7 L. 1 .300 
Tutt i gli uomini del Presidente 

BOLOGNA - Via Stamira, 7 
Te l . 4 2 6 . 7 0 0 L. 2 . 0 0 0 
Nerone 

BRANCACCIO - Via Merulana 2 4 4 
Tel. 735.255 L. 1.500-2.000 
(Riposo) 

rscherrni e ribalte 
CAPITOL - Via Sacconi, 3 9 

Tel. 393.280 U 1.800 
Cassandra Crossing 

CAPKAMICA - Piazza Capranica 
Tel. 679.24.65 U 1.600 
Al p.acere di rivederla 

C A P R A N I C H E T T A Piazza Mon . 
tccitorio 
Tel . 6 8 6 . 9 S 7 U 1 .600 
La fuga di Logan 

COLA DI R I E N Z O - Piazza Cola 
di Rienzo 
Tel . 3 5 0 . 5 8 4 U 2 . 1 0 0 
Nerone 

DEL VASCELLO - Piazza R. Pilo 
Tel SS8.454 U 1 .500 
Cheyenne 

D I A N A Via Appia Nuova, 4 2 7 
Tel 7 S 0 . 1 4 6 L, 1 .000 
iNo- i p^r .c-^to) 

DUE ALLORI Via Casilina. 5 2 5 
Tel. 2 7 3 . 2 0 7 L. 1.000-1 2 0 0 
Divagazioni di una signora in 
vacanza 

EDEN - Piazza Cola di Rienzo 
Tel. 3S0.1SS U 1 .500 
Taxi Driver 

EMBASSf Via Stoppanl. 7 
Tel. 870.245 L. 2.500 
Dersu Uzala v^r •"••-' 

E M P I R E V i e R. Margherita. 2 9 
Tel. 8 5 7 . 7 1 9 L, 2 . 5 0 0 
Cassandra Crossing 

ETOILE - Piazza in Lucina 
Tel. 6S7.5S6 L. 2.S00 
Ouelle strane occasioni 

ETRURlA - Via Cassia. 1 6 7 4 
l_ 1 .200 

La poliziotta 
EURCINL Via l iszt , 2 2 

Tel S91 .09 8 6 L, 2 . 1 0 0 
Languidi baci perlide carezze 

EUROPA - Corso d' I tal ia. 1 0 7 
Tel . 8 6 5 . 7 3 6 L. 2 . 0 0 0 
Languidi baci perfide cnrtzi* 

F I A M M A - Via Bissolaii. 4 7 
Tel . 4 7 5 . 1 1 . 0 0 L 2 . 5 0 0 
I l Casanova 

F I A M M E T T A • Via San Nicolò 
da Tolentino 
Te l . 4 7 5 . 0 4 . 6 4 L. 2 . 1 0 0 
Sturmtruppen 

GARDEN • V.le Trastevere, 246 C 
Tel . 5 8 2 . 8 4 8 L. 1 .500 
A l piacere di rivederla 

G I A R D I N O Piazza Voltura 
Tel. 894.946 L. 1.000 
Minnia • Moskowltt 

G I O I E L L O • Via Nomentana, 4 3 
Ta l . 8 6 4 . 1 4 9 L. 1 .500 
l a t t a che non i l Mppla In t i r e 

GOLDEN Via Taranto. 3 6 
Tel . 7 5 5 . 0 0 2 l_ 1 .800 
L'innoc-nte 

GREGORY V . Gregorio V I I . 1 8 0 
Tel. 638.06.00 l_ 2.000 
Dersu Uzala '^ri ' - .a) 

H O L Y D A Y - Largo B. Marcello 
Tel. 858.326 L. 2.000 
L'ultima follia di Mei Brooks 

K I N G - Via Fogliano. 7 
Te l . 8 3 1 . 9 5 . 4 1 L. 2 . 1 0 0 
Chissà se lo farei ancora 

I N D U N O - Via G. Induno 
Tel. 532.495 L. 1.600 
l i libro della giungla 

LE C INCSTRE - Casalpalocco 
Tel. 609.36.38 L. 1.500 
Basta che non si sappia in giro 

MAESTOSO - Via Appia Nuova 
Tel. 786.086 L 2.100 
Sturmtruppen 

MAJESTIC - Piazza SS. Apostoli 
Tel. 649.49.08 L. 2.000 
Histoire d'O 

MERCURY - Via di P. Castello 44 
Tel . 6 5 6 . 1 7 . 6 7 L. 1.100 
Divagazioni di una signora in 
vacanza 

M E T R O D R I V E - I N 
5pet'2co... corran . sìoato e do-
~er. ca 

M E T R O P O L I T A N - V . del Corso 6 
Tel . 6 S 9 . 4 0 0 L. 2 . 5 0 0 
Sturmtruppen 

M I G N O N u t H A l - V Viterbo 11 
Tel 8 6 9 4 9 3 L. 9 0 0 
I l tiglio di King Kong 

M O O t K N t l I A Piazza della Re
pubblica 
Tel 4 6 0 2 8 5 L 2 .500 
La lunga notte di Entebbe 

M O D E R N O Piazza delia Kepub. 
blka 
Tel 460 285 l_ 2.500 
Oedipus Orca 

NEW T O R K Via delle Cave. 2 0 
Tel 7 8 0 271 l_ 2 -300 
I l corsaro nero 

N. I .R. - Via Beata Vergine del Car
melo: Mostacciano ( E U R ) 
La fuga di Logan 

N U O V O FLORIDA - Via Niobe, 3 0 
Tel. 6 1 1 . 1 6 6 3 
L'isola delle demoniache 

N U O V O STAR • Via M . Amari 18 
Tel 7 8 9 . 2 4 2 L. 1 .600 
Bestialità 

O L I M P I C O • Piazza G . Fabriano 
Tel 3 9 6 26 35 L. 1 .300 
Intrigo in Svizzera 

P A L A Z Z O Piazza dal Sanniti 
Te l . 4 9 5 . 6 6 31 U 1 .500 
Il tifnor Robinson... 

PARIS Via Mignagrecia, 112 
Tel 7S-I 3 6 8 L 2 . 0 0 0 
I l maratoneta 

P A S Q U I N O Piazza S. Marta In 
Trastevere 
Tel 5 8 0 36 22 L. 1 .000 
Robin and Marian 

P R L - J t S T t Via A da Giussano 
Tel 2 9 0 177 L 1 .000 1 2 0 0 
Tul l i gli uomini del Presidente 

Q U A T T R O F O N T A N E • Via Quat
tro Fontane. 2 3 
Tel . 4 8 0 119 |_ 2 . 0 0 0 
Una vita venduta 

Q U I R I N A L E V.» Nazionale. 2 0 

Tel 462 653 l_ 2.000 
Cassandra Crossmg 

QL ' IR lNETTA Via Minghetti . 4 
Tel 679 00 12 L_ 1.500 
I I des ino dei tartari 

R A D I O CITY - Via X X Settembre 
Tel . 4 6 4 . 1 0 3 L. 1 .600 
Il Signor Robinson... 

REALE - Piazza bonnino 
Tel. SSl 0 2 34 U 2 . 0 0 0 
I l Corsaro nero 

REX - Corso Tnsste. 1 1 3 
Tel . 8 6 4 . 1 6 5 L. 1 .300 
T-tti g'i uomini dei presidente 

R I T Z - Viale Somalia. 107 
Tel 8 3 7 4 3 1 L. 1 .800 
I l corsaro nero 

R I V O L I - V ia Lombardia. 32 
Tel . 460 .SS3 L. 2 .S00 
Chissà se lo larei ancora 

R O U C t E l N O I R Via satana 
Tel 854 305 U 2.500 
Bestialità 

ROXT v a Luciani, 5 2 
Tel 8 7 0 5 0 4 L, 2 . 1 0 0 
Caro Michele 

R O Y A L v<a t . Filiberto, 1 7 3 
Tel. 7S7 4S 4 9 L. 2 . 0 0 0 
King Kong 

S A V O I A v ia Bergamo, 7 5 
Tel. 861 1 5 9 L. 2 . 1 0 0 
La lunga notte di Entebbe 

S M E R A L D O P i * Cola di Kienxo 
Tel. 3S1 .S81 U 1 .500 
Immagina allo specchio 

SUPERCINEMA - Via A. 
tia. 4 8 
Tel . 4 8 5 . 4 9 8 l_ 2 3 0 0 
Nerone 

T IFFANY . V ia A. D-rprttia 
Tei. 462.390 L- 2.500 
Il mondo del «enti di Emy 
Wong 

TREVI - Via S. V.ncaruo. 1 
Tel. 689 619 L. 2.000 
Barrir Llndon 

T R I O M P H E - P.za Annlbaliano, 8 i 
Tel. 8 3 8 0 0 0 3 l_ 1 .500 , 
I l libro della giungla I 

ULISSE - Via Tiburtina. 2 5 4 ! 
Tel . 4 3 3 . 7 4 4 L. 1 .200 -1 .000 ' 
Intrigo in Svizzera j 

U N I V E R S A L j 
Quelle Strane occasioni | 

V I G N A CLARA - P.zza Jacinì, 2 2 ' 
Tel . 3 2 0 . 3 5 9 L. 2 . 0 0 0 ' 
Languidi baci perhde carezze j 

V I T T O R I A - Piazza Santa Maria | 
Liberatrice ' 
Tel. 5 7 1 . 3 5 7 U 1 .700 ' 
Bestialità ] 

I 

SECONDE VISIONI ; 
A B A D A N - Via G. Mazzoni | 

Tel . 6 2 4 02.SO l_ 4 5 0 j 
America violenta ! 

A C I L I A j 
La sposina 

A D A M Via Casilma. 1 8 1 6 i 
Tel 8 3 8 0 7 . 1 8 j 
Jelf Bolt l'uragano di Macao j 

AFRICA Via Galla * « i D i n u . 18 -
Tel 8 3 3 07 18 L 7 0 0 6 0 0 1 
Ouel pomeriggio di un giorno : 

da cani ! 
ALASKA Via Tor Cervara. 3 1 9 • 

Tel. 2 2 0 122 L. 6 0 0 - 5 0 0 ] 
Savana violenta j 

ALBA Via lata Giovanni, 3 
Tel. 5 7 0 8 5 5 L. 5 0 0 | 
La bestia ' 

A M B A S C I A T O R I • V ia Montebel- ! 
lo. 101 
Tel . 4 3 1 . 5 7 0 U 7 0 0 - 6 0 0 ' 
L'adultera 

APOLLO Via Catrcli. 6 8 
Tel 731 33 0 0 L, 4 0 0 ! 
La smagliatura 

A Q U I L A via l 'Aqui la . 7 4 
Tei 754 9 5 ) 1_ 6 0 0 | 
Preparati la bara 

A R A L D O Via Serenissima, 2 1 5 
Tel 254 0 0 5 L 5 0 0 ; 
I 3 9 scalini 

ARGO • Via Tiburtina, 6 0 2 ' 
Tel . 4 3 4 USO L. 7 0 0 ! 
I I braccio violento della leg- ! 
gè n. 2 i 

ARIEL Via Monte-verde 4 8 
Tel S30 5 2 1 L 6 0 0 | 
I l settimo viaggio dì Simbad i 

AUGUSTUS - C. V . Emanuele 2 0 2 j 
Tel. 6 5 5 . 4 5 5 L. 8 0 0 - 6 0 0 - 7 0 0 ' 
Voglie pazze, desideri e notti ; 

di piacere • 
AURORA - Via Flaminia. 5 2 0 I 

Tei . 3 9 3 . 2 6 9 U 7 0 0 - 5 0 0 ! 
Occhio alla vedova 

A V O R I O D ' I S S A I V. Macerata 18 ' 
Tel . 7 7 9 8 3 3 L. 7 0 0 6 0 0 I 
L'impossibiliti di essere nor- ! 
male i 

l O I T O • Via Leoncavatio, 1 2 ' 
Tel . 8 3 1 . 0 1 . 9 8 L. 7 0 0 I 
I l fantasma dal palcoscerHc* ' 

BRASIL - Via O. M Corbtno. 2 3 
Tel 552.350 L 500 
Attento sicario Croivn è in 
caccia 

8 R I S I U L - Via Tuscolana. 9 5 0 
Tel . 761 .54 .24 U 6 0 0 
Att i impuri all'italiana 

B R O A D W A Y - Via dei Narcisi. 2 4 
Tel . 2 8 1 . 5 7 . 4 0 L. 7 0 0 
L'assassino di pietra 

CAL IFORNIA - V.a celle Robinie 
Tel 281 80 .12 L. 7 0 0 
Parola del luonlegge è legga 

CASSIO Via Cassia. 6 9 4 
1_ 7 0 0 

I l Cobra 
CLOOIO - Via P.iboty. 2 4 

T r i . 3 5 9 . 5 6 . 5 7 L. 7 0 0 
L'adultera 

COLORADO • V . Clemente I I I , 2 8 
Tel . 6 2 7 . 9 6 . 0 6 L 6 0 0 
I l buono il brutto il cattivo 

COLOSSEO - V . Capo d'Africa. 7 
Tel . 7 3 6 . 2 5 5 L. 6 0 0 - 5 0 0 
E Johnny prese il fucile 

CORALLO - Piazza Oria. 6 
Tel . 2 5 4 . 5 2 4 L 5 0 0 
Patroclo r il soldato Camillone 

CRISTALLO - Via Quattro Can
toni . 52 
Irma la dolce 

DELLE M I M O S E - Via V . Ma
nno , 20 
Tel . 366 4 7 . 1 2 L 2 0 0 
L'unica leg^e in cui credo 

DELLE R O N D I N I - Via delle Ron
dini 
Tel . 2 6 0 . 1 5 3 U 6 0 0 
UH.ma casa a sinistra 

D I A M A N T E Via Prenstina, 2 3 0 
Tel. 2 9 5 6 0 6 L. 7 0 0 
Contestazione general* 

D O R I A - Via A. Dona. 52 
Tel. 3 1 7 . 4 0 0 L. 7 0 0 - 6 0 0 
L'mqj i l ino del terzo piano 

EDELWEISS - Via Gabelli, 2 
Tel . 3 3 4 . 9 0 5 L. 6 0 0 
Manone all'attacco 

ELDORADO • V.le dell 'Escreto 2 8 
Tel . 5 0 1 . 0 6 5 2 U 4 0 0 
La professoressa di lingue 

ESPERIA - Piazza Sennino, 3 7 
Tel . 5 8 2 . 8 8 4 L. 1 .100 
Taxi Driver 

ESPERO - V.a Nomentana Nuova 
Tel . 8 9 3 . 9 0 6 U 1 .000-800 
Bersaglio di notte 

FARNESE D'ESSAI • Piazza Cam
po de' Fiori 
Fragole e sangue 

G I U L I O CESARE - Viale C . Ce
sare. 2 2 9 
Te l . 3 5 3 . 3 6 0 L. 6 0 0 
I l trucido e lo sbirro 

H A R L E M • Via del Labaro, 4 9 
Te l . 6 9 1 . 0 8 . 4 4 U 4 0 0 
Frankesteln Junior 

H O L L Y W O O D - Via del Pigneto 
Tel . 2 9 0 . 8 5 1 L. 6 0 0 
Taxi Driver 

JOLLY - Via della Lega Lombarda 
Tei . 4 2 2 8 9 8 L. 7 0 0 
Per favore non moderml ta l 
collo 

LEBLON - Vi» Rnmh. l l l , 24 
Tel. 552.344 ' L. 600 
I Diavoli 

MACRYS D'ESSAI 
Amarcord 

M A U i a U N Via G Chiabrera 121 
Tel 5 1 2 6 9 . 2 6 L. 8 0 0 
Roma l'altra faccia della vio
lenza 

M O N D I A L C I N E (ex Faro) - V ia 
del Trul lo. 3 3 0 
Tel . 5 2 3 . 0 7 . 9 0 L. 7 0 0 
Perche quelle strane gocce ali 
sangue col corpo di Jennifer 

N E V A D A - Via di Pietralata, 4 3 4 
Te l . 4 3 0 . 2 6 8 U 6 0 0 
La belva del l * SS 

N I A G A R A - Via P. Ma f f i . 1 0 
Tel . 6 2 7 . 3 2 . 4 7 L. 2 5 0 
Sandalo in famiglia 

N U O V O - V ia Ascìanghi. 1 0 
Tel . 5 8 8 . 1 1 6 L 6 0 0 
Peccali sul letto di famiglia 

N U O V O F IDENE - Via Radicofa-
n i , 2 4 0 U 6 0 0 
l i due della formula uno 

N U O V O O L I M P I A - Via S. Lo
renzo in Lucina, 16 
Tel . 6 7 9 . 0 6 . 9 5 L. 7 0 0 
Per qualche dollaro in più 

O D E O N - P.zza della Repubblica 4 
Tel . 4 6 4 . 7 6 0 L. 4 0 0 - 5 0 0 
I desideri di Emanuela 

P A L L A D I U M • P.zza B. Romano 8 
Tel . 5 1 1 . 0 2 . 0 3 U 7 0 0 
Ercole contro Sansone 

P L A N E T A R I O - Via E. Orlando * 
Te l . 4 7 S . 9 9 . 9 8 L. 7 0 0 
Sotto il segno dello scorpione 

P R I M A PORTA - P.xa Sa i» Rubra 
Tel . 6 9 1 . 3 3 . 9 1 
Gli ultimi giorni di Pompai 

RENO - Via Casal di S. Basilio 
Tel . 4 1 6 . 9 0 3 L. 4 5 0 
I piaceri sessuali nella casa del
le torture 

R I A L T O - Via I V Novembre, 1 5 6 
Tel . 6 7 9 . 0 7 . 6 3 L, 7 0 0 - 6 0 0 
Missouri 

R U B I N O D'ESSAI - V . S. Saba 2 4 
Tel . 5 7 0 . 8 2 7 L, 5 0 0 
Una squillo per l'ispettore 
Klute 

SALA U M B E R T O - V ia della Mer
cede. 5 6 
La ragazzina perversa 

SPLENDID - Via Pier delle Vigne 
Te l . 6 2 0 . 2 0 5 L. 7 0 0 - 6 0 0 
I I giorno della civetta 

T R I A N O N - Via M . Scevola, 101 
Te l . 7 8 0 . 3 0 2 L. 6 0 0 
La calda notte dell'ispatters) 
Tibbs 

V E R S A N O • Piazza Verbaa» 
Tal . O S I . 1 9 5 a . 1 . M D 
Taxi driver 
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Il presidente del consiglio è rientrato dalla missione a Bonn 

Jimmy Carter 
e il « caso 
Sorensen » 

I l r i t iro ili Tl icmlore Sord i -
f c n , - r i h o il.i l imi l i ) (!;irlt*r 
CI I I I IC iliri 'tlure t i f i la (11 \ , du
ran t i aH'iiff<-n->i\a «rati-ii.ila 
r imiro ili lui al Senato, t- -tato 
gimlirato in tull i i -ci lori ilei-
Io -(hit-raiiii'iilo polit i t i* ame-
r i rano rollìi ' il pr imo - i a r r o 
che il p ic- i i l rn le elclto alihia 
dovuto i i i r . i - - .nr dopo la vit
toria ili l ioM'i i i lue: uno -c i r 
co tanto più I I . I I I I I I I i i - o . <•] as;-
piun^e, in ipianto t- venuto al-
j ' imiiit-i l iala sibili.i i l i l l ' i i i - t -
i l i . i ineiilo, in una fa-i- I rat l i / io-
liahiienle i l i - l t - . i tifi l i- n l i / i n -
ni Ira l ' r -c fn i i \ t i e il ( lon^re--
f » . i l fatto clic il l i l i i o - |c- -
m -i.i . i w i n i i l o per iniziativa 
ih l l i n l i i c--. i lo i- non a -esil i
lo ili un volo contrario loi'lie 
poro alla pravità t li 11 ' t | ii - inliii ; 
r i trai la, ovviamente, di una 
ino--;! tal l i rà, ileei-.i. come è 
stillo cerino, per « l imitare le 
perdile ». 

I l c.i-o S D Ì « li -ci i, d'altra 
parte, va lien olire la per-o-
nalità da cui piemie nome. 
J)opo la i l i -pula, non ancora 
t 'oiithl-.! . -ul prohlcm.i i lcl l 'e-
ip i i l ih i io inule.ut- -o \ iclico-a-
ll lf ricaliti. |o - ro l l i lo in -l'Ilo al 
riunii. i lo del Senato per i -cr-
vi/.i -chicl i rappre-enla. in l i 
nea di fallo, il -crollilo ino-
melilo di cinilc-l . i / ioiie indiret
ta ilclla politica ilclincala ila 
( larlcr nella campagna eletto
rale e nella fa-e di t ran- i / io -
II I ' ilei poteri. In tplcl ca-o. il 
her-a»lio era la trattativa con I ' 
l l(SS -ul i l i - , inno, indicala dal 
pre-i i lcnle elcllo riunì- il pro-
hlem.i iiiimero mio t i f i la -uà 
(lacinia. In ipic-lo. -i trai la, con 
ojiiii evii len/. i . del conlrollo ila 
Flahilire - n H ' a j c n / i a ili -pio-
na^nio. divcnula Nt-f-li ul t imi 
ileceinii una vera e propria po
tenza autonoma, con un pro
prio potere ili contrai la/ ione e 
di iniziativa, l ' ini . i imni- l i i lc l l ' 
aitaceli -olio - ta l i , anche - lavol -
ta . la (HA r-le—a. la i le-Ira r t -
piihhlicana e una parte dei tlc-
mocral ici . 

Nuovo è. invece, il carattere 
in larjra mi-i ira e-plicito della 
rmil i ' - i i Ira Soreii-en e i suoi 
crit ici . Ira i ipiali -i - imo di 
cl ini ! i l senatore Itarrv (»iililw:i-
ler. il Iruilvr i le l l 'oppo- i / ione 
rcpiihhlicana. Howard Maker, e 
i l neo-ch'tlo -curelai io na/ iona-
le del parli lo di l 'uni . W i l l i a m 
Itrock. l ' io-petlamlo l ' i i ievila-
hi l i là del r it iro di Soren-cn. 
pr ima che e--o veni--e nnmitl-
cialo. Itrock ha Icniito ail esem
pio a Mittolincarc che e-?o a-
vrehhe rapprc-enlato « uni» 
spettacolare r ipudil i della po
litica ili Carter, nella setti

mana ste--a t leir inai i^iu azio
ne M. renileiitlo chiaro con que
sta affermazione che i molivi 
addotti contro la nomina — 
ilail'titiliie zinne di co-cienza 
formulala da Soi tn-en ne^li 
anni della guerra ili ( Iurta al 
ruolo da lui -volto come avvo
calo il ifeii-ore ili Daniel 1*111-
>lierp nel prore--o per la « fu-
•:.t » ilei famo-i tini ilniciiti «••-
-cifli del l 'cnla^oiio: il.11 Li -uà 
M in i -pe i icnz.i ÌI nc^li a l ia l i ili 
-pion.i^^io al l 'u-o di ilocu-
iiicnli r i -crvali per la prepara
zione ilclla liiti'iralia di John 

l". Kenneilv — eran Itali-
lo ilei prcle- l i , pcrtinenli o i l i -
ver-iv i. 

Oli .mio a Soreli-ell. culi è 
-lato anche più franco: u (.re-
ilo - - ha detto — ucir . ipnl i fa-
zitme ili criteri morali e leda
li anche nelle ilei i-toni -olla 
-iciirezza nazionale, coiuprc-
-a 1.1 limitazione ilcllc oper.i-
zioni clanile-line a t i i 111-I.111-
/e che ilavvero coiiiv o l iano uli 
intere-- i vitali del no-lro p.ic-
-e e previa auloi izzazione ilei 
ple-i i lente ». I . replicalltlo al
la le-i - t i t i l l i lo la ipl.ilc la 

( I l \ devi ere dircll.i ila 't un 
coiupeteiile » e non nià ila un 
« e-lraiieo », ha ricordalo che 
-ecomlo le iiulit aziimi t iHllc-
liule nel i. ippiiiln Murphy. re
datto 1I.1 una coiniui--ione -u l -
l'orìianizzazinm- ih-l governo, 
il direl lore della ( I l \ ilrrv 1—-
-ere .< un e-lraneo ». e che un 
uomo il (piale, come è il -Ilo 
ca-o. » favori-ce mia politica 
e-lera orientala a preferire, 
per (pianto po-- ihi le . i r i -chi 
della pace ai ri-chi della 'guer
ra » è la per-ona più indicata. 
Soren-eii ha anche -olKilinealii 
che la -na « nalurale indi l la -
/ ione » -arehhe -lata ipiclla di 
hal ler- i a oltranza e che solo 
il fumile di ilanuc-j^iarc la 
nuova amiuiii i-tr. izioue lo ha 
indulto a r inunciare. 

Il" del tulio couiprcii- ihi le, 
«Il ipie-to -fondo. l ' inlf rc-.-i' 
con cui -uno allc-i- le -ucce--
-ive mo--e ili ( larler. anche al 
ili fuori ilei:li Stali l 'n i l i . Si
gnificai iv ameni e. l'cil i I urial i -la 
ilei Ciiiir.linii ricorda in ipie-
-to conte-Io le pronte--!- ili 
K conlcniiiieiilo della ( I l \ . fat
te durante la campagna elet
torale. richiamando li- - in i - t re 
e-perienze ilei Cile e di f l ipro 
e -ollolineaiii lo che « non sì 
può inlraprendere una unerra 
tra il hene e il male «e il ge
nerale l'inochel o il In iu.olie
re loiiuidcc fanno caiiolino 
dalle trincei- ». I.e «celle ili 
Carter per !•• CI \ -0110 dun
que parie del " prohlema del
la l i l iei là » ed è au-picahile 
che la «celta cada «11 perenna 
impegnata nel -eii-11 del volo 
desìi americani e di chiare 
preine-se. 

Molto 1» 

1 
Andreotti 
1 Schmitt 

Gli incontri si ripeteranno a scadenze meno lunghe che in passato - La stampa di Bonn rileva che «la RFT 
appoggia la richiesta italiana di crediti internazionali » - Maggiore attenzione tedesca si problemi italiani 

e. p. 

Dal Museo nazionale 

Licenziato a Praga 
Zdenek Mlynar 

dopo il suo «appello» 
« Tempi nuovi » 

sottolinea 
l'importanza 
del dialogo 
Italia-URSS 

MOSCA. 19 
In un'intervista pubblicata 

oggi da ila « L:teratu:«i.i;a Ga
zo:.! >. il ministro degli este
ri Forlatii ha dichiarato di 
essere « molto soddisfatto» 
dell 'andamento de: suoi re
centi colloqui a Mosca, che 
h.ir.cio permesso « un frango 
scambio di punti di vista :n 
un'atmosfera cordiale e ami
chevole >\ Forlam ha definito 
il miglioramento rie: rapporti 
i r a iia.ia e L-itoS « mo.-.u im
por tan te di per <e stesso, ma 
anche perche contribuisce al 
processo di distensione e di 
coopcrazione tra 1 popoli de. 
continente europeo e dei 
mondo intero ». Sui molti 
problemi discussi con I diri
genti sovietici, ha aggiunto 
il ministro degli esteri « v; è 
s t a ta una coincidenza di pun
t i di vista ». 

Alla visita di Forlani a Mo
sca è anche dedicato un com
mento del set t imanale sovie
tico «Tempi nuovi» che sot
tolinea "importanza del « dia
logo politico^ che si è instau
ra to tra i due paesi. «Fino 
a poco tempo fa — scrive il 
set t imanale —. le dimensioni 
delle transazicn: commerciali 
e rano forse :". principale baro
metro per la definizione del 
t empo nelle re lazia i : italo so
viet iene. Ora :l criterio pr.11-
cipale sta diventando sempre 
più la collaborazione politi
ca ->. 

Da parte sua. a Pechino. 
rncenz:a «Nuova Cina» scri
ve ciie Bre.Tiev ha ricevuto 
una .< severa lez.or.e > nei 
suo: co'.loqui col m.n.stro de
gli esteri italiano. Durante .a 
visita di Fo . lam a Mosca 
Breznev, scrive « Nuova Ci
na ". ha « miseramente fal.i-
t on nel tentativo d: .. indurre 
o costruì zero •> :1 m.nistro art 
accettare una proposta sovie
tica sulle armi nucleari cne 
mira a « salvaguardare la su
periorità del blocco sovietico 
nelle armi mivfnz icna l ; •.'. 
L'agenzia cinese fa presente 
che stia nell 'estate dei 1973. 
nel corso di una visita a Ro 
ma .* il m.nistro do»;;i ester. 
sovietico Gromiko aveva chie
sto che l'Italia sincronizzasse 
I! suo orologio politico con 
VUKSS" e che alla fine del 
lo stesso anno, durante una 
Visita del presidente Leone a 
Mosca. 1 sovietici avevano 
« t en t a to invano di costrinze-
r t l'Italia ad assumere p.ù 
obblighi politici ». 

PRAGA. 19 
Zdenek Mlynar. segretario 

de! CC del PC cecoslovacco 
all'epoca di Dubcek è s ta to 
licenziato :eri dalla direzione 
del Museo nazionale di Pra
ga. pre.sfo il quale era im
piegato come entomologo. 
Mlynar. oltre ad aver firmato 
la «Car ta 77» con la quale 
alcune centinaia di mtel'.et- j 
tuali hanno chiesto l 'apertura 1 
di un dialogo con il potere 
politico .sui problemi del ri
spetto dei diritti umani e 
dell'applicazione delle deci- i 
sioni della conferenza di ! 
Helsinki, aveva ieri inviato 
un appello a: dirigenti dei 
partiti comunisti, socialisti e 
.socialdemocratici occidentali 
perché ;< con la loro influen
za '•• si adoperino a favore dei 
firmatari della «Car ta 77» 
oggetto d- rappresaglie. Mly
nar affermava altresì che 
« l 'attuale potere pol.tieo in 
Cecoslovacchia ha ancora la 

! ptBv-:u:~.i:à ù: : :uei:o:npe:e le 
I rappresaglie e di discutere 
j con concretezza i problemi 
| della violazione dei diritti ri-
i conosciuti sul piano interna-
! ziona'.e e porre fine a tale 
I violazione »>. 
I Nello stesso giorno di que

sta iniziativa. Mlynar ha ri
cevuto dal direttore del Mu
seo una lettera in cui la sua 
adesione alla «Car ta 77» 
viene definita « una grosso
lana mancanza al dovere » 
e gli si comunica che « l'in
dignazione pubblica è casi 
viva che la sua presenza al 
posto di lavoro disturba l'at
mosfera lavorativa del col
lettivo ». 

Contro Mlynar e contro lo 
scrittore Pavé". Kohout (au
tore di un appello analogo» 
interviene osig: il Ruie Praia 
affermando, a proposito de
gli arresti di questi giorni 
che >< nessuna cacca alle 
streghe > e m corso .n Ce
coslovacchia e che -<d: c.ò è 
riprova il ta t to che : signor: 
Mlynar e Kohout continuano 

j a scrivere 1 loro appelli far-
1 citi di calunnie >•. 

Rude Praro. inoltre attac
ca il cancelliere austr.aeo 
Krei^ky per alcune sue dichia
razioni di m»rtedi a favore 
dei firmatari della «Carta 
77»: a Se Kreisky e gì: al
tri che si preoccupano tan
to di noi vogliono fare vera
mente qualcosa, hanno tutta 
la possibilità d: farlo a ca
sa loro ". 

Un violentissimo g.udiz.o 
su.la «Carta 77-' è apparso ì 
sull'ultimo numero deila Li- I 
teraturna:a Ga:e:a torgano j 
deìl'Umone degli scrittori so ; 

'• vietici» che definisce il do-
! cumento una « pasquinata an-
| risoci a lista e antipopolare» 

cne « in ogni riga stilla odio 
| per le real.zzazioiii sociali del 
1 popolo cecoslovacco e il si
stema politico del paese >. 1 

In una dichiarazione rila
sciata a Ciampi no, dove è 
rientrato ieri pomeriggio da 
Bonn. l'on. Andreotti ha de
finito « molto utili » gli incon
tri con Schmidi. che, ha pre
annunciato. si ripoteranno a 
scadenze meno lunghe d: 
quanto non sia avvenuto fino 
ad ora. « I nostri problemi so
no oiamai conosciuti nei loro 
termini essenziali da tutt i i 
nostri alleati e partners/> ha 
detto Andreotti, secondo il 
quale i tedeschi ;< hanno pò 
tuto constatare la serietà >> 
de. p a n o dei governo italia
no p-;-r superarer la crisi, un 
piano che Andreotti ha defi
nito « a mezza s t rada». Egli 
ha accennato anche al prob'.e 
ma dei nostri lavoratori ;n 
RFT, at tualmente preoccupa
ti per il livello raggiunto dal
la di-occupazione (oltre un 
milione) ne! paese che li ospi
ta: / T u t t o ciò e: rende mol
to at tenti e precisi nel por
tare avanti n nostro program
ma di risanamento ». 

Dal nostro inviato 
BONN, 19 

Il commiato del presidente 
del consiglio Andreotti dal 
cancelliere Schmidt a con
clusione della visita nella 
Germania lederale è stato 
questa matt ina un poco più 
caloroso di quanto non ri
chiedano le formalità del ce
rimoniale. I due capi di go 
verno erano evidentemente 
molto soddisfatti per i risul
tati dei colloqui, essendo ob
biettivo comune ad ambedue 
quello di trovare simpatie ed 
appoggi a livello europeo e 
mondiale. Andreotti è riusci
to ad ottenere la «a t t iva so
lidarietà» della Germania fe
derale nelle trattative crediti
zie con il Fondo monetario 
internazionale e la comunità 
europea. Schmidt è certamen
te riuscito a diradare anti
patie e sospetti vecchi e re
centi dell'Italia nei confronti 
della RFT con un atteggia
mento più modesto e più com
prensivo per le difficoltà al
trui. 

I giornali tedeschi di que
sta matt ina mettono l'accen
to sulla parte economica dei 
colloqui. I titoli di quasi tut
ti i più diflusi quotidiani ri
levano che « Bonn appoggia 
la richiesta italiana di credi
ti internazionali ». Per la Sud-
deutsche Zeitung « Italia e 
RFT concordano su tut t i i 
più importanti problemi eco
nomici e politici ». Per l'Ita
lia è certamente questo il ri
sultato più importante dei 
colloqui: avere ot tenuto un 
appoggio che non solo potrà 
facilitarci la concessione di 
crediti da parte del Fondo 
monetario internazionale e 
della Comunità europea, ma 
contribuirà anche a rialzare 
la fiducia verso il nastro pae
se. E di fiducia abbiamo bi
sogno almeno quanto di cre
diti. Per la Frankfurter All-
gevieitie l'Italia non sarà pe
rò il solo paese a t rarre be
neficio dai colloqui di Bonn. 
Il giornale infatti riporta una 
frase, che viene at tr ibuita a 
Schmidt. secondo ia quale «il 
programma di stabilizzazione 
portato avanti dall 'Italia è 
per noi tedeschi un importan
te contributo alla salvaguar
dia della nostra stabilità e 
della nostra libertà >. 

E' s tato osservato nei giorni 
scorsi che l 'atteggiamento di 
Schmidt nei confronti del
l'Italia sembra essere in fase 
di favorevole cambiamento. 
Forse si può dire che questo 
cambiamento si sta avviando 
anche nell'opinione pubbl.ca 
tedesca. Pochi sono stat i in 
questi giorni gli organi di 
stampa della Germania fede 
rale che hanno risfoderato 
vecchie astiose polemiche on 
tiitaliane e anche chi ha vo
luto insistervi ha moderato il 
tono. Le grida di allarme con 
tro il « pericolo » comunista. 
.il I l l iCl l . t M-iojTTMtlO «t. .1 1.13-
s:smo. '."Incoscenza politica ed 
economica (tutti mali che 
sembravano caratterizzare il 
nostro paese 1 hanno la.-c;ato 
il posto ad una informazione 
più at tenta della nostra situa 
zior.e e ad un esame che si 
sforza di essere obb ettivo. 
Fra le tante nostre d.fticoltà 
è certamente questo un ele
mento positivo. 

L'INCONTRO TITO-GHEDDAFI g
p
u
r
ono

se
a 

Tripoli i colloqui fra il presidente jugoslavo Tito (giunto 
in Libia l'altroieri) e il presidente Gheddafi. I due statisti 
(nella foto) hanno affrontato sia i problemi dei rapporti 
bilaterali fra i due Paesi sia la più ampia questione di una 
soluzione giusta e durevole della crisi mediorientale, fondata 
sul riconoscimento dei diritti nazionali del popolo palestinese. 

Da Berlinguer 

i compagni 

Azcarate 

e Rodriguez 
11 segretario generale del 

PCI, compagno Enrico Ber
linguer, ha ricevuto ieri po
meriggio i compagni Manuel 
Azcarate. membro de! Comi
tato esecutivo del Part i to 
comunista spagnolo, e Mel-
chesider Rodriguez. membro 
del Comitato centrale. Nel 
corso dell'incentro, al quale 
hanno partecipato i compa* 
L'.ii Gian Carlo Pajetta. meni
li:"! della Direzione, Sergio 
Stgre e Antonio Rubbi. re-
••r.tlimabile e vice responsa 
bile della sezione esteri, si è 
proceduto a uno scambio di 
informazioni e di opinioni 
sugli sviluppi della situazio
ne politica in Italia e in 
Spagna e .->u taluni problemi 
delia situazione intemazio
nale e del movimento ope
raio. 

Le conversazioni hanno 
permesso di constatare l'ot
timo stato delle relazioni 
tra i due partiti e la larga 
cruvergenza e identità di ve
dute sui diversi problemi 
presi in esame. 

Rivelazioni sullo scontro politico in Cina 

Tre anni di violenta lotta 
in una fabbrica di Hangchow 

Si giunse più volte allo scontro fisico e avvennero distruzioni ingenti di beni indu
striali - Processo davanti a 100 mila persone di un «agente» dei «quattro» 

Arturo Barioli 

PECHINO. 19. 
La lotta politica, con scon

finamenti nello scontro fisico, 
conclusasi con l'eliminazione 
della «banda dei quat t ro» , 
era cominciata in Cina mol
to prima della morte di Mao 
Tse-tung. Esponenti del co
mitato rivoluzionario di un 
grande complesso tessile di 
Hangchow. che si trova a 
sud di Shansliai. hanno detto 
ad un gruppo di giornalisti, 
ammessi a visitare la città 
per la prima volta dal 1974. 
che nella fabbrica. la più im
portante della Cina per la 
lavorazione della seta, si so
no avute per tre anni agita
zioni che sono sfociate tal
volta in scontri armati . 

Gli scontri e le agitazioni 
hanno provocato danni per 
40 milioni di yuan' (oltre 16 
miliardi di lire», cioè una 
volta e mezzo il costo della 
fabbrica stessa. Esse erano 
cominciate nel 1073. subito do
po la nomina eli W i n s Hung-
wen a vice presidente del 
parti to tWang è uno dei 
« quat tro »». 

L'inviata dell'ANSA Ada 
Princisalli. che faceva par te 
del gruppo di giornalisti, rife
risce che. a quanto ha rac
contato un esponente de! co
mitato rivoluzionario, nume
rose macchine furono distrut
te perchè loro parti venivano 
usate come armi tra le fa
zioni :n lotta. 

I «quat t ro >> disponevano 
nella fabbrica di un loro 
« astente --. On<r Shens ho. che 
vi esercitava una «di t ta tura 
fascista :». operai e operaie 
vennero tenuti prisionieri per
chè avevano cercato di far 
sanere al Oomita'o centrale 
quaie fosse la s i tuazone nel
la fabbrica. Alla fine Ong 
Sheng ho venne arrestato su 
disposizioni dello stesso Mao. 
nel Iiinlio 1975. ma i a quat
tro •> tentarono di rimetterlo 
al potere nella fabbrica ap
profittando della «campagna 
di critica a Teng Hsiaoping». 
e nello stabilimento v! furono 
nuovi incidenti. Ora Ong 
Sheng-hp. di nuovo arrestato. 
è stato processato di fronte a 
100000 persone. 

BONN. 19 
E' morto a Duesseidorf i! 

compagno Max Reimaon. pre
sidente onorario e membro 
della presidenza del Part i to 
comunista di Germania 
iKPD) . Di famiglia operaia, 
aveva militato fin dalla gio
vinezza prima nelle file del
l'Unione socialista, poi nello 
(v Spartakusbund •> e quindi. 
dalla fondazione, nel Part i to 
conniaista di Germania. Ri
copri poi responsabilità nelle 
orgamzzazicm del part i to e 
nel movimento sindacale e 
durante la Repubblica di Wei
mar fu varie volte arrestato. 
Dopo alcuni anni di intensa 
att ività clandestina nella 

Si è candidato sindaco di Parigi 

Aperta sfida di Chirac 
a Giscard d'Estaing 

PARIGI 19 
•a. g.< Colpo d; scr-n». stase
ra. ivlla limita cr..-,: che tra
vaglia la nut2io.Mii/a pr.\-.-
denziale. L'ex primo m.lu
stro Chirac. presidente del 

UDR zolLsta. ha d e o . o d: 
presentarsi candidato a Par.-
•I. pr: le vlvz.ini. :iiu:i:v.-.p.-.. 
che avranno luoso tra due 
mesi. Il fatto clamoroso e 
questo: un mese fa Giscard 
D'EsMinj . presidente della 
Repubblica, aveva designato 
come candidato di tut ta la 
maggioranza al posto di futu
ro s.ndaco di Pane l il m:n:-
stro dell ' .ndustr:a D'Ornano. 

I gollisti avevano male 
accolto questa candidatura 

IL PREMIER RICORDATO IERI DINANZI ALL'ASSEMBLEA FEDERALE JUGOSLAVA 

Domani a Sarajevo i funerali di Bijedic 

DALLA PRIMA PAGINA 
/ 

Aborto 

Lutto del movimento operaio tedesco 

Morto a Duesseidorf 
il compagno Reimann 

Germania nazista fu arresta
to nel 19;i9 e chiuso nel « La
ser » d; Sachscohausen. Li
berato nel 1913. fu segretario 
del parti to comunista prima 
della Rhur e poi della Nor-
drenania-Westfalia. Nel 1948 
assunse la direzione del par
tito su scala federale. Ixt sen
tenza d: Karlsruhe che mise 
al bando, nel 1950, il partito 
comunista, costrinse il com
pagno Reimann — che ne 
era segretario generale — a 
tornare nella clandestinità. 
Dopo la cost.tuzicne (nel '031 
della DKP Max Reimann fu 
eletto presidente onorano del 
nuovo parti to comuni-ta te
desco. 

d. D'Ornano, parac idtr ito da 
D'-auv.lle a P.iriir: d i . ;>rc.-. 
d'vite d-él'i Rep.ibbl •• i .:i p-.-r-
sona. Conio a vv va:u> male 
accettato la r.md.d i t u a su-1-
c-Ar-iva. sempre presi :e:i,*.a-
'.- d. '" m - i i ' i - ' , i fl.-"\> <"i"r:i 
ra Franco.se Giroud nella 
qu.nd:ce.->.m i e :v..-cr z in*? di 
Par.ITI. L qu.ì.inc =i«»r.io fa. 
com." sfida, avevano pr*s*-nta-
to >• loro .iste compir te per 
la capitili- d. eh. • randa*: tut
tavia d:.-post. ;-. t rafe.re con 
-. g.scard.am. 

ì»» d-visio:-.-"- pr*-sa stasera 
da Chirac. un < .-fida apor 'a 
a G sc-ard DEs\»m?. è la m i 
rr. festa zior.e es 'rema di una 
cr..- eh? sfiora la rottura d*""!-
la rr.aje.oranza. 

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO. 19 

Dzemal B:*ecVc — :1 pre-
s d e n t e del governo jugosla
vo perito ieri assieme alla 
moglie Razija e ad altre sei 
persone m una sciagura avia
toria ad una cinquantina d: 
chilometri da Sarajevo — è 
stato commemorato questo po
meriggio nell'aula dell'Assem
blea federale Con due figli ed 
altri familiari di Bijedic. han
no partecipato alla comme
morazione i massimi dirigen
ti dei Paese, delia Lega dei 
comunisti e delle organizza
zioni di massa delle sei Re
pubbliche jugoslave e delle 
cVie Province autonome. 

La seduta è stata aperta 
da Vidoje Zarkovic. vice pre
sidente di turno della Re-
pubblica, mentre la orazione 
funebre è stata pronunciata 
da Kiro Gligorov. presidente 
del Parlamento jugoslavo, il 
quale ha messo in r i s a l t a l a 
figura « l'opera dello scom
parso presidente del governo, 

del dirigente comunista che 
ha ded.cato 40 anni della ; u a 
esistenza alia lof . i por la li
bertà prima e per '.'ed.fica 
z.one scc.alista pò:. 

Al contributi, d. Dzemal 
Bi.iedic alla costruzione <-•! 
la società soc:al..-ta ed auto
gestita dedicano ampio spaz.o 
anche : g.ornali jugosla
vi, usciti oggi tutt i listati a 
iutto. Manifestazioni comme 
morative si sono svolte oggi 
in tu t to il Paese, mentre mes
saggi di cordoglio giungono 
alia fam-.gl.a di B.jedic. da 
ogni parte. 

Tutte le riunioni sono state 
rinviate nel Paese. Non si sa 
ancora se il nuovo presiden
te del governo sarà uno de
gli at tuali vice presidenti — 
Dobrosaiav Culafic. che ieri 
ha commemorato lo scompar
so ptes'.dente. Benslav Sefer. 
Anton Vratusa e d il ministro 
degli Esteri Milos Minic — 
oppure se la scelta cadrà 
su un'altra personalità. Secon
do gii osservatori, per la no
mina del nuovo presidente del 

Consiglio esecutivo federale è 
molto probabile cne si a'rc:-. 
d.ì :! r.entro di T.to dal'.Ez.t-
to. previsto per la fine della 
.-ettimana prossima. 

I funerali d: Dzemal B.'e-
d.c e dille al tre vittime de. 
la catastrofe aerea a ".ranno 
luogo venerdì a Sarajevo Per 
le onoranze funebri è stato 
formato uno speciale comita
to composto da una cir.-juan-
tina di personal.tà delle va
rie repubbl.che e reso noto 
in ordine alfabetico; t ra que 
st; figurino il -~e*retar.o del 
la Lega Stane Dolane, i quat
tro vice presidenti del gover
no. Edvard Kardelj . V.ad.mir 
Bakanc . :1 presidente dei sin
dacati M:ka Spiijak ed ti vi
ce presidente di turno della 
Repubblica Vidoje Zarkov'.c. 

j Nel giorno dei funerali — a 
Belgrado non è prevista alcu-

I na cerimonia solenne, t r anne 
I una riservata al corpo diplo-
} matico -— in tu t to il Paese -,a 
I rà osservato il iutto nazionale. 

i Silvano Goruppi 

31 cordoglio 

de! PCI 
Il C C del PCI n.i nv..r.< 

a..a Ir.-sra dt-. o-. .11.1:1..-..:. d. .Ju-
gos..-.".'.a .. .---i ie.1t*.- te.e-
g ramili.»: 

• l a r.ot.za della tragica 
morte del compagno Dzemal 
B.jedic e della sua comrxi-
gna ci ha prò: onda me ut e 
commosso. Conoscevamo e a p 
prezzavamo le aite quai.tà 
del compagno B.ied.e e 1 suo. 
s.rxer; sent.menti d. a m . c -
zia verso 11 nostro partito e 
.1 popolo italiano. IJA sua 
scomparsa lasca un vuoto 
enorme tra 1 popoli e i co
munisti della Jugoslavia e 
nel movimento comun_sta e 
progressista di lutto il mon
do. A nome di tu:: , i co 
mun-.it: ita! ani m questo 
momento cosi tr„-"e v. espr.-
m.amo le più con.mo.-vse con
doglianze. II C.C. del PCI ». 

consentito. Ecco il testo della 
norma varata dalla Camera: 

Art. 2: • L' interruzione 
volontaria della gravidan
za, entro I primi novanta 
giorni, è consentita quan
do la gravidanza, o il par
to, o la maternità compor
terebbero un serio pericolo 
per la salute fìsica o psi
chica della donna in rela
zione o al suo stato di sa
lute, o alle sue condizioni 
economiche, o sociali o fa
miliari, o alle circostanze 
in cui è avvenuto il con
cepimento, 0 a previsioni 
di anomalie o malforma
zioni del nascituro ». 

Rispetto allo schieramento 
che aveva approvato l'art. 1. 
nella votazione sull'art. 2 si 
sono registrati modesti spo
stamenti di forze: con la IX' e 
la destra, hanno votato con
tro non solo : radicali tua an
che i demoprok-iari. Ma i! ve
ro scontro tra lo schieramento 
laico e una IX' così intransi
gente da giocare anche la 
carta dello scrutinio segreto, 
s'è incontrato su un gruppo (li 
emendamenti, ed in particola 
re su quelli con cui i domo-
cristiani dapprima chiedevano 
che fosse affermata solo la 
non punibilità dell'aborto, e 
unicamente al fine di evitare 
il pericolo attuale di un dan
no grave alla salute della don
na, medicalmente accertato e 
non altrimenti evitabile (alhir-
to terapeutico): e poi erano 
dis|x»sti ad ampliare- in qual
che misura la cosiddetta ca
sistica (ina non sino a com
prendervi la violenza carnale 
e lo conseguenze di episodi 
corno Seveso) ma sempre nel 
l'ambito della non punibilità. 
e cioè rifiutando anche la più 
limitata area in cui l'aborto 
sia consentito. Il primo emen
damento de è stato votato a 
scrutinio segreto, su richiesta 
dei proponenti: lo hanno .so
stenuto in 2<i<>. ma è stato re-
sninto con UHI voti. 

MODALITÀ' DELLA DECI
SIONE — Più travagliato lo 
esame (che- ha in pratica oc
cupato l'intera seduta ^ m e 
ridiana) dello nonne relati
ve allo modalità in base al
le quali la donna giungo al
la decisione dell'aborto. Alla 
fino - o sulla baso di contri
buti di vario parti. IX' coni 
prosa — no è stato approva
to questo tosto: 

Art. 3: « Nei casi previ
sti dall'articolo preceden
te. la donna che voglia 
interrompere la gravidan
za si rivolge a un medi
co di sua fiducia che ope
ri nell'ambito di struttu
re sanitarie pubbliche, o 
di una casa di cura au
torizzata, o di un con
sultorio pubblico di cui 
alla legge 29-7-'75 n. 405. 
o che eserciti l'attività 
professionale da almeno 
cinque anni. 

1 II medico, ascoltata la 
donna, compie, in scien
za e coscienza, gli accer
tamenti sanitari che ri* 
tiene necessari nel rispet
to della dignità e della 
libertà della donna; va
luta con la donna stessa 
e. quando sia opportuno 
e da lei richiesto, con il 
padre del concepito, an
che sulla base dell'esito 
di tali accertamenti, le 
circostanze che la deter
minano a chiedere l'inter
ruzione della gravidanza. 

• Quando il medico ri
scontra l'urgenza di pro
cedere alla interruzione 
della gravidanza, rilascia 
immediatamente alla don
na un certificato, con il 
quale essa può presentar
si ad una delle sedi au
torizzate per l'intervento. 

« Se il medico non ri
scontra il caso di urgen
za. di fronte alla richie
sta della donna di inter
rompere la gravidanza. 
sulla base delle circostan
ze di cui all'articolo 2. la 
invita a soprassedere per 
sette giorri e le rilascia 
copia di un documento. 
controfirmato dalla don
na. attestante l'avvenuta 
richiesta. 

« Trascorsi i sette gior
ni, ìd uumid i>uv presen
tarsi per ottenere l'inter
ruzione della gravidanza. 
sulla base del documento 
rilasciato dal medico ai 
sensi del precedente com 
ma ». 

In fa\->re d: quvst.i art.e» 
lo. \«»tato a .-or.itin:.! :>al»se. 
.,- i.>n<> pr««vari.-iati comuni 
sti. so.;-.a".i-.f.. md pendonvl di 
sinistra, repubblicani, socia. 
dt-ni'h.ratei e Linrali: aste
nuti : demopro'.vtar:. s: sor.-» 
pronunoiat: con* ro dt-m-KT.-
stian.. r."ofasc.st: do. due ! 
tronconi. «' radica!:. ; 

Sull'ampia d:s<\i--.--:ie <è 1 
stato ani ho :i:.i>trato da P.e j 
ro Prat-.-.. i n «m* r.dam-.-nto j 
a nome d-il.» S.n:-tra -.ndipon- 1 
«Vitto r.f«. — t u » domani. • 

i 

Delegazione UDÌ I 
alla Camera • 

U:"..i dolo gaz or.e dal l 'Uno . 
fio dr.r.r.-- ."a lan*1 s: è ir.eon ì 
•ra".t '.or. pr*--..-.o la -ode pai- ! 

; lam.f>itare de! Pi t i ccn un • 
: gruppo d. rio:)it.itir delle coni- ' 
• rn.----.oni z:u*-t.z.a e sanità 1 
: do la Camera, per riproporre : 
j gli emendameli:, alla legge ; 
• sull'aborto che g.à nel o scor 
! so d.oemore furono illustra!. 
! a tutt i 1 gruppi parlamentar . 
i Erano pre-enti all 'incontro 
' le deputate Susanna Agnelli 
! del PRI. Mar.a Magnani Noia 
j del PSI L.ic.ana Castel!.na 
, d; Domocraz.t Proletaria. Do 
• lor-.s Abb . r e Angela Bo: 
j tari del PCI. Maria Lui.-a 
i Ca-.vir.magii.igo della DC. 
t • 

! Una precisazione ' 
; dell'on. Millet 
1 lì rflppresetitan*e della Val ! 

j le d'Aosta, on. Ruggero M:l-
I let. ha votato contro le due 
1 preg.udiz.aii di incostituzio

nalità avanzate dalla DC e 
dai missini sulla legge per 
l 'aborto. Lo precisa lo stesso 
deputato, in relazione a va
rie notizie di stampa che lo 
includevano tra i votanti a 
favore degli ordini del gior
no democristiano e missino. 
« Voterò a favore della legge 
per l'aborto nel suo com
plesso ». ha anche preannun
ciato l'on. Millet, che ap
partiene al gruppo misto. 

Fiat 
pendenti e precisi imper l i 
per le lavorazioni sostituì ivo 
a Canteri, la collocazione nel 
Sud di uno stabilimento oer 
la produzione di veicoli indu
striali con tremila addetti 
(secondo le proposte che la 

Fiat aveva lat to per l'innocen-
t. Loyland). una modifica 
della struttura commerciale e 
assistenziale, una positiva so
luzione per la cronica situa
zione di precarietà della Fiat 
Allis di I^cce. 

Por l'occupazione si chiede 
il mantenimento dei livelli 
raggiunti al Nord col rinno
vo del turnover , l 'aumento 
nelle fabbriche de! sud con 
momenti di verifica mensili 
e semestrali. Sull'orario dì 
lavoro i sindacati puntano a 
mantenere torma la riduzione 
di mezz'ora al giorno por la 
mensa a nartire dal luglio 
1078. chiedono la definizione 
di un calendario annuo di la 
voro per i vari settori pro
duttivi. mentre si dichiarano 
disponibili ad accordi regio
nali o provinciali per lo sca
glionamento delle ferie, alla 
introduzione dell'orario cosi 
detto (ìxO su tre turni in al
cuni stabilimenti del Sud già 
funzionanti o in tutti i nuo
vi insediamenti meridionali. 

Ampio spazio nelle richie
ste è riservato all'organizza
zione del lavoro ed alla dite 
sa della saluto nello fabbriche, 
at traverso una serie di riven
dicazioni particolareggiate 
che prevedono, fra l'altro. 
comunicazioni sui programmi 
produttivi e sullo nuove toc 
nologie. in modo da permet
tere la conoscenza preventi
va delle stesse prima della 
loro introduzione, por veriti-
earne l'incidenza sull'occupa
zione. 

Di particolare interesse an
che la richiesta di estendere 
i diritti sindacali a tut te le 
aziende Fiat all'estero. Sugli 
aumenti salariali che saran
no richiesti si è sol formato 
in particolare Bruno Trentm. 
segretario generale della Firn. 
Essi in media non s u p e r n o * 
le 15.WX) lire, ma dovranno 
essere realizzati in duo tempi 

uina parte questa ostate, jn'.'l-
tra parte dal 1. gennaio del 
1978) e attraverso un mecca
nismo perequativi» che con
sentirà di realizzare ai rivol
li inferiori dello retribuzioni 
un massimo di rJ.2(M) lire 
mensili, ai livelli più alti 8 HO'I 
lire (questi ultimi a partire 
dal 1978). 

I due istituti interessati so
no il premio feriale annuale 
e il premio di produzione 
mensile tene scadono -jue-
st 'anno). Por il primo i sin
dacali propongono la modifi
ca del meccanismo che lo re
gola a t tualmente (65 por cen
to della paga base più la con
tingenza! trasformandolo in 
una cifra uguale di 200.000 li
re annue divello già raggiun
to dalle categorie più alte le 
quali non beneficeranno co
si di alcun aumento) . Por il 
premio di produzione viene 
richiesto un aumento | ^ r 
tutt i di 10.000 mensili, con as
sorbimento di 2.000 lire delle 
punte più alte di superm'ni-
mo n partire dal 1. gemitio 

del 1978. 
• • * 

Si riunisce oggi a Roma 
il coordinamento sindacale 
Montedison per la definitiva 
inesca a punto della piattafor
ma che i sindacati presente
ranno all'azienda por il con 
t ra t to integrativo. I lavori che 
si concluderanno nplla gior
nata di domani saranno aper
ti da una relazione introdut
tiva. a nome della Federazio
ne Cgil. Cisl. Uil. del segreta
rio confederale Ravenna iUi!>. 
Per la Federazione unitaria 
saranno presenti anche i se
gretari confederali flaravmi 
iC'gil) e Carni'.: if'isli. 

Alla riunione in ranpr"-'-')-
tanza dogli oltre contoiii :a 
dipendenti della Mont 'di-on 
parteciperanno lf-0 delegati 
per il se"'ore rhimi't). 2"i per 
quello metalmeccanico. !'."> 
P T il tc-?--ilf" e 2"> per il com
mercio. Saranno pre-enti ,*n-
ehe le st rat "uro di ba.-e con-
fo#- ìo '* i l i <-l^-»I!« r j n i n t l i ri/"»*"rt 

maggiormente è < oncentrata 
la presenza Montedison: Ve 
no:o. Sicilia. PietinmU-. Lom
bardia. e Calabria. 

I! dibatti to dovrebbe in 
centrarsi sopratutto sui pro
blemi relativi agli investimo-i
ti con particolare r iguar lo 
a! Mezzogiorno, su quelli del
la ricerca, e dell'assetto pro
prietario de! gruppo Da par
te del sindacato chimici — 
<-ome ha dichiarato il segro 
t a n o nazionale della Fu!c. Ci
pria ni — si sostiene la neces
sita di un • rilancio della pre
senza Montedison in tre gran

di aree che hanno registrato 
un progressivo disimpegno: 
fertilizzanti e prodotti agri
coli: fibre chimico tessili: iar-
maceutica». Un discorso a 
parte va lat to por i settori 
meccano tossilo 0 della distri
buzione. 

Per quanto riguarda l'asset
to proprietario — ha dotto 
Cipriani — si chiodo « una ri-
dofinizione del ruolo di one
sto gruppo nell'ambito delle 
partecipazioni statali, da ,if-
frontaie nel quadro di vna 
più ampia riforma del set
tore delle impreso sostenu
te da capitalo pubblico >•. 

Dichiarazione 
di questo forze — è la sola 
strada capace di assicurare 
una prospettiva di progresso 
o di libertà, cV fare avanzare 
gli interessi della classo ono
rala, dolio niasM' contadino, 
dei coti medi, do: tecnici, de
gli intellettuali, dei giovani e 
delle donno. 0 di creare min 
unità nazionale dello forze 
della democrazia o ilo1, pro
gresso capace di isolare le 
lorzo conservatrici e reaziona
rie. Nell'ambito c'u questa po
litica i due partiti intendono 
sempre più operare perche 
tra tutto lo forzo politiche de 
mocraticho. s; avvitilo a! d: 
là dello diversità dogli orion 
tinnenti idear, un sempre p-u 
ampio confronto di ideo e la 
ricerca di punti di intosa in
torno ad una politica di tra 
sformazioni democratiche, rì: 
progresso e di paco. 

I duo partiti sono dell'op'. 
ninne ohe relazioni di amici 
zia e di coopcrazione fa tut
ti gli Stati —- socialisti, capi 
talistiei. non allineati, in v.a 
di sviluppo — devono fondai-
si sui principi dell'inciipendon 
za. dell'eguaglianza dei dirit
ti. del reciproco vantaggio. 
della non ingerenza e del" pie 
no rispetto del diritto di c:a 
scuri popolo di decidere so 
vranamente il proprio desti
no. Il Part i to comunista ita
liano e i! Parti to comunista 
giapponese sottolineano l'im 
portanza dello sviluppo posi 
tivo delia coopcrazione intor 
nazionale per la eliminazione 
dei gravi squilibri d^\ mondo 
contemporaneo, a cominciare 
da quello esistente Ira Pao-,'. 
sviluppati 0 Paesi in via ci: 
sviluppo. I«i pacifica coesi 
stonza. la fino «iella corsa agli 
armament i , l'interdizuino to 
tale dello armi nucleari. 11 
superamento di tutti i bloc
chi e le alleanze militari, la 
liquidazione delle basi mili

t a r i s traniere costituiscono un 
importante obiettivo comune 
delle forze di pace e di prò 
grosso in tut te Io parti del 
mondo. 

I! Parti to comuni.->ta Italia 
no e il Part i to comunista 
giapponese. 1 quali elaborano 
m piena autonomia ed indi
pendenza la loro pol.noa In
terna od intei nazionale, opo 
rano por lo sviluppo della so
lidarietà internazionalista. F.s-
si sottolineano ilio lo svilup 
pò della amicizia o della eoo 
perazione tra 1 partiti comu
nisti e operai ha corno pre 
messa fondamentale 0 ur i 
nunciabilo il r:.-.petto rigoroso 
rr-n'autonomia 0 della indi
pendenza di ogni partito, de! 
la totale eguaglianza di dirit
ti. della non ingerenza negli 
affari intorni, della libera 
scolta di vie diverso nella lot
ta por trasformazioni demo
cratiche e socialiste della so
cietà. del diritto di ogni par 
tito rì: condurre la propria 
azione in baso ad una linea 
politica autonomamente ela
borata e derisa in piena indi 
pendenza. I cV.io partiti mun 
voiiu dalla convinzione olio 
nei Paesi dove il capitalismo 
ha raggiunto i punti più alt: 
do! suo sviluppo e nei quali 
esistono tradizioni od istitu 
zioni democratiche, sono In 
cn.-.pensabili. nella costruzione 
di società socialiste, soluzio
ni nuove e quali tat ivamente 
diverso rispetto a tut te le 
esperienze smora registrato. 
I duo pani t i sottolineano che 
anello vai piano teorico lo svi
luppo è affidato all 'apporto di 
molteplici 0 diversi contribu
ti. C o comporta capacità di 
spinto critico e rinnovamento 
incessante della elaborazio
ne politica o della prassi, in 
modo da tener conto dello 
svolgersi c'-'i processi storie. 
rea".:. 

Muovendo da queste ampio 
concordanze di vedute : du*> 

parti" i svilupperanno uitor.or-
niente in avvenire, in tutti : 
camp: le loro relazioni d 
amicizia 0 di coonerazionr. 

Roma. IR g-nnaìo 1977. 

Il 19 gennaio 1975 \eii v.i 
meno «ti.affetto dei suol car. 
la compagna 
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ustrate dall'assessore Federigi 

Le iniziative della Regione 
per l'occupazione giovanile 

Ne erano stati chiesti più di 30 

Pisa: 20 miliardi 
all' università 

per i programmi 
di edilizia 

La Toscana parteciperà alla conferenza nazionale con proprie proposle • Presa di posizione del presidente Mon- > Nei prossimi giorni la conferma ufficiale dello stanziameli-
temaggi sugli episodi di sabato al Palazzo dei Congressi - Approvala la legge delega per i consorzi di bonifica j io - Prende il via il progetto di trasferimento di scienze 

fschermi e ribatte D 

A febbraio 
la conferenza 
di produzione 
del Conalma 

FIRENZE. 19 
Bvoli/ere la conferenza di 

produzione del Conaunu entro 
il 10 febbraio è l'indicazicne 
uscita ett i forza da una i ra
ri ione svoltasi per iniziativa 
del l 'anuninist razione provin
ciale ti cui hanno partecipato 
amministrator i comunali e 
provinciali di Orosseto, Viter
bo e Livorno, rappresentanti 
delle organizzazioni sindacali 
e professionali dei lavoratori. 

Il convegno, tenutosi i>er e-
seminare la irrave situazione 
presente ne^li stabilimenti 
Conalma, ha espresso l'una
nime volontà di tenere hi con
ferenza di produzione [>er ini-
r'.ativu del consiglio di am
ministra zlcti e dello stabili
mento, e aperta a tut te le 
componenti interessate, entro 
questa data in quanto è l'ulti
mo termine valido per impo
s tare un serio ed organico 
programma culturale per il 
pomodoro e per altri prodotti 
ftgTicoM e per dare certezze 
produttive ed occupazionali. 

Firenze: sfrattata 
una famiglia 
dalle « case 

minime » 
FIRENZE. 19 

Alle «case minime» di via 
Kocca Tebalda è stata -.frat 
tata ieri mattina una fami
glia com|H)stM da marito e 
moglie, che occupava da cir
ca 4 me si un appartamento 
abusivamente. I due. Giulio 
e Patrizia Man/otti, nel me
se di settembre dello scorso 
anno do;*» es^er.-i sposati, si 
sono sitemati nell'appartamen
to dove avevano effetuato dei 
lavori all'interno della abi
tazione. 

Ix) fratto sarebbe avvenuto 
per dare la possibilità a ima 
coppia di anziani di trovare 
una sistemazione. 

Il comune ha sottolineato 
che esiste una lista di lami-
glie da lungo tempo in at 
tesa di una abitazione pc'r t-ui 
è costretto a sastenere una 
spesa non indifferente. 

, FIRENZE, 19 
I In Toscana solo un sriova-
[ ne su tre, fra quei;; iscritti 

nelle iistedi col.ocamento, r.e-
' sce a trovare un lavoro per 
; ie vie ufficiali. Nel 1976 s; 
j ca'.coja che i giovani inoccu-
j pat; siano stati nella nostra 
i regione circa 14 nula, cioè il 
I -10 per cento in più rispetto 
i all 'anno precedente. Questi 
i dati sono stati 1 orniti dall' 
1 assessore regionale Lino Fe-
i «erigi e mostrano la grav.ta 

del problema de'.l'occupazio-
j ne sdovani'.e in Toscana, una 

situazione resa sempre più 
pesante dall'affacciarsi omii 
anno sul mercato del lavoro 
di i<0 mila giovani diplomati e 
laureati. 

La giunta regionale si è 
posta da tempo questo pro
blema ed aveva già dtvi.io d: 
coivocare mia conferenza 
r 'g i rnale sull'occupazione L'io 
vauile- la conferon.'a -- ha 
annunciato martedì al consi
glio regionale l'assessore Fe
derici - - si tara dopo quella 
nazionale, alla quale la Re
gione Toscana sarà presente 
con un suo pacche' to di pro
poste. Si t rat ta di adoVare — 
affermato Federigi — misure 
straordinarie per favorire 1' 
impiego immediato, social
mente utile e produttivo dei 
giovani, anche per evitare 
che la disoccupazione e la 
conseguente emarginazione 

FIRENZE. 19 
Un traffico di « belle di 

r io rno» ospiti di «case squil
lo » ha portato a Santa 
Verdiana quat tro persone 
con le accuse di favoreggia
mento aggravato e sfrutta
mento delia prostituzione. 

I/C « belle > sono di Milano. 
Roma e Bologna, alcune del
le quali percepivano una ta
riffa di 100 mila lire. Le pro
prietarie delle « case squillo » 
sono invece fiorentine: Van
da Cinotti. fi») anni, abi tante 
iti via Faenza 5X. Fiorenza 
Greco, 47 anni, domiciliata 
In via dei Rustici 8, Dome
nica Pierantoni, ti6 anni , ti 
tolare assieme al marito del
la pensione a Cosmopok'aii »> 
di via Borgo Ognissanti e 
Elide Mercata!;. detta «Nor
ma >. 54 anni residente :ci 
via Cavour 19. 

Le indagini sono iniziate 
nei mese di novembre quan
do i sottufficiali Primieri e 
Ceccare'It della « Buoncostu
me » hanno accertino ohe 
nella pensione « Cosmopoli
ta n » nonostante in quat t ro 
enni avesse registrato la pre
senza di solo quat t ro clien
ti . c'era un gran movimento 
di ragazze di Roma e Mila
no. Facile intuire che la pen
sioncina era s tata trasfor
ma ta in una «casa squillo». 
Alcune ragazze fermate e in
terrogate finivano per am
mettere il motivo delia loro 
presenza in via Bor^ognis-
t an t i 98. Giovani, belle, per
cepivano anche UH) mila ltre 
• seconda de'.'.e prestazioni 
fornite al »<cliente». 

Qualche ammissione ha 
permesso d: stabilire che an
che nel!"appartamcn;o della 
Greco avvenivano <. incentri 
disinibiti » con tariffe piut
tosto alte. Annostamenti, con
trolli stabilivano clic anche 
negli appartamenti delia C:-
«m.i4 x- %4*-»*«» .«litiQiwu, «av
venivano « convegni *> a prez-
c più modici. 

Le Cinatti è s ta ta rimessa 
hi libertà provvisoria per mo
tivi di saluta. 

Alla Provincia in pericolo stipendi e servizi 

I Un taglio di 4 miliardi 
I al bilancio di SÌ£xia 
I Conferenza stampa del PCI di Viareggio sui pro-
i blemi della finanza pubblica - Interventi finanziari 
! pesanti anche a Scandicci e Bagno a Ripoli 

SIENA, 19 
Duro colpo alle casse del

l 'amministrazione provincia
le d: Siena. Î a commissione 
centrale per la finanza loca
le ha infatti tagliato dai bi
lancio 197*5 dell'ente la som
ma di 4 miliardi e 21 milio
ni. mettendo in serie diffi
coltà economiche i'ammini-
.slrazit.t it*. 

Il presidente della Provin
cia, compagno Vasco Cuion.i-
ci, ha illustrato in una con
ferenza stampa la gravità 
del provvedimento che ri
schia di mettere nell'assolu
ta impossibilità l'ammini
strazione di tener fede ad 
impegni in larga parte già 
presi. Infatti, avendo esau
rito quasi tut t i : cespiti de-
degabili, ceti il taglio dei 4 
miliardi e 215 milioni, la 
amministrazione provinciale 
può non essere più in grado. 
dA un momento all 'altro di 
pagare gli stipendi ai di
pendenti. 

• * • 
VIAREGGIO. 19 

Si è svolta a Viareggio la 
conferenza stampa del PCI 
sulla crisi della finanza '.o-
p^'p À Qta! , i cn* t M' -ri*»;» * i '•-• 

gravissima situazione ni cui 
versano i commi: e le azien
de mu:iic:paìi/:zaie vers:i;e.->i. 
I*a volontà dei compagni 
presenti ieri alia conferenza 
è stata quella di lanciare 
un appe-lo alle al tre forze 
politiche, sindacali economi

che e soprat tut to ai cittadi
ni perché si crei un amp.o 
dibattito e una mobilitazione 
capace di premere sul go
verno perché prenda misure 
adeguate alla gravità della 
situazione. 

E' stata sottolineata infi
ne la necessiti, di un forte 
impegno unitario di tut te le 
amministrazioni comunali 

1 Un taglio che sfiora i! mi-
! liardo (889 milioni per la 
' esattezza) è stato deciso dai-
| la commissione centrale per 
j la finanza locale per il bi-
I lancio '"ti dei Comune di Ha 
| gno a Ripoli. Ne ha dato no-
I tizia il sindaco nel corso del-
I i'ultima seduta del consiglio 
' comunale. 

Taglio a bilacico comp'.e-
t amtn te gesti:,i ( cuè ai bi
lancio del '7ò> anche al Co
mune di Scandicci. Il mini
stro degli Interni ha deter
minato iì mutuo a pareggio 
di bilancio in poco p.ù d. 2 
miì.ardi di iire mentre la 
sezione regionale di control-
Io aveva approvato pm d; 4 
r»i-' i-.» rfì'_ i* rnr*7 7/ì 0 ' I * » Ì ' M r : -

dazione apportata ipari al 
56 per cento iti menoi com
porta una spei^a compie.-»», wi 
ammessa di 4 miliardi e 800 
milioni In confronto dei 7 
miliardi e 400 milioni deli
berati dai consiglio comu
nale. 

F HA T SUCCURSALE DI 
VENDITA DIRETTA 

FIRENZE - VIALE BELFIORE, 57 - TELEF. 480.701 

IL NOSTRO NUOVO 
Permute e pagamenti dilazionati 
Pronta consegna di ogni modello 
Massime agevolazioni 

<v ^ 
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IL NOSTRO USATO 
Vasto assortimento di tutte le marche 
Notaio e assicurazione in sede 
Comodi pagamenti anche rateali 

Dopo lunghe indagini della « buoncostume » 

Quattro «case d'appuntamento» 
scoperte nel centro di Firenze 

Quattro donne arrestate per favoreggiamento e sfruttamento della 
prostituzione — Le ragazze venivano da Roma, Milano e Bologna 

provochino fenomeni di di
sgregazione 

SI tratta, quindi, innanzitut
to di intervenire in quei set
tori che maggiormente pos
sono incidere sulle carenze 
strutturali che sono causa 
della disoccupazione giovani
le e di fare in modo che l'in
gresso de: giovati: nella pro
duzione conduca ad un an
imino dei livelli occupazio
nali. 

Per aver un quadro esatto 
della occupazione iriovanlle 
.n T jscana la Rogarne — ha 
dichiarato Federici - ha pro
mosso una serie di indagini 
territoriali, che -«iranno com
piute attraverso gli enti lo
cali. per preparare adeguata
mente la crnierenza regiona
le. L'aiiziativa ha trovato lar
ghi condensi fra le ìorze po
litiche giovanili, il nmndo 
della cultura e delia scuola 
i sindacati, le associazioni di 
categoria. 

A'tii.llnitrite già 150 comu
ni -ono impegnati sa questi 
problemi ed in diverse zone 
i Piombino, Pisa, eomprniso-
r!o de! Valdamo. Firenze» si 
stanno realizzando indagini 
in vista di conferenze inter
comunali. compri nsoriali e 
provinciali. Federici ha poi 
rilevato che anche per la 
questione del lavoro giovani
le « -,; pongono problemi ur
ger ni di ristrutturazione ri
conversione e qualificazione 
dell'assetto produttivo regio
nale > e che l ' a ' tuaz ime de
gli interventi straordinari per 
dare lavoro ai giovani dovrà 
« :nqtiatlrar-*i all 'Interno dell' 
obiettivo generale un nuovo 
processo di sviluppo » coe
rente o.-n gii atti delia pro
gramma/ione regionale. 

Foderici, infine, ha indi
cato la «scaia di priorità» 
nella gestione degli interven
ti formativi e avanzano alcu
ne critiche al decreto legge 
del governo sulla occupazione 
giovanile (debolezza dei suoi 
meccanismi rispetto alla esi
genza di indirizzare i giova
ni verso att ività produttive: 
rischio di gonfiamento del 
la pubblica amministrazione; 
forte comprensione del ruo
lo assennato alle Regioni e 
agli enti locali>. 

Gii incidenti avvenuti sa
bato scorso al palazzo dei 
congressi durante e dopo li
na ma il. festa zi.-ne di una or
ganizzazione cattolica su! pro
blema dell'aborto ha avuto 
un'e.o martedì in consiglio re
gionale. Il presidente de! con
siglio regionale Loretta Mon-
temaggi ha condannato i gra
vi at t i , rilevando che la con
vivenza civile si basii sul re
ciproco confronto delle idee 
e che quindi tali a t t i seno 
inutili e dannosi soprattut to 
di fiorite ad un problema, co
me quello dell'aborto, la cui 
giusta soluzione non può es-
.̂ er il frutto di contrappo
sizioni violente. 

Loretta Montemaggi ha 
denunciato l'esistenza di for
ze che mirano a strumenta
lizzare l'ansia di rinnova
mento dei giovani verso o 
biettivi di scontro civile e po
litico. di turbamento e confu
sione. affermando che è 
compito delie istituzioni ri
chiamare i giovani alla di
scussione ed alla collabora
zione con i parti-li e le isti
tuzioni. 

Infine il consiglio ha ap
provato con il voto della 
maggioranza 'PCI . PSI. 
PDUPi. la legge che fissa le 
norme m materia di bonifi
ca, di consorzi di bonifica e 
di miglioramento fondiario. 
Con l'approvazione di questa 
legge — lia dichiarato ì'as-
sessore Anselmo Pucci - - si 
completa il disegno istituzio
nale che prevede il decontra-
n u m o cibile funzioni amminl-
s ' ra ' ive agli enti locali. Pun
to qua'.:tirante de", a legge è 
la p:e--Tiza ri. rappreseti*unti 
degli e :r : locali nei consizli 
di aiuti! <ii.-*razione dei con
sorzi nella mi=ura di un ter
zo del numero dei fce.-ijllc-
— T . . » - , 
. . . I l i . 1 1 . . 1 1 ' . / . < . / . 1 . • . l t J I I U U . 1 
all'ente elefivo pubblico una 
materia, la bn i f i ea . che in 
teressa t u f i i cittadini. 

Altro f.-i'to Importan 'e e li 
maggior .-pa.::o da*o ai pie-
co'.; propne 'ar i nella elezio
ne degli organi amministra-
"ivi dei consorzi stessi. 

Ricostruita 
la sezione PCI 

incendiata 
a Pisa 

PISA. 19 
Con una assemblea popola

re alla quale parteciperanno 
il senatore Elia Lazzari ed il 
responsab.le del Comitato 
cittadino. Riccardo D: Dona
to, venerdì 21 alle ore 21 sa
rà inaugurata uiticialmente 
la nuova sezione del PCI di 
Posta F:orem.na che venne 
distrutta — come s; ricorde
rà — da un at tenta to fasci
sta !a notte de; 7 novembre 
dello scorso .inno. 

Grazie ad una .sottoscrizio
ne popolare lanciata tra i cit
tadini del quartiere e tra le 
case del popolo della provin
cia di PÌMI e stato possibile 
riparare completamente la 
sezione e renderla nuovamen
te agibile. 

fil partitCT) 
Osai alle ore 21 a Firenze nei 

locali d2l!a fecljra/ione del PCI 
a.rà luoyo l'attivo sui problemi 
relativi ai piani del commercio 
che avrebbe dovuto tenersi la set
timana scorsa. All 'attivo sono in
vitati i compagni della commis
sione ceti medi gli amministratori 
impegnati nel settore del com
mercio, i segretari di zona e co
munali, i responsabili di zona e 
della citta. 

PISA, 19 
Buona parte delle richieste 

nwin i i ' t ' dall'Università di 
Pisa per il proprio piano di 
edilizia universitaria sembra 
siano state accolte dal mini
stero della Pubblica istruzio
ne. IAÌ cifra non è ancora uf
ficiale ma a quanto s: dice 
non dovrebbe d:scos?arsi mol
to dai 20 miliardi, un po' me
no di quello ohe era s tato 
richiesto a .suo tempo, ma 
sempre una e fra tut t 'a l t ro 
ciie trascurabile. La sparti
zione dei fondi per l'edilizia 
universitaria è stata decisa 
ieri nel corso di un incontro 
svoltosi a Roma alla sede del 
Ministero della Pubblica I 
struziooe al quale hanno par
tecipato i rettori e i rappre
sentanti degli atenei di tut t ' 
Italia. 

L'Università pisana si era 
presentato con un.i richiesta 
da più parti ritenuta < ra
gionevole », che si aggirava 
intorno ai 30 miliardi: una 
cifra non esorbitante consi
derato che la torta da spar
tire era, a livello nazionale, 
di 550 miliardi Le t avances » 
complessive degli atenei ita
liani in un primo tempo si ag
giravano intorno ai 2 mila 700 
miliardi. Non è stato facile 
arrivare ad una divisione d i e 
accori 'entasse tutt i o che, 
almeno, creasse il minor 
socnUnto. 

Come è noto i finanzia
menti richiesti dall'Ateneo 
Pisano servivano per dare 
l'avvio a quel vasto processo 
di trasferimento dell'Univer
sità .sulle cui i.nee e direttri
ci c'è ormai una larga con
vergenza di forze. Sono quel
le scelte contenute anche nel 
il »}»"' \r»r»t T, \ i-li rf,lttò \, fin' / 'O -

niune di Pisa: trasferimento 
della facoltà di scienze (ma
tematica. fisica e scienze bio
logiche e naturali» a Tombo
lo e dell'Ospedale Santa Chia
ra a Cisanello. 

Momenti di tensione nelle carceri 

Tentativi di evasione 

a Firenze e a Pistoia 
I detenuti erano saliti sui tetti • Le Murate avvolte da 
una nube di fumo per il lancio di alcuni lacrimogeni 

FIRKNZE. 19 
Ieri notte, dopo momenti 

di tensione. la situazione al 
carcere fiorentino delle Mu
rate e a quello di Pistoia. 
dove alcuni detenuti aveva 
no tentato di fuggire è ri
tornata normale. 

A Firenze, verso le 22.30 
un agente di custodia d: sen 
tmella alla torretta, ha scor
to sui tetti, a poca distanza 
da lui un gruppo d: dete
nuti. e ha subito dato ì'al
larme. Una raffica di mitra, 
.sparata a scopo intimidato
rio. ha convinto i fuggitivi 
a scegliere la via del ritor
no. e a rientrare nella pro
pria sezione. Nel frattempo 
sono intervenuti agenti di 
PS e carabinieri con cani pò 
liziotto. perché la situazione 
all 'interno dei carcere, dopo 
il ten ta t ivo di fuga de: e.:-
que detenuti era piuttosto 
ag.tata. 

Da via Ghibellina, il lato 
dove erano saliti su! tetto 
i detenuti. .-: sono continua-
Te a sentire per divergo teir. 
po le gr.da d. protesta de. 
detenuti, me pattila l.e 
di polizia si deponevano in 
torno ai o r c o re. all ' intento 
sono stati sparati anche aì-
i . i . i . ,<ii i . ! i iv jxt - . ; . e : i t r . : i . x : i : : o 
avvolto p-^r qualche f m p o 
l'edificio d: un fumo bar . 
co e acre Poco dopo la mez
zanotte la situazione alle Mu
rate è ritornata tranquilla. 
GÌ: agenti, che solo allora 
hanno tolto i posti di bloc 
co. hanno continuato ancora 

per diverso tempo a pattu
gliare la zor.u. 

Anche a Pistoia, il tenta
tivo di evasione d: quattro 
detenuti che erano saliti sui 
tetto del carcere, è presto 
rientrato. I disordini all'in
terno dell'edificio. p:-r le pro
teste de: detenuti, dopo qual
che ora di tensione, s: sono 
risolte. Continua anche la 
proli sta degli asenti di cu
stodia nelle carceri toccane. 
Anche a Siena, a Ma.-^a e a 
P.anosa come ai career: f:o-
re:it:n: delle Murate e di 
Santa Teresa, gii agenti di 
custodia -si --ono «autoconse-
gn.it: •. nei quadro della lot
ta per la riforma carceraria. 

E* morto 
il compagno 

Tani 
j E ' s : c rrjzrio a l l ' e l i di 5 5 ?r.-

ni il j a r l . ' j i r r o Eda j . - do T zn~. 
, corr.'j.-vsra. cs.r.Djtlcnt--- d i l la 23 . 

br.gata Garibaldi. 11 cemy^gno T i -
.... u I.L.1 i.v~.a b. <;,::ii<j^.sta 
è sta!3 d escrr.D.o p;r le I U O : : 
Qcri?-32 cr i ;t ,t^-.a 3 Porn^rsnce 
:n / .3 Cam.Ito Scr^t.n". 

A!.a rr.og'.e ed 3: Tgli Ro-
[ b i r to e .Masi jr.o. vanno ie p a 
! sera.te co-dogi *nra detta Fe-

derciior.e corn-n.i 'a D » = - 3 « 
' dslia redaiiore de.! UruTà. 

' 

pJtt/tieipC' 
A B B I G L I A M E N T O 

VIA STROZZI / PIAZZA STROZZI - FIRENZE 

occasioni di 
fine stagione 
per UOMO - DONNA - BAMBINO 

Tel. 282tì87 

de!.e SS strumenti 
;:>•? Licbes lager. 
A . . o i t . Ronny Co-

C I N E M A 

A R I S T O N 
Piazza Ot tav lan l . T e l . 287.834 
(Ap. 15 ,30) 
E' rragi^aniente constatato che questo e il ti.mi 
di Natale, Capodanno, Eo t jn ia , Ferragosto tir-
-nato: Paolo Viilagg.o: Il ugnot Robinson mo
struosa storia d'amore e d'avventure di Serg.c 
Corojcci. Tecnn;color con Paolo Villaggio, Zeudi 
A-uya. 
1 ! u . 13.15. 20 .30 . 22 4 5 ) 

A R L E C C H I N O 
Va dei Hardt Tel. 284.332 
Mai !a s'jnisa è stata co?ì u iaY-ne , è un capo-
avoro. Waieria.i Boro;vc:yk, maestro del S?ÌSO, 

n.-esanta il suo eccezionale cunoiavo.-o. Storia 
di un peccato (« H'sro re d u i rec.ié » ) . In Tech-
T cn-.ir. lR ijo.'053'n^-ee V M 1S) . 
( 1 5 . 3 0 . 18. 2 0 . 1 5 . 2 2 . 4 5 ) 

3 A P I T O L 
\:Ì Castellani • Tel. 272 320 
(.'avvenimento cinematografico più eccezionale del
l'anno! Uno spettacolo affascinante e grand'oso. 
L'argomento erotico al serv;io de.la geniale ea 
nosiur bile tantas:a di Federico Feil.nt La Titanui 

ore;?nta in Technicolor: I l Casanova di Federico 
Fellini con Oon.ild Sutherland e con il p.ù presti-
I JiO complesso di artisti cinemjtjgral'ci mai ap-
D Ì ' S O sullo schermo ( V M 1 8 ) . 
i l 5 . 3 3 . 1S.45, 2 2 . 1 5 ) 
IR J AG!5) 

C O R S O 
: J O : J < . dei.'Il A l b l Z l 
ìA- i . 15.30» 
Mivji'j.a o. d^nne pi vlon'^t^ 
d. jiuce-e nel ; ;mpi d^ll'a' 
Colo.-., con Kati Koen'g, Rc-d 
ster. A .in Collins ( V M 1 4 ) . 
i t 6 , 13.15. 20 .25 . 2 2 , 4 0 ) 

E D I S O N 
f»/a ci-• 'a Repubblica. 5 rei. 23 110 
iA , i 15 30) 
L'occas O112 che aspettavate per d.vert'rvì: Quel
le strane occasioni, a colori con N.no Manfre
d i 5:el£!iJ SaiUiell i , AlbeMo Sordi. Paolo Vii-
oy-j -> ( V M 1 8 ) . 
(15.-10, 13. 20 .20 . 2 2 . 4 0 ) 
E X C E L S I O R 
V.:Ì O n e r a r l i « l'el 217 798 
L' m:)---sa p.ù imposi b.le del nostro tempo: 
La Umcia notte di Entcbbe. A co.ori con He inu l 
B,.--;-;-. rt.'l-. Dojt] .., R cno-d D-eylu.s, Buit Lan 
cjj-.-.-. E i;.ibc-rti Tay.or. 
( 1 5 , 3 0 . 17.50. 20 .20 . 22 .40 ) 

3 A M 8 R I N U S 
Via nr:-i.-,:t.schì - Tel. 275.112 
(Ap. 15 .30) 
Di film ce n'ò uno. tutti nli altri son nessuno. Vi 
:j?.an! sCO un incendio d- risate, f.nuoto: Nerone. 
A co'ori, c:>:i P.ppo Franco. Maria Grsz.a Buc
ce. . J . Enrico Moni.'sano. Paolo Tedesco, Aldo Fa 
b.-i.- , Piiolo 5toppa. 
( 1 6 . l i . 1 5 , 20 .30 . 2 2 . 4 5 ) 

M E T R O P O L I T A N 
n t " . i Mecca ria Tel. 6631)11 
" P : . m a " 
Re no Mo'irajnani ò al centro 
\ e d . l > . i t u j ; i o n O . O ' . Ì Ì I ? e d ' . e r te ir '.i 
» boi j a > d se; = o e coni ; 
vata di mio padre. In T c h . i 
taguan., Mr.-ia Rosa:.a Omaggio 
ber^j. ( V M 1 4 ) . 

M O D E R N I S S I M O 
CM* Cavour Te l . 275 954 
" P . i m a " 
L'ope.-a di ur\ yen.o che ha corri:.- uro 1' niposs !> ie 
nei: Flauto magico. Un fi.in sirnod.iiar o 2 alia 
se..-.aure capace d. ajpa. j j re tanto eh ama il 
cinema quanto eh ama ia .njs'ca. In Tc:h". co'o.-. 
E' un f i 'n p-?- Tutt' 
( 1 5 , 17 ,20 . 20 . 22 30 ) 

O D E O N 
v*ia d e Saper t i • Tel 24 08fi 
Da un famoso best seller un cast di attori di 
eccezione per il capo'avoro di John ScM.esin.ie." 
II maratoneta in technicolor, con Dustin Hottman, 
Laii ' -ore O'ivpr ( V M ' 8 ) 
' 1 5 . 2 5 . 1S. 20 ,10 . 2 2 , 4 5 ) 

P R I N C I P E 
V ,Ì C-jvour 184r Tel 5^5 BOI 
Un nuovo scioccante film suII'Amarica d'oggi. 
Era il g orno del riivi-aciamento, ma D'ana non 
aveva mot :vo di r'ngrazia'e nessuno... Tentava 
disperatamente d rimanere almeno viva: Un vio
lento iveck end di terrore. Techn'coior. con Bren 
da Vaccaro. Don Stroud. Chuck Stiamola Diretto 
da W.'I iani Fruet. Per il crescente, drammatico 
sussegu.rs. delie azioni E' consiglia di vedere i' 
film dell'inizio. (Rigorosamente V M 1S) 
( 1 5 , 3 0 . 17 .20 . 19 .10 . 20 .45 . 2 2 . 4 5 ) 
5 U P E R C I N E M A 
Via C i m a t o r i Te l 272,474 
Il nuovo capolavoro de; tamoso regista Saldatore 
5amDer: l II l i lm p iù d i v e r t e n t e , i m p r e v e d i b . l e ec 
slle.jro di tutte le festel Le risate più i-rt-sstibiii 
per un divertimento assicurato: Sturnitruppen. 
Techn color con Renate Pozzetto. Codi: Ponroni. 
Lino Toftoio Corinne Cl-»ry 
( 1 5 . 17. 19. 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 5 ) 
1 / E R D l 
Via Ghltieilina Tel 2M 242 
Il nuovo st-aordmario ce.osso de.la cnemifogra 
f.a rr.ondia.e Un film avvincente, err.az anjnte. 
a/veniu'oso La Titanus p-csenta -jna j rod jz ionr 
D.no De Lau-enti's n techn color: King Kong 
con teff 6-i,tn-s. I»s,-c; l-'-'^e. Char.t-s G - a a n 
, 15.15. 17.45. 2 0 . 1 5 . 2 2 . 4 5 ) 

de e p u .ir 
d '.erte ir '.' 

a La segretaria pri-
o!o: con Renzo Moli

l i nd-A . i 

A D R I A N O 
Via R.>rn:ij;n.^i IV , JH3 607 
R co-d ? Er stato a. e * "o II presa-; o sia per 
a.- .e-ars: I l presagio d R chard Domar . Tc:n-
:-. colo: con G ego-y Pe.r-.. Lee Rtni ci-.. iV.M 1 8 ) . 
A L B A ( R ' t r e d l ) 
V* r- V e / / „ r i ; l e i I5'2 296 
Un :i.m d. A t-ed tt tch:c:l II sipario strappato. 
I-. Techiicoior :o:i Pau Ne.-.n:an e Ju » An-
(j.c.-.s Po. t j t : 
D L U E B A R A N 
V.ì F*. i - . i . . ; . lr>! ! ' - . iVH'IHr, 
Le mera.' - ose. n.iJ ss "n? ab tar.t' .1 Ve.-.ere 
siandono su .a Te--a ,n cr-:^ d r.^a.» enioz o-
n3nl. a . . e n t j e Venus femina erotica. A co.ori 
con ti .13 Freaa : i. Citnc: uà Coir . •'.'.*.'. 1 3 ) . 
A L F I t » ! 
l'-a \ J . - " r . <1- r ' . . ;»i(. l~ \->. iri'.r. 
I. capo.a .oo d' D a n a i o D a n - ' . - Il giorno 
della civetta, a eoo- ~-.n Fran : : .".a-o, C : . J ; 
Card .-.a._-
o.f\ 'L>KtOrVlEDA 
L'',l . -V'-t ir i .* T e ; -Ì63 W 5 
• 'N jo .a g?s*'0".^) 

l i p'Oj-rg^'n-a T'O d P.-.-T e •« s c i : est a _:*a I 
p u 05 » i i : Ì : C M - » o V.'a : D sr.e/- Il libro 
J * I I ? _:._.,t.,i-. T - ^ ^ ^ . - > ^- ^ i , . ,^. ^ i ^ , ^ ^ . . . 

r.ie ita a 11 ragazzo e l'aquila, un _n ca ed 
d r ? ' 1 caL e s„a'ta:a a p t : t j ' t a la f^.n j a, 

V'M N.iz:on3:e - Te l . 270049 
. 'Njava. jrand'oso s'o'gora-ir» :on*o-** .o 2 •• e 
U - i ' e ) 
Un'ope-a e-'tus'as-na-.re. e.-.enturosa. spe'tecola-
re. techn'coior: Missouri, con i due arto:, c'ù 
ra-ios: de.lo scherno- Marion Brar-do. Jr:l- ."J.-
na lson . M55 stia -reata d r e n i dal re-j sto A--
tn_r Pc.r. 
( 1 5 . 17 .45 . 2 0 . 1 5 . 2 2 . 4 5 ) 
5 R E N A G I A R D I N O C O L O N N A 
./•a O P O-sinl. Ti - Tel 681055C 
fAp 15 ) 
Un ' — ce- :à '-.a . a i a d -e1»-»: Bruciati da 
cotante passione. : c - i : -: 5 r.-t -.. A do Var-
c a-a. C-.:-. Panca-.. Car-.e- -.: S^sas. ! v'M 1 4 ) . 
( J * 22 3 0 ' 

Tel. 222.388 

di J. 
Piccoli. 

Luis 
Llv 

Nascita di 
Gr.ff.th (U5A ' 1 5 ) . Or« 

Ed.vin 5. Parler i l 9 0 0 -
Toni M x ( 1 9 1 1 - 1 9 1 7 ) . 

A S T O R D ESSAI 
VV.Ì Honiagna. 113 
L. 800 
Anche a Firenze l'ultimo capolavoro 
Buhuel: Leonor. Colori con Mietiti 
U.iman. (VM 1'). 
(U.S.: 22.45) 
M N C S P A Z I O 
Via r)t.i Sulp 10 Tel. 215 634 
L. 700 (Ap. 15 .15) 
I! c ìema del 'e origini. Ore 15 .30 : 
una nazione di D. W . 
18.30 personale d' 
1906) persona'e d : 

Ore 2 1 , 3 0 : Nascita di una nazione. 
C I N E M A A S > R O 

P-az-za s Simone 
(Ap 15,30^ 
A grande r ch'està: « I g'aiii d ' a g e i t o »: Pro-
tondo rosso, .n Techn colo-, con Da. 'd Hem-
in nys, Dar.a N'coiodi. ( V M 1 4 ) . 
l'J s : 2 2 . 4 5 ) . 
C A V O U R 
(.'•;» Cavour Te l . 537 700 
li t !m più atteso dell'anno Taxi driver di M»r-
t n Scorsese. Techn'coior con Robert De N ro, 
lad e Poster, Albert Brooks, ttariey Ke.te. 
a ' M 1 4 ) . 
C O L U M B I A 
v'ta F t e n / a T e l 272.178 
Prima Emanuelle bianca e nera, in Techn color. 
Riyorosaniente vietato in no:, 18 ann'. 
E D E N 
v'.i Iella Fonderia Tel. 225 643 
Per il eleo ? Appuntamento e nemalo--- at t j con 
Tato »: Totó Tarian. con Ma lyn B J ' C J e Ma- 'o 
Casfel'an' U'i f.'.m che t ra \o ' je gì. saefato- , in 
parie r.iate. 
EOLO 
rs l'iii' S Frediano 
Il se->50 è 3.i.le labb 
cidc li :' a spreg ud 
n e olor uortato f ,no ad 

Tel. 2S16 82? 
a de La bocca 
ato e-o! co ! 'ni 

Ke aJ-i 
ogtj. 

Mon.cjue V. 
,o s, 

Va ì 
V M 13 o.'n i . 
' I A M M A 
'.'• i P i c m o l t l 
L'inquilino del 
( V M 1 4 ) . 
F I O R E L L A 
i'-a I ) Annunzio Tel ^62 240 
U'i dramma;.co e superbo fi' n d. q.ie 
offensiva. In C nemascopa Techn.color 

che uc-
n .n Tech 
liermo. con 
laro^an-.enfe 

Tel. 50 401 
terrò piano. In Technicolor. 

La 

da R.chard Bjrro.n. E' 

Sa 
re-
un 

Tel. 470.101 

di 
•IO: 

tata ecce; o ìainente 
li ni yer tutt.. 
F L O R A SALA 
? , i / /a Dalmazia 
lAp 15> 
Senza un alt ino di 
colo. d,e':o .a fac: 
Inlriyo in Svinerà, 
Be"je-. John Ireiand. 
= L O R A S A L O N E 
n- iz/.i Dalmazia 
(Ap. 15) 
In p-osequ'mento d" r 
•a u dt-1 » in • acolo - e 
della yiun'jla, ,n Te:!in 
menta- o II ragazio e 
cab le s jetta:o.o P C tu 
F U L G O R 
v''d M F m i L ' U P r t a 
Il faiCHio esaltante di 
lina rao?z?a a due |>osti. !:i 
dra Ju' en. Virrj'n'e V'gnon. 
G O L D O N I 
Via rie' Serragli Tel 
Proposte per un cinema di qualità. In colla 
bo-a.-:one col Centro Stud' dei C T A C e Mal 
nale.i.:;.o c'naniatorjral'co. Eccezionale i Pr ma ». 
dal famoso affascinante romanio del'3 ìeite a 
t j -a moderna 1 p.u yronde capolavoro d. P e t c 
Broal II signore delle moschee. P:c::o u i _j 
L : 500 
(Riduconi Agis. Arci. AcP. Endas L. 1 . 0 0 0 ) . 
I D E A L E 
V-.i f-'Ten/ii'ila Tel 5(1 700 

Con una • :a.npaqnola » cosi q jan ì i e galli nel 
poi.a'o »: Campagnola bella, a colori :o •> Fcn .• 
Br-iussi. Franca Goneila. Gianni De.. ( V M 1S>. 
I T A L I A 

T e l 211069 
donna gli bri 

jcj.tai ono. 
Technicolor 

Ne 

t-egua. scura esc'u5 on 
a!a ^ c - u i l a » d Za 
con Da. .d Janssen. 5en 
John Saion. ( V M 141 . 

Tel. 470.101 

-ma v.s one as^a :.tn 1 
Wa.t D.sney: Il libro 

:olor. e li famoso do:u-
l'aquila. Un ,nd niant.-

te la fam 1 ;;''a. 

Tel 270 117 
amori senra co.n.i'es; . 
1:1 Tentiti .a'ar con San. 

( V M 1S) . 

222 437 

l l ano 
E' 

occl 
Il pomicio-
! Franco;-) 

( V M I S i . 

V't-. N .»7 lnna le 
Ouando vede una 
e .a man, ent-ano 
ne, co'ii ^o erot ;o 
MuiC. Cab-it i la Lepori. Rosa'ba 
M A N Z O N I 

k'ta M u n f l e i 360 808 
Tutto il loj:jendario mondo sa'.gariano nel p ù 
nrancle f i n i d'avventure che sia mai stato prodotto. 
Il corsaro nero, d: Sergio Solllma. in techn.color. 
con Kabir Redi. Carolo André, Mei Ferrer. 
( 15 30 . 17.50. 2 0 . 1 0 . 2 2 . 3 0 ) 
M A R C O N I 
l''a f i - . in nott i Tel 680644 
In p-osegu mento di pr'ma assoluta II p'ù be 

n< aco o » di Wait Disney: Il libio della 
giungla. Techn..olor. e il favoloso do. jmanta 
r n J co.or II ragazzo e l'aquila. Un in-J.uia:.-
t ; . t . . le saettacolo per tutti . 
N A Z I O N A L E 
i'-.i C imator i • Tel . 270 170 
i Locale di classe per famiglie) 
3-->vquim^n'o di « pr ;m# visioni • 
S..' eteto. du-o lmala:abile. il Bronso". .e. a che 
;• a:a n. pubb' :o .n u.i nuo.o er.ia.' ana.ite 
PO; a -^cn. .'.eco d, colpi d s;e.ia: Candidato 
all 'obitorio, e colori con Cha-las Bronsan. Ja: 
q.ie* ie E s^cr. Marl in I JU Schell. 
i 15 .15. 17. 19. 20 ,45 . 2 2 . 4 5 i 
M I C C O L I N I 

/ i n Rica-ol i Tel. 23 282 
Tutto ii leggendario mondo salgariano nel più 
(rande film d'avventure che sia mai stato prodotto: 
Il corsaro nero, di Scrg:o Soillma. techn color. 
:o:i Kab'r Eedi. Carole André. Mei Ferrer. 
( 1 5 . 3 0 . 17.50. 2 0 . 1 0 . 2 2 . 3 0 ) 
'L P O R T I C O 
V a C i po 1>I Mondo Tel. 675 930 
(Ap. : 15 30 ) 
Uno spartacola^e, qrand o = o f irn di guerra- La 
battaglia dei giganti. In Terhn color con Hen-y 
Fonda. Robe.-t S.-.a.v. Per tutt.. 
(U.S. 22 ) 
P U C C I N I * 
° "A P i i c c ' n t T'o| 12 067 \\-l- 17 
Signori e signore buonanotte, corneo, a colori. 
con Nmo Manfredi. Ugo Tog.nazzi. Paolo Vi l la i -
1 o. Senta Cerger. Marcello Mastrolanni. Monica 
Gje . - l to -e . Andrea Ferreo!, Mar.o Scacc;a. Vit-
•ar o Gassman Per tutti. 
S T A D I O 
• i f \ J K i l t ] T-*»! 50 913 

Signore e signori buonanotte. In Te:l-. i ce a-, P^r 
t^tr 
J N i V E R S A L E 
i'..ì P iv ina 77 Te ! 228 1B8 
' Lo -^ e nnnov**o. a jd o oerfetfo) 

.5:on-o Ag.s. Er.at. Endas. Arci. Ac; : L 5 0 0 ) . 
Pe- 1 e c o ' SnaHespcire dal teatro a e ìema ». 
5a o 0--ÌJ Antonio « Cleopatra -A . onra-a rfe'-
,e -j rar-. ì ) ' 1 9 7 2 ) . Rena d Cha-.to . Heston. 
t e i H dìga-de N e i ; 'Cleopatra) . Cha-iton H ; 
j ' a i ' A n t o n ' o ) . F-ar-,a.do Rey ' L i a d d y s ) . 
Terhn'co'o' 
fU s : 22 30> 
Darnan : Otello. 
L I T T O R I A 
r-a P^smini 
Darò le 10 0 0 0 
o-a una sola interminabile 
a a f.ne: L'ultima follia di 
r r o . ' * ) . in technicolor, con 
Feldrnan. D O T I De Lou'se. 
Re/no ds. James Caan. 
rran, .'/lare»! Marceau. 
( 1 5 , 3 0 . 17 .20 . 1 9 . 0 5 . 

Tel 430 R7P 
risa:» d : Fra-.kensf*!n Junior. 

risata dal princip'o 
Mei Brooka (Sile-.t 
Mei Brooks, Marty 
Lira Minr.elii. Burt 

A n i Bancro!t. Pau! Nr*--

2 0 . 5 5 . 2 2 . 4 5 ) 

Rubrica a cura della SPI (Società per la Pubblicità In I ta l ia ) 
F I R E N Z E - V ia Marte l l i numero 8 — Ttlf lfonl 287.171 • 211.449 

I cinema in Toscana 
GROSSETO 

EUROPA: Pa-.-a in e t t i 
EUROPA (Sala n. 2 ) : La srepetta 

e la rosa 
M A R R A C C I N I : Peccatori di pro-

v.nc a 
M O D E R N O : 2G52. Le i tcond* 

od.ssea 
O D E O N : D.r.-,-: ci-s fai tutto per 

r-.c 
SPLENDOR: Ossess or.e ca-nale 

COLLE VAL D'ELSA 
TEATRO DEL POPOLO: La e,-a de 

»• da a Scctlar.d Yc-d 
S. A G O S T I N O : (RVsso) 

PISA 
A R I S T O N : Basta cne non s sap

pia .n g ro ( V M 18) 
ASTRA: Letto-nania ( V M 13) 
M I G N O N : Quatermo»: , vampiri 

di l lo spaj.o 
I T A L I A : li i oro dalla giungla 
N U O V O : Kong - Uragano su,,a me

tropoli 
O D E O N : Il Corsaro Nero (ultimo 

g'omo) 
M O D E R N O ( f a n Frediano a Sat

t i m o ) : LO «qaalO 

A R I S T O N (San Giuliano Terme) : 
U.-a £z?,~.a da ucc dere 

O L I M P I A (Vecchianc): I. w o di 
f l T l j 3 

LIVORNO 
M E T R O P O L I T A N : Cassa-ira Cros

ti.ng 
O D E O N : Logan (VÌA 16) 
G R A N G U A R D I A : Il C isa .o .a 

i V M 1S> 
GRANDE: Il signor Robinson . 
G O L D O N I : C rema /a -e ra ( V M 18) 
L A Z Z E R I : Vergin.ta ! V M 18) 
4 M O R I : Des ina i or,* Luna 
AURORA: (Non per.er.„ro> 
ARLECCHINO: I masch o-.l (V 'e-

tato m.r.ori 18) - Il v z 3 di fa
rri g! a ( V M 18) 

M O D E R N O : Il maratoneta (V etato 
ro norl 18) 

JOLLY: Peccati in famiglia (V etato 
rr.nori 18) 

SORGENTI : K imp 7 ( V M 18) 
SAN MARCO: Biliy Chang 

AREZZO 
CORSO: Il libro della giungla 
O D E O N : Sotto il selciato c'è la 

spiaggia 
P O L I T E A M A : Febbre da cavallo 
SUPERCINEMA: Al piactra di ri

veder.a ( V M 18) 

T R I O N F O : li Casa-.o.a 
APOLLO (Foiano): Caro Michel* 
D A N T E (Samepolcro): Ctldc lab

bra ( V M 18) 

EMPOLI 
LA PERLA: Pa-ra in città 

COLLE VAL D'ELSA 
TEATRO DEL POPOLO: Oh, mia 

bella matrigna ( V M 18) 
S. AGOSTINO: Yellow Submarina 

PISCINA O L I M P I A : Ore 21 balio 
liscio con l'orchestra t Casamic-
ciola » 

SIENA 
ODEON: Spogliamoci cosi Mnxa 

pudore 
IMPERO: C'eravamo tanto amiti 
MODERNO: Mary Poppini 
METROPOLITAN: Casanova 

EMPOLI 
LA PERLAI Ka i 

DANTE (San—Mitra)« BjHaio UH 
• aii ^AdiaaJ 
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Per chi vuole sciare, 
la prima gara da vincere 
è quella sulla distanza. 

Appennino dell'Emilia Romagna 

t ò 

^ 

GLI IMPIANTI DI RISALITA 

PROV. DI FORLÌ: 
Foresta Campigna: Monte Ga-
brendo, Prati della Burraia; Monte 
Falco; Balze di Vorghereto: Monte 
Fumaiolo. 

PROV. DI BOLOGNA: 
Lizzano in Belvedere: Alpe di Rocca 
Cornato, Baggidedo Cupolino, 
Campo Scuola, Corno alle Scale, 
Della Polla. 

PROV. DI MODENA: 
«Stazione del Cimone» (Fanano -
Riolunato - Sestola): 17 impianti 
collegati tra loro e convergenti ai 
piedi del M. Cimone, unico sistema 
di biglietti. Impianti: Canevare, La 
Presa, Buca del Cimone, Fellicarolo 
di Fanano; Polle (impianti 2), Valca-
va di Riolunato; Sestola (impianti 
2), Pian del Falco (impianti 2), 
Monte Calvanella, Lago Ninfa, La-
maccione (impianti 2), Belladonna, 
Salaroli, Passo del Lupo, Serrarasa, 
Pian Cavallaro di Sestola; Fiumal-
bo: Dogana Nuova, Benucci; diver
si impianti di risalita in Val di Luce; 
Frassinoro: Pianello-Piandelagotti: 
Cecchitrè, Le Piane, Casa Pasque-
si; Lama Mocogno (Le Piane): 
Demanio, Duca Poggiaccio, Lupo; 
Montecreto: Macchiarelle; Pavuiio: 
Il Cerro; Pievepelago: Le Lazze, 
Lago Santo, Sant'Annapelago, La 
Baita, Belvedere, Valle degli Al
pini; Serramazzoni: Faeto. 

PROV. DI REGGIO EMILIA: 

Collagna: Del Bacino, Lago del 

Cerreto, Lago Pranda, Le Piagne, 
Le Pielle, Valle Fonda; Ligonchio: 
Ospitaletto, Pradarena; Ramiseto: 
Lago del Ventasse Lagumi; Villa-
minozzo: divago, Faggetta, 
Febbio, Lama Rotonda, Meruzzo, 
Monte Cusna, Piella, Stella. 

PROV. DI PARMA: 
Berceto: Castago-Monte Cervelli
no; Corniglio: Piana Lagdei-Lago 
Santo; Langhirano: Pineta Alta -
Campo scuola; Monchio delle Cor
t i : Trefiumi - Laghi Trafoideo, 
Valditacca - Monte Tesa, Monte 
La Bestia, Prato Spilla - Rio Spilla; 
Pellegrino P.se: Pietraspaccata -
Pratovinazzo; Tizzano Val di Par
ma: Corno Canneto - Campi S. 
Giovanni, Pian delle Guide, Lago 
delle Ore, Capranera, Pian della 
Giara - Prato dei Pomi, Pra Mae-
strello. 

PROV. DI PIACENZA: 
Bettola: Prato Barbieri; Bobbio: 
Monte Penice, Passo Penice; Farini 
d'Olmo: La Pennula, Mareto; Zer-
ba: Capannette di Pey. 

oggi 
in edicola 
a 400 lire 

DIBATTITO HEL PCI 

Tema: che cos'è 
un vero 
comunista? 
4iL.COU.LTII. P. MIELI, V. SALTINI 

IL DEFICIT DEI COMDNI 

Spreconi! 
di A. DI 11 O. V. IIN7I. S. ( . U H . 
L. (JORKIIKI .M.IA I tKH.A.MMLKV 

ALI ATTENTATI DI MOSCA 

La bomba 
scoppiò 
e fece:sssst! 
« GIANNI COKiJI 
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l'Emilia Romagna ricambia chi l'ama 
Assessorato al Turismo della Regione Emilia Romagna 

Comitato di coordinamento per le attività promozionali della città d'Arte - Terme - Appennino 

• • • I I M I I M I I I I I I I I I I 1 I I M I I I I 1 I l l l l l l l l l l l l l l l l l I I I I I I I I I I I I I M I I H i l l H l l l l l M M i l l i I I I I I I I I I I I I I I I I I I I M I I I I I M I I I I I I I I I I I I l l l l 

i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i K O o » 1 " I l " i l l u n i u n n i 

f IRELLI 
Società per Azioni 

Sede in Milano 

Capitale sociale L. b l)»26.214.000 inter.micnte v e n a t o 

Rcaisiro Tribunale Milano N. 15l)01 

AVVISO 
AI PORTATORI DI OBBLIGAZIONI 
CONVERTI BILI 5lo 1968/1984 
Si comunica ai portatori di obbliga/ioni convertibili Pi
relli S.p.A. Vi- NbS- lk)K4 che il Consiglio di Amministra-
yione della Società ha deliberato di convocare per i giorni 
25 e 25 febbraio H 7 7 . ispet t ivamente in prima ed in se
conda convoca/ione, con n>eiva di e\entuale chiamata in 
terza convocazione, la^-emblea straordinaria degli azio
nisti per deliberale l 'aununto del capitale sociale median
te emi»ionc a pagamento di cinque nuo \e azioni oidi
ttane da Lire 1.000 caJatina ogni otto azioni \cecilie. 
quali risulteranno anche a ,-eguiio delle conversioni che 
«-.iranno effettuate dai portatori di obbligazioni converti
bili 5'i< M ó S ' I ^ M durame il pctiodo di convertibilità di 
cut al prc>ente a \ \ i»o : tali azioni Ì.\A ottrirc in opzione a 
tutti gli azionisti nella anzidetta piopoizione. alla pari e 
nMi godimento dal 1 ' maggio W77. 
Cons.-giuMitememe il Con-iglio. a norma dell 'art. 4 del 
regolamento del prestito, ha deliberato di fissare — in 
a£i:iunta al petioiio finale di convertibilità che rimane 
immutato dai 1" al 51 ni.iggu» l"-)7^ — un periodo di an
ticipata convertibilità delle obbligazioni convertibili 5 ' e 
jt|f>i>/ltJ*S4 dal giorno 7 febbraio 1977 fino al decimo 
giorno .-ucce.-MVo a quelle» della assemblea, eventualmente 
a n J i e di seconda o tei za convocazione, che avrà d e l b e -
rato l 'aumento del capatale sociale, e ciò affinché poi le 
azioni provenienti dalla conversione possano partecipare 
all'operazione in assoluta parità con le altre azioni. 
In mancanza dì approvazione dell 'aumento dì capitale il 
periodo di conversione anticipata avrà termine con la 
data dell'assemblea. Le conversioni effettuate saranno in 
ogni caso definitive. 
Durante il periodo anzidetto gli obbligazionisti che Io 
desiderano avranno la facoltà di cserci:are il diritto di 
conversione nel rapporto stabilito dal regolamento di due 
obbligazioni convertibili i\.\ nominali I ire 1 000 cadauna 
per una azione ordinaria da nominali Lire 1.000. 
Le obbligazioni presentate alla conversione avranno godi
mento come tali sino al 51 gennaio H77 e le azioni risul
tanti dalla conversione avranno godimento dal 1 ' febbraio 
successivo. 
Il Consiglio ha f i^a 'o in l i r e 15 rv r eia-cuna azione 
cmittenda l ' importo da versare a l la t to della conversione 
quale saldo tra il rimborso delle spese e gli interessi per 
il periodo l o l gennaio H 7 " . 
La conversione potrà e--ere effettu.ita presentando i cer
tificati obbligazionari muniti di cedola n. ĥ " e seguenti 
.:'.!.! Cassa sociale in Milano, l 'uzza Huca d'Ao-;a 5 negli 
orari d'ufficio. 
L'importo degli inteicssi relativi alle cedole evenaiaimcnte 
mancanti dovrà essere corrisposto dall'obbligazionista 
all 'atto della pre-entazione dei cenMicati per la con
versione. 
1 possessori di obbligazioni che. per effetto della conver
sione, intendono partecipare all'assemblea degli azionisti 
dovranno esercitare il diritto di conversione e dispone 
per il deposito ai fini di legge presso la sede sociale delle 
emittende azioni almeno 5 giorni liberi prima di quelli 
che saranno pubblicali per l'assemblea. 

Milano 15 gennaio H77 

IL CONSIGLIO 1)1 AMMINISTRAZIONE 
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INVERNO SULLA NEVE 
A SCUOLA DI SCI 

Programmi: PIROVANO 
27100 PAVIA - Via U. Foscolo, 11 
Tel. 0382/33.200 - 28.541 
Per i milanesi: Via Manzoni, 21 

i i i i i t i i i i i i i i i i i i n i i i i i i i i i i i i i i i i i i i 

CORSO DI SOCIOLOGIA 
m 24 dispense. L. 12.000. an
che :n due rate. Ceri que-ra 
iniziativa la sociologia esce 
da «li istituti universitari per 
diventare «come volevano ì 
.->uoi <rrand: fetida tori: Coni 
fé. Marx. Durkheim. Weber. 
Pareto, ecc.» patrimonio di 
tutti . 
COKSO DI ANTROPOLO
GIA CULTURALE. 24 dipel i-
-e. L. 12.000. Richieste con 
va sua a: Edizioni Didattiche. 
Via Va'.pa.i=ir.n 23 - Roma 

Panorama 

CITTA' DI RIVOLI (TO) 

Il Comune di Rivo!; ini . 
ce licitazione privata, ai -va 
-; de'.l'art 1 lettera ai e,l 
ari. 7 della Lecce 2 2 1!<7t 
:i 14. por l'appalto dei lavo:-. 
(i: costruzione del .serbato. . 
acquedotto m zona Ca-aelm. 
dell'importo a ba->e di ÌM~ I 
di !.. amó-Vì.lUL 

Le eventuali r.c :i.e-!t- <i. .a 
\ .io. dovranno perven re a! 
ll 'ffic.o Tecnico Sezione A 
qaedo'to Ftuinatu.v del Coni i 
.... a P".. . ' : . p .;/.».; \L:'!r :-
:. a - entro lo -j.n. da!. i 
:»ah"'i i<i/ -in- de! orerei:'.-' .n 
\ >o 

IL S i \ [ ) U ( ) 

Siviero Silvano 

IMPORTANTE 
SOCIETÀ' 

ce i \ a per .-taivle occupa/tono a Tor.no 

AUTISTA 
ni po->--e:vM> dei seguenti requi-atr 

— data di nascita non anter.ore a! 1 ^"i ut » l'.H'i. 
- - licen/<i di M itola nied'a "iteriore 
— patente auloinubiliMica (i. tipo -v 1) K 

FALEGNAME MACCHINISTA 
esperto in (o-tru/.oni d. Mene teatr ili e ( .ueinatourai <. ì 
e in macchine per la ìavoraz one del leuno n | I K M W I 'le 
«esilienti requisiti: 
- - data di na.M-:ta no.i a-iterioie a! 1 iVma <> 1 '.M1. 
— licenza di >eiio!a medi.i .-iter.or. 

SONORIZZATORE 
esperto .a nioataii-iio MÌ nastro mamiet.co di inih ^ i • ed 
elfetti >:a elettronici che tradi/iona!.. non-he p".it:e<> di 
organizza/.one ed esei t i /ane d: programmi .v-iMi-af. p ir 
lati e musical., ':i JUVMSMI (!••: -.emioni. reqii-.:li 

— data di n.i-t.ta IMI anterm-- a. 1 s . ' i i . i n 1:»41 
— d.piuma di scuola in--dia - ' i ;vnore 

ASSISTENTE MUSICALE 
l'aperto in illuda,) ( l , i^ . ,i - f i d e r à <oi (.i.ii-ivn/.i di l e 
t eroiche di rem-;!razione MI na-tro ma_i:<et.io «• pi-ae ..in 
u-o d: ni;croro-e e a ppa r e n i nature profe ta r la ! i. in pi-
- e ^ o dei «emieni; r--qu ^.!r 

— data d: nascita non aii'--"'>-e al ! .leiri.i.n l'.lll. 
— diploma rilanciato da tri ('•> i*er\ ator'o o I-.':tni«» ma 

aliale nariticalo. 

(I.I .nlere.->»ati .-NO-M pivjat. <: aiviare un nroprio < a r r -
r 'I..1111 entro il '.'Ai "enna:o 1**77 ^•cit . i . i ' i i in .! pn^-e-.^-! 
de: reoai-..t: .•.: 

• 7 

CASSETTA 56 R SPI 10100 TORINO 

LEUROPEO 
La scienza in Italia 

I più grandi ricercatori del nostro pae
se intervengono per mettere a fuoco 
le cause, gli effetti e le possibili tera
pie della crisi della ricerca in Italia. I 
programmi dei diversi istituti, gl i studi 
in corso. 

Verso Io stato d'assedio ? 
Un crescendo impressionante di vio
lenze. Rapimenti, evasioni, leggi spe
cial i . L'Europeo ha intervistato perso
nalità polit iche, magistrati, avvocati : 
questa situazione ci porterà allo stato 
d'assedio? 

Paolo Spriano su Gramsci 
II dramma umano di Antonio Gramsci 
negli anni cruciali della sua prigionia, 
sulla base di alcune lettere inedite del 
la moglie. Una anticipazione dal « Pro
filo di Gramsci » di Paolo Spriano. 

"II punto" di Giorgio Galli 
Il commento sugli avvenimenti del mag
gior politologo italiano. 

LEUROPEO 
il piacere di leggere 

- / 
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iEliESilf E >4- ò MEETSNGS 

E V I A G G I DI STUDIO 
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Col rosso si scappa 
D.e'.'o .e p u rt.id.n . e-, a.-on. d.i i - n - . t - -i 

icer.te do: e br.jate r<.-. •• Co.T.-- a-n-'O/.o O.ÌI.I 
n.zzate .e lu^r.'-'' Da ;:> .e tr.-.-'jor.o '.e . >.'<i ..: 
o::r..ii'..'/.:. . br.jat..-: ' Ch--> ••-->» cor.'.r.te 

.e-r«> a i n » o le.itr-.i t ' P- r -» ar.r.ìa »•> " -. -
:>. .:-.. .- •-"«-. C.--..V BK 

La rivolta dell'Est 
Po r..i. Gvii-Vi.'.(<': •.. CH ..:..-..i,. (>. . r i f a * . 

L'HSS .:.-. :v. vtdo to.r/in..--".» . . 'rapa. ot.. d---
.—̂  :.-o .-or. > a'.'."a"trciX' Cn. ".. j - j .da 1 qua., .-o 
:io . or-1 prejranini. ' rVi :-•) a.i-or,, ccin; in.:.1 

Vr.t r.i;i.)i de'.'.'^.'t^v .•.or.c .i - FL-t .v. ;r.,i .-.-
..-• <i doc inw.". t.--. :.- >. 

Fratello golpe 
A.t. i'l e t . e . . . . ' r . i x ; t"":1..-..-. , ;J .I .Ì *"-. 

u . r : . ' . •..una.:.-"., .i. J iv t . r .o S.>.:: ri^ ..->. Co:. 
:.:i.5.i-*r .» e iie...i FIAT ic :v :o '. :.:.*a .-..:j.i-r. 
.^ P.-i"^z.o.-. .i t . i . i : . t l -. .i;,.-.-( .e i..:.:.'. 
---"-". i .- -• i-i . eo.ttr >."• ... I„, : i . i . ' . -T i ' :"t ,-,-jrj 
.'.-, " i e.-* • 

»* :- >«-^ r?"«.'A"":«W:. S'tC^'. r* i^*-&,-èr ì%&~' 

Ricardo Franco Levi 
editore 

!L SINDACO DI BOLOGNA 
ENZO BIAGI intervista 
RENATO ZANGHERI 
pp. 192, L. 3.800 
uufc*Mlr<Mia^MraHMBnBBMHHlHn 

e mcitho. Perché non e 
a ^ollLl au tomobi le . Rcn ju l t 5 e inconfondibile 

nel design M nota tra tulle L" unica nella persona-
iLi: conoscete un'altra cittadina del m o n d o . ' !. ' 

inimitabile nel confort tanto spazio, sospensioni 
"oyni strada", divano po>tenore articolabile. I t ' en -
tUMasmante nelle prestazioni, trazione anter iore . 
vtuida spensierata, consumi ridottissimi, h ' la più 
bella vette "• della sua categoria. I.d e sempre la 
preterita. In somma, nessun'altra automobi le e co
me la Renaul t 5. 
Renault 5 in tre versioni I 850, T L 950. TS 1300 

/<• Rt-tìiiult sono luhnfii tilt- » uri pnttlulli <Hf 

.1 

: 3 
Gamma Renault,trazione anteriore. Sempre più competitiva, w 

http://4iL.COU.LTII
http://Tor.no


l ' U n i t à / giovedì 20 gennaio 1977 REDAZIONE: Via Cervantes 55, tei. 321.921-322.923 • Diffusione tei. 322.544 
I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 o dalle H alle 21 PAG. 9 / n a p o l i 

E' proseguito l'altra sera il dibattito in consiglio comunale 

SI DIFFERENZIANO LE POSIZIONI DC 
SUL PROGRAMMA DELLA NUOVA GIUNTA 

Il consigliere Milanesi ha ribadilo la sua posizione contraria alla collaborazione ira le forze politiche • Pepe, invece, si è dichiarato convinto 
che il terreno dell'intesa è l'unico ancora valido per affrontare i gravi problemi della città - Ricevuta da una rappresentanza dei gruppi 
consiliari una delegazione dei lavoratori dell'AMAN e un'altra dei disoccupati organizzati - Stamane si decide il programma delle sedute 

nibi l i — h a d e t t o Mi lanes i -
a d u n a in tesa pa rz ia le . Quel
lo c h e invece oggi ci v iene 
p r o p o s t o e u n a g r a n d e in
t e s a c h e n a s c o n d e il t e n t a 
t ivo dei c o m u n i s t i di a v e r e 
q u a n t ì m e n o fas t id i e possi
bile da p a r t e cicali a l t r i p a r 
t i t i » . Dopo ave r t e n t a t o di 
.sostenere q u e s t e tesi con ri
fe r imen t i , del t u t t o Inor i po
s to , a l l ' az ione di Marx , L e n i n 
e r ; r a m s c i . Mi lanes i si e la
s c i a t o a n d a r e , forse e c c i t a t o 
da l l a p resenza t r a il pubbli
co di mol t i d i soccupa t i , a d 
a f f é rmaz ion i c h i a r a m e n t e de
m a g o g i c h e . A q u e s t o p iopo-
s i to , c o m e r imed io per sa
n a r e la p iaga del la disoccu
paz ione . ha r i p ropos to la co
s t r u z i o n e di dec ine di au to 
s t r a d e t a n t o m a s t o d o n t i c h e 
q u a n t o Inuti l i per lo svi lup
po del la c i t ta e della reg ione . 
I n u t i l e d i re che il suo in ter 
v e n t o è s t a t o più volte in ter 
r o t t o da i d i soccupa t i , consa
pevoli di s t a r e ora p a n a n d o 
le s p i ^ e di decenn i di mal
g o v e r n o de. 

Ha qu ind i p a r l a t o il consi
g l iere Chi . in te ra , c h e e re
c e n t e m e n t e usc i to dal MSI . 
senza p e r a l t r o accoda r s i al 
g r u p p o di Democraz ia n a / i o 
na ie . Por c i rca vent i m i n u t i 
( "h i an te ra ha d e s c r i t t o fin 
nei m i n i m i pa r t i co la r i a l c u n i 
s acch i di immond iz i a c h e in 
tuia l icU' i i iunata m a ut-i gior
n o ve r rebbe ro a c c a n t o n a t i da
gli s tess i n e t t u r b i n i in u n 
nugo lo di via S a n t a Lucia . 
I n t a n t o si e ra svol to u n in
c o n t r o t r a u n a de legaz ione 
di d i soccupa t i o rgan izza t i e 
r a p p r e s e n t a n t i dei g r u p p i 
cons i l i a r i . I n t e r v e n e n d o bre
v e m e n t e il c o m p a g n o Mala-
goli ha i n f o r m a t o su l l ' es i to 
fieli" i ncon t ro . I d i soccupa t i 
h a n n o ch ies to la r i fo rma del 
co l locamen to , lo sblocco dei 
1270 mi l ia rd i s t anz i a t i pe r in 
v e s t i m e n t i in C a m p a n i a , la 
m e s s a a p u n t o del le oppor
t u n i t à occupazional i del pro
g e t t o della m e t r o p o l i t a n a , la 
a t t u a z i o n e des?li impegn i as 
s u n t i e u n a r i un ione in pre
f e t t u r a t ra en t i pubbl ici e 
s i n d a c a t i pe r Io s t u d i o di al
t r i concre t i sbocchi occupa-
7ional i . I r a p p r e s e n t a n t i del 
consigl io , c h e h a n n o u n a n i 
m e m e n t e so t to* ' r i t t o la mo
zione le t ta da Malasioli. dopo 
a v e r a d e n t o al la r i ch i e s t a 
d e l l ' i n c o n t r o in P r e f e t t u r a . 
h a n n o ind ica to nel p r o g e t t o 
spec ia le per Napol i , ne l pia
n o di r i convers ione ed in quel
lo (li p r e a v v i a m e n t o a l lavo 
i o . i t r e pun t i di fondo, con 
t e n u t i a n c h e nel p r o g r a m m a 
p r e s e n t a t o al la g i u n t a , p e r 
s u p e r a r e la crisi occupazio
na l e . 

Il d i b a t t i t o sul p r o g r a m m a 
e i m m e d i a t a m e n t e i «preso 
con l ' i n t e rven to del d e m o c n 
s t i a n o Pepe . Dopo ave r a m 
m e s s o di non esse re u n o dei 
d u e de che h a n n o d a t o d u e 
voti :n pa i nì'.a g i u n t a Va-
len/.i. Pepe si è d i c h i a r a t o 
c o n v i n t o c h e il t e r r e n o del
l ' in tesa t r a t u t t e le forze de 
m o e r a t i c h e è l 'unico a n c o r a 
va l ido per a f f r o n t a r e i pe
s a n t i p rob lemi del la c i t t a . 
K:.it.tc a n c o r a - - ha con t i 
n u a t o — la possibi l i tà di con 
c o r d a r e t r a ì p a r t i t i u n dise
g n o va l ido pe r il r innova
m e n t o di Napol i . Se la DC 
a v e s s e la ma emoni n / a rela 
t u a - - ha c o n t i n u a l o Pepe - -
s.tiei prenci tip.tto di l ic^ ' i re 
l ' a m m i n i s t r a z i o n e senza l'.iii 
p o s i n o de! PCI . V e n e n d o al 
p i o v r a mina Pepe ha erti i r a ' o ' 
la p a r t e d e d i c a t i a l le .«/icn ' 
d e niup.u -palizzate e h.t c ine | 
S'o - - Valenzi M e -.ubilo di : 
f! i : . i r . . 'o favorevole - - di in ' 
rìnv u n n' . ;m - , :o m i g l i o r e di I 
s e d u t e del < oii--i;M!'> • oir.un.i . 
le P i e n o a s s e n s o ai p rog ram- | 
in.» r e i t à nuova j ' i m ' . i e --;.t , 
!o e s p r e s - o dal c o m p a g n o ; 
l i n b i m b o che ° i n t e r v e n u t o 
per :1 m u p p o c o m u n i s t a . La '. 
c:e--ri*.i de:: :ocra! ira e lo - ' t [ 
l a p p o de l l ' en te levale - ha . 
rietto - .-ono gli e ien icnt i ; 
ri: t o n d o su cui Va len / i h a ,' 
svol to la sita re laz ione , m j 
s:e:ne con la c o s t a n t e riccr- ; 
r a de l l ' un i tà con t u t t e le al | 
t r e forze d e m o c r a t i c h e . De! • 
r e s t o il p r o g r a m m a si e ri 
p " t u t a m e n ' e i s p i r a t o al d o 
c.nr.cr . to rìe'.!"intc-a f i r m a t o ! 
d.ti pa r t i t i . A r a g i o n e — h a \ 
poi d e t t o Inibit i .bo - l'atr. ; 
n : .n i - . ' raz ione ha d a t o la m a - ! 
s ima pi ' .ot i tà al p.-<nV:r..i cit 1 ' 
la IÌ .MX t iip.t.iCiv S: L a t t a . f 
oli.--, ti: f.ii" ".". i'.:••• :". nae.-e 
(ii'.'.i or . - - . co : rb . t : ;c ! ido ì":n 
f 'a -;or.e e ii.ir.iio il ••:.'. a d 
u n MV.O '.-...;-<"> di tnvfs t i 
r n c i r i . 11 mo' .o (!cl'.'e:::e Io 
ra!.- ,:i qu •-;.! fa--e d i v e n t a 
rie«:-.vo. li.» » "e n i -o j i io . n r ; 
ma cii t u t t o , d; '.ma nuova 
l e g ^ i a z i o n e per la f inanza lo 
r i ' . c . Q u . t ì . V a n t o . ne! p r ò 
ìTr.tiiinia. e la s o ' t o l i n e a t u r a 
de"; ruo lo re- ' tonale della n o 
Ftra c i t t à . 

Bisogna porsi , e nel p r ò 
g r a m m a è d e l i n e a t o - h a 
p r o s e g u i t o In ib ìmbo il p r ò 
b lcmà del decollo del le zone 
i n t e r n e . Ciò è possibi le solo 
con u n forte i m p e g n o nel su 
p e r a r e l ' a sse t to p a r a s s i t a r i o 
del la n o s t r a c i t t à e bloccan
d o quel la c h e è s t a t a def in i ta 
la deg radaz ione t e r z i a r i a di 
Napol i . Un nuovo r a p p o r t o 
c i t t à - r eg ione e i nd i spensab i l e 
a n c h e nel la fase di e labora 
z ione e a t t u a z i o n e dei p ian i 
pa r t i co l a r egg i a t i la poli t ica 
del t e r r i t o r i o — ha d e t t o Ini 
b i m b o — e il s u p p o r t o deci 

Cvo pe r la r i s t r u t t u r a z i o n e 
d u s t n a l e e per lo svi luppo 

economico . 
V e n e n d o poi ai problemi 

tftlla « Ifi" \ del c e n t r o d . i e 
rionale, del porto. Imbimbo 

E' continualo, l'altra sera al consiglio comunale, il dibat- ' 
tlto sul programma della nuova giunta. Per la Democrazia I 
Cristiana hanno preso la parola i consiglieri Milanesi e Pepe. : 
A poca distanza l'uno dal l 'a l t ro hanno fatto due interventi j 
diametralmente opposti : i l pr imo tutto contro l'intesa: il 
.secondo, invece, onorevole ad una collabirazioite tra tutte 
le foize democratiche per af f — ••• 
f r o n t a r e 1 gì avi p rob lemi del- ] ha s o ^ t e n u ' o che ques t i n o n 
la n o s t r a c i t t a . « S i a m o dispo- j sono e l emen t i s t acca t i l 'uno 

da l l ' a l t ro , m a m o m e n t i uni
ta r i per lo sv i luppo o r g a n i c o 
del t e r r i t o r i o Anche per la 
q u e s t i o n e dei t r a s p o n i e de- ] 
cisivo a f f r o n t i n e i p rob lemi j 
in un 'o t t i ca i cg iona le m e n 
ti e, per quel che r i g u a r d a 
la c i t tà , è ind i spensab i l e su
p e r a r e il c o n t r a s t o Ha le va
n e az iende (ATAN e TPN» . 

Jmbi tnbo ha concluso soste
n e n d o la necess i t a , per l 'ani 
miiv .s t razione. di s t ab i l i t e co
s t ru t t i v i r a p p o r t i con gli en t i 
di r ice ica c h e ag i scono nel la 
c i t t à . 

In a p e r t u r a dei lavori è 
s t a t a r icevuta , d a u n a rap
p r e s e n t a n z a dei g ruppi con
si l iar i . a n c h e u n a delegazio
ne dei l a v o r a t o l i del l 'AMAN. 
Il p r o g r a m m a delle s e d u t e 
consi l iar i s a i a deciso da i ca
p ig ruppo c h e si r i u n i r a n n o 
q u e s t a m a t t i n a . 

Un problema da risolvere con estrema urgenza 

Il s indacato dirigenti: 
confronto sull'ex-Merrell 

Il S indacato Dirigenti di 
Aziende Indust r ia l i è i m e r w -

j mito nella vicenda d i l l a ex 
' .Mei re 11 che vede ancora 'ina 
I volta i lavorator i in lotta. itn-
I pennat i ques ta volta ad mi 
i po r r e il r ispet to degli a c i e r -
i di coi quali un anno la. cl.il-
! la l iquidazioni ' della Mirri-!!. 

visiti pe r l 'operazione e ti: 
s e s san ta mi! oiu a l l ' anno . 

I lavorator i r icordano c V 
la Olivetti lui a t t ron ia io lo 
studio per Li m e c c a n i / / i / io
ne degli stipendi fin da i iììTÓ, 
offrendo un s i s tema eh uil . t-
to o noleggio, t h e a w !/oe 
consent i to - - a l f e rmano - -

,i d a v a vita all 'ISI e alTlNUK. j i a M>luz:one del problema e-

Ennesimo 
« litigio » 

nel carcere 
di Poggioreale: 

aue Terni 
Ier i pomer iggio alle l l . ' l 

nel c a r c e r e di Poggiorea le è 
scoppiata l ' ennesima r i s s a . 
Un detenuto è s ta to r idotto 
in fin di vita ed un a l t ro ha 
r icevuto ben otto colpi di ar
ma da punta e taglio, li de
tenuto in pericolo di vita è 
Alfredo Cialli eli Att an. i i . m 
c a r c e r e da l 30 marzo del 76 
pe r tenta ta r ap ina e rea t i mi
nori . I san i ta r i del Ca rda rc i ' ; . 
subito dopo il r icovero, !o 
hanno t r a s p o r t a t o in c a m e r a 
opera tor ia dove — nel ino 
mento in cui sc r iv iamo — è 
ancora a l l ida to ai le c u r e elei 
medic i . I! d a l l i , nel ^or-i , 
del la r issa , ha r icevuto una 
sola pugna la ta al la regione a 
scel lar t ' s in i s t ra , ma ìa ferita 
è molto profonda tanto chi 
c a u s a r e una ab lmndanle per
di ta di s angue e ledere alcu
no organi in te rn i . 

L 'a l t ro de t enu to . K o r t u m t o 
Zampini — invece — nano-
s t an t e sia s ta to colpito ,>< r 2 
volte, non ha r ipor ta to l e n t e 
molto g rav i . Lo Zampini è 
s ta to medicato nel l ' infermeria 
del c a r c e r e . L 'a l t ro gior.io :1 
detenuto Luigi Ctiomo. inìii 'c. 
men t re si r ecava nel pa r ' a -
torio pe r un colloquio ver.ne 
colpito pe r i re volte alle g im 
he con uà coltello. 

I I dir igent i r i tengono che 
i pe r s u p e r a r e le at tual i tilt -
I i ieoltà che bloccano fa t t iv i 

tà d e l l ' l N R F (Ist i tuto Na-
J zinnale Rice rche Karmecolo-
i g iche ) . è neees -a r io che tut te 
! le forze politiche* democr: . t i -
I che si impegnino allineile gli 
' obiettivi della nuova soc età 
| di r i ce rche s iano rea l i zz i t i . 

•| I punti che vengono hi'li-
I ca l i , come quelli da risolve

re in via p r e lmina re . sono 
; d u e : r epe r i r e i f inanziami n 
| ti . previst i negli accordi ni' 
] mater ia l i , pe r una ser ia ' gè 
! s t ione rieU'IXRF che pò , sa 
i consen t i re l 'avvio delle att i-
| vita non più ta rd i del pros 
i simo mese di febbraio. In 
i secondo luogo formare il rn-
i e leo d i r igen te del l ' lN 'RF che , 
j ci 'accordo con le orga ; i : / /n -
i zion s indacal i u n i t a n e , spe-
! cificiii in tempi brevi un pro-
j g r a m m a concre to di r i c jn -
i vers ione . 
! Nel la noia il s indaca to di-
J r igent i r i leva che per quan-
| to i dir igent i ex .Merivll si 

s iano prodigat i a sol leci tare 
j p ro | r ietà ed organi pu!:bh 

ci affinchè la p r i m a r i c a m i r- I 
| s ione indus t r ia le a Napoli . 

non fo-oc vanificata in i n j 
pa l legg iamento di resporistibi- i 
l i tà . nulla di positivo i.: «al i 
senso si è potuto finora tv-
g i s t r a r e . con la conseguenza , 
che oggi la g r a v e si tuazione ! 
può p reg iud ica re res i s t enza ', 
s tessa de l le d u e società !SI i 
e LN'RF. Sono questi i nio- j 
tivi che hanno indotto il sui i 
d a c a t o di r igent i a r i p r o p o r r e ì 
un immedia to confronto ' r a [ 
forze s indacal i e imprendi lo > 
riali ed organismi pubblici 
in te ressa t i , allo scopo di por- j 
r e fine ad una si tuazione as
s u r d a 

FILIALE OLIVETTI - I la
vorator i della Olivetti conside
r ano artificiosi gli a rg . ìu i ; : ! 
ti con ì quali l 'asses.-^ralo 
regionale al la F inanza s o m e 
ne la vaidi tà di una delibe
ra ciie affida al la IBM Tai 
ca r i co della meccanizzazione 
degli s t ipendi . L ' impor to pre-

la te rza pa r t e del costo e 
con notevoli van tagg i . ' I ra quo 
sti . il fatto che l ' impianto pò 
leva e s se re gestito dagli : t t s 
si d ipendent i dello assesso
r a t o ; che il .sistema Olivelli . 
c o n t r a r i a m e n t e a quello IBM. 
s a r e b b e s ta to compat ib i l e iol i 
i successivi sviluppi e con 
l ' impegno di calcolato;-, cen
t ra l izza t i ; che . infine, i l em 
pi di istallazione degli an-
pianti e r ano previst i in a p p e 
na t r e mesi . 

I lavorator i r icordano che 
la Olivetti è presente* m Cani-
pania con ihu- s tabi l iment i a 
Pozzuoli e M a i c i a n i - e e d u e 
filiali con circa c inquemila la
vorator i coniplesMV amenti- . 

I Tangenziale: 
] i tassisti 
| insistono 
i per il transito 
! gratuito 
! Nel q u a d r o del le in iz ia t ive 
I i n t r a p r e s e da i tos.s:st: ade-
) r e m i a l i a F ITA-CGIL. CNA-
' FILTAT-C1SL. U I L T A T E P e 
! CASA, c h e r i v e n d i c a n o il li-
I bero pe rcor ro dei t ax i su l la 
i t angenz i a l e . ^i e svol to u n 
! i n c o n t r o con l'a.-.se.ssore al-
| Turba l i . s t : ca . do t t . Giul io Di 
| Dona to , "as^es^ore a l l a poli-
| Z M u r b a n a , p rofe i sor Gen-
| n a r o D'Ambros-.o ed ì r appre -
l s e n t a n t i s indaca l i de l ia ca ie 
1 gor:a. Ne', cor.-o d e l l ' i n c o n t i o 
I : tassis*.: h a n n o r ibad i to la 
j p rop r i a vo lon tà d i c o n t i n u a -
I re la b a t t a g i a i per o t t e n e r e 
I ì! 'ubero percorso sul la t an -
j genzia le . al fine di ut i l izzare 
1 q u e s t a s t r a d a per :1 van tag-

tr:o d. t i n t a la c i t t a . 

Il bilancio di previsione della Provincia 

Contenere le spese 
evitando gli sprechi 
La relazione del compagno Ilio Daniele - Rapportare la 
previsione alla disponibilità - 8 miliardi in più sull'anno 
scorso - Decisivo il risanamento della finanza locale 

S e d u t a ded ica ta al b i l anc io ' la g rav i t à del la cr is i de! P a e 
di p rev is ione p e r il H>77 quel j se c h e i m p o n e a t u t t i .severi 
la d i ieri s e ra al consigl io prò- l t à e r igore , da un Ia to ; dal-
vinciale . I lavori s o n o inizia
ti con la re laz ione dell 'asses
so re a l le F i n a n z e , il compa
g n o Ilio Danie le , che ha ri
c o r d a t o come il p r o g r a m m a 
già p r e c e d e n t e m e n t e p resen
t a t o da l l a nuova g i u n t a pro
vinc ia le non pos=a presc inde
re d a l i e r isorse e f fe t t ivamen
te disponibi l i . 

« E qu i il d.scor.so si fa 
d r a m m a t i c o e grave , a s s i ! 
più d e l l ' a n n o p a s s a t o — h a 
d e t t o il cornila a n o Dan ie l e — 
perche- e m e r g o n o essenzial
m e n t e due e l emen t i di fondo : 

Una proposta del presidente dell'Ente ville vesuviane 

Chiesto un uso diverso 
per l'antica «Favorita » 

IL PARTITO 
i 

. . . . i - . 

S ' a ' o I 

ASSEMBLEE 
OiiJi a e ore I.-i n Fede

raz ione , \ : t . \ . i u.i .vcrs.:ar".o 

[•.ari.i.co de : dc-tent. e 
r . t o rma n- \ ."L 'n .ver- . ta con 
I ) . G.ova "i l . e Vitale . 

Fede .az . i i le o:t- If. At t ivo 
de. le segre te r i e d; ce. .ula e 
s t g r e t a n ci: ^e/.or.e ci: c i t t a 
e "'jrov.iir.a. .n p r e p a r a t o n e • - t anze 

\ :I!a . La Fai orila ». J:I.-. 
delle pai belle de l l ' in tero ,o: 
gl'i» d 'oro 5. \ a lentani'.iitv .; 
rovina . Quando :'. c o m p a g n o 
-oe.a l . - ta I*:.tro Lo//.., pr^s-, 
cicnte di li 'eiìte Vt-uv.a.. .- . ve 
irato l 'a l t ro g.err.o ad Kr o 
] ,* •"*** »*»"< n j r w j »>*.f * u i t - j r n i t i * 

vt"ed:f:<. .o. !ia imbocca i " i l..r-
g :u v a i . c:ie la c i r c )n . ! a "o . 
i::i t r , - t i -tv. t t .uo lo ^: e ; r c -
-•entat'i ai s.io. o-.eli:: vii». « 
« e e r*-.'n! -=e».c!i: dappe r tu t t o . 

r ilot'.e .-.ci .:r.;r. ;...!••' 

va da Krtolhiio a T o r r e del 
i (sit-t-o co e-, vi l i le t an t e \ !!• 
, --ettect .te-t ite evie lo lar.'.'.'e-
• - . z /a i i " . i n a eielle zone ' •:'.-
. t.iralme :.te ed a r t :':t< tt >,....-
! menu* p;u ;n:< re--"a;;t: iL- '• 
' 'Mero pr.i^e Ma orma i : s -o . 

1 1 ' t i . 
: : i 

de l l ' a i ' i v a re >z ona le d e . .a-
\ o r a t o r i con: .av~t i e ti T.i-
\>y.\:, XOI/A e T a t i . b j r r . n o . 

! A Por : .e 
. G r a : n - e : > 

i :i.. 'a'..- d.r-.-
I Al Vinili' "i 
! ni •.«••> il.re 
ì A S ,v . . . . , 
! . V . - . o --.. 

-i..a s>tz.L<ie 
e e re li» Co-

a. .e o re 

a e ore 
>: r. e - -o 

Co 

/ a i con a h r e s . n. o r m a ; ( JU^- I 
ni rovina ^copo de'h1. \ .-:".<i. 
alla qua le i ianro pnr tec .p it.. 
anche 1 \ a enres iden ie -itila 
g upia 
i ens gl.t rt> 
tsi :! .- rò<.< o d: Kr. • 
\nore . i Oliv i r ò . è «t.r.o 

lo d; vt r i t i a r e le .ti:. .<-... 

. o r a l e . A n v • • ' . ' . 
r e g . o r . - > C - \ : 

t ' 

o 
i -

<r 

, t -
. l i dt-" - i r - . 
.-•-:iire-.-.i.: e 
a - - e;:".»".»- d-1 
G . j - e p p e P.>rto. 

a r.a " a 
\ O •;>"-• 

.--" I l 
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CONFERENZA 
DEL W W F 

O-'g". a . .e o r e 18. a V.l'.a 
P . d i a t e l i : , i. prof. P . e t r o Bo
ni . docen te di biolog-.a «Ha 
un ive r s i t à d: Napol i p a r l e r à 
sui t en ia : « Teor ia gene ra l e 
dell 'ecologia \ Alla mani fe -
«•a. ' .one p a r t e c i p e r à l 'avvo
c a t o M.< "ne.e P . n t o , a s s e s s o r e 
r e j onale alla pubb".ca is t ru-

, z tone e ben i cu l t u r a l i . 

r . r t o ei .>tru:re \i.r--"- ,' :: 
" e tlt ! '7tR> .-.i d;-- j t t . d: Ker 
d . n a r d o F. .ga pi r ì ;>."..>;<. 
ì.-.t :. il t oii ')ies--o. ci I,M i. ; 
.•.:/ a le p i r : HÌO d. -tr..r.'ìi 
-;.).e*"fiore. vcnr.c l a t r i a . o ci-. -
i « a e r e -.ino a q.iar.de. 
o!r<po ir4 g i ic r ra . i n.iiir 
- r.r.: r.e fecero i.:i e 
I K T : '. t i ; t:* ci: t;.i e , 
i :.:*.; n ii-errt-.. At;..« 
:. ur a l 'ar te d-1." nt 

vi'.'n h.ì •», ,i, ur.a «iiii-
guard .o car i era .-.e ;1 . 

- b . ; . . 

-ixf lamento fu «ollec.'.-'to. i (:.a -•. :r.ir.ei,>i v i. ., 
• rmpo fa. dal prefetto C r:« : p.ihhltco e r r . .amo 

a l e . te gra ' .di 
• •.tre -i.'M s tanze e il- ìa 
pongono «'»;o :n tord .z ior . 
I i ' f t n s c . 

Al te rn . ne ««-la b r e v e \* 
-. ' . : u n t i a m o . n t t r v . - t a t o : 
pre<:.ientc de l l ' en te \:W ve 
- i v : ? : . c . P i e r o I.-.v/:: * I 
t o m p . ' o t i :e e: --.anio pr»I:-
- . t n i ' e: :• l'«i ti. - a l v a . o 
t..*"te v !.. vi - :v .,::.t nr. -i 
'.t " a : . -•.-.. r- g o r , - - , . 

n.t : - t .a i 
rt --1 e .e 

e .- • '. 
"i *.!.: 1.* —*'.: V . - ,» 
: . i i r.: « '. e vrr.r.o ::. 
. e . :t : e - -a : o no: --

rtt;:per«-re.<f«.-. .rr*. 
i -1 : , - ^ . , n . , \ r - t : r. -t ., 
• Ma: . . . . . . :- . -<-. <i. , . 

j vo"_-. re :' :v, .- j . 
• ;i->--.o "e ti: t i ; : t <\. < . , . " . 

i IN r q u a r t o r t cus rcL :n •) 
I c-ilare \.]).' «•/.'! E-. .ir. 
! i.i vo il : t- cnc "o -t,::.. i,. 
( L . . e rn r m c t v arcor . i ... 
j t tv ' . . ; a ro L.-t ^".a r ti.:.";-
i < .::à ;;r. b ; r t - ti. v , - i s,:,. . Ì-. 
I v.-t.un- i . i t i i r a l t . Fa-» :a ì.o ti. 

:r, nr.rco 

i : > . 

er 
r<-

. ti 

• # « ' • 

f . 

l ' a l t ro , la c r e s c e n t e amp iezza 
! dei c o m p i t i che i n c o m b o n o 
i .siigli e n t i locali in r a p p o r t o 
j a l le p r e s s a n t i es igenze del la 
' popo laz ione ». L 'assessore al-
ì le F i n a n z e ila i n t a t t i so t toh-
' n e a t o la necess i tà del la ri-
i t o r m a del la i . n u n / a Icx-ale. m-
i q'ja:ir-i;.-i m una p:u gene ra l e 
• def in .z ione de l l ' a s se t to is t i tu-
i z ionaie del le a u t o n o m i e . 

« E' ausp icab i l e — ha prò- I 
» .seguito Ilio Dan ie l e — che ne i i 
j consigl i reg ional i , p rov inc ia l i , j 
I eomui ia l : . in* P a r l a m e n t o nel I 
' Paese , si svoisra al p .ù p r e s t o • 

il d i b a t t i t o e il c o n f r o n t o at- : 
' "orno ai la proj iosia del risa- ', 
, n a m e n t o del la f inanza pubbli- ', 
I t a e locale, a c c o m p a g n a t o d a j 
I un g r a n d e m o v i m e n t o di opi- | 
| m o n e pubb l ica e con v a s t e •• 
; ma. i : ie - . iaz ion: u n i t a r i e di lot- > 
; la vol te a s t r a p p a r e al p . u j 
; p r e s t o : p r o v v e d i m e n t i n c e s - Ì 
1 sa r i . | 
t « La d i scuss ione su! bì lan- i 
' c o deve .-volgersi, d u n q u e . 
, s enza n e s s u n a conce»?.one al- . 
: !a r e t o r i r a e a l la d e m a g o g . a i 
; e senza . i if i i i . ' inicii t : — con- : 
! t i n u a la rela.:.o:ie p r e s e n t a t a t 
; al •-cr.s.al'.n — ma .r, ni >7.<i ' 
' rea".:=tiro e < ri»do con p iena 

a- . -unzione d: r e . - p o t a b i l i t à 
ti.» p a r t e della g»u:i"a. s;a nel ' 
c i e t e n n . n a r e le scel te e le 
o r . o r . : a di i n t e r v e n t o , .-..a nel , 
r . a i i e r n . a r e la n o s t r a volo: . -a ; 

\ att-.r.che s i ano en t .m. t te i e sg . i 
! o i t . i i i . che ,»i c o m p . t : rìeg.. en-
: t : lot -ili >>. 
' .J P e n ^ i i f o — h i conci i?o 
' D.tnit le — d o b b . a m o eor.tcr.e-
• re e r.durr»- le -pe.-e. con la • 

t l .m.n . iz .nne d; q u e l ' e non ne- . 
' ce.--.ir:e. Ma n o n ba.-ta ,\:i-
1 e o r a . l i rt-il:::ca da a t t u a r e 

.--ib.'o e q.ielia ci.e \ n . c t le ' 
c a u s e de l d i s i v a n z o . le cu : o-
r.eir.i v a n n o . r . n :v :daa te nel 
ri..-torto m e c c a n i s m o di f.nar.- , 
/ . a m e r . t o deg": er . t . locali E 
pe r il 1977 e t'arile p r e v e d e r e 
t 'ne al..i prò*.:nr.a di N'apoit 
v»-ra cor.! *-.-.> ;;--. m . : t n o d". 
40^0 TÌI:1 .irci: ITI sc^"*:*o a 
q : - -"e . 'n : i - :c :-r- ."o". : l i jiro-

: ;x>s'a de.la z . t i ' . ta " q u a d r a " 
; -•. "i ta c ' r - . d. <•:•:? 224 m -

l'ir^i . r o i : *•-: - d i ' t e r e n r i :n 
• '.).;•> <:: o l t r e P. ::. :.i."d: r . - r e t 

' " .'! a .-'es.-.t e " - a cì~." r.-"i -
' t.-.va r. t l b:"%r.c"o d: prev .s ior .e 
, .ci- . "a ryp -r-erso 

r.. 

.: i 

ci. r.r?.> •: t :r-' i nr---..- or.--
de'.l.i .-pe-.. .-..;••• t t e ' t :"- a d.-p."> 
:I: 'T.l . tà f -n ir.7:ar:a — hi, <p:e 
£a t^ D a n . c ' è —. eh? e no : il 
prcblerr .a d: cor . ' e r .e re : ri -
. - a v i i r o Fer.z» c o m p r o m e t t e r e 
j . . a c c o r d . :r.*.::f:c:Ar.tr. p e r 
e-, j ì n t i r. ~r-'f. •-. •-. * r." ".-»7 .̂ 
. - • anz . amT. t . per : .-e:•or. p . ' i 
. T . i i T ' T.t ' . r1 : .: :^-"t- n r e r ~> 
s t e c r r . r r c n ' o c o r .io 1 

t p r . r a re..a se 
t in ta d. cgz : 

: K T a i t a r e evcrùual : ix.vi.j-
7-onl de l l ' t -d f . i .o da p a r t e d< 
-enzate t to d t l i a zona. Ques ta 
-".-Tema/, or.e. ad oiinr ino v . 
p a r e debba e?sere p rov i .<o 
r ia e. d 'a l t ra p a r t e , «art-iihe 
a s s u r d o pensare* d i s i - t e m i r e . 
in \ : a defin. t .va. una scuo 'a 
t a r c e r a r i a in ques ta villa t l .c 
r a p p . e s e n t a pe r tut ta la re
gione un immenso bene CL.1 
turale. 

Villa < La Favorito >. in
fatti. ins.cme a villa *(."./:.-
p'Wiffo » è al centro di quel 
famoso < miglio d'oro > che 

1 
qires;o st..pt-r.do ed t .c .o. q „ . l 
cosa che r:<ì.i l 'ar.t.co s-,'e-, 
don* alla villa ed al la 1 .;;à 
tu t ta d: Ertel . i r . f Imp.a . t i ia-
mo b.bìiott-c.ne. centr i di s tu 
.ì.o. prert l .arr .o. rr.^ornr.'a. 
una qua lche :r.-.7ialiva el.t -a l 
vi q.ic^to luogo e. con tempo 
r a n c a m e n t e lo re . - t . tul- ja al la 
t . t t a d i n a n z a ». I-tzzi hd top. 
c lu-o promet tendo di r eh e 
d e r e . appena a Roma, un col
loquio con :! min is t ro Bonifa
cio pe r r ivedere l 'a t tualo de
st inazione della villa a e c s e r 
ma per gli agenti di custodia. 

• D I B A T T I T O A CASERTA 
CON FRANCO FEDELI 

1 I n d e t t o ó;t..A federa z:cr.e 
! C O I L C I S L U I L e da . eom:-
, t a t o p ròv tic.e. e p r o v . ; s o : . o 
i pe r la e o s t . t u z i r n e del s.n-
j d a c a t o di po. .7:a. e p r e v i s t o 
t p e r di m a n : a l le o r e 17.30 r.e'. 
; s i . o r . f de . .a C i m e r à d: 

C o m m e r c i o d. C a s e r t a , u n 
' d i b a t t . t o pubbl ico su', t e m a : 
1 « C o s t i t u z i o n e . . - n d a c a t o d i 
• poiizia. e r i fo rma de.'.a pub -
1 hi rea s icurezza >•. I n t e r v e r r à 
1 F r a n c o Ferieh. d r r e t t o r e del-
1 l a r . v . à t a « O r d i n e pub -
' b l t c o » . 

SCHERMI E RIBALTE 
TEATRI 

C1LEA (V ia S i n Domenico • C, 
Europa - Tel. 6 5 5 8 4 8 ) 
O-iesta sera aile ore 2 1 . 1 5 Va
ler a Monco-. , e Fraruo E n - -
quer prescniano: « Le nolt i 
bianche » da F. Dostoevskj. 

D U E M I L A ( l e i . 2 9 4 . 0 7 4 ) 
Dalle o re 14 :n ?o! s^ettaco'o 
d 5 c e i e j j : : a . « M a m m a perdo
narne ». 

SANCAKLUCCIO (Via San Pasqua
le a Chi l i» - Tel 4 0 5 . 0 0 0 ) 
Qjesla sera a' e o-e 2 1 , 1 5 
la Comp. D r e n a l e Naooletana 
pres.: « I l papocchio », tre atti 
d Samy Fayad. Reyia di G. 
Guidi. 

M A R G H E R I T A (Galleria Umberto I 
Dalle ore 1 6 . 3 0 in poi spettacoli 
di strip tease. 

P O L I T E A M A (Ta l . 4 0 1 . 6 4 3 ) _ 
Questa sera alia ore 2 1 . 1 5 la 
compsgn a d prosa d. Ramo.o 
Valli presenta: « I l gioco delle 
parti « d L. P.rande'lo. 

SAN CARLO (V ia Vittorio Ema
nuele I I I Tel. 4 1 5 . 0 2 9 ) 
Stasera alle ore 18: « Cop
pella », con Sonia Lo Giudice. 

5 A N F E R D I N A N D O E.T. I . (Tele
fono 4 4 4 . 5 0 0 ) 
Questa sera alle ore 2 1 , 1 5 la 
compagnia I' cerchio presenta: 
« La gatta Cenerentola » d, R. 
De Simone. 

S A N N A Z Z A R O 
Questa se-a alle ore 17 la 
compagnia Conte-D'Alessi-De V co 
presenta: Scarpe roppie e cer«-
velle (ine di G. Di Maio. 

T E A T R O DELLE A R T I (V ia Pog
gio dal M a r i ) 
Questa sera alle ore 2 1 . 1 5 
M a n o e Margherita Santella pre
sentano La gnoccolare da P. Tr.i i-
chera Regia di M a r o Santella. 

P E N T O T A L (V ia Merl iani 1 5 4 ) 
F.no al 30 gennaio i Rot tambj -
li in « Auto, danaro s iucecsso 
fanno l'uomo fesso ». 
Sica e reg a di N. 
Ore 2 2 . 

CIRCOLI ARCI 
ARCI -UISP LA P IETRA (V ia La 

Pietra 1 8 9 • Bagnoli) 
Aperto tutte le tere dalle or* 
18 alle ore 24 

ARCI R I O N E ALTO (3* traversa 
Mariano Semmola) 
R.poso 

CIRCOLO A R T I - SOCCAVO (P.za 
Attore Vitata) 
Ogni giorno dalle ere 19 alle 
ore 22 proiezioni di tilms o 
prove teatrali e musicali. 

CIRCOLO INCONTRARCI (Via Pa
ladino 3 - Tel. 323.196) 
Aperto tutte le sere dalle ore 
20 alle 24. 

CIRCOLO ARCI V I L L A G G I O VE
S U V I A N O (S. Giuseppa Vesu
viano) 
Riposo 

CENTRQ T E A T R O S P A Z I O (V ia 
5. Giorgio Vecchio. 2 7 - San 
Giorgio a Cremano) 
(Non pervenuto) 

AFICI T O R R E DEL GRECO 
Riposo 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CINECLUB EUCALIPTU5 

Ouestz sera alle ore 17 e 2 0 . 3 0 
« Elettra » di M . Ja ikso 

Testi mu-
Anacler 11. 

C INETECA ALTRO (V ia Poi i 'A lba 
ti. 3 0 ) 
Tel. 4 1 5 . 3 7 1 ) 
Ai.e 18. 20 . 22- « Hello Dol
ly », di Gene Kelly. 

EMUASSY (V ie r. De Mura • Te
lefono 3 7 7 . 0 4 6 ) 
L'inquilino del terzo piano, :on 
R Polonski - DR 

M A X I M U M (V ia Llena. 19 • Te
lefono 682 1 1 4 ) 

{ L'ultima follia di Mei Broohs 
j (Sileni M o v i e ) , :on M B'ool.s 
I - c 
: N U O V O (Via Montecalvarlo. 16 
I Tel. 4 1 2 . 4 1 0 ) 

Per la rasaaj ìa d? cnenia ame-
] r<:ano- o Un uomo da marcia-
j piede », d J. S:LI;si,iger. (Ore 
I 17. 2 2 . 3 0 ) 

SPOT - CINECLUB (Via M . Ruta 
n. 5 al Vomero) 

1 A qualcuno piace caldo, d B 1 -
! ly '.'.' der (ore 1S.30, 2 0 . 3 0 , 
! 22 3 0 ) . 

ì CINEMA 
| PRIME VISIONI 
! ABADIR (Via Palslello. 35 • Sta

dio Collana • Tel. 3 7 7 . 0 5 7 ) 
! Sturmlruppcn, con R. Pozzetto 
1 SA 
1 ACACIA (Via Tarantino. 12 - Tt» 
j lelono 370 8 7 1 ) 
I Cassandra Crossing, con R. Har-
j iis - A 
i ALCYONE (Via Lomonaco, 3 - To-
, lelono 4 1 8 . 6 8 0 ) 
J Casanova, di Federico Fellinl • 
i DR (VM 18) 
I A M B A S C I A T O R I ( V i * Cr i .p l , 3 3 
| Te l . G83 .128 ) 
t La pretor i , con E. Fenech 
j C (VM. 1S) 
I ARLECCHINO (V ia Alabardieri 7 0 
, Tel. 416 731) 
1 La segretaria privata di mio pa-
| dre 

I AUGUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 
! Tel. 4 1 5 . 3 6 1 ) 

I padroni della città 
A U S O N I A (Via R. Caverò - Tele

fono 444 7 0 0 ) 
La segretaria privata di mio pa
dre 

CORSO (Corso Meridionale - Te-
lelono 339 9 1 1 ) 
La segretaria privata di mio pa
dre 

OELLE P A L M E (Vicolo Vetreria 
Tel. 4 1 8 . 1 3 4 ) 
I I maratoneta, con D. Hoftman -
G 

EXCCLSIOR (V ia Milano • Tele
fono 2 6 8 . 4 7 9 ) 
Cassandra Crossing, con R. Har
ris - A 

F I A M M A (Via C. Poerlo 4 6 - Te
lefono 4 1 6 . 9 8 8 ) 
A l piacere di rivederla, con U. 
Tognazzi - G ( V M 1 8 ) 

F I L A N G I E R I (V ia Filangieri. 4 
Te l . 4 1 7 . 4 3 7 ) 
La pietra che scotta, con G. Se
gai - SA 

F I O R E N T I N I (V ia R. Bracco. 9 
Tel . 3 1 0 . 4 8 3 ) 
Cassandra Crossing, di R. Harr's 
A 

M E T R O P O L I T A N (Via Chiala - Te
lefono 4 1 8 . 8 8 0 ) 
King Kong, di J. Guillermin - A 

O D E O N (Piazza Piedigrolta, 12 
Tel . 6 8 8 . 3 6 0 ) 
Dreep Throat (La vera gola pro
fonda) 

ROXV (V ia T a r i l i • T. 3 4 3 . 1 4 9 ) 
Complesso di colpa, con C. Ro
bertson - DR 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia, 59 
Tel. 4 1 5 . 5 7 2 ) 
Sturmtruppen 

T I T A N U S (Corto Novara, 37 • Ta
l l o n o 268 122) 
Je t'aime moi non plus, con J. 
Dallesandro - S ( V M 18) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

Te-A C A N T O (V. le Augusto, 5 9 
lelono 6 1 9 . 9 2 3 ) 
I l signor Robinson, con P. Vi l 
laggio - C 

A D R I A N O ( V i i Monleoliveto, 12 
Tel. 3 1 3 . 0 0 5 ) 
Il signor Robinson, con P. Vi l 
laggio - C 

A L L t GINESTRE (Piazza S. Vi
tale - Tel. 6 1 6 3 0 3 ) 
Cattivi pensieri, con U. Tognaz
zi - SA ( V M 14) 

ARCOBALENO (Via C. Caralll, 1 
Tel . 3 7 7 . 5 8 3 ) 
La lunga notte di Entebbe, con 
H. Berger - DR 

ARGO (Via Alessandro Poerlo, 4 
Tel . 224 7 6 4 ) 
I l pomicione 

A R I S l O N (Via Morghen. 37 • Te
lefono 3 7 7 . 3 5 2 ) 
Spogliamoci cosi senza pudor, 
con J. Dorelli - C ( V M 14) 

A V I O N (Viale degli Astronauti, 
Colli Amìnel • Te l . 7 4 1 . 9 2 . 6 4 ) 
Boxes ribcllion 

B E R N I N I (V ia Bernini, 1 1 3 - To
l g o n o 3 7 7 . 1 0 9 ) 
Totò contro il Pirata Nero - C 

CORALLO (Piatta G.B. Vico Te
lefono 4 4 4 . 8 0 0 ) 
I l corsaro nero, ccn K. 
A 

D I A N A (Via Luca Giordano 
lelono 3 7 7 . 5 2 7 ) 
I l corsaro nero, con K 
A 

EDEN (V ia G Sanfellce 
tono 3 2 2 . 7 7 4 ) 
Boxer ribelhon 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 
Tel . 2 9 3 . 4 2 3 ) 
Febbre di donna 

G L O R I A (Via Arenacela, 151 - Te
lefono 2 9 1 . 3 0 9 ) 
2 0 0 2 la seconda odissea, co'i B. 
De .1 - DR e Intrigo in Svizzera 
con D Ja-^isen - G 

M I G N O N (V ia Armando Diat • To
l g o n o 324 8 9 3 ) 
I l pomicione 

PLAZA (V ia Kerbaker. 7 • 
fono 3 7 0 5 1 9 ) 
Nerone, con P. Fr3iKO 

R O V A L (Via Roma. 353 
fono 4 0 3 . 5 8 8 ) 
I l corsaro nero, con K. 

BeJi 

Te-

Bed. 

Telo-

Tele-

- SA 
Telo-

Bedi 

A I T D C v / i c i n N i 

ASTORIA (Salita Tarsia • T«l t -
lono 3 4 3 . 7 2 2 ) 
Taxi Driver, con R. De NIrO 
DR ( V M 14) 

AS1KA (Via Metzocannono, 109 
Tel 321 984) 
Taxi Driver, con R. Da Niro 
DR ( V M 14) 

A 3 (V is Vittorio Veneto • Mia-
no - Tel. 7 4 0 . 6 0 . 4 8 ) 
L' ultimo colpo dall' ispettore 
Clark. H. Fonda SA 

AZALEA (Via Comuni , 33 • Tele
fono 6 1 9 . 2 8 0 ) 
Il Corsaro Nero, con T. Hill - A 

BELLINI (V ia Bellini • Telaio-
nò 3 4 1 . 2 2 2 ) 
Novecento - Atto I I , con G. Da-
pa.-dicu - DR ( V M 14) 

BOLIVAR (Via B. Caracciolo. 2 
Tel 3 4 2 . 5 S 2 ) 
Taxi Driver, con R. Da Nir» 
DR ( V M 14) 

CAPlTOL (Via Marslcano • Tele
fono 343 4 6 9 ) 
La professoressa di lingue, con 
F. Bcnuss. - S ( V M 18) 

CASANOVA (Corto Garibaldi 3 3 0 
Tel. 2 0 0 . 4 4 1 ) 
La cognatina, con K. Wel l 
C ( V M 1S> 

COLOSSEO (Gallerie Umberto • Te
lefono 4 1 6 . 3 3 4 1 
La nipote del prata 

DOPOLAVORO l ' I (Via del Chio
stro Tel 321 3 3 9 ) 
Emmaiiuelle nera, con Emanue
le - S ( V M 18) 

I T A L N A P O L I (Via Tasto, 1 6 9 
Tel G85 4 4 4 ) 
L'isola sul tetto del mondo, con 
D H ^ : na 1 A 

LA PERLA (Via Nuova Agnano 
n 3 1 Tel. 7G0 17 12 ) 
Dimmi che lai lutto per ma, 
con J Don1 u - 5A 

LOUA ( V i * Stadera » Poggiorea
le. 129 Tel 759 .02 4 3 ) 
Pronto ad uccidere, c?n R. Lo-
\ clock - G 

M O U L K N l S b l M O (Via Cisterna 
dell'Orto Tel. 3 1 0 . 0 6 2 ) 
I tre giorni del condor, von R 
ReJlord - DR 

P I E K R O I (Via A. C. De M e i * 5 8 
Tel 756 78 0 2 ) 
Calamo, con L. Cjpolicchlo 
DR i V M 18) 

POSILLIPO (V Poiil l lpo 39 To
lgono 7 6 9 . 4 7 4 1 ) 
I I venditore di palloncini, con 
R CeMie - 5 

Q U A D R I F O G L I O (Via Cavalleggerl 
Aosta 41 Tel. 61G 9 2 5 ) 
La ragazzina perversa, con M . 
Remont - DR , V M 18) 

ROMA (Via Ascan o. 36 • Tele
fono 7G0 19 3 2 ) 
Quelle sporche anime 

SELIS (Via Vittorio Venirlo. 2 6 9 
Tel. 7 4 0 . 6 0 . 4 8 ) 
SS Sezione Sequestri, von L. 
Da", e s - DR ( V M li-') 

TERME (Via Pozzuoli, 10 
fono 7G0.17.1O) 

Te-A M E D E O (V ia Martuccl. 6 3 
lelono 680 266) 
Tolo . Vittorio e la dottoressa 
C 

A M E R I C A (San Mi r t ino - Tele
tono 2 4 8 . 9 8 2 ) 
Signori e signore buonanotte. 
d o l a Copcrati a 1S M a j g o 
5 * 

uprai iona aiguica, 
V? dS - A 

t.L»M 

Tele-

T. Sn-

V A L C N T I N O (Via Risorgimento 
Tel 767 8 5 58 ) 
Mandni'jo, e - 1 P Ki n] 
DK ( V M l i i ) 

V I T T O R I A (V ia Plicitelll 18 - To-
lelono 3 7 7 . 9 3 7 ) 
Stasera mi butto, c u f" 3 i.n -
I 1.,-ass o - C 

i7 dono più gradito 
resta sempre iì vino di pregio 

LA CASA VINICOLA 

.!. 

Produce: 

DON ALFONZO bianco-rosdto-rosso 
EPOMEO bianco-rotso 
LACRIMA CHRISTI secco-liquoroso 
PIZZAVINO color buccia di cipolla 
ISCHIA biancc-rocso-bianco superiore DOC 

Telefonare: 203142 - 203222 uff . vendite (NA) 

ERNIA 
rASCIA BREVETTATA IN ELASTICO PLASTIFI
CATO - LEGGERISSIMA - LAVABILE - SMON
TABILE - SENZA ATTACCHI METALLICI 
PER LA MIGLIORE CONTENZIONE INTERPELLATE 

« 

L'ISTITUTO ORTOPEDICO 

LA NUOVISSIMA » 

Vìa Roma 418 (Spirito Santo) Tel. 312909 Napoli 

Convenzionato con le Casse Mutue: ENEL, 
INADEL, ENPAS, ATAN, Marittima e con 

tutti gli altri Enti mutualistici 

in 

Distillerie Fili LEANZA-Tel. 8918126 Oria di Atella- Caserta 

http://ii.ir.iio
http://cl.il
http://Tati.bjrr.no
file:///nore.i
http://iar.de
http://ix.vi.j
http://Cri.pl
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Nuovi sviluppi nella clamorosa vicenda degli ospedali psichiatrici gestiti dal Don Uva Una grande manifestazione promossa dai sindacati nella città colpita dalla frana 

Quindici avvisi di reato a Bisceglie In corteo a Caltanissetta 
Aperta un'inchiesta anche a Potenza per l'acqua e gli alloggi 

Le comunicazioni giudiziarie sono state inviate fino ad ora a 20 persone - Interessati infermieri ed alcune suore | Denunciate le ti;avi responsabilità che hanno portato all'aggravamento della situazione - L'assem-
L'intervento della Procura della Repubblica di Potenza sulla base di un esposto della federazione CGIL CISL UIL ; blea regionale siciliana SÌ occuperà tra breve del dissesto illrogeologico - Una mozione del PCI 

Un comunicato della federazione del PCI 

Superare al più presto 
la crisi che paralizza 

il Comune dell'Aquila 
Dal nostro corrispondente 

Dal nostro corrispondente 
L'AQUILA, 19 

La s i tuaz ione pol i t ica ( he si 
è v e n u t a a c r e a r e al C o m u n e 
del l 'Aquila dopo le inoppor tu 
n e d imiss ion i des ì i a s sesso r i 
del P S I , e le c a u s e che l 'han
n o p r o d o t t a , s o n o s t a t e al 
c e n t r o di u n a t t e n t o e s a m e 
e d i scuss ione da p a r t e del 
c o m i t a t o d i r e t t i vo del la fé 
d o r a / I o n e del P C I . In un co 
m u n i c a t u s t a m p a i comun i 
s t i a f f e r m a n o c h e « è la let
t u r a e lo s p i n t o s tesso del 
p a t t o p r o g r a m m a t i c o c h e 
d e b b o n o esse re r i le t t i a l la lu 
ce di ques t i a v v e n i m e n t i . Su
p e r a r e il l imi te che u n a n n o 
e mezzo fa c o n t r a d d i s t i n s e 
que l p a t t o - - l ' assenza dei co
m u n i s t i nel la g i u n t a comu
n a l e - r a p p r e s e n t a oggi pe r 
11 PCI n o n solo u n riconfer
m a t o obb ie t t ivo poli t ico, m a 
a n c h e u n a necess i t à s e m p r e 
più impe l len te , se si vuole at
t u a r e l ' accordo senza condi
z i o n a m e n t i ». 

I l imit i c h e h a n n o angu
s t i a t o e in p a r t e pa ra l i zza to 
l ' a t t i v i t à a m m i n i s t r a t i v a del 
C o m u n e sono da r ice rcare , 
s econdo i c o m u n i s t i , nel la so
pravv ivenza del la vecchia 
m e n t a l i t à di c e n t r o s i n i s t r a 
c h e si è r ea l i zza ta nel la p ras 
si q u o t i d i a n a del la lot t izza 

zione di compi t i e funzioni , 
nel r icorso f requen te al la p ia-
t ica c l i en te la re , nel m a n c a t o 
raccordo t r a decisioni politi
che e o p e r a t i v i t à a m m i n i s t r a 
t iva. E' a l la DC che b isogna 
a t t r i b u i r e le r e sponsab i l i t à 
maggior i di que.sM .siluaz.io 
ne. P a r t i t o che più di a l t r i 
ha c o n s e r v a t o la vecchia men
t a l i t à con il c o n t i n u o os t ra 
c i smo ne: confront i del mio 
vi), i l i p refer i to po r t a r e a'.!a 
para l i s i En t i e a m m i n i s t i a 
zioni, p i u t t o s t o che a c c e t t a r e 
la (ine di u n a s s u r d a discri
m i n a z i o n e nei conf ron t i dei 
c o m u n i s t i . 

l! c o m i t a t o d i re t t ivo della 
federazione d«I PCI indica 
infine al le forze pol i t iche de
m o c r a t i c h e . a quel le sociali e 
ai c i t t ad in i il t e r r e n o per u n a 
r ap ida soluzione dei proble
mi, nel la r i confe rma , q u e s t a 
volta non fo rmale dell 'accor
do p r o g r a m m a t i c o e nell ' in-
d iv iduaz tone e real izzazione 
delle ques t i on i più u rgen t i . 
qua l i l ' approvaz ione del nuo
vo bi lancio, l ' e same dei ricor
si al P R O . l ' a t t uaz ione del 
P E E P , l ' a t t uaz ione del decen
t r a m e n t o a t t r a v e r s o l'elezio
ne dei consigli di q u a r t i e r e 
e l 'elezione dei consigli di 
a m m i n i s t r a z i o n e degli en t i co
m u n a l i . 

e. a. 

P O T E N Z A . 19 
La p r e t u r a della Repubbl ica d: Potenza e .n terve-

n u u . -̂  i la ba -e d. un e i m - s i m o espos to denunc ia d" a 
F^deraz .ono C G I L C I S L UIL presso l'o.-peda.e neui.» 
ps . ch ia t r i co ves t i to da l la Congrega / , o v della Div.p.a 
Provv.cien/a 

L ' :n:e : ven to della mae . - . ' r a t u r a . sempre n ba -e a 
c ' . rc j i ta i iz .a to espo.-to de ' - i .ndicato, non -. esan i :a 
con .a v i - i ' a e f f e t tua la dal sos t i tu to p r o c u r a ' o ; e de. .a 
Repubbl .ca do r*. L'.v.gn. e dei o a r a b n . e i . d u r a t a u . r ie 
q u a t t r o o re L . ndag ine e complessa . E" c h i a r o eh ; dopo 
i i a ' t : d. B scee'.*> la p rop : e tà de!l'o->ped ile aveva prov-

•e m e / / : di ooireii / . iono. i m a n . c o t t i . 
a d e f fe t tua re una p: ma -e .e / .one 
il c o n ' a ' t o ccci gì. .itili.*.. a « co.i.se 
:'.. a l ' n < . n q u a n ' a r .covera i ! che (la 

di fatica n e . 
c e n t : a l e te r 
o l t re ded ci 

v e d u ' o a l a i e -pa ' 
l a -ce" ' e . gamba! . •, 
d' m . n o n e v i t . / i d o 
t ina ie <> ne . r e p a i ' i 
a .mi p r e s t a v a n o servizio come l a v o i a ' o n 
d versi se t to r i (cuc ina , car .co e s c a i i ' o 
m.ca e officina, p a n . f i c o e .-ervizi i ne 

Corteo per le vie del centro 

Manifestano a Palermo 
gli aderenti alle coop 

Sollecitata l'attuazione delle leggi varate dall'as
semblea regionale siciliana a favore del settore 

P A L E R M O . 10 
C e n t i n a i a di soci delle coo

p e r a t i v e dell 'edil izia h a r . n o 
e f f e t t u a t o q u e s t a m a t t i n a 
u n a m a n i f e s t a z i o n e a Pa .e r 
m o . p e r c o r r e n d o in cor teo . 
d o p o un comizio a p . a z / a 
Verd i . le vie del c e n t r o , s .no 
a! Pa lazzo d 'Or l eans , -ode 
del la p res idenza della Regio-
eie, pe r r e c l a m a r e l 'appiica-
zione delle leggi regional i m 
lavoro del s e t t o r e . 

L ' a r g o m r n t o c h e è st.it o 
p u r e a f f r o n t a t o ques t a se ra 
d a l l ' A R S ne l q u a d r o de", di
b a t t i t o su l l ' a t t i v i t à delle coni 
mis s ion i legis la t ive , e che è 
:n co r so m e n t r e q u e s t a edi
zione va in m a c c h i n a , rap
p r e s e n t a u n o dei p r inc ipa l i 
l imi t i de l l ' a t t i v i t à del gover
n o reg iona le . 

T r a gli impegn i p rog ram
m a t i c i del gove rno Ronf i ano 
f igura i n fa t t i u n a nuova po
lit ica dell 'edil izia a b i t a t i v a e 
sociale , b a s a t a sul soate i .no 
e lo sv i luppo del l 'associazio-

• n i s ino e del la c o o p e r a z . r n e : 
, .nvece - c o m e h a n n o soste-
| n u t o ì d i r igen t i delle t r e c^n-
< t ra l i coope ra t ive s ic i l iane 

p r o m o t n c i delia man i f e s t a -
zi(.ne d u r a n t e u n i n c o n t r o 
c o i i r a p p r e s e n t a n t i del go
ve rno reg iona le - - o l t re 170 
mi l ia rd i d isponib i l i a t t r a v e r 
so s t a n z i a m e n t i regional i e 
s t a t a l i sono s t a t i conge la t i 
m Sicil ia, van i f i c ando la pos
s ibi l i tà di 15 mi la nuovi po
sti di l avoro pe r la cos t ru
z ione di o t t o m i l a al loggi coo
pera t iv i . 

Le b a n c h e si r i f i u t ano di 
c o n t r a r r e i m u t u i agevo la t i 
con i c o o p e r a t o r i c h e li ri
c h i e d o n o sul la ba se de. le mi
su re p r ed i spos t e da l l 'ARS. 
La r e sponsab i l i t à di t a l e a t 
t e g g i a m e n t o r i cade sul go
ve rno reg iona le . 

I no l t r e i coope ra to r i h a n 
n o r e c l a m a t o u n i n c e n t r o t r a 
le coopera t ive di a b . t a z i o n e e i di 
di p roduz ione del l avoro e i ! m e n t e 
r a p p r e s e n t a n t i degli i s t i t u t i i 
di c red i to s ic i l iani . 

' Dalla nostra redazione i n R I ]() 

, Due fatt i nuovi nell'inchiesta della magistratura sull ' istituto ortofrenico e l'ospedale psi-
I chiatrico « Casa della Divina Provvidenza » di Bisceglie. Qualche giorno fa la procura della 
! Repubblica di Tran! , che ha assunto per competenza la direzione delle indagini (giudice 
| inquirente il sostituto procura tore M a s s i n o Lucianct t i ) ha emesso ne. confronti di altre!-
j t an te persone 1") avvisi di reato !-• e ori u n . l ' ion . li.udizi.r" ». conL-nnano .n par to le con 
I testazioni masse p receden temente rin! pretore d. Bi-ceglio \titon.o Limongelli a t re dirigenti 
i della « c a s a » , n g u a r d a n o il 
! r e a t o di seques t ro di pe r sona 
, ( a r t . 605 del codice penale» 
i e quel lo di m a l t r a t t a m e n t i . 
• T u t t a v i a ques t a volta des t ina
li t a r i dezli avvisi di r e a t o so-
| no dei lavora tor i suba l t e rn i 

infermier i de l l ' i s t i tu to or to-
! frenico, ut i l izzat i dal la dire-
i zione s a n i t a r . a a n c h e nell 'ali-
I nesso ospedale ps ich ia t r . co . 
I ed a l cune suore m forza al 
I m a n i c o m i o che . come e no to . 
| e di p ropr i e t à della congre 
i ga / . ime religiosa « Ancelle 
1 della Divina Provvidenza ». 
! Ins ieme al la d i re t t r i ce cle'-
: l ' i s t i tu to or tof renico C a r m i n e 
' Gen t i l e , al d n e t t o r e sani ta-
1 n o dello ps ich ia t r i co An 'o-
' n io Rer to l .no e a l la suo :a 
i P.a Monopoli , r a p p r e s e n t a n t e 
I legale della congregaz ione . 
i gli in te ressa t i a l l ' i nch ies ta 
• giudiziar ia . aoer»a il 7 gen-
j n a i o -cor.so dal t r i b u n a l e dei 
| m i n o r e n n i di Bari con un ' ispe-
I zione nel l 'ospedale , .sono ora 
! circa u n a ven t ina . 
i II p u n t o de l i ' . oeh .e i td . è 
I o ra a c c e r t a r e .se fi a i UBOO 
I decen t i di ques to « colosso » 
I de l l ' ass i s tenza ps i ch ia t r i ca 
I nel Mezzogiorno. n o i vi s'a-
I n o minor i o adu l t i - an i di 
| m e n t e . I! dubbio , .sollevato da 
ì n u m e r o s e a .c i i . a raz iom rac-
I col te fra i reclusi nel mani 

comio dagl i i nqu i r en t i nel 
co i so del l ' i spezione del 7 gen
na io . po t r ebbe es se re confer
m a t o dai pr imi esiti dell 'in
da « n e ps ich ia t r i ca a f f ida ta 
dal la m a g i s t r a t u r a a t r e pe
riti (Co tugno . Pasqual -Mar-
se t t in . Fea». 

La perizia, che ora è as l i 
a t t i de l l ' inch ies ta , a v r e b b e 
a c c e r t a t o che per d u e degen
ti so t topos t i ai « t e s t » del 
c a s o n c ' i s a r ebbe ro e m e r s i 
fa t tor i di in fe rmi tà m e n t a 
le. In p o c h e parole , a l m e n o 
d u e reclusi (ma l ' indag ine 
dovrebbe es se re e s t e sa ne! 
fu tu ro ad u n n u m e r o n i n i 
g io ie di i n t e r n a t i ) s a r ebbe ro 
san i e qu ind i i l l eg i t t imamen
te reclusi . Uno dei due . r .eo 
vera ti in un r e p a r t o dell 'ospe
da le ps ich ia t r i co , b e n c h é sa 

i n o . r e s t e r ebbe da t e m p o ne ! 
m a n i c o m i o p e r c h é n e s s u n o 

; dei pa r en t i s e m b r a d i spos to 
I a r i a m m e t t e r l o in famigl ia . 
i Non sono n o t e pe r ora le 
j decisioni della p rocura della 
, Repubbl ica di T r a n ! ;o m e 
; r i to a ques t i r i su l t a t i della 
I perizia ps ich ia t r i ca , cìie tu t -
j t av ia c o n f e r m a n o ìneqmvo-
i c a b i l m e n t e le a l l a r m a n t i per-
i p less i tà sul reg ime di « assi-
i s tenza » c h e vige nell 'ospe-
' da le p s i ch ia t r i co di Bisce-

glie. Alcune voci a f f e r m a n o 
! c h e gli inqu i ren t i av rebbe ro 
j r ich ies to una in t eg raz ione del

l ' esame ps ich ia t r i co ccn u n a 
prosecuzione de l l ' indag ine . 

i E ' fuori di dubb io t u t t a v i a 
1 c h e l ' inchies ta deve d a r e una 
• r i spos ta ufficiale, la più ce-
: lere possibile, a l l ' agghiacc ian-
! te sospe t to che ne l l o « Psi-
| ch i a t r i co » di Bisceglie. ne-
j c a n t o a i m a l t r a t t a m e n t i e al-
| l 'uso di a rca ic i s i s temi di ncu-
| ra » de l l ' in fe rmi tà m e n t a l e , si 
! ricorra a l la rec lus ione c o a ' t a 

p e r s a n e non i n s a n e di 

ore a; g iorno a f ion te di un sa la r io cne var iava da ' l e 
c inquecen to a l le mille l u e a qu .nd i c .na . .. t u ' t o spac 
c ia to per « e rgo t e r ap i a >\ P e r t a n t o n e s s u n o può a t t en -
cier.s. dal la p: .ma fase del . .nchies ta fat t i c l amoros i . 

Solo a t t r a v e r s o un lavoro du ro e app ro fond i to de: 
m a g i s t r a t i e degli u o m . n : del c a p t a n o T n . e d e " o 
i spe t t o r a to prov.no .a le del lavoro p o t r a n n o venire a la 
luce .e respon.-ab. . . ta graviss ime in ord ine a l l ' abuso 
che .s. è f a t to nel l 'uso d. ps .eofa imaei , dei r icover . .un 
tilt, dello . s f ru t tamento dei r icoverat i . B . s o g n i a n c h e 
fare luce sui numeros i Mucidi, sui - icoven di m a i o n 
che pe . l 'età non po.s-.ono essere c o n s i d e r a i : d . s t u r b a i : 
m i n t a l i , ecc. 

S ' a m a n e il g i u p p o c a w ' . i a r e c o m u n i s t a a l la Pro
vincia d: Potenza in una le t te ra .nv ia ta aT p/o-.. 
d e n t e delia a m m i n i s t r a z i o n e provincia le e 'a Fr 
rierazone u n . t a r a i C G I L CISL UIL a t t - a v e r s o un d o c i 
m e n t o - h a n n o ch i e s to un incon t ro i n v o l t e e l 'e l le : 
t u a / . c n e d. u n ' i n e h i c s ' a a m m i n i s t r a t i v a . 

Arturo Giglio CALTANISSETTA Lo famiglie colpite dalla frana si r i for
niscono alle autobotti del Comune 

SARDEGNA - Spostata a stamane la riunione dell'assemblea 

Un altro rinvio alla Regione 
E' stato provocato dai contrasti che ancora permangono tra i partiti che formano l'esecutivo sul
l'attribuzione dell'assessorato all'agricoltura — Un discorso all'assemblea del compagno Raggio 

a. a. 

! Dalla nostra redazione 
i C A G L I A R I , in 
j I con t r a s t i t ra i pa r t i t i che 
) devono t o n n a r e !a g .un ta . de-
. r iva l i da l la no ta qt ies t .one 
I de l l ' a s s e s so ra to a l l ' ag r i co l tu -
' ra r ivend ica to „-:a da i sccia-
', listi, s.a dai demoeri . - t .ani . 
' h a n n o d e t e r m . n a t o u n ' a l t r a 
j b a t t u t a d ' a r res to nel compie-
i l a m e n t o degli accordi per u n a 
j e lez.one degli o rgan i delia 
I Regione. Il p re s iden te del ia 
j g .un ta on. P . e t ro Soddu non 
' e s t a t o in yr-ado. ier. se ra . d. 
] i l lus t rare le d ich ia raz ion i 
, p r o g r a m m a t i c h e e d: pre.-.en 
1 t a r e la !..st-» de : 12 asses-
| sor; . Per ques t e ragioni l'on. 
j Soddu ha ch .ea to un r invio 
1 d: 36 oro. c h e è s t a t o accor 
1 d a t o a l t e r m i n e di un.i r.u-
1 m o n e de : c a p i g r u p p o col pre-
! s tr iente del l ' assemblea compa-
j uno A n d r r a R I S Ì O . V COIIM-

gl.o reg .ona 'e . .-. r . un . r a . 
' q u . n d i . d o m a n i gienedì al .e 

Manifestano insieme gli edili, gli operai dell'Andrene e i corsisti del Ciapi 
— — — ^ — i I I H — — » » — — — • • I— • — • • 

Corteo a Reggio per la Liquichimica 
Da lunedì scorso la direzione ha messo in cassa integrazione quasi tutti i dipendenti 

Dal nostro corrispondente 
R E G G I O CALABRIA. 19 , 

I 516 d i p e n d e n t i del la L. j 
quichinv.ea Biosintesi , un i ta - i 
m e n t e a s l : edil i a t t u a l m e n t e • 
i m p e g n a t i nel la cos t ruz ione ; 
de l le i n f r a s t r u t t u r e per lo , 
s t a b i l i m e n t o chini co di S i . 
l ine, a d u n a numerosa rap- \ 
p r c s e n t a n z a del le ope ra i e ; 
de l l 'Andreae . a i corsist i de l j 
C I A P I . a t u t t : gli s t u d e n t i , 
de l le scuole m e d i e supe r io r i > 
ieri m a t t i n a s o n o sf i la t i in j 
«or teo a Reggio Ca lab r i a , m a - ( 
m f o t a n d o d i n a n z i la prefet- i 
t u r a , c o n t r o !a m i n a c c i a d i | 
c h i u s u r a del m o d e r n i s s i m o . 
tv.mple.sso ch in i . co per la p r ò , 
duz, :br.o d i b . o p r o t e r . e eia , 
r .orn.al p a r a f u m i . cos ta to ol- • 
t r e ITO mi l ia rd i d. '..re. i 

La d i r e / i o n e dello stabil i- , 
m e n t o , che non ha a n c o r a ; 
o t t e n u t o d a ! n i . n o t e r ò de l la i 
S a m t à la l icenza d. produ- ; 
7-iojie o di coninierc.al izza- j 
z.or.e del p rodot to , s t a in
fa t t i a t t u a n d o d a zeri ti s u o ' 
p i a n o di me.ssa in cassa in- j 
r e t r a z i o n e d i quas i t u t t i i , 
d i p e n d e n t i . Solo u n centi- | 
n a i o di opera i , indispensabi l i 
pe r la m a n u t e n z i o n e e la v.-
p . lanza degli i m p . a n t i . res te
r a n n o in serviz.o. 

Con U mani fe i taz .or .e di 
lo t ta , gli o p e r a i h a n n o vo 
lu to r e sp ingere il t e n t a t i v o 
p a d r o n a l e di .s trumentalizza
re la !oro leg i t t ima az ione 
:n difesa de l l ' occupaz ione : 
h a n n o so l lec i ta to il m . n i s t r o 
de l la S a n i t à A rende re n o t o i 
:'. pa re re r e c e n t e m e n t e espre^- j 
so da l l ' I s t i t u to super io re di 
S a n i t à , sul le b ' o p r o t e i n e : a d . 
a d o t t a r e , a l più pres to , u n a I 
dec is ione c h i a r a c h e ga ran - . 
t i sca . in opni modo, l 'avve- i 
n i r e p r o d u t t i v o dello s tabi l i - i 
m e n t o . I 

f ^ r il 25 g e n n a i o pross imo j 
dovrebbe r iun i r s i , al mini- i 
rtero de l la S a n i t à , il consi- j 
g l ie super io re del la s a n i t à , i 

pe r dec idere in m e n t o , d: 
qui le p r e » o m de . .a Liqm-
c n ' n n c a biosintesi e il ten
t a t ivo di i n t r o d u r r e in u n a 
ques t ione di pu ra valutazio
ne sc ient i f ica , e l ement i d. 
confu^.one e di a l l a rme . 

Gii ope ra i de l la Liquichi
mica . nel sos t ene re ti !oro 
d i r i t t o a d a v e r e g a r a n t i t o il 
lavoro, h a n n o p r o t e s t a t o con
t ro l ' a t tua le governo che . co
m e i p receden t i , si d i m o s t r a 
i ncapace d : « avv ia re quel 
processo p rodu t t ivo indispen
sabi le a l la r ipresa economi
ca . a r i d u r r e la d i s o c e u p a z - o 
r.e e le) > ta to di a r r e t r a t e z z a 
del "a R e j . o n e ca labrese *>. De! 
re.-to. le receii t i v icende del
l 'Andreae . le difficoltà per la 
c o t t u . t olio del q u . i u o cen
t ro a .derurg .co . i notevoli r.-
t a rd i nel la cos t ruz ione dej ' . i 
i m p i a n t . S I R a I,»nicz.a Ter
me. le prc«sccupanti p ro sp ; : -
t.ve per la L .qu .ch imica di 

: Sa lu te d i m o s t r a n o non sol-
• t.ir.to l ' inadegua tezza . rr..\ la 
i fragili tà e l ' improvvisaz.or.e 
• d e ! « famoso p a c c h e t t o Co-
> lombo • 
! La ferma e respons. ib. le 
) p ro tes t a opera ia , il r i f . u to 
• degli en t i locali di fa re il 

BASILICATA - in sei comuni dei Materano 

Sciopero unitario degli edili 

per la difesa dell'occupazione 
Rivendicato l'immediato finanziamento e l'appalto 
d i tutte le opere d i particolare interesse sociale 

gioco del la L iqu i ch .mica (al
t r e t t a n t o non può dirs i pe r 
la g i u n t a reg iona le e par t i 
c o l a r m e n t e per l 'assessore al-
l ' i n d u s t r i ì . il soc .a ldemocra-
t .co Mal ' .amaei». la solidarie
tà des ì i s t u d e n t i e della o t 
t i , sono !a r i sposta più elo
qu en t e a l t e n t a t i v o padrona
le d i c a r i c a r e sui lavorator i 
il peso di sce l te ed operaz.o-
m d e c s e da l l ' a l t ro . 

In un ' in te r ro i t az ione parla
m e n t a r e i d e p u t a t i comuni
st i Montc ' .eone ed En?« Mar
c h i h a n n o ch i e s to a l m.n i -
s t r o del la S a n i t à d i conosce
re l 'esito de l le r i ce rche scien
t i f iche sul le b ' .oprotelne ed 
u n a sol leci ta decis ione in 
m e n t o . 

Enzo Lacaria 

Dal nostro corrispondente 
M A T E R A . !9 

Un forte s^.opero u n i t a r i o 
dei l avora tor . ed i l . si e svo! 
to o j e : in 6 c o m u n i del ma 
t e r a n o . can t i e r i o a ' er.de 
oollezate al se t to re d e le o 
s t ruz .on : s^ino r imas t i b!cr
ea t i pe r l ' .n tera Giornata 
Delegfiz CHI di o p e r a , pro-.t 
n .en t i d.\ G r a s s a n o . Mig.io-
nieo. M o n t e Sr. igl .oso. Grot 
iole e I r s ina insieme a folti 
g r u p p . d. lavora tor i de l ca 
poluogo. h a n n o d a t o vi*a ad 
u n i m p o n e n t e co r t eo p e r le 
s t r a d e di M a ' e r a . La m i n -
fes ta / ione si è poi conclusa 
in p .azza S F r a n c e s c o con 
u n comizio de i dir iger . : ; s in 
daca i i del se t to re . 

I s . ndaca t j h a n n o denun
ciato .a p r e o c c u p a n t e e r e I 

, .-cita del la disoccuptìz.one ed j 
! il forte r . t a r d o c h e s; reg. . 
i s t r a nel l 'adozione di pro-.-vc- j 
) d i m e n ì i i m m e d i a t a m e n t e ope- j 
, r a n t i nel s e t t o r e de . le opere 
| pubbl iche e dell 'edil izia abi- I 
! tati\Yi. E ' invece ir.dispensa- I 

bile so s t ene re ed accrescere 
: livelli occupazional i e pro-

j du t t i v i a n c h e p e r a f f e r m a r e 
! in c o n c r e t o u n a coe ren te li-
j n e a n f o r m a t r i c e de l l 'mter -
j ven to pubbl ico ne l s e t t o r e 
i del le cos t ruz ioni . 

In q.iC-:o Qu.idrc. le o r^a 
n /z.'. z. or.. .-.".dica., r . . r .d : 
o.iiio l .rr.m \ i . a t o f in- . . tza-
n i f iTo e a p p a l t o d; t u t t e .e 
< pere d: n n m a r . o .n 'v ^s.-e 
- -v i a l e qua'.- «"uo'e oc-penai. 

: . - ' r . r ' j r - ' .i er.'c» .-l ' t . t i".-" 
! .-•-.-.di Br->d i.t.".i <i -T.- M . I 
i Pontecch. ' . . o . . u o . r r . r j o ed 
; e..a..-.a . ib . t i t . - .a t \ ^ . y m : > 
! p.iTo'are. In m o d o p-^ : » ». »-
i .e .-: ">re:r.-% ;ser j . j r . j . " " e >s! 
! ;i a pr t j ' to «i. a p p a l t o de" pr . 
I n o .<i"to d e l i s : r « i a I5r>i i 
! n . >. M-:o . \ i Ferr . in . i n >. e 
! c e . terzo l o " o Braia .T- -t 
| S Mar . a d i r . - . . 

i Qtit.-:o. a n c h e a . .o sccpo di 
, b .ccoar^ . . .eenz .i.r.en*. in a". 
i :o d.\ p-irte dell i m p r i s a Lfi"--
I zi. i m > e n a t a a p p . m t o n?."a 
! c j s t ruz .or .e del la s t r a d a Bra 

dar. ioa e g a r a n t . r e il po=:o d 
lavoro a cen t ina . . ! di lavora 
tor . e d . . . P r o p r . o per *wor.z.u 
ra re ques ta m.nace :a e per 
p r o m u o v e r e u n ' a d e g u a t a .m-
zia t .va pol . t .ca sul p rob lema 
del lo sv i luppo del la fasc.a 
B r a d a n i c a . il g r u p p o consi
l iare del P C I A1 c o m u n e d: 
M a t e r a ha c h i e s t o a l s i n d a c o 
d; d i scu te re la ques t ione nel
la s edu ta del consigl io comu
n a l e d i venerd ì pross imo, 

Saverio Petruzzellis 

or< It).3>> » cu l 'ord.ne dei g.or 
no <;ia li.-sato: dichiaraz/ .om 
pro-trammativ-he e prcsenta-
z.one della nuova «u in ta . 

E' oaspicabi le c h e e n t r o la 
c o r n a t a odierna — sono in 
corso r iun ion . tr-a soc.aì .s t i 
e d e m o c n s t i a n . . e m i m e v.e-
ne o n n u n o . a t o un incont ro 
t ra ì pa r t i t i del l ' in tesa — sia 
po.s.s.bile . n t e rven i re pos.t .va-
m e n t e per .-.uperare le diver
genze ed a r r . v a r e alla defini
t iva a t t r i buz ione denli a.sae.s-
i-ora ti. A ne.s.-uno rt.ova. .n-
fat t . . .1 p r o t a i s . di un ^ brac
c o di ferro » che m.ivicc.a d. 
sfociare .n una laceraz .one 
ben p.ù p ro fonda . La .s.tua-
z.one economica dell ' isola. 
s e m p r e grave , inni p e r m e t t e 
nt.-v.un vuoto d. po te re , ed 
.mpone un i m m e d i a t o avvio 
de . p r o u r a m m . uià pred.spo-
s t . e u n . t a r . a m e n t e api irova 
t. d^\: p a r t i t i dell'.ntc-.-a. E" 
vero che ne.—uno M a f e n d e 
va un-a tra le t tor .a p iana e i. 
nwire. A p p u n t o pe rche -s 
t r a t t a di m e t t e r e in moto un 
meccan i smo innova tore , pò 
n e n d o a'.lo .s'e.sso ternmi .n d -
s^o-ss-one vecchi m e t o d . d. 
po te re e s u p e r a n d o cr . s t . i l l . ' 
z.iti equ. l ibr . non c'è da c.t 
de re c h e la svolta a l la Re 
mone si po.-.-a r fa ' .z7nre sen
za co oo ferire M i il proli e-
ir.a v e . i t r a e di o^-ii- saec e 
t m i p a r t . t . autonomi.- t .ci 
e in pa r t . co l a re quelli dello 
.- i-...-,tra. e d. p r c - egu . r e con 
coerenza e leal tà su . .a s t r a 
da m:r<iprt\-a. con la conv .n 
zione d: far o i m m . n a r e l'.n-
t*.-« autor .om s i i c i — sia pu
re t -a le diff .coltà emer^en-
: . r.e.l ' .nterc-.-e e.-oltis.vo de ; 
lavorator i e d e . popo.o ^ardo. 

Iwi n e c e s - ' a di d a r e in.zio 
« p roe r amnr . d^. n r nasci
ta e s t a t a nb . id . t a al a ' a 
•vo'-i ro tonda nrorr.ossa -a Ma 
corner c a i Consorz .o Indu-
s ' r a ' e e d.i! Cornprt-iisor.o 
rie! Marzh . r .e Pa ariàru a. ,-u. 
toni.-. >» Cont- .n 'Jt . e m e t o à . 
p *r . p..ìn. » on.piMisor .a . . >\ 

In t e r . e r . t n c o nel d .b .u t . to 
:'. p res .der . ' e d e . consiel .o re 
t r .om.e . t o m p j ^ r . o A n d r - a 
R. i j^ .o . h i a" .--•• ".n r..-.i.to 
e c r . r . r . j . e ir r : T .-vene .-

.-• tuz .ona . ae..a nuova prò-
j - i m m a z . o n e derr.ocrat ca .1*. 
v i t i m Sa ràe j r . a da l . e f.r-
7- d'\ .-. ..".*-:=,. -i.r v i c m .-' -
< >. I i - o - ' p ' - m I h . ' . ' o n i r -
c . r c ^ t o ;" nuovo ruo o d. .r.d. 
r.Tzo e d . con t ro . .o po . . : .co 
a c a n t o d ì . C o r . i i z . o R^2.o 
r..i e. ed .. n"orr.'"-n:o d- .- r. 
"Cs. d. t u t t e le i s tanze soc.a-
.-. e po . i t . che cr . r esso r ap 
p resen ta 

Il pre.- .dente d*l Cor. . - r i -s 
rez.or.J."f si è TK> .-offerm^'o 
a con.-. i e r a r j !a- fun7 or.? d 
base eh.'* t corr.'Jr^.VvTr: d-~b 
oor.o tor .ore tarr .ente sv . .uppa 
re nel q j i d r o de . a prozr-»rr. 
ma? c n e s i r d i e d*"e c r i n d . 
soe ' /e naz.one.'i e M~.3r.ina7.o-
i.al. nonoh ' - del processo d 
t r^ sfc.rma7ioT>'* derr i .vra : u a 
C e l o S t a t o 

Conc ludendo -.1 .-.to d..-cor.-o 
il c o m p a g n o R a s e o h a prò-
. -p i t t a to In es zt r*?^ d . rea
li 7 zare tin r a p p o r t o pe rma
n e n t e tr-a il ronsig. io rez.or.a 
li e i cons.g. i c e . compren
sori . i nd icando gli a d e m p . -
m e n t i pe r uno i m m e d . a t a at-
tuaz .one del p r o g r a m m a 

Uppll 

CAMPOBASSO 

Occupato da 20 giorni 
lo stabilimento «EMA» 

C A M P O B A S S O . 19 
C o n t . n u a /occupaz ione del

la f . ibbraa d a c c a : « E M A » , 
i 17 lavorator i .-ono ai l ' .n ter-
no dello .s tab. . .mento da o. 
t re t re s e t t i m a n e . Ier. pe r .a 
e-.ines.ma \ o . l a s. è a v u t o un 
incont ro i ra ; l avora lo : , e .. 
s ignor Fa'oiont-. ma7.;:or«* 
az.oni.st-a dell 'az.end-i, .senza 
per a l t ro c h e s: amva . s se a 
una defin.zione del p rob 'ema 
Una cosa si s ta d e L n e a n d o 
con mol ta ch.arezza . come 
per i'.'.ro a v e v a m o ^'.a vi.sto 
ne. iT.orn. .-cor.s.. d i e t ro 1 1. 
cen7 :ament i ci sono mano
vre spr'cj 'nfivt- del p i d r o n a l o . 

li Fa lc ione — . m a t t i — con 
la d e n o m i n a / . o n e < E M A > . 
ha acqu i s t a to numeros i e t t a 
ri d: t e r r e n o il-Ji a r .desso 
ciel'e zone ,nd is tr ial ; di Ri-
pa' . inosan. e d; Campobas.-o 
a basso costo (14 milioni »: h a 
ch.t-.-to un c o n t r . b u t o al la 
Cassa pe r il Me7ZOEÌorno. 

c o n t r . b u t o che sili v e n a d a t o 
nf-. a misura del 43 ' , >c.à ac
cordato» .-ti! u i . o r e r«'alc- de.-
";i7.end.i e n t r o .. :>0 e . - u n o 
'77; ha .nol i re . il Falc ione . 
pre.-entato un p roge t t a to per 
a rcM..7z.i7:one ri: un capar . 
none neila zona a idus t r . a e 
d CamnoKis^o p^>r 'espansio
ne dei l'ti7.elida 

I n t a n t o si con t . nua a l a re 
" ' .nventar o per ave re un qua 
d r o e h . a r o .-a! valore rea.e 
di ' . . 'azienda, che . c o m u n q u e 
non dovrebbe su:>e."ure . 2.iO 
n. . . :on: d l.ie. In .z .a t .ve so 
no .state pre.se m questi j , e : 
n . d.u s .ndaca t che h a n n o 
. :npugna lo : l icenz-anieiit . 
- a a l i ' U n . c o del «tvoro .-.a 
a..a P r e l a t u r a . \ . c to che . ,a-
; o ra to r i non h a n n o a n c o r a 
r i e v u t o lo s t i pend .o ci. d.-
c e m b r e e per e o n t e - t a r e .a 
cc-.s--az.one d e l ' a l t . ' . ita d a 
ua r ì e de . . ' az .onda. 

FOGGIA 

Sollecitata una soluzione 
p e i 1CI 

F O G G I A . 19 
Nel a r e i f r . ' e r i un ione del 

com t a t o provinc ia le pe rma
n e n t e per l 'occupazione, so
n o 5ta*i d.scUss. . p roblem. 
del l 'ANIC. del l 'Aeri ta l ia e le 
a . t r e que.s ' .on. r . g u a r d a n t i 1 
problem. cconom.c . della prò 
v.nc.a d: F o / ^ : a . »d in m o d o 
p a - - • >'a-v q ì^llo de! meta 
«1.1. che e una de ' le pr.n».. 
p i • r -• r -e c c o i r n i d . ? d-.-
..\ C i p -.iii.-fa II pres .d ' - i t ' -
Kun*ze ha r i fer i to s i l i ' neon 
*ro .-'. ti.t'".- .i la Rrv.or,-^ Pa 
2"..i -e".r.v~> ,«!.a l .b 'r . i l .zz : 
."•..i.-..- »!•" a CU-. ido*\i " Zull.i 
A > r.--J i.-Jantt- g.. s ' . ib . . 
nienti A NIC e Ir. ca da un.i 

Per q u a n t o n g u : rda il p rò 
b" . r. i A»T ' ili i .. p.-t s d- n * 
ci-"-, i ,:.:..!..:".:-' .-. - or.t- p : r -
•..rio.i.t- r.a r.:"-T.".i .no T - 1 

- J . . . - . p a ' " e o i p . i z . c i e de. .a d.-
lej.iz..>:*.e de.. 'am.T..<i.straz.o-

C a p . t a ' i a t a a.la < onfo-
d. P j : i i . i . . , i n i d 'Arco. 

. e d. 
:-- r./ . i 

Il segre ta r io p r ò . .notale 
r l \ PCI . c o m p a s n o Angelo 
R-s.-i. na s o s t e n u t o .a n e 
oe-.-.ta d. m a n ' e n e r e . nella 
r :^. . i - . tu.iz ''Zie ri. c i . s i del 
p.'- •>•• e ci -.1 i n'»-:r.i provin 
r.\ 1 miViTIO a ^ U ' f . i e II-
i. ).".« r...'. m - . n ' e n j t o . d. da-

- r - , . i7 ..n--- ,ri . t \ e r t e i i za 
\- ' "a. i ne q j . i d - o d. u n o 
s v . . i p p o i-ccnomico agr .co .o 
.n i . i- tr .Vi-

I e om 
- e- jn . - i ic 1 . ) . ' • tir. r. de . 
.r.. m i t ro i.a a r . n u - i c a t a 
a J " - one a l la z i o m a t a d. 1r 

:.i .ndettii da l . e confede . 
7. •".".1. - . i d . s i . » ' . nn.".'':it 
T..-"1 : c/.e n > n •„•". .n, -.:-.": 
e J.~. .. gu.e.r .^. -•. . . .4^* . ' . 
r i - . . i i r . tn"ar . ci \ ' . i C ip .* 
n a t a 

.»t 
. t r~ -) 

•ra.e. 
Kun!7» 

Dal nostro corrispondente ! 
C A L T W ' l S S K r r A . li» ! 

Cal tan.sse t ta roi ' lama i n a i 
svolta. La partecipazione ' 
compa t t a a'!a iiiaiiue^tazioiie I 
a- ogit. indetta dalle oryaiiiz 
za / ' om saidaca! . Ha a \ u ' o , 
(mesta paiola ri o:\l .ne. ìi i ' 
i l i .esto dcmui raL.c.inu'r.io 'a { 
soluzione dei piob'.emi che in j 
ì e i a / .one alle f i \ r ie ohe lum-
tui colp.to la e a ia sono \c' j 
:.uìì l 'inìi ' .iiìii.ito in .ucc niet I 
loiula a nudo ima rea . la m->> | 
.steniiiile. Le donne dei quar 
t 'er i papillari, ni: opera; d e i e 
d - ' .Lei .e . U e r n a . . mina lo 
r. . u c a u t o a^.i .studenti e ai 
professili i. lianiii» dato a! cor 
tei) ili o l i le o l l o i r l a par tec . 
pan ' , i lie lia s| ' , ao per le 
\ le de ' c e n n o i. c a r a t t e r e di 
uid- i ' tos ta / 'o ie e .ttau.iia. 

Hanno e h c'slo e «in foi /a l i 
.sctlu/.one del u r a \ e problenia 
elei ;u( | i ia. 1 'mmedia ta a s -e 
una / .one destli a!'«>Lrg ai si
nistral i (o.tre duecento» che 
ria un mese vivono < prov\ ' 
voriiiinente v nt'itii all ieru'u 
cutad ' i i un intervento olita
li co a ri.tesii del t e m l o n o . 
I n a s e r e di .nterventi . e oè. 
cne si sai ebbero <lo\ut. pren
dere ria molto toni;*) e a i ioli 
ÌH'I'O evitato il d r a m m a ori'er-
no. ina che <otii> s 'ati r e j o 
larmenU' r<tniati p<'i* tu t ta 
i n i -<:"e (li se cito e ri' IOSJMH 
s.ib l.ià e ne ora n«in jhisso.no 
p ù «'s-ere nasc o-t" 

\ '"!iiini"M dalla n r . u e p ' e 
sa (i. | M - I / «me della IX' prò 
l ' - i c a ' e ohe con la riecisio 
ne rii non ader i re a ques ta 
m.i ' iuVstaz'one ha dimost ra to 
ri; !i.»-i <''i^'*ere 'a volonti'i di 
c a m b i a m e n t o e i e a n n u a la 
popola/ ione della c ' t tà . sott<> 
lineando la ri.fesa ;iil oltr.iii 
7,i di una logica di part i to eli ' 
non vuole ammet t e rò i lini: 
ti e le responsabil i tà avute 
nella rieterm'ii.iz.one della 
s i tua / ione at tuale piuttos 'o 
che l'impestilo e la volontà ad 
o p e r a r e nel futuro in modo 
d iverso e p.ù ris|X)nrien*e 
alle esigenze rii molte sue 
(omponen t : |>opo!ar: 

Non a caso la (locisume del
la s c i r e t e n a provinciale del 
'a IX' è s ta ta d u r a m e n t e con
tes ta ta dal iv sp (usabile prò 
Muoiale della CISL IH»! comi 
zio conclusivo della inanife 
-ta/.«>:ie. e non a caso ne! cor 
teo M r reg is t ra ta la pa r t e 
cipazione rii molti e s i m e n t i 
do clic hanno voluto dissociar 
si dalla |Nisiz:one u rfu tale 
(iella riiroz one prov inciale. 

L'nui'i-.iz.one che 'a c i t tà 
!ia da to oggi con una mobili
tazione ohe non si veri"va da 
molto tempo, va ne.la dire-
n o n e <ip:>o-ta al le faziosità o 
al le divi-ioni: In soluzione ri;' 
ni. . intui i : p rob ' em. ri: (|ii«-
-ta pa r t e della Sicilia è una 
e-ige.nza sentita da in tere pò 
(xlaziun: e ric'i"- l«- (juindi 
i! m a s s i m o di unità 

Michele Geraci 
• * • 

PALKK.MO. 10 
I." \ssemb]«'>a rc-jiona.'e s; 

ci l iana si cKiuperà t ra bre
ve dei g r a \ i moviment i fra 
nos. elio hanno co.pito n u m e 
rosi centr i dell 'isola met tendo 
in evidenza l ' a l l a rmante si 
tuaz.one di dis-c--to iiiro "«'<»• 
Ì0I*iCO 

1^- ul t ime no'izie - i l fron
te delle frane r iguardano (ìf 
ia. dove M ab.'.az.op. del <ja ir 
t ierc Casosojjrano nei pre-s i 
del porto r . tua o seixoloi . i 
l en tamente a m a r • per un 
fronte d: a lmeno tr« < ento u.e-
t r ( . Knna. cne a n o - a ogg. è 
rima.sta senza <iL(»ua p - r i 
dann; sub'.'.: dal l 'acquedot to 
in seguito ari uno -m'»t!amen-
t«» (!«• -c ' io 'e su;».» r.iiia.-'e 
c.'iiiuse): F ,f '.ra .a Sot tana . 
fìtìV*> ,[ <;i'1. i-*.-«l. lì « .'«TT1 t - 1 - . * ; * 

Arturo \ f g ' . . i . ILI e m e - - o 4(M 
«»rd.nan/e d: sgomrjcro — le 
c a s e èva . .ia"«- -'ino p-T ora 
2-i — e la -s 'uaz.inie è vt-r.: 

j monte ri.ftioiie. gì. ab . tan t . 
. v e e l a n o ri: notte l ' . nd tmen 'o 
! della f rana, men t r e sii tu t ta 
j ia z->ra imperversa il mal -
1 t e m p i 
; A'.i".\rs i (ìi-patat, con. m.s ' i 
! lianno pr«'-entato 'ina nm/ .o 
. ne e una •"••.rpellanza c»n 'e 
i q.iali -• < Inori-' a p'Os rif-n'e 

rioiìa Re ̂  o"e o al la giunta 
i : . i li:::--i a ' o "i"»'r\t-n'o p.^r 
I ga ran t i r e r.il'.i^g'*» a 'V <<n-
. ' n? .« ri. fa mg'-f- d. sin.-

-TA'. . ri. p r rd sp i r ro un p a 
• o ri. inter ier . ' e vircì . iat . c i 
.«> ^ta'.> p . r 'iii.'ro ri. co' i-o-
l.nan.t.u'.i/, a^-.<v'M.a p •.•* !•• 

I ^".t...ta pr»vi itt. ' .e c o l p t e 
• ri i.a e a. ami la t i inte— -en": 

TERNI 

! ^ 

REGGIO CALABRIA 

•Jan o. 
as-ctto 

i 

Disagi ai corsi regionali 
per personale paramedico 

t r .enna ' .e d. sv. 

9- P-

REGGIO CALABRIA 13 . 
' D ". zs'.3. ."i*-^t:zt S'ÌJ ss».-? 
. q_" o-. -•* t-e'rs-ntT Ì I S T J ' . j 
i e s: 2- 3. •*'- C 2"5 S 4.3 s m»-.- . 
ì :o de co-i pe-' . pi.-sons.s p3-2 • 
j .TIJC e:. » ""J-ii *t. ó% a Reg one j 

I : J -S Ì". ?.-::s5 .'o.p^da e £ Me .to 
— che .1 j>!-e-ì"."i3 do.-n2-. a l'as- ; 

! je*5;rs !• 3 i n ti i.v. Di-n'n ai- ; 
j r i«» c-o - eh et*e — ha-i.TO <Je- j 

r.j.ic i*c i ul s-d "e dt' g a-.-.o ' 
le Isra p.-t3:cj5ii.o.s.i ed fi3-..io j 

j eh eslo l'tdsz o.ic d a'CJ.i. prov- : 
j -.edment. u-^ent. per .io-m3 «»-• 
. « g;-8-.t.re ,5 »T*ii3 s^o g Tie.-.Io j 
! de cari C*i edjns. n ps*r co'ire: 

u-« de! n i ane eh fa de. erte-I ! 

f . li pulito. ?• de. piji.-ncfiti con I 
u.-j pt.-.od e r» rntnt..t, .• d ttr,-

b_; a-.i d». 
e: .a.-, e ; 
d - " 3 5' 0 
- ; - t»'3 d 
d me- ts ; 

co 
.0 

m v e - Ì e d d ; i : 
:;- r;-.di-e è :;•: 
i ' . d 0 t J .i. 3-0, 
us_'-u -! de se-/ z 

:• i co;» il »*-ido'e 
e p;- i rioi .-ci d n t su; .jogo: 
.i • Ì "TJ : : J -»I o-e de;. o-»'i d 
se-* i o ne rips-r * de le ie; or , 
te-eido csr.to che co-s ges: t 
d» J Rej or.e p.-c*o-.:a-.o rs< :» r-
le/3-r r sierto a nc-ms > corj. 
r>«t; r d» le ÌCL:O't dcgn oipcdal.; 
i n cu-iz oie i j ' . f.l.ev che Itt-
q-iS.-.U-io i cors d. UT tr es-i o d. 
Tj'le .e forme d. ais iteiie me-
d cy s:-. !ar e. de' i t o.ie de.I'.T i o 
de o wo'j rnesro dei p-ogrjTim 
!eo' e' re ' co-53 per iifc.-m eri 
seTC e comp'erjTienro de le eh »-
mi ' t dt, •.fte.lor. d. conco.-to. 

Occupata 
dalle operaie 

l'Augusta 
di Montefranco 

TKRNl . 19 
L'Augusta di M u i i e f r . m -

co. l 'azienda te-mie de . .a 
Vainomi . ! su cui ne ; me- i 
scorsi più volte e era va t a la 
m a l a c c i di ol i .usura, è - ta 
ta n u o v a m e n t e occupa ta :«•• 
nera dalle opeia .e . 1*1 p i o 
p n e t a . che non patta irli sti-
tx'iidi d.i diversi» t empo, non 
lia ancora p /ovvedu 'o a! ri 
-calciameli 'o eie l 'azienda, e 
io-1 m a t t . n a . d f m i ' e a " e 
pu.!e>»«> deìla de eeazici ie 
operac i , bn n s p o s ' n licei. 
ziai ido mi .s indacil is ta . 

D. qui la decisione, ria pa l 
le delle maes t r anze , di occu
p a t e nuovamei i ' e la fabbr .ea . 
I«i ronfe ienza di p roduz .one 
del 'a Te rn i , fissala jit'r .' H 
e 4 febbraio sa i a spo.sta'ii 
I»i dee .s ione verrà confer
m a l a uff ic ia lmente q u a n d o 
:'. consiglio d. fabbrica av rà 
concorda to coti la Kl.M na 
z.celale la nuova d a t a . Lo 
spos-a i i iento e dovuto a. ia 
necess i t à di p r o t r a r r e il la 
voro di p iepa i aziono della 

I conferenza . Per la nuova ri i 
i ta si parla del 14 e 15 feb 
i bra .o . 

Domani a Foggia 
dibattito sulla 
riconversione 

industriale 
F O G G I A , li). 

Vceicrdi a l le ore 17.30, pres 
so il pa lazze t to de l l ' a r t e ri: 
Foeeia av rà luosro una con-
foien7a-dil)att i to su! t e m a 
v< Ix'tiEe 18H e r iconvers ione 
. t i dus tna l e ». I n t r o d u r r à n 
compugi ìo sena to re An ton io 
Konico. I- 'ai.ziativa è del co 
u n t a t o c i t t ad ino del P C I cii 
Foggia . 

orj.«n o. per la di.Vsa e .! 
de! .s'.V-> In part i -
r '.a e .ita d. Ca ' ta -

r, .s--t : t la mo* .ir,̂ - m . ra a 1 
.mrh-g.n.i'o :! go-, o m o r e i o 
r a l e ari .̂n p .ano d. opere 
•i. «.«in-)!.riam.nt.» (U'I'.'rtb.'.a 
"•>. a ripr.st .n- ' rir*..e rt-t: \ . a 
r .e . iùi.i s . s tema/ one rie! 'oi
d i o de! fiume Sa s<» e (i '̂l 
'. aoq.ied gt.i 

1^" i . i / i a t i » - parlanio.ntari 
co'iian_-te tendono entram l>e 
a far I n o -a!:-- rag.o.i : d«-I 
o g rav i s s .me u . i i j - . o i C ' I -

hanno c<ìnriotto a t r a s c u r a r e 
ogn. tiptj ri. interventi» 

In part .(.filare per Caltanis 
.sotta si chie.-'e di fa r luce con 
una apposi ta ìnd ig ine sulle 
responsabil i tà p?r i! nla.scio 
di l.oen7o di (ostruzione nel 
le a r e e franase e per la c«»-
stru/.o.nf de'.ia • circonvalla
zione > sul Colle S. Giuliano. 

ilditoneir® 
La droga dei 

burocrati 
Si siK>lge in questi ginrm 

a Cagliari un cario rivolti) 
utt'i inacquanti delle so;m.'i' 
medie attorno ni problem' 
della droga, promosso da' 
( (fiutato prof inviale per hi 
preienzionc delle fooiKot/. 
pendenze. In realtà il co
mitato appare lo^titiuto da 
fn>te iappresentnn:e d: Co 
mummie e F.ihciaz'one. 

Xeì\iino neqtt lu utilità 
di affrontare, subito e < OH 
decisione, un probi fina to*t 
i/rare come quello della 
drnua. Ma è lecito ci:e .'",-
n::iat'iti, stabilita per Ieri 
ne. venga intesa con uno 
sfì-nto a dir poco leggero. 
senza a.curi rigore scienti 
ino' ì.e perp'etsità riquar 
dami particolarmente la 
struttura del cono Xon '•• 
pnre opportuno. iv.la'U i he 
l'unica lez-ione att.nen'r n> 
terni più romplcssii >. cultu
rali e pedagogici, i enaa af
fidata idn chi, e in bmc 
a anali competenze' ) ad u 
un esponente di Cor--imo-
ne e L'berar.'one. Xon »: 
poteia organ'^zarc una ta 
loia rotondi'' O siamo ar
mati ti: p-mto d: uti'izza-
re un argomento tanto tt*-
rio ed attuile per prepira 
re Un enne-uno trampo'tnn 
di lancio ad un inni imen'o 
che predica l'astrattezza 
per armare ad un nunio 
. . . . v'»4.,-,..««/ . T I fiijitt ttxtt* 
do, appare strano colloca
re una relazion-- di carat 
tere polit'co e culturale al
la sic5i« streoua dt una 
operazione tecnica 

In una assemblea «f «* ar 
rnati a sostenere che. ir 
le leicr sull'i droga r.nn 
troia ancora piena applica
zione. - 'a colpa e del po
litici. di tutte le pirti » 
Spegaztone semplicistici. 
e as'olutamente inesatta. 
Proseguendo per q\ecf.a 
i . a v perde di usti il rf« 
scono nei suoi aspet't por 
ticolan ed m gtie'li com
plessivi. Intanto la legge 
taiowce un incontro tra 

giovani e società. .-timr>''a il 
dialogo tra studenti ci in
segnanti. indica alcuni set
tori sui quali deve intfri e 
nire ur.a sp-,nta </» ?>;ri<;,-a 
da partf dei gruppi p:u re
sponsabili e attenti acVi 
scuola per la costruzione 1i 
nuove strutture che operi
no effettivamentf. 

Affrontare questi temi e 
particolarmente urgente 
nella nostra isola. E" cerio 
che non potor io essere ri 
solti altraver<o espedienti 
propaiandiìtici. e neppure 
da una opinione generica-
monte qua'unqui*ia spinta 

nl'a facile condanna dt tut
to e di tutti 

Siamo sicuri che i temi 
da noi enunciati, ed anche 
i rilievi di carattere criti
co, emergeranno nel prose-
guio del corso. Sempre che 
sia realmente garantito 
il dibattito e si possa met
tere freno a quilche soler 
te impiegato del Provvedi
torato agli studi, ancora 
legato alla concezione delle 
domande e delle risposte. 
Il problema della droga 
non è un quiz. 
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